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Legenda illustrativa della tabella di confronto 

La tabella contiene una comparazione tra la normativa regolamentare previgente 

(d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34; d.m. 19 aprile 2000, 

n. 145; ecc.) ed il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Le modifiche sostanziali rispetto alle 

normative precedenti sono evidenziate in grassetto nel corpo del testo del nuovo 

regolamento. 

Nelle rubriche dei singoli articoli del nuovo regolamento sono state altresì 

sottolineate ed evidenziate in grassetto le parti modificate rispetto al precedente testo. 

Il testo del regolamento è aggiornato  alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 

2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 106. 

Tutti i testi dei provvedimenti pubblicati non sono ufficiali. Per gli atti normativi, l’unico testo 
facente fede è quello pubblicato a mezzo stampa sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
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NORMATIVA PRECEDENTE 

REGOLAMENTO 
D.P.R. 5 OTTOBRE 2010, N. 207 

 (Art. 1, D.P.R. 554/1999) 
Ambito di applicazione e calcolo degli importi 

Art. 1 
Ambito di applicazione del regolamento 

 
1. Il presente regolamento disciplina la materia dei 
lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 
109, e successive modificazioni, che in prosieguo as-
sume la denominazione di Legge, affidati dai soggetti 
elencati e nei limiti fissati dall’articolo 2, commi 2 e 
3, della Legge stessa, recependo altresì la normativa 
comunitaria. 

1. Il presente regolamento detta la disciplina esecu-
tiva ed attuativa relativa alla materia dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, recante il “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in at-
tuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, 
che in prosieguo assume la denominazione di codi-
ce.

 2. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del codice, le 
amministrazioni e gli enti statali applicano le disposi-
zioni del presente regolamento. 

 3. Ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2, del codice, le 
regioni, e ogni altra amministrazione o soggetto 
equiparato, diversi dai soggetti di cui al comma 2, 
applicano, in quanto esecutive o attuative di disposi-
zioni rientranti, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del 
codice, in ambiti di legislazione statale esclusiva, le 
disposizioni del presente regolamento: 
a) della parte I (disposizioni comuni); 
b) della parte II (contratti pubblici relativi a lavori 

nei settori ordinari) ad esclusione del titolo I (or-
gani del procedimento e programmazione), 
dell’articolo 120, commi 3 e 4, dell’articolo 121, 
comma 6; 

c) della parte III (contratti pubblici relativi ai servi-
zi attinenti all’architettura e all’ingegneria nei 
settori ordinari), ad esclusione dell’articolo 252, 
comma 1; 

d) della parte IV (contratti pubblici relativi a forni-
ture e ad altri servizi nei settori ordinari), ad 
esclusione del titolo I (programmazione e organi 
del procedimento) e dell’articolo 282, commi 1 e 
2; 

e) della parte V (contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture nei settori speciali) ad esclu-
sione dell’articolo 342; 

f) della parte VI (contratti eseguiti all’estero) ad 
esclusione dell’articolo 344; 

g) della parte VII (disposizioni transitorie e abroga-
zioni). 

 4. Ai sensi dell’articolo 10 della legge 10 febbraio 
1953, n. 62, i soggetti di cui al comma 3, applicano, 
in quanto esecutive o attuative di disposizioni rien-
tranti, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del codice, in 
ambiti di legislazione regionale concorrente, fino a 
quando le regioni non avranno adeguato la propria 
legislazione ai principi desumibili dal codice, le di-
sposizioni del presente regolamento: 
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a) della parte II, titolo I (organi del procedi-

mento e programmazione); 
b) dell’articolo 120, commi 3 e 4; 
c) dell’articolo 121, comma 6; 
d) dell’articolo 252, comma 1; 
e) della parte IV, titolo I (programmazione e organi 

del procedimento); 
f) dell’articolo 282, commi 1 e 2; 
g) dell’articolo 342. 

  
2. Le Regioni, anche a statuto speciale, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e gli enti regionali da 
queste finanziati applicano il regolamento per i lavori 
finanziati in misura prevalente con fondi provenienti 
dallo Stato o realizzati nell’ambito di funzioni da 
questo delegate, nonché nelle materie non oggetto di 
potestà legislativa a norma dell’articolo 117 della Co-
stituzione. 

5. Le disposizioni di cui al presente regolamento si 
applicano alle regioni a statuto speciale e alle provin-
ce autonome di Trento e Bolzano limitatamente alle 
disposizioni che attuano norme del codice che rien-
trano nella competenza legislativa statale esclusiva 
anche nei confronti di dette regioni e province auto-
nome. 

3. Ai sensi dell’articolo 10 della legge 10 febbraio 
1953, n. 62, i soggetti di cui al comma 2 applicano le 
disposizioni del regolamento fino a quando non 
avranno adeguato la propria legislazione ai principi 
desumibili dalla Legge. 

 

4. In recepimento della normativa comunitaria suc-
cessiva alla Legge, gli importi espressi in ECU nella 
stessa Legge devono intendersi espressi in Euro. 

 

5. Gli importi indicati nel presente regolamento sono 
considerati al netto dell’IVA. 

 

  
  
 

Art. 2
Disposizioni relative a infrastrutture strategiche e 

insediamenti produttivi 
 

  1. Le disposizioni della parte II, titolo IV (modalità 
tecniche e procedurali per la qualificazione dei con-
traenti generali) del presente regolamento si applica-
no unicamente ai contratti disciplinati dalla parte II, 
titolo III, capo IV, del codice. Ai predetti contratti si 
applicano altresì, in quanto non derogate dalla disci-
plina dettata nella parte II, titolo III, capo IV, del co-
dice, le disposizioni del presente regolamento: 
a) della parte I, (disposizioni comuni); 
b) della parte II, titolo I (organi del procedimento e 
programmazione); 
b-bis) dell’articolo 14, intendendosi il richiamo ivi 
contenuto agli articoli 21 e 22, riferito rispettivamen-
te agli articoli 5 e 6 dell’allegato XXI al codice;
c) dell’articolo 48, comma 3; 
d) della parte II, titolo III (sistema di qualificazione e 
requisiti per gli esecutori di lavori); 
e) della parte II, titolo V (sistemi di realizzazione e 
selezione delle offerte); 
f) della parte II, titolo VI (garanzie e sistema di ga-
ranzia globale); 
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g) della parte II, titolo VII (il contratto); 
h) della parte II, titolo XI (lavori riguardanti i beni 
del patrimonio culturale); 
i) della parte III, (contratti pubblici relativi ai servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria nei settori 
ordinari); 
l) della parte VII (disposizioni transitorie e abroga-
zioni). 

 2. Ai sensi dell’articolo 180, comma 1, del codice, i 
soggetti aggiudicatori indicano negli atti di gara le 
disposizioni del presente regolamento che trovano 
applicazione con riguardo: 
a) alla parte II, titolo VIII (esecuzione dei lavori); 
b) alla parte II, titolo IX (contabilità dei lavori); 
c) alla parte II, titolo X (collaudo dei lavori). 

 

(Art. 2 , DPR 554/99) 
Definizioni 

Art. 3 
Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per : 1. Ai fini del presente regolamento si intende per : 
a) stazioni appaltanti: i soggetti indicati 

dall’articolo 2, comma 2, della Legge ; 
a) codice: il Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE emanato con il de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modificazioni; 

 b) amministrazioni aggiudicatrici, organismi di diritto 
pubblico, enti aggiudicatori, altri soggetti aggiudica-
tori, soggetti aggiudicatori e stazioni appaltanti: i 
soggetti indicati rispettivamente dall’articolo 3, 
commi 25, 26, 29, 31, 32 e 33, del codice; 

 c) consorziato esecutore: l’impresa cui i consorzi previ-
sti all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del codi-
ce assegnano, in parte o totalmente, l’esecuzione dei 
lavori; 

b) tipologia delle opere o dei lavori, ai fini della 
programmazione e progettazione: la costruzione, 
la demolizione, il recupero, la ristrutturazione, il 
restauro, la manutenzione, il completamento e le 
attività ad essi assimilabili; 

d) tipologia delle opere o dei lavori: la costruzione, la 
demolizione, il recupero, la ristrutturazione, il restau-
ro, la manutenzione, e le attività ad essi assimilabili;!

c) per categoria delle opere o dei lavori, ai fini della 
programmazione e progettazione: la destinazione 
funzionale delle opere o degli impianti da realiz-
zare; 

e) categoria delle opere o dei lavori: la destinazione 
funzionale delle opere o degli impianti da realizzare; 

d) opere o lavori puntuali: quelli che interessano 
una limitata area di terreno; 

f) opere o lavori puntuali: quelli che interessano una 
limitata area di terreno; 

e) opere o lavori a rete: quelli che, destinati al mo-
vimento di persone e beni, presentano prevalente 
sviluppo unidimensionale ed investono vaste 
estensioni di territorio; 

g) opere o lavori a rete: quelli che, destinati al movi-
mento di persone e beni, presentano prevalente svi-
luppo unidimensionale ed investono vaste estensioni 
di territorio; 

f) opere o lavori di presidio e difesa ambientale e di 
ingegneria naturalistica: quelli, puntuali o a rete, 
destinati al risanamento o alla salvaguardia del-
l’ambiente e del paesaggio ; 

h) opere o lavori di presidio e difesa ambientale e di 
ingegneria naturalistica: quelli, puntuali o a rete, de-
stinati al risanamento o alla salvaguardia dell’am-
biente e del paesaggio; 

g) strutture, impianti e opere speciali previsti 
all’articolo 13, comma 7, della Legge: quelli 
elencati all’articolo 72, comma 4; 

i) strutture, impianti e opere speciali previsti all’arti-
colo 37, comma 11, del codice: quelli elencati 
all’articolo 107, comma 2; 
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h) opere e impianti di speciale complessità, o di 
particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, 
o complessi o ad elevata componente tecnologi-
ca, oppure di particolare complessità, secondo le 
definizioni rispettivamente contenute 
nell’articolo 17, commi 4 e 13, nell’articolo 20, 
comma 4, e nell’articolo 28, comma 7 della Leg-
ge:  

 
 
 

le opere e gli impianti caratterizzati dalla presen-
za in modo rilevante di almeno due dei seguenti 
elementi: 
1) utilizzo di materiali e componenti innovati-

vi; 
2) processi produttivi innovativi o di alta preci-

sione dimensionale e qualitativa ; 
3) esecuzione in luoghi che presentano difficol-

tà logistica o particolari problematiche geo-
tecniche, idrauliche, geologiche e ambienta-
li; 

4) complessità di funzionamento d’uso o ne-
cessità di elevate prestazioni per quanto ri-
guarda la loro funzionalità; 

5) esecuzione in ambienti aggressivi; 
6) necessità di prevedere dotazioni impiantisti-

che non usuali; 

l) lavori di speciale complessità o di rilevanza archi-
tettonica o ambientale, ai sensi dell’articolo 90, 
comma 6, del codice; lavori di particolare rilevanza 
sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-
artistico e conservativo, nonché tecnologico, ai 
sensi dell’articolo 91, comma 5, del codice; lavori 
di speciale complessità, ai sensi dell’articolo 122, 
comma 1, del codice; particolare complessità 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 141, comma 1, del 
codice; opere di particolare complessità, ai sensi 
dell’articolo 141, comma 7, lettera b), del codice: 
le opere e gli impianti caratterizzati dalla presenza in 
modo rilevante di almeno due dei seguenti elementi: 
 
1. utilizzo di materiali e componenti innovativi; 

 
2. processi produttivi innovativi o di alta precisione 

dimensionale e qualitativa; 
3. esecuzione in luoghi che presentano difficoltà 

logistica o particolari problematiche geotecni-
che, idrauliche, geologiche e ambientali; 
 

4. complessità di funzionamento d’uso o necessità 
di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro 
funzionalità; 

5. esecuzione in ambienti aggressivi; 
6. necessità di prevedere dotazioni impiantistiche 

non usuali; 
7. complessità in relazione a particolari esigenze 

connesse a vincoli architettonici, storico-artistici 
o conservativi; 

i) progetto integrale di un intervento: un progetto 
elaborato in forma completa e dettagliata in tutte 
le sue parti, architettonica, strutturale e impianti-
stica; 

m) progetto integrale di un intervento, ai sensi dell’ar-
ticolo 90, comma 6, e dell’articolo 122, comma 1, 
del codice: un progetto elaborato in forma completa 
e dettagliata in tutte le sue parti, architettonica, strut-
turale e impiantistica; 

l) manutenzione: la combinazione di tutte le azioni 
tecniche, specialistiche ed amministrative, inclu-
se le azioni di supervisione, volte a mantenere o 
a riportare un’opera o un impianto nella condi-
zione di svolgere la funzione prevista dal prov-
vedimento di approvazione del progetto; 

n) manutenzione: la combinazione di tutte le azioni tec-
niche, specialistiche ed amministrative, incluse le 
azioni di supervisione, volte a mantenere o a riporta-
re un’opera o un impianto nella condizione di svol-
gere la funzione prevista dal provvedimento di ap-
provazione del progetto; 

m) restauro: l’esecuzione di una serie organica di 
operazioni tecniche specialistiche e amministra-
tive indirizzate al recupero delle caratteristiche di 
funzionalità e di efficienza di un’opera o di un 
manufatto; 

o) restauro: l’esecuzione di una serie organica di opera-
zioni tecniche specialistiche e amministrative indi-
rizzate al recupero delle caratteristiche di funzionali-
tà e di efficienza di un’opera o di un manufatto; 

n) completamento: l’esecuzione delle lavorazioni 
mancanti a rendere funzionale un’opera iniziata 
ma non ultimata; 

p) completamento: l’esecuzione delle lavorazioni man-
canti a rendere funzionale un’opera iniziata ma non 
ultimata; 

o) responsabile del procedimento: il responsabile 
unico del procedimento previsto dall’articolo 7 
della Legge; 

q) responsabile del procedimento: il responsabile unico 
del procedimento previsto dall’articolo 10 del codi-
ce; 

p) responsabile dei lavori, coordinatore per la pro-
gettazione, coordinatore per l’esecuzione dei la-
vori: i soggetti previsti dalle norme in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di la-

r) responsabile dei lavori, coordinatore per la progetta-
zione, coordinatore per l’esecuzione dei lavori: i 
soggetti previsti dalle norme in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 
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voro; 
q) appalto integrato: l’appalto avente ad oggetto ai 

sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera b), nume-
ro 1, della Legge, la progettazione esecutiva e 
l’esecuzione dei lavori. 

 

 s) gruppi di categorie ritenute omogenee: lavorazioni 
corrispondenti alla descrizione di una o più delle ca-
tegorie di opere generali o di opere specializzate in-
dividuate nell’allegato A; per gruppi di categorie ri-
tenute omogenee si intendono anche le categorie di 
lavoro indicate nell’articolo 132, comma 3, del codi-
ce; 

 t) categorie di opere generali: le opere o i lavori carat-
terizzati da una pluralità di lavorazioni, indispensabi-
li per consegnare l’opera o il lavoro finito in ogni sua 
parte, corrispondenti alle categorie individuate 
nell’allegato A con l’acronimo OG; 

 u) categorie di opere specializzate: le lavorazioni che 
nell’ambito del processo realizzativo dell’opera o la-
voro necessitano di una particolare specializzazione 
e professionalità, corrispondenti alle categorie indi-
viduate nell’allegato A con l’acronimo OS; 

 v) unità progettuale: unità per il mantenimento nei suc-
cessivi livelli di sviluppo ed approfondimento – pre-
liminare, definitivo ed esecutivo – delle originarie 
caratteristiche spaziali, estetiche, funzionali, struttu-
rali e tecnologiche del progetto; 

 z) ciclo di vita utile: periodo di tempo entro cui l’in-
tervento mantiene sostanzialmente inalterato il pro-
prio livello prestazionale anche mediante il ricorso 
ad interventi manutentivi convenienti in relazione al 
valore residuo dell’opera; 

 aa) laureato, laurea, laurea breve: per laureato si intende 
il soggetto in possesso di laurea magistrale ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto mini-
steriale 22 ottobre 2004, n. 270, o di laurea speciali-
stica conseguita secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti al citato decreto ministeriale n. 270 del 
2004, ovvero di diploma di laurea conseguito secon-
do gli ordinamenti didattici previgenti al decreto mi-
nisteriale 3 novembre 1999, n. 509, ovvero di titolo 
di studio equiparato per legge; per laurea si intende 
uno dei titoli di studio di cui al periodo precedente; 
per laurea breve si intende quella di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera a) del citato decreto ministeriale n. 
270 del 2004; 

(Art.  2 comma 1,  DPR 34/00) 
 Definizioni 

e) «Procedimento di qualificazione»: la sequenza 
degli atti disciplinati dalle norme del regolamen-
to che permette di individuare in capo a determi-
nati soggetti il possesso di requisiti giuridici, or-
ganizzativi, finanziari e tecnici, necessari per 
realizzare lavori pubblici; 

 
 
 
 
bb) procedimento di qualificazione: la sequenza degli atti 

disciplinati dalle norme del regolamento che permet-
te di individuare in capo a determinati soggetti il 
possesso di requisiti giuridici, organizzativi, finan-
ziari e tecnici, necessari per realizzare lavori pubbli-
ci; 

h) «Organismi di accreditamento»: i soggetti legit- cc) organi di accreditamento: limitatamente a quanto 
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timati da norme nazionali o internazionali ad ac-
creditare, ai sensi delle norme europee serie UNI 
CEI EN 45000, gli organismi di certificazione a 
svolgere le attività di cui alla lettera l); 

previsto dalla parte II, titolo II, capo II, gli enti 
partecipanti all’European cooperation for accre-
ditation (EA) nonché il Servizio tecnico centrale 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

 dd) organismi di accreditamento: i soggetti legittimati da 
norme nazionali o internazionali ad accreditare, ai 
sensi delle norme europee serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, gli organismi di certificazione a 
svolgere le attività di cui alla lettera ff); 

i) «Organismi di attestazione»: gli organismi di di-
ritto privato, in prosieguo denominati SOA, che 
accertano ed attestano l’esistenza nei soggetti 
esecutori di lavori pubblici degli elementi di qua-
lificazione di cui all’articolo 8, comma 3, lettera 
e), ed eventualmente lettere a) e b) della legge; 

ee) organismi di attestazione: gli organismi di diritto 
privato, in prosieguo denominati SOA, che accertano 
ed attestano l’esistenza nei soggetti esecutori di lavo-
ri pubblici degli elementi di qualificazione di cui 
all’articolo 40, comma 3, lettere a) e b), del codice; 

l) «Organismi di certificazione»: gli organismi di 
diritto privato che rilasciano i certificati del si-
stema di qualità conformi alle norme europee se-
rie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e correlati 
del sistema di qualità; 

ff) organismi di certificazione: gli organismi di diritto 
privato che rilasciano i certificati di conformità del 
sistema di gestione per la qualità conformi alle 
norme europee serie UNI EN ISO 9000; 

m) «Autorizzazione»: l’atto conclusivo del proce-
dimento mediante il quale l’autorità autorizza gli 
organismi di attestazione a svolgere le attività di 
cui alla lettera i); 

gg) autorizzazione: nell’ambito disciplinato dalla par-
te II, titolo III, l’atto conclusivo del procedimento 
mediante il quale l’Autorità abilita gli organismi 
di cui alla lettera ee) all’esercizio dell’attività di 
attestazione di cui all’articolo 40, comma 3, lette-
re a) e b), del codice; 

n) «Accreditamento»: l’atto conclusivo della proce-
dura mediante il quale gli organismi di accredi-
tamento legittimano gli organismi di certifica-
zione a svolgere le attività di cui alla lettera l); 

hh) accreditamento: l’atto conclusivo della procedura 
mediante il quale gli organismi di accreditamento le-
gittimano gli organismi di certificazione a svolgere 
le attività di cui alla lettera ff); 

 ii) casse edili: gli organismi paritetici istituiti attraverso 
la contrattazione collettiva; 

p) «Attestazione»: il documento che dimostra il 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 8, com-
ma 3, lettera c), ed eventualmente lettere a) e b), 
della legge; 

ll) attestazione: nell’ambito della parte II, titolo III, il 
documento che dimostra il possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 40, comma 3, lettere a) e b), del 
codice;

q) «Certificazione»: il documento che dimostra il 
possesso del certificato di sistema di qualità con-
forme alle norme europee serie UNI EN ISO 
9000 e alla vigente disciplina nazionale; 

mm) certificazione: il documento che dimostra il pos-
sesso del certificato di sistema di qualità conforme 
alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 e alla 
vigente disciplina nazionale; 

r) «Dichiarazione»: il documento che dimostra la 
presenza di elementi significativi e correlati del 
sistema di qualità di cui all’articolo 8, comma 3, 
lettera b) della legge; 

 

s) «Osservatorio»: l’osservatorio dei lavori pubblici 
di cui all’articolo 4, comma 10, lettera c), e 
all’articolo 14, comma 11, della legge; 

 

t) «Imprese»: i soggetti di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettere a), b) e c), della legge; 

 

nn) imprese: i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere a), b) e c), del codice, e le imprese stabilite 
in Stati diversi dall’Italia di cui all’articolo 47, 
comma 1 del codice; limitatamente all’ambito di-
sciplinato alla parte II, titolo IV, le imprese di cui 
all’articolo 186, comma 1, del codice, incluse le 
imprese a totale capitale pubblico, controllate e/o 
partecipate da capitale pubblico, anche in forma 
di agenzia, società pubbliche di progetto e simili;
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v) «Casse edili»: gli organismi paritetici istituiti at-
traverso la contrattazione collettiva di cui 
all’articolo 37 della legge. 

 

 oo) garanzia globale: la garanzia da prestarsi ai sensi 
dell’articolo 129, comma 3, del codice; 

 pp) contraente: nella garanzia globale di esecuzione, 
l’esecutore cui è affidato il lavoro per cui è prestata 
la garanzia globale; 

 qq) garante: il soggetto che ha rilasciato la garanzia glo-
bale all’atto della stipulazione del contratto; 

 rr) subentrante: nella garanzia globale di esecuzione, 
l’impresa o le imprese attraverso le quali il garante 
esegue il lavoro al posto del contraente; 

 ss) sostituto: nella garanzia globale di esecuzione, 
l’impresa designata dal garante e dal finanziatore per 
sostituirsi al contraente nel contratto in corso; 

 tt) società capogruppo: nella garanzia globale di esecu-
zione, la società che detiene direttamente o indiret-
tamente la partecipazione di controllo del contraente; 

 uu) finanziamento senza rivalsa o a rivalsa limitata: nella 
garanzia globale di esecuzione, il finanziamento, su-
periore a 5 milioni di euro, che viene concesso ad 
una società di progetto contraente generale, per il 
quale finanziamento la garanzia dei soci è esclusa o 
limitata; 

 vv) finanziatore: nella garanzia globale di esecuzione, il 
soggetto che rilascia il finanziamento senza rivalsa o 
a rivalsa limitata. Ove siano accordati diversi finan-
ziamenti senza rivalsa o a rivalsa limitata notificati al 
committente, si intende per finanziatore, a tutti i fini, 
l’insieme dei soggetti che hanno accordato il finan-
ziamento, ciascuno dei quali deve partecipare al pro-
cedimento secondo le previsioni dell’articolo 136. 
Ove un unico finanziamento sia rilasciato da più 
soggetti, dovrà essere identificato e notificato al 
committente in unico mandatario, che parteciperà al 
procedimento; 

 zz) buono pasto: il documento di legittimazione, anche 
in forma elettronica, avente le caratteristiche di cui 
all’articolo 285, comma 5, che attribuisce al posses-
sore, ai sensi dell’articolo 2002 del codice civile, il 
diritto ad ottenere dagli esercizi convenzionati la 
somministrazione di alimenti e bevande e la cessione 
di prodotti di gastronomia pronti per il consumo, con 
esclusione di qualsiasi prestazione in denaro; 

 aaa) società di emissione: l’impresa che svolge l’attività 
di emissione di buoni pasto; 

 bbb) esercizi convenzionati: gli esercizi che, in forza di 
apposita convenzione con la società di emissione, 
provvedono ad erogare il servizio sostitutivo di 
mensa; 

 ccc) cliente: il datore di lavoro, pubblico o privato, che 
acquista dalla società di emissione i buoni pasto al 
fine di erogare ai propri dipendenti il servizio sosti-
tutivo di mensa; 

 ddd) valore facciale: il valore della prestazione, inclusivo 
dell’imposta sul valore aggiunto prevista per la 
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somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 
indicato sul buono pasto. 

 

(Art. 7 d.m. ll.pp. n. 145/2000) 
Tutela dei lavoratori 

Art. 4 
Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso 

di inadempienza contributiva dell’esecutore  
e del subappaltatore

 
1. L’appaltatore deve osservare le norme e prescri-
zioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei rego-
lamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione 
e assistenza dei lavoratori. 
 

1. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
l’esecutore, e il subappaltatore e i soggetti di cui 
all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, devono os-
servare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi na-
zionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie 
di contratti collettivi nazionali comparativamente più
rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tute-
la, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribu-
zione e retribuzione dei lavoratori. 

2. A garanzia di tale osservanza, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento. Dell’emissione di ogni certificato di 
pagamento il responsabile del procedimento prov-
vede a dare comunicazione per iscritto, con avviso 
di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurati-
vi, compresa la cassa edile, ove richiesto. 

 

 2. Nelle ipotesi previste dall’articolo 6, commi 3 e 4, in 
caso di ottenimento da parte del responsabile del proce-
dimento del documento unico di regolarità contributiva 
che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o 
più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, il 
medesimo trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto 
dovuto per le inadempienze accertate mediante il docu-
mento unico di regolarità contributiva è disposto dai sog-
getti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), direttamen-
te agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei la-
vori, la cassa edile. 

3. L’amministrazione dispone il pagamento a vale-
re sulle ritenute suddette di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate dagli enti competenti che 
ne richiedano il pagamento nelle forme di legge. 

 

4. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione del conto finale, dopo 
l’approvazione del collaudo provvisorio, ove gli 
enti suddetti non abbiano comunicato 
all’amministrazione committente eventuali ina-
dempienze entro il termine di trenta giorni dal rice-
vimento della richiesta del responsabile del proce-
dimento. 

3. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle 
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cen-
to; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede 
di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte del-
la stazione appaltante del certificato di collaudo o del-
la verifica di conformità, previo rilascio del documen-
to unico di regolarità contributiva. 

 

(Art. 13 d.m. ll.pp. n. 145/2000) 
Pagamento dei dipendenti dell’appaltatore 

 

Art. 5 
Intervento sostitutivo della stazione appaltante  

in caso di inadempienza retributiva  
dell’esecutore e del subappaltatore 

!

1. In caso di ritardo nel pagamento delle retribu- 1. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
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zioni dovute al personale dipendente, l’appaltatore 
è invitato per iscritto dal responsabile del procedi-
mento a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. 
Ove egli non provveda o non contesti formalmente 
e motivatamente la legittimità della richiesta entro 
il termine sopra assegnato, la stazione appaltante 
può pagare anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il rela-
tivo importo dalle somme dovute all’appaltatore in 
esecuzione del contratto. 
 

in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell’esecutore o del subappalta-
tore o dei soggetti di cui all’articolo 118, comma 8, ul-
timo periodo, impiegato nell’esecuzione del contratto, 
il responsabile del procedimento invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’esecutore, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso
infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia sta-
ta contestata formalmente e motivatamente la fondatez-
za della richiesta entro il termine sopra assegnato, i sog-
getti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), possono 
pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori 
le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’esecutore del contratto ovvero dalle 
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel ca-
so in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi degli 
articoli 37, comma 11, ultimo periodo e 118, comma 3, 
primo periodo, del codice.

2. I pagamenti di cui al comma 1 fatti dalla stazio-
ne appaltante sono provati dalle quietanze predi-
sposte a cura del responsabile del procedimento e 
sottoscritte dagli interessati. 

2. I pagamenti, di cui al comma 1, eseguiti dai soggetti 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), sono provati 
dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del 
procedimento e sottoscritte dagli interessati. 

3. Nel caso di formale contestazione delle richieste 
da parte dell’appaltatore, il responsabile del proce-
dimento provvede all’inoltro delle richieste e delle 
contestazioni all’ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione per i necessari accer-
tamenti. 
 

3. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui 
al comma 1, il responsabile del procedimento provvede 
all’inoltro delle richieste e delle contestazioni alla dire-
zione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
 

 
 

Art. 6 
Documento unico di regolarità contributiva 

 
 1. Per documento unico di regolarità contributiva si in-

tende il certificato che attesta contestualmente la regolari-
tà di un operatore economico per quanto concerne gli 
adempimenti INPS, INAIL, nonché cassa edile per i lavo-
ri, verificati sulla base della rispettiva normativa di rife-
rimento. 

 2. La regolarità contributiva oggetto del documento unico 
di regolarità contributiva riguarda tutti i contratti pubbli-
ci, siano essi di lavori, di servizi o di forniture. 

 3. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), ac-
quisiscono d’ufficio, anche attraverso strumenti informa-
tici, il documento unico di regolarità contributiva in corso 
di validità: 
a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa 

al requisito di cui all’articolo 38, comma 1, lettera i), 
del codice; 

b) per l'aggiudicazione del contratto ai sensi dell'artico-
lo 11, comma 8, del codice; 

c) per la stipula del contratto; 
d) per il pagamento degli stati avanzamento lavori o 

delle prestazioni relative a servizi e forniture; 
e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare 

esecuzione, il certificato di verifica di conformità, 
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l'attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento 
del saldo finale. 

 4. Ferme restando le ipotesi di cui al comma 3, lettere c) 
e d), qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di 
avanzamento dei lavori di cui all'articolo 194, o il primo 
accertamento delle prestazioni effettuate relative a forni-
ture e servizi di cui all'articolo 307, comma 2, ovvero tra 
due successivi stati di avanzamento dei lavori o accerta-
menti delle prestazioni effettuate relative a forniture e 
servizi, intercorra un periodo superiore a centottanta 
giorni, le amministrazioni aggiudicatrici acquisiscono il 
documento unico di regolarità contributiva relativo all'e-
secutore ed ai subappaltatori entro i trenta giorni succes-
sivi alla scadenza dei predetti centottanta giorni; entro il 
medesimo termine, l'esecutore ed i subappaltatori tra-
smettono il documento unico di regolarità contributiva ai 
soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), che non 
sono un'amministrazione aggiudicatrice. 

 5. Le amministrazioni aggiudicatrici acquisiscono d'uffi-
cio il documento unico di regolarità contributiva in corso 
di validità relativo ai subappaltatori ai fini del rilascio 
dell'autorizzazione di cui all'articolo 118, comma 8, del 
codice, nonché nei casi previsti al comma 3, lettere d) ed 
e); per le medesime finalità, l'esecutore trasmette il do-
cumento unico di regolarità contributiva in corso di vali-
dità relativo ai subappaltatori ai soggetti di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera b), che non sono un'amministrazione 
aggiudicatrice. 

 6. Le SOA, ai fini del rilascio dell’attestazione di qualifi-
cazione ai sensi dell’articolo 40, del codice, e il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, al fine del rilascio 
dell’attestazione di cui agli articoli 186 e 192, del codice, 
richiedono alle imprese il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità. 

 7. Per valutare i lavori di cui all’articolo 86, commi 2, 3 e 
4, è altresì richiesto il documento unico di regolarità con-
tributiva in corso di validità. 

 8. In caso di ottenimento del documento unico di regola-
rità contributiva dell'affidatario del contratto negativo per 
due volte consecutive, il responsabile del procedimento, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal 
direttore dei lavori ovvero dal direttore dell'esecuzione, 
propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, 
la risoluzione del contratto, previa contestazione degli 
addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle controdeduzio-
ni. Ove l'ottenimento del documento unico di regolarità 
contributiva negativo per due volte consecutive riguardi 
il subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa 
contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegna-
zione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni, la decadenza 
dell'autorizzazione di cui all'articolo 118, comma 8, del 
codice, dandone contestuale segnalazione all'Osservato-
rio per l'inserimento nel casellario informatico di cui 
all'articolo 8. 
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Art. 7 
Sito informatico presso l’Osservatorio 

 
 1. L’Autorità con specifico comunicato del Presidente, 

inserito nel sito informatico dell’Osservatorio, rende noto 
le modalità di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 66, 
comma 7, del codice nonché di raccolta, dei bandi e avvi-
si di gara di lavori, servizi e forniture; tale modalità può 
essere attuata anche mediante procedure applicative di 
trasmissione telematica tramite il sito informatico di cui 
al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, 
n. 20. 

 2. Le modalità di pubblicazione sono definite in modo da 
garantire la visibilità dei bandi, in linea con i criteri ispi-
ratori di cui agli articoli 54 e 57 del Codice 
dell’amministrazione digitale. 

 3. I bandi e gli avvisi confluiscono nel sistema 
dell’Osservatorio e sono registrati in una apposita banca-
dati istituita presso l’Osservatorio, cui possono accedere i 
soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), e 
chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giu-
ridicamente tutelate. 

 4. La banca dati di cui al comma 3 è disciplinata con atto 
del Consiglio dell’Autorità, che prevede, nel suo ambito, 
archivi differenziati per bandi, avvisi ed estremi dei pro-
grammi, non scaduti e scaduti, la conservazione degli atti 
scaduti per un periodo proporzionato alle esigenze di co-
noscibilità degli atti anche al fine di eventuali contenzio-
si, nonché un archivio contenente massime tratte da deci-
sioni giurisdizionali e lodi arbitrali nelle materie oggetto 
del codice. L'accesso a detti archivi, nel rispetto delle re-
gole tecniche di cui all'articolo 71 del Codice dell'ammi-
nistrazione digitale, è gratuito e aperto al pubblico. 

 

(Art. 27, D.P.R. n. 34/2000) 
Casellario informatico 

Art. 8 
Casellario informatico 

1. Presso l’Osservatorio per i lavori pubblici è isti-
tuito il casellario informatico delle imprese qualifi-
cate. Il casellario è formato sulla base delle attesta-
zioni trasmesse dalle SOA ai sensi dell’articolo 12, 
comma 5, del presente regolamento, e delle comu-
nicazioni delle stazioni appaltanti previste dal rego-
lamento generale. 
 

1. Il casellario informatico istituito ai sensi 
dell'articolo 7, comma 10, del codice è articolato in tre 
sezioni distinte, contenenti i dati relativi agli operatori 
economici per l'esecuzione di lavori, la fornitura di 
prodotti, la prestazione di servizi. La sezione relativa 
ai lavori è articolata in due subsezioni rispettivamente 
per le imprese qualificate SOA e non qualificate; in 
caso di contratti misti, i dati sono inseriti in tutte e tre 
le sezioni. 

2. Nel casellario sono inseriti in via informatica per 
ogni impresa qualificata i seguenti dati: 
 

2. Nella subsezione del casellario relativa alle imprese 
qualificate SOA esecutrici di lavori pubblici sono inse-
riti, i seguenti dati: 

a) ragione sociale, indirizzo, partita IVA e nume- a) ragione sociale, indirizzo, partita IVA e numero di 
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ro di matricola di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
 

matricola di iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato;

b) rappresentanza legale, direzione tecnica organi 
con potere di rappresentanza; 

b) generalità, compreso il codice fiscale, dei soggetti 
che hanno la rappresentanza legale, dei direttori 
tecnici e degli organi con potere di rappresentanza; 

c) categorie ed importi della qualificazione con-
seguita; 

c) categorie ed importi della qualificazione conseguita; 

d) data di cessazione dell’efficacia 
dell’attestazione di qualificazione; 

d) data di cessazione dell’efficacia dell’attestazione di 
qualificazione; 

e) ragione sociale della SOA che ha rilasciato 
l’attestazione; 

e) ragione sociale della SOA che ha rilasciato l’atte-
stazione; 

f) cifra di affari in lavori realizzata nel quinquen-
nio precedente la data dell’ultima attestazione 
conseguita; 

f) cifra di affari in lavori realizzata nel quinquennio 
precedente la data dell’ultima attestazione consegui-
ta; 

g) costo del personale sostenuto nel quinquennio 
precedente la data dell’ultima qualificazione 
conseguita, con indicazione specifica del costo 
relativo al personale operaio, tecnico, diploma-
to o laureato; 

g) costo del personale sostenuto nel quinquennio prece-
dente la data dell’ultima qualificazione conseguita, 
con indicazione specifica del costo relativo a operai, 
tecnici, diplomati, titolari di diploma universitario, 
laurea, laurea breve; 

h) costo degli ammortamenti tecnici, degli am-
mortamenti figurativi e dei canoni per attrezza-
tura tecnica sostenuto nel quinquennio prece-
dente la data dell’ultima qualificazione conse-
guita; 

h) costo degli ammortamenti tecnici, degli ammorta-
menti figurativi e dei canoni di locazione finanzia-
ria e, suddivisi tra quelli con durata superiore e 
inferiore a cinque anni, dei canoni di noleggio a 
freddo, per attrezzatura tecnica, sostenuto nel quin-
quennio precedente la data dell’ultima qualificazione 
conseguita; 

i) natura ed importo dei lavori eseguiti in ogni 
categoria nel quinquennio precedente l’ultima 
qualificazione conseguita, risultanti dai certifi-
cati rilasciati dalle stazioni appaltanti; 

i) natura ed importo dei lavori eseguiti in ogni catego-
ria nel quinquennio precedente l’ultima qualificazio-
ne conseguita, risultanti dai certificati rilasciati dalle 
stazioni appaltanti; 

l) elenco dell’attrezzatura tecnica in proprietà o 
in locazione finanziaria; 

l) elenco dell’attrezzatura tecnica in proprietà o in lo-
cazione finanziaria; 

m) importo dei versamenti effettuati all’INPS, 
all’’INAIL e alle Casse edili in ordine alla re-
tribuzione corrisposte ai dipendenti; 

m) importo dei versamenti effettuati rispettivamente 
all’INPS, all’INAIL e alle casse edili in ordine alla 
retribuzione corrisposte ai dipendenti; 

n) eventuale stato di liquidazione o cessazione di 
attività; 

n) stato di liquidazione o cessazione di attività; 

o) eventuali procedure concorsuali pendenti; o) procedure concorsuali pendenti; 
p) eventuali episodi di grave negligenza 

nell’esecuzione di lavori ovvero gravi inadem-
pienze contrattuali, anche in riferimento 
all’osservanza delle norme in materia di sicu-
rezza e degli obblighi derivanti da rapporto di 
lavoro, comunicate dalle stazioni appaltanti; 

p) episodi di grave negligenza o errore grave 
nell’esecuzione  dei contratti ovvero gravi inadem-
pienze contrattuali, anche in riferimento all’osser-
vanza delle norme in materia di sicurezza e degli ob-
blighi derivanti da rapporto di lavoro, comunicate 
dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b);

q) eventuali sentenze di condanna passate in giu-
dicato o di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del codice di proce-
dura penale a carico dei legali rappresentanti, 
degli amministratori delegati o dei direttori 
tecnici per reati contro la pubblica amministra-
zione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il 
patrimonio; 

q) provvedimenti di condanna di cui all’articolo 38, 
comma 1, lettera c), del codice; 

r) eventuali provvedimenti di esclusione dalle 
gare ai sensi dell’articolo 8, comma 7, della 
legge adottati dalle stazioni appaltanti; 

r) provvedimenti di esclusione dalle gare, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia, adottati dai sog-
getti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b);

s) eventuali falsità nelle dichiarazioni rese in me- s) falsità nelle dichiarazioni rese in merito ai requisiti e 
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rito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara, accertate 
in esito alla procedura di cui all’articolo 10, 
comma l - quater, della legge; 

alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l’affidamento dei subap-
palti; il periodo annuale, ai fini dell’articolo 38, 
comma 1, lettera h), del codice, decorre dalla data 
di iscrizione nel casellario; 

 t) le sanzioni di cui all’articolo 74; 
 u) l’elenco dei direttori tecnici delle imprese attestate 

dalle SOA ai fini del rispetto dell’unicità di incarico 
prevista dall’articolo 87, comma 3; 

 v) le imprese ausiliate in possesso dell’attestato SOA, 
nonché l’elenco dei requisiti di cui all’articolo 79 
messi a disposizione dell’impresa ausiliaria; 

 z) le certificazioni di qualità aziendali rilasciate dagli 
organismi di certificazione; 

 aa) violazioni definitivamente accertate degli obblighi 
relativi al pagamento di imposte e tasse; 

 bb) falsità nelle dichiarazioni rese in merito ai requisiti e 
alle condizioni rilevanti per la qualificazione di cui 
agli articoli 78, comma 5, e 79, comma 18; 

 cc) i provvedimenti interdittivi a contrarre con le pubbli-
che amministrazioni e alla partecipazione a gare 
pubbliche di cui all’articolo 14 del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81; 

t) tutte le altre notizie riguardanti le imprese che, 
anche indipendentemente dall’esecuzione dei 
lavori, sono dall’Osservatorio ritenute utili ai 
fini della tenuta del casellario. 

dd) tutte le altre notizie riguardanti le imprese che, anche 
indipendentemente dall’esecuzione dei lavori, sono 
dall’Osservatorio ritenute utili ai fini della tenuta del 
casellario, compresa la scadenza del certificato del 
sistema di qualità aziendale. 

 I dati di cui alle lettere da a) a m), da u) a z), e bb) sono 
inseriti da parte delle SOA, secondo le modalità telemati-
che previste dall'Autorità; i dati di cui alla lettera bb) so-
no inseriti direttamente dall'Autorità nei casi di inerzia 
previsti agli articoli 78, comma 5, e 79, comma 18; i dati 
di cui alle lettere da n) a s), aa) e dd) sono inseriti, a cura 
dell'Autorità, a seguito di segnalazioni da parte dei sog-
getti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b); i dati di cui 
alla lettera t) sono inseriti direttamente dall'Autorità; i 
dati di cui alla lettera cc) sono inseriti dall'Autorità a se-
guito di segnalazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti.  

 3. Nella subsezione di cui al comma 2 sono inoltre inseri-
ti i seguenti dati, secondo quanto previsto nel comma 7: 

 a) le comunicazioni dei soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera b), previste dall’articolo 7, commi 8 
e 9, del codice; 

 b) i certificati dei lavori di cui all’articolo 40, comma 3, 
lettera b), del codice; 

 c) le dichiarazioni relative agli avvalimenti, di cui 
all’articolo 49, comma 2, del codice; 

 d) le comunicazioni, di cui all'articolo 63, comma 4, da 
parte degli organismi di certificazione; 

 e) le attestazioni, trasmesse dalle SOA ai sensi degli 
articoli 70, comma 6, e 77, comma 7; 

 f) le certificazioni e attestazioni di cui all’articolo 84; 
 g) i certificati di lavori di cui all’articolo 86, comma 7, 

trasmessi dalle SOA, ai sensi dell’articolo 83, com-
ma 6; 
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 h) le relazioni dettagliate sul comportamento delle im-
prese di cui al comma 6. 

 I dati di cui alle lettere a), b) e h) sono inseriti nel casella-
rio informatico dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera b); i dati di cui alla lettera c) sono inseriti, a cura 
dell'Autorità, a seguito di trasmissione delle dichiarazioni 
da parte dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
b); i dati di cui alla lettera d) sono inseriti, a cura dell'Au-
torità, a seguito di segnalazione da parte degli organismi 
di certificazione; i dati di cui alle lettere e) e g) sono inse-
riti dalle SOA; i dati di cui alla lettera f) sono inseriti dal-
la competente struttura centrale del Ministero degli affari 
esteri. 

 4. Per le imprese non qualificate, esecutrici di lavori pub-
blici di importo pari o inferiore a 150.000 euro, nonché 
per i fornitori di prodotti e per i prestatori di servizi, ri-
spettivamente nella subsezione relativa alle imprese non 
qualificate esecutrici di lavori pubblici, nella sezione re-
lativa ai fornitori di prodotti, nella sezione relativa ai pre-
statori di servizi, sono inseriti, a cura dell'Autorità, a se-
guito di segnalazioni da parte dei soggetti di cui 
all'articolo!3, comma 1, lettera b), i dati di cui al comma 
2, lettere a), b), n), o), p), q), r), s), z), aa), bb) e cc), non-
ché i dati di cui al comma 3, lettera c). Per i servizi e le 
forniture di importo superiore a 150.000 euro sono altresì 
inseriti, nelle rispettive sezioni, i dati di cui al comma 3, 
lettera a). Sono altresì inserite tutte le altre notizie riguar-
danti i predetti operatori economici che, anche indipen-
dentemente dall'esecuzione dei lavori, forniture e servizi, 
sono dall'Osservatorio ritenute utili ai fini della tutela del 
casellario. 

3. Le imprese sono tenute a comunicare 
all’Osservatorio, entro trenta giorni dal suo verifi-
carsi, ogni variazione relativa ai requisiti di ordine 
generale previsti dall’articolo 17. 

5. Le imprese qualificate per i lavori sono tenute a co-
municare all’Osservatorio, entro trenta giorni dal suo ve-
rificarsi, ogni variazione relativa ai requisiti di ordine ge-
nerale previsti dall’articolo 78. 

4. Le stazioni appaltanti inviano alla fine dei lavori 
una relazione dettagliata sul comportamento 
dell’impresa esecutrice, redatta secondo la scheda 
tipo definita dall’Autorità e pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente regolamento. 
 

6. Per le imprese qualificate per i lavori, i soggetti di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), inviano dopo la 
presentazione del certificato di collaudo o del certifi-
cato di regolare esecuzione, ovvero dopo la risoluzione 
o il recesso, una relazione dettagliata all’Osservatorio 
sul comportamento dell’esecutore e dei subappaltatori, 
redatta secondo la scheda tipo definita dall’Autorità e 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. Tale relazione è 
predisposta dal responsabile del procedimento, even-
tualmente integrata con ulteriori valutazioni espresse 
dalla stazione appaltante, ed è trasmessa entro sessan-
ta giorni dall’emissione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione, ovvero entro sessanta giorni dalla 
risoluzione del contratto o dal recesso dal contratto.

 7. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), la 
competente struttura centrale del Ministero degli affari 
esteri e le SOA, nell’ambito delle rispettive competenze 
individuate al comma 3, ultimo periodo, inseriscono nel 
casellario informatico, secondo le modalità telematiche 
previste dall’Autorità: 

 a) i certificati dei lavori di cui all’articolo 40, comma 3, 
lettera b), entro trenta giorni dalla richiesta 
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dell’esecutore; 
 b) le dichiarazioni di cui all’articolo 49, comma 2, del 

codice, trasmesse dai soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera b), entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione definitiva, ovvero, in caso di 
mancata aggiudicazione, entro trenta giorni dal 
provvedimento conclusivo della procedura; 

 c) le certificazioni per i lavori eseguiti all'estero, di cui 
all'articolo 84, entro trenta giorni dalla ricezione da 
parte della competente struttura centrale del Ministe-
ro degli affari esteri della certificazione di cui 
all'articolo 84, comma 3; 

 d) i certificati di cui all’articolo 86, comma 7, entro 
trenta giorni dal rilascio dell’attestazione da parte 
della SOA; 

 e) le relazioni dettagliate sul comportamento delle im-
prese esecutrici di cui al comma 6, nel termine ivi 
previsto; 

 f) le comunicazioni di cui al comma 3, lettera a), nei 
termini previsti dal codice; 

 g) le comunicazioni di cui al comma 3, lettera d), se-
gnalate da parte degli organismi di certificazione nei 
termini previsti dall'articolo 63, comma 4; 

 h) le attestazioni di cui al comma 3, lettera e), nei ter-
mini previsti dagli articoli 70, comma 6, e 77, com-
ma 7. 

 8. In caso di inosservanza dei termini di cui al comma 7, 
si applicano le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11, 
del codice. Inoltre, l’operatore economico può produrre 
l’originale o copia autentica del documento direttamente 
all’Osservatorio, che, previa verifica della sua autenticità, 
ne dispone l’inserzione nel casellario. 

 9. Nel casellario sono inseriti i provvedimenti relativi alle 
sanzioni, alle sospensioni e alle pronunce di decadenza 
previste dall’articolo 73 nei confronti delle SOA. 

5. I dati del casellario di cui al comma 2 sono resi 
pubblici a cura dell’Osservatorio e sono a disposi-
zione di tutte le stazioni appaltanti per 
l’individuazione delle imprese nei cui confronti 
sussistono cause di esclusione dalle procedure di 
affidamento di lavori pubblici. 
 

10. Fermo quanto previsto dal successivo comma 11, i 
dati aggregati del casellario sono resi pubblici a cura 
dell’Osservatorio e sono a disposizione dei soggetti di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), per 
l’individuazione degli operatori economici nei cui con-
fronti sussistono cause di esclusione dalle procedure di 
affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, nonché delle SOA per lo svolgimento 
dell’attività di attestazione e di verifica e controllo.

6. Tutte le notizie, le informazioni e i dati riguar-
danti le imprese contenute nel casellario sono ri-
servati e tutelati nel rispetto della normativa vigen-
te fatte salve le segnalazioni cui devono provvedere 
le stazioni appaltanti. 
 

11. Tutte le notizie, le informazioni e i dati riguardanti gli 
operatori economici e le SOA contenute nel casellario 
sono riservati e tutelati nel rispetto della normativa vigen-
te, fatte salve le segnalazioni cui devono provvedere i
soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b). 
12.  Per l'inserimento dei dati nel casellario, l'Autorità 
assicura, in relazione alle specifiche caratteristiche e cir-
costanze, la partecipazione al procedimento secondo le 
disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successi-
ve modificazioni. 
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(Art. 7 , DPR 554/1999) 
Il responsabile del procedimento  

per la realizzazione di lavori pubblici 

Art. 9 
Il responsabile del procedimento per la realizzazione 

di lavori pubblici 

1. Le fasi di progettazione, affidamento ed esecu-
zione di ogni singolo intervento sono eseguite sotto 
la diretta responsabilità e vigilanza di un responsa-
bile del procedimento, nominato dalle amministra-
zioni aggiudicatrici nell’ambito del proprio organi-
co, prima della fase di predisposizione del progetto 
preliminare da inserire nell’elenco annuale di cui 
all’articolo 14, comma 1, della Legge. 
 

1. Le fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di 
ogni singolo intervento sono eseguite sotto la diretta re-
sponsabilità e vigilanza di un responsabile del procedi-
mento, nominato dalle amministrazioni aggiudicatrici 
nell’ambito dei propri dipendenti di ruolo, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 10, comma 5, del codice, 
prima della fase di predisposizione dello studio di fattibi-
lità o del progetto preliminare da inserire nell’elenco an-
nuale di cui all’articolo 128, comma 1, del codice; per 
lavori, non assoggettati a programmazione ai sensi 
dell’articolo 128 del codice, il responsabile del proce-
dimento è nominato contestualmente alla decisione di 
realizzare i lavori.

2. Il responsabile del procedimento provvede a 
creare le condizioni affinché il processo realizzati-
vo dell’intervento risulti condotto in modo unitario 
in relazione ai tempi e ai costi preventivati, alla 
qualità richiesta, alla manutenzione programmata, 
alla sicurezza e alla salute dei lavoratori ed in con-
formità a qualsiasi altra disposizione di legge in 
materia. 

2. Il responsabile del procedimento provvede a creare le 
condizioni affinché il processo realizzativo dell’inter-
vento risulti condotto in modo unitario in relazione ai 
tempi e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla 
manutenzione programmata, alla sicurezza e alla salute 
dei lavoratori ed in conformità di qualsiasi altra disposi-
zione di legge in materia. 

3. Nello svolgimento delle attività di propria com-
petenza il responsabile del procedimento formula 
proposte al dirigente cui è affidato il programma 
triennale e fornisce allo stesso dati e informazioni: 

3. Nello svolgimento delle attività di propria competenza 
il responsabile del procedimento formula proposte al di-
rigente cui è affidato il programma triennale e fornisce 
allo stesso dati e informazioni: 

a) nelle fasi di aggiornamento annuale del pro-
gramma triennale; 

a) nelle fasi di aggiornamento annuale del programma 
triennale; 

b) nelle fasi di affidamento, di elaborazione ed 
approvazione del progetto preliminare, defini-
tivo ed esecutivo; 

b) nelle fasi di affidamento, di elaborazione ed appro-
vazione del progetto preliminare, definitivo ed ese-
cutivo; 

c) nelle procedure di scelta del contraente per 
l’affidamento di appalti e concessioni; 

c) nelle procedure di scelta del contraente per l’affida-
mento di appalti e concessioni; 

d) sul controllo periodico del rispetto dei tempi 
programmati e del livello di prestazione, quali-
tà e prezzo; 

d) sul controllo periodico del rispetto dei tempi pro-
grammati e del livello di prestazione, qualità e prez-
zo; 

e) nelle fasi di esecuzione e collaudo dei lavori. e) nelle fasi di esecuzione e collaudo dei lavori. 
4. Il responsabile del procedimento è un tecnico in 
possesso di titolo di studio adeguato alla natura del-
l’intervento da realizzare, abilitato all’esercizio del-
la professione o, quando l’abilitazione non sia pre-
vista dalle norme vigenti, è un funzionario con ido-
nea professionalità, e con anzianità di servizio in 
ruolo non inferiore a cinque anni. Il responsabile 
del procedimento può svolgere per uno o più inter-
venti, nei limiti delle proprie competenze profes-
sionali, anche le funzioni di progettista o di diretto-
re dei lavori. Tali funzioni non possono coincidere 
nel caso di interventi di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere h) ed i), e di interventi di importo superiore 
a 500.000 Euro. 
 

4. Il responsabile del procedimento è un tecnico, abilitato 
all’esercizio della professione o, quando l’abilitazione 
non sia prevista dalle norme vigenti, è un funzionario 
tecnico, anche di qualifica non dirigenziale, con anzianità 
di servizio non inferiore a cinque anni. Il responsabile del 
procedimento può svolgere per uno o più interventi, nei 
limiti delle proprie competenze professionali, anche le 
funzioni di progettista o di direttore dei lavori. Tali fun-
zioni non possono coincidere nel caso di interventi di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere l) e m), ovvero di inter-
venti di importo superiore a 500.000 euro. Il responsabile 
del procedimento può altresì svolgere le funzioni di pro-
gettista per la predisposizione del progetto preliminare 
relativo a lavori di importo inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice. 

5. In caso di particolare necessità nei comuni con 5. In caso di particolare necessità per appalti di importo 
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popolazione inferiore a 3.000 abitanti e per appalti 
di importo inferiore a 300.000 Euro diversi da 
quelli definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 1, let-
tera h), le competenze del responsabile del proce-
dimento sono attribuite al responsabile dell’ufficio 
tecnico o della struttura corrispondente. Ove non 
sia presente tale figura professionale, le competen-
ze sono attribuite al responsabile del servizio al 
quale attiene il lavoro da realizzare. 

inferiore a 500.000 euro, diversi da quelli definiti ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera l), le competenze del re-
sponsabile del procedimento sono attribuite al responsa-
bile dell’ufficio tecnico o della struttura corrispondente. 
Ove non sia presente tale figura professionale, le compe-
tenze sono attribuite al responsabile del servizio al quale 
attiene il lavoro da realizzare. 

6. I soggetti non tenuti alla applicazione 
dell’articolo 7 della Legge devono in ogni caso ga-
rantire lo svolgimento dei compiti previsti per il 
responsabile del procedimento dalle norme della 
Legge e del regolamento che li riguardano. 

 

  
 

(Art. 8 , DPR 554/1999) 
Funzioni e compiti del responsabile del proce-

dimento

Art. 10 
Funzioni e compiti del responsabile del procedimento 

 

1. Il responsabile del procedimento fra l’altro: 1. Il responsabile del procedimento fra l’altro: 
a) promuove e sovrintende agli accertamenti ed 

alle indagini preliminari idonei a consentire la 
verifica della fattibilità tecnica, economica ed 
amministrativa degli interventi; 

a) promuove e sovrintende agli accertamenti ed alle in-
dagini preliminari idonei a consentire la verifica del-
la fattibilità tecnica, economica ed amministrativa 
degli interventi; 

b) verifica in via generale la conformità ambien-
tale, paesistica, territoriale ed urbanistica degli 
interventi e promuove l’avvio delle procedure 
di variante urbanistica; 

b) verifica in via generale la conformità ambientale, 
paesistica, territoriale ed urbanistica degli interventi 
e promuove l’avvio delle procedure di variante urba-
nistica; 

c) redige, secondo quanto previsto dall’articolo 
16, commi 1 e 2 della Legge, il documento 
preliminare alla progettazione; 

c) redige, secondo quanto previsto dall’articolo 93,
commi 1 e 2, del codice, il documento preliminare 
alla progettazione e cura che sia richiesto il codice 
unico di progetto (CUP) di cui all’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, e che lo stesso sia ri-
portato su tutti i documenti amministrativi e con-
tabili concernenti il progetto; 

d) accerta e certifica la ricorrenza delle condizio-
ni di cui all’articolo 17, comma 4, della Legge, 
motiva la scelta del metodo di affidamento de-
gli incarichi di natura tecnica, coordina e veri-
fica la predisposizione dei bandi di gara, non-
ché il successivo svolgimento delle relative 
procedure; 

d) accerta e certifica, sulla base degli atti forniti dal 
dirigente dell’amministrazione aggiudicatrice 
preposto alla struttura competente, la ricorrenza 
delle condizioni di cui all’articolo 90, comma 6, del 
codice, motiva la scelta del metodo di affidamento 
degli incarichi di natura tecnica, compresa la valu-
tazione di cui all’articolo 91, comma 5, del codice, 
coordina e verifica la predisposizione dei bandi di 
gara, nonché il successivo svolgimento delle relative 
procedure; verifica l’effettiva possibilità di svolge-
re all’interno dell’amministrazione le diverse fasi 
della progettazione senza l’ausilio di consulenze 
esterne; in relazione alle caratteristiche e alla di-
mensione dell’intervento, promuove e definisce, 
sulla base delle indicazioni del dirigente, le moda-
lità di verifica dei vari livelli progettuali, le pro-
cedure di eventuale affidamento a soggetti esterni 
e la stima dei corrispettivi, da inserire nel quadro 
economico; 

e) coordina le attività necessarie al fine della re- e) coordina le attività necessarie al fine della redazione 
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dazione del progetto preliminare, verificando 
che, nel rispetto del contenuto del documento 
preliminare alla progettazione, siano indicati 
gli indirizzi che devono essere seguiti nei suc-
cessivi livelli di progettazione ed i diversi gra-
di di approfondimento delle verifiche, delle ri-
levazioni e degli elaborati richiesti; 

del progetto preliminare, verificando che, nel rispetto 
del contenuto del documento preliminare alla proget-
tazione, siano indicati gli indirizzi che devono essere 
seguiti nei successivi livelli di progettazione ed i di-
versi gradi di approfondimento delle verifiche, delle 
rilevazioni e degli elaborati richiesti; 

f) coordina le attività necessarie alla redazione 
del progetto definitivo ed esecutivo, verifican-
do che siano rispettate le indicazioni contenute 
nel documento preliminare alla progettazione e 
nel progetto preliminare, nonché alla redazione 
del piano di sicurezza e di coordinamento e del 
piano generale di sicurezza; 

f) coordina le attività necessarie alla redazione del pro-
getto definitivo ed esecutivo, verificando che siano 
rispettate le indicazioni contenute nel documento 
preliminare alla progettazione e nel progetto prelimi-
nare; 

g) convoca e presiede nelle procedure di licita-
zione privata e di appalto concorso, ove ne 
ravvisi la necessità, un incontro preliminare 
per l’illustrazione del progetto e per consentire 
osservazioni allo stesso; 

g) convoca e presiede nelle procedure ristrette e di ap-
palto di progettazione ed esecuzione sulla base del 
progetto preliminare, ove ne ravvisi la necessità, un 
incontro preliminare per l’illustrazione del progetto e 
per consentire osservazioni allo stesso; 

h) propone alla amministrazione aggiudicatrice i 
sistemi di affidamento dei lavori e garantisce 
la conformità a legge delle disposizioni conte-
nute nei bandi di gara e negli inviti; nel caso di 
trattativa privata effettua le dovute comunica-
zioni all'Autorità, promuove la gara informale 
e garantisce la pubblicità dei relativi atti; 

h) propone alla amministrazione aggiudicatrice i siste-
mi di affidamento dei lavori; nel caso di procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando promuo-
ve la gara informale e garantisce la pubblicità dei 
relativi atti; 

i) richiede all’amministrazione aggiudicatrice la 
nomina della commissione giudicatrice dei 
concorsi di idee, dei concorsi di progettazione, 
degli appalti concorsi, nonché degli appalti per 
l’affidamento delle concessioni di lavori pub-
blici; 

i) richiede all’amministrazione aggiudicatrice la no-
mina della commissione giudicatrice nel caso di af-
fidamento con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa; 

l) promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione 
dei lavori ed accerta la sussistenza delle condi-
zioni che ai sensi dell’articolo 17, comma 4, 
della Legge giustificano l’affidamento 
dell’incarico a soggetti esterni alla ammini-
strazione aggiudicatrice; 

l) promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione dei 
lavori ed accerta sulla base degli atti forniti dal di-
rigente dell’amministrazione aggiudicatrice pre-
posto alla struttura competente, la sussistenza del-
le condizioni che ai sensi dell’articolo 90, comma 6, 
del codice giustificano l’affidamento dell’incarico a 
soggetti esterni alla amministrazione aggiudicatrice; 

m) accerta e certifica le situazioni di carenza di 
organico in presenza delle quali le funzioni di 
collaudatore sono affidate ai sensi dell’articolo 
28, comma 4, della Legge ai soggetti esterni 
alla stazione appaltante; 

m) accerta e certifica, sulla base degli atti forniti dal 
dirigente dell’amministrazione aggiudicatrice 
preposto alla struttura competente, le situazioni di 
carenza di organico in presenza delle quali le funzio-
ni di collaudatore sono affidate ai sensi dell’articolo 
141, comma 4, del codice ai soggetti esterni alla sta-
zione appaltante; 

n) adotta gli atti di competenza a seguito delle 
iniziative e delle segnalazioni del coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori; 

n) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative 
e delle segnalazioni del coordinatore per l’e-
secuzione dei lavori sentito il direttore dei lavori; 

o) effettua, prima dell’approvazione del progetto 
in ciascuno dei suoi livelli, le necessarie verifi-
che circa la rispondenza dei contenuti del do-
cumento alla normativa vigente, alle indica-
zioni del documento preliminare e alle dispo-
nibilità finanziarie, nonché all’esistenza dei 
presupposti di ordine tecnico ed amministrati-
vo necessari per conseguire la piena disponibi-

o) effettua, prima dell’approvazione del progetto in cia-
scuno dei suoi livelli, le necessarie verifiche circa la 
rispondenza dei contenuti del documento alla norma-
tiva vigente, alle indicazioni del documento prelimi-
nare e alle disponibilità finanziarie, nonché 
all’esistenza dei presupposti di ordine tecnico ed 
amministrativo necessari per conseguire la piena di-
sponibilità degli immobili; 
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lità degli immobili; 
p) nel caso di lavori eseguibili per lotti, accerta e 

attesta: 
p) nel caso di lavori eseguibili per lotti, accerta e atte-

sta: 
1) l’avvenuta redazione, ai fini 

dell’inserimento nell’elenco annuale, della 
progettazione preliminare dell’intero lavo-
ro e la sua articolazione per lotti; 

1) l’avvenuta redazione, ai fini dell’inserimento 
nell’elenco annuale, della progettazione preli-
minare dell’intero lavoro e la sua articolazione 
per lotti; 

2) la quantificazione, nell’ambito del pro-
gramma e dei relativi aggiornamenti, dei 
mezzi finanziari necessari per appaltare 
l’intero lavoro; 

2) la quantificazione, nell’ambito del programma e 
dei relativi aggiornamenti, dei mezzi finanziari 
necessari per appaltare l’intero lavoro; 

3) l’idoneità dei singoli lotti a costituire parte 
funzionale, fattibile e fruibile dell’intero 
intervento; 

3) l’idoneità dei singoli lotti a costituire parte fun-
zionale, fattibile e fruibile dell’intero intervento; 

q) svolge le attività necessarie all’espletamento 
della conferenza dei servizi, curando gli adem-
pimenti di pubblicità delle relative delibera-
zioni ed assicurando l’allegazione del verbale 
della conferenza stessa al progetto preliminare 
posto a base delle procedure di appalto concor-
so e di affidamento della concessione di lavori 
pubblici; 

q) svolge le attività necessarie all’espletamento della 
conferenza dei servizi, curando gli adempimenti di 
pubblicità delle relative deliberazioni ed assicurando 
l’allegazione del verbale della conferenza tenutasi 
sul progetto preliminare posto a base delle procedure 
di appalto di progettazione ed esecuzione sulla ba-
se del progetto preliminare e di affidamento della 
concessione di lavori pubblici; 

r) svolge la funzione di vigilanza sulla realizza-
zione dei lavori nella concessione di lavori 
pubblici, verificando il rispetto delle prescri-
zioni contrattuali; 

r) svolge la funzione di vigilanza sulla realizzazione 
dei lavori nella concessione di lavori pubblici, verifi-
cando il rispetto delle prescrizioni contrattuali; 

s) raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio 
dei lavori pubblici gli elementi relativi agli in-
terventi di sua competenza; 

s) raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio gli 
elementi relativi agli interventi di sua competenza 
anche in relazione a quanto prescritto dall’ar-
ticolo 7, comma 8, del codice; 

t) accerta la data di effettivo inizio dei lavori e 
ogni altro termine di svolgimento dei lavori; 

t) accerta la data di effettivo inizio dei lavori e ogni al-
tro termine di svolgimento dei lavori; 

u) trasmette agli organi competenti della ammini-
strazione aggiudicatrice la proposta del coor-
dinatore per l’esecuzione dei lavori di sospen-
sione, allontanamento delle imprese e dei lavo-
ratori autonomi dal cantiere o di risoluzione 
del contratto; 

u) trasmette agli organi competenti della amministra-
zione aggiudicatrice sentito il direttore dei lavori, 
la proposta del coordinatore per l’esecuzione dei la-
vori di sospensione, allontanamento dell’esecutore o 
dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o di risoluzione del contratto; 

v) assicura che ricorrano le condizioni di legge 
previste per le varianti in corso d’opera; 

v) assicura che ricorrano le condizioni di legge previste 
per le varianti in corso d’opera; 

w) irroga le penali per il ritardato adempimento 
degli obblighi contrattuali, anche sulla base 
delle indicazioni fornite dal direttore dei lavo-
ri; 

z) irroga le penali per il ritardato adempimento degli 
obblighi contrattuali, anche sulla base delle indica-
zioni fornite dal direttore dei lavori; 

x) accerta e certifica negli interventi l’eventuale 
presenza delle caratteristiche di cui all’articolo 
2, comma 1, lettere h) ed i); 

aa) accerta e certifica, sulla base degli atti forniti dal 
dirigente dell’amministrazione aggiudicatrice 
preposto alla struttura competente, negli interventi 
l’eventuale presenza delle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere l) e m); 

y) propone la risoluzione del contratto ogni qual 
volta se ne realizzino i presupposti; 

bb) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta 
se ne realizzino i presupposti; 

z) propone la definizione bonaria delle controver-
sie che insorgono in ogni fase di realizzazione 
dei lavori. 

cc) propone la transazione e la definizione bonaria delle 
controversie che insorgono in ogni fase di realizza-
zione dei lavori; 

 dd) svolge, ai sensi dell’articolo 16 del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, su delega del soggetto di cui 
all’articolo 26, comma 3, del predetto decreto legi-
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slativo, i compiti previsti nel citato articolo 26, 
comma 3, qualora non sia prevista la predisposizione 
del piano di sicurezza e di coordinamento ai sensi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

2. Il responsabile del procedimento assume il ruolo 
di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle 
norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro, qualora il soggetto che, nella 
struttura organizzativa della amministrazione ag-
giudicatrice sarebbe deputato a rappresentare il 
committente, non intenda adempiere direttamente 
agli obblighi dalle stesse norme previsti. La desi-
gnazione deve contenere l’indicazione degli adem-
pimenti di legge oggetto dell’incarico. 

2. Il responsabile del procedimento assume il ruolo di re-
sponsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla 
sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 

3.Salvo diversa indicazione, il responsabile del 
procedimento nello svolgimento dell’incarico di 
responsabile dei lavori: 
 

3. Il responsabile del procedimento, nello svolgimento 
dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa in-
dicazione e fermi restando i compiti e le responsabilità 
di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, comma 1, e 
101, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81: 

a) si attiene ai principi e alle misure generali di 
tutela previste dalla legge; 

 

b) determina la durata dei lavori o delle fasi di 
lavoro che si devono svolgere contempora-
neamente o successivamente; 

 

c) designa il coordinatore per la progettazione e il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

a) richiede la nomina del coordinatore per la progetta-
zione e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori e
vigila sulla loro attività; 

d) vigila sulla loro attività, valuta il piano di sicu-
rezza e di coordinamento e l’eventuale piano 
generale di sicurezza e il fascicolo predisposti 
dal coordinatore per la progettazione; 

 

e) comunica alle imprese esecutrici i nominativi 
dei coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori e si accerta che siano 
indicati nel cartello di cantiere; 

 

f) assicura la messa a disposizione di tutti i con-
correnti alle gare di appalto del piano di sicu-
rezza e di coordinamento e dell’eventuale pia-
no generale di sicurezza; 

 

g) trasmette la notifica preliminare all’organo sa-
nitario competente nonché, chiede, ove è ne-
cessario, alle imprese esecutrici l’iscrizione al-
la camera di commercio industria e artigianato; 
chiede inoltre alle stesse imprese una dichiara-
zione autentica in ordine all’organico medio 
annuo, destinato al lavoro in oggetto nelle va-
rie qualifiche, da cui desumere la corrispon-
denza con il costo sostenuto per il personale 
dipendente, unitamente ai modelli riepilogativi 
annuali attestanti la congruenza dei versamenti 
assicurativi e previdenziali effettuati in ordine 
alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti. 

 

 b) provvede, sentito il direttore dei lavori e il coor-
dinatore per l’esecuzione, a verificare che l’esecu-
tore corrisponda gli oneri della sicurezza, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle impre-
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se subappaltatrici senza alcun ribasso. 
4. Il responsabile del procedimento svolge i propri 
compiti con il supporto dei dipendenti delle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici. 

4. Il responsabile del procedimento svolge i propri com-
piti con il supporto dei dipendenti dell’amministrazione 
aggiudicatrice. 

5. Nel caso di inadeguatezza dell’organico, il re-
sponsabile del procedimento propone 
all’amministrazione aggiudicatrice l’affidamento 
delle attività di supporto secondo le procedure e 
con le modalità previste dalla normativa vigente. I 
soggetti affidatari devono essere muniti di assicu-
razione professionale. 
 

5. Nel caso di inadeguatezza dell’organico, il responsabi-
le del procedimento propone all’amministrazione aggiu-
dicatrice l’affidamento delle attività di supporto secondo 
le procedure e con le modalità previste dall’articolo 261, 
commi 4 e 5. Gli affidatari devono essere muniti di as-
sicurazione di responsabilità civile professionale per i 
rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di 
propria competenza. 

6. Gli affidatari dei servizi di supporto di cui al 
presente articolo non possono partecipare agli inca-
richi di progettazione ovvero ad appalti e conces-
sioni di lavori pubblici nonché a subappalti e cot-
timi dei lavori pubblici con riferimento ai quali ab-
biano espletato i propri compiti direttamente o per 
il tramite di altro soggetto che risulti controllato, 
controllante o collegato a questi ai sensi 
dell’articolo 17, comma 9, della Legge. 

6. Gli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente 
articolo non possono partecipare agli incarichi di proget-
tazione ovvero ad appalti e concessioni di lavori pubblici 
nonché a subappalti e cottimi dei lavori pubblici con rife-
rimento ai quali abbiano espletato i propri compiti diret-
tamente o per il tramite di altro soggetto che risulti con-
trollato, controllante o collegato a questi ai sensi 
dell’articolo 90, comma 8, del codice. 

7. Il responsabile del procedimento che violi gli 
obblighi posti a suo carico dalla Legge e dal pre-
sente regolamento o che non svolga i compiti asse-
gnati con la dovuta diligenza è escluso dalla ripar-
tizione dell’incentivo previsto dall’articolo 18 della 
Legge relativamente all’intervento affidatogli, ed è 
tenuto a risarcire i danni derivati alla amministra-
zione aggiudicatrice in conseguenza del suo com-
portamento, ferme restando le responsabilità disci-
plinari previste dall’ordinamento di appartenenza. 

 

 7. Al responsabile del procedimento delle amministrazio-
ni aggiudicatrici si applicano, relativamente ai contratti 
nei settori ordinari di cui alla parte II, titolo I, del codice 
ed ad ogni altro contratto di appalto o di concessione che 
alla normativa propria di tali contratti faccia riferimento, 
le disposizioni del titolo II, capo V, sezione I, del regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e quelle di cui al titolo II, 
capo I e capo II del regio decreto 13 agosto 1933, n. 
1038, nonché l’articolo 2 della legge 14 gennaio 1994, n. 
20, in quanto compatibili. Entro sessanta giorni dalla de-
liberazione di cui all’articolo 234, comma 2, da parte 
dell’amministrazione aggiudicatrice, in merito al certifi-
cato di collaudo il responsabile del procedimento tra-
smette all’amministrazione aggiudicatrice la documenta-
zione relativa alle fasi della progettazione, 
dell’affidamento e dell’esecuzione del contratto ed in 
particolare:  

 a) il contratto, la relazione al conto finale, gli ordinativi 
di pagamento con gli allegati documenti di svolgi-
mento della spesa a essi relativa; 

 b) la relazione dell’organo di collaudo ed il certificato 
di collaudo; 

 c) la documentazione relativa agli esiti stragiudiziali, 
arbitrali o giurisdizionali del contenzioso sulle con-
troversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall’esecuzione del contratto di cui alla parte IV del 
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codice. 
 

(art. 11, D.P.R. n. 554/1999)!
Disposizioni preliminari 

Art. 11  
Disposizioni preliminari per 

la programmazione dei lavori 
 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici elaborano uno 
studio per individuare il quadro dei bisogni e delle 
esigenze, al fine di identificare gli interventi neces-
sari al loro soddisfacimento. 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici elaborano uno stu-
dio per individuare il quadro dei bisogni e delle esigenze, 
al fine di identificare gli interventi necessari al loro sod-
disfacimento. 

 2. Le amministrazioni aggiudicatrici hanno facoltà di av-
valersi degli studi di fattibilità presentati da soggetti pub-
blici e privati nella fase di programmazione ai sensi 
dell’articolo 153, comma 19, del codice, ai fini dello svi-
luppo degli elaborati del programma triennale e 
dell’elenco annuale; ove i soggetti pubblici o privati ab-
biano corredato le proprie proposte da uno studio di fatti-
bilità redatto secondo le previsioni dell’articolo 128, 
comma 2, del codice o di un progetto preliminare, le 
amministrazioni aggiudicatrici hanno facoltà di inserire 
gli stessi, rispettivamente, nel programma triennale o 
nell’elenco annuale. 

2. Sulla base dello studio di cui al comma 1 le am-
ministrazioni aggiudicatrici provvedono alla reda-
zione di studi di fattibilità necessari per 
l’elaborazione del programma di cui all’articolo 14 
della Legge. 

3. Sulla base dello studio di cui al comma 1 le ammini-
strazioni aggiudicatrici provvedono alla redazione di stu-
di di fattibilità necessari per l’elaborazione del program-
ma di cui all’articolo 128 del codice. 

3. In materia di programmi di lavori pubblici gli 
enti locali territoriali applicano le norme previste 
nei propri ordinamenti compatibili con le disposi-
zioni della Legge e del regolamento. 

 

 

(art. 12, D.P.R. n. 554/1999)!
Fondo per accordi bonari 

Art. 12  
Accantonamento per transazioni e accordi bonari 

 
1. È obbligatoriamente inserito nel bilancio, ove 
consentito dalla vigente legislazione, un fondo pari 
ad almeno il tre per cento delle spese previste per 
l'attuazione degli interventi compresi nel program-
ma, destinato alla eventuale copertura di oneri de-
rivanti dall'applicazione dell'articolo 31-bis della 
Legge, nonché ad eventuali incentivi per l'accelera-
zione dei lavori. 

1.  E' obbligatoriamente inserito in ciascun programma 
di interventi un accantonamento modulabile annual-
mente pari ad almeno il tre per cento delle spese previste 
per l'attuazione degli interventi compresi nel programma, 
destinato alla eventuale copertura di oneri derivanti 
dall'applicazione degli articoli 239 e 240 del codice, 
nonché ad eventuali incentivi per l'accelerazione dei la-
vori. 

2. Per i lavori finanziati con assunzione di prestiti o 
con risorse, aventi destinazione vincolata per legge, 
la percentuale predetta può essere direttamente ac-
cantonata sui relativi stanziamenti. 
3. I ribassi d'asta e le economie comunque realizza-
te nella esecuzione del programma possono essere 
destinate, su proposta del responsabile del proce-
dimento, ad integrare il fondo di cui al comma 1. 
 

 

 

2.  I ribassi d'asta e le economie comunque realizzate nel-
la esecuzione del programma possono essere destinate, su 
proposta del responsabile del procedimento, ad integrare 
l'accantonamento di cui al comma 1. 
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4. Le somme restano iscritte nel fondo fino alla ul-
timazione degli interventi previsti dal programma. 
 
5. Non possono essere in ogni caso riportati a resi-
dui importi superiori al dieci per cento dei residui 
passivi relativi al programma di riferimento. Le 
amministrazioni aggiudicatrici possono comunque 
ridurre ulteriormente gli stanziamenti predetti.  
6. Le somme del fondo non utilizzate sono portate 
in economia e concorrono a determinare il risultato 
contabile dell'esercizio in cui gli interventi si sono 
conclusi 
 

3.  Le somme restano iscritte nell'accantonamento fino 
alla ultimazione dei lavori. 

  
 

(art. 13, D.P.R. n. 554/1999)!
Programma triennale 

Art. 13  
 Programma triennale ed elenchi annuali 

 
1. In conformità allo schema-tipo definito con de-
creto del Ministro dei lavori pubblici e sulla base 
degli studi di cui all’articolo 11, commi 1 e 2, ogni 
anno viene redatto, aggiornando quello preceden-
temente approvato, un programma dei lavori pub-
blici da eseguire nel successivo triennio. Tale pro-
gramma è deliberato dalle amministrazioni aggiu-
dicatrici diverse dallo Stato contestualmente al bi-
lancio di previsione e al bilancio pluriennale, ed è 
ad essi allegato assieme all’elenco dei lavori da av-
viare nell’anno. 

1. In conformità dello schema-tipo definito con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e sulla 
base degli studi di cui all’articolo 11, commi 1 e 3, ogni 
anno viene redatto, aggiornando quello precedentemente 
approvato, un programma dei lavori pubblici da eseguire 
nel successivo triennio. Tale programma è deliberato dal-
le amministrazioni aggiudicatrici diverse dallo Stato con-
testualmente al bilancio di previsione e al bilancio plu-
riennale, ed è ad essi allegato assieme all’elenco dei lavo-
ri da avviare nell’anno. 

2. Il programma indica, per tipologia e in relazione 
alle specifiche categorie degli interventi, le loro 
finalità, i risultati attesi, le priorità, le localizzazio-
ni, le problematiche di ordine ambientale, paesisti-
co ed urbanistico territoriale, le relazioni con piani 
di assetto territoriale o di settore, il grado di soddi-
sfacimento della domanda, le risorse disponibili, la 
stima dei costi e dei tempi di attuazione. Le priorità 
del programma privilegiano valutazioni di pubblica 
utilità rispetto ad altri elementi. 

2. Il programma indica, per tipologia e in relazione alle 
specifiche categorie degli interventi, le loro finalità, i ri-
sultati attesi, le priorità, le localizzazioni, le problemati-
che di ordine ambientale, paesistico ed urbanistico-
territoriale, le relazioni con piani di assetto territoriale o 
di settore, le risorse disponibili, la stima dei costi e dei 
tempi di attuazione. Le priorità del programma privile-
giano valutazioni di pubblica utilità rispetto ad altri ele-
menti in conformità di quanto disposto dal codice. 

3. Lo schema di programma e di aggiornamento 
sono redatti, entro il 30 settembre di ogni anno. La 
proposta di aggiornamento è fatta anche in ordine 
alle esigenze prospettate dai responsabili del pro-
cedimento dei singoli interventi. Le Amministra-
zioni dello Stato procedono all’aggiornamento de-
finitivo del programma entro novanta giorni 
dall’approvazione della legge di bilancio da parte 
del Parlamento. 
 

3. Lo schema di programma e di aggiornamento sono re-
datti, entro il 30 settembre di ogni anno ed adottati 
dall’organo competente entro il 15 ottobre di ogni an-
no. La proposta di aggiornamento è fatta anche in ordine 
alle esigenze prospettate dai responsabili del procedimen-
to dei singoli interventi. Le Amministrazioni dello Stato 
procedono all’aggiornamento definitivo del programma 
entro novanta giorni dall’approvazione della legge di bi-
lancio da parte del Parlamento. 

4. Sulla base dell’aggiornamento di cui al comma 3 
è redatto, entro la stessa data, l’elenco dei lavori da 
avviare nell’anno successivo. 
 
 

4. Sulla base dell'aggiornamento di cui al comma 3 è re-
datto, entro la stessa data, l'elenco dei lavori da avviare 
nell'anno successivo, con l'indicazione del codice unico 
di progetto, previamente richiesto dai soggetti compe-
tenti per ciascun lavoro. 
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(Art. 14 , D.P.R. n. 554/1999) 
Pubblicità del programma 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici inviano 
all’Osservatorio dei lavori pubblici, sulla base della 
scheda tipo predisposta dal Ministero dei lavori 
pubblici, i programmi triennali, i loro aggiorna-
menti e gli elenchi annuali dei lavori da realizzare, 
ai sensi dell’articolo 14, comma 11, della Legge.
2. Le amministrazioni aggiudicatrici di rilevanza 
nazionale trasmettono i programmi al CIPE entro il 
30 aprile di ciascun anno.
3. Le caratteristiche essenziali degli appalti di lavo-
ri pubblici di importo pari o superiori al controva-
lore in Euro di 5.000.000 di DSP, contenuti nei 
programmi, sono altresì rese note mediante comu-
nicazione di preinformazione all’Ufficio delle pub-
blicazioni ufficiali dell’Unione Europea.
 
 

 
Art. 14 

Studio di fattibilità 
 

 1.  Lo studio di fattibilità si compone di una relazione il-
lustrativa contenente: 

 a)  le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali, eco-
nomico-finanziarie dei lavori da realizzare;  

 b)  l'analisi delle possibili alternative rispetto alla solu-
zione realizzativa individuata;  

 c)  la verifica della possibilità di realizzazione mediante i 
contratti di partenariato pubblico/privato di cui 
all'articolo 3, comma 15-ter, del codice;  

 d)  l'analisi dello stato di fatto, nelle sue eventuali com-
ponenti architettoniche, geologiche, socio-economiche, 
amministrative;  

 e)  la descrizione, ai fini della valutazione preventiva del-
la sostenibilità ambientale e della compatibilità paesaggi-
stica dell'intervento, dei requisiti dell'opera da progettare, 
delle caratteristiche e dei collegamenti con il contesto nel 
quale l'intervento si inserisce, con particolare riferimento 
alla verifica dei vincoli ambientali, storici, archeologici, 
paesaggistici interferenti sulle aree o sugli immobili inte-
ressati dall'intervento, nonché l'individuazione delle mi-
sure idonee a salvaguardare la tutela ambientale e i valori 
culturali e paesaggistici. 

 2.  Qualora lo studio di fattibilità è posto a base di gara, 
ai sensi degli articoli 58 e 153 del codice, si compone dei 
seguenti elaborati, salva diversa motivata determinazione 
del responsabile del procedimento, anche con riferimento 
alla loro articolazione, in rapporto alla specifica tipologia 
e alla dimensione dei lavori da realizzare: 

 a)  relazione illustrativa generale contenente: 
 1.  l'inquadramento territoriale e socio-economico dell'a-

rea oggetto dell'intervento: 
 1.1.  corografia, stralcio del piano regolatore generale 

comunale, verifica della compatibilità con gli strumenti 
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urbanistici;  
 1.2.  analisi dell'impatto socio-economico con riferimento 

al contesto produttivo e commerciale esistenti;  
 2.  l'analisi della domanda e dell'offerta attuale e di previ-

sione con riferimento: 
 2.1.  al bacino d'utenza;  
 2.2.  alla stima dei bisogni dell'utenza mediante utilizzo 

di parametri fisici riferiti alla specifica tipologia dell'in-
tervento, quali i flussi di traffico e il numero di accessi;  

 2.3.  all'individuazione, in termini quantitativi e di gradi-
mento, dell'offerta attuale e di quella prevista nei mede-
simi settori dell'intervento;  

 3.  l'analisi delle alternative progettuali: 
 3.1.  individuazione delle alternative progettuali dal pun-

to di vista delle scelte tecnologiche, organizzative e fi-
nanziarie;  

 3.2.  matrice delle alternative progettuali;  
 4.  lo studio dell'impatto ambientale riferito alla soluzione 

progettuale individuata e alle possibili soluzioni alterna-
tive: 

 4.1.  analisi sommaria degli aspetti geologici, geotecnici, 
idraulici, idrogeologici, desunti dalle cartografie disponi-
bili o da interventi già realizzati ricadenti nella zona;  

 4.2.  verifica dei vincoli ambientali, storici, archeologici, 
paesaggistici interferenti sulle aree o sugli immobili inte-
ressati dall'intervento;  

 b)  relazione tecnica contenente: 
 1.  le caratteristiche funzionali e tecniche dei lavori da 

realizzare;  
 2.  descrizione, ai fini della valutazione preventiva della 

sostenibilità ambientale e della compatibilità paesaggisti-
ca dell'intervento, dei requisiti dell'opera da progettare, 
delle caratteristiche e dei collegamenti con il contesto nel 
quale l'intervento si inserisce nonché delle misure idonee 
a salvaguardare la tutela ambientale, i valori culturali e 
paesaggistici;  

 3.  analisi sommaria delle tecniche costruttive e indica-
zione delle norme tecniche da applicare;  

 4.  cronoprogramma;  
 5.  stima sommaria dell'intervento secondo le modalità di 

cui all'articolo 22, comma 1, con l'individuazione delle 
categorie di cui all'allegato A e dei relativi importi, de-
terminati mediante l'applicazione delle quote di incidenza 
delle corrispondenti lavorazioni rispetto al costo com-
plessivo;  

 c)  elaborati progettuali stabiliti dal responsabile del pro-
cedimento tra quelli previsti dall'articolo 21;  

 d)  elaborato tecnico-economico contenente: 
 1.  la verifica della possibilità di realizzazione mediante 

concessione rispetto all'appalto;  
 2.  analisi della fattibilità finanziaria (costi e ricavi) con 

riferimento alla fase di costruzione e, nel caso di conces-
sione, alla fase di gestione;  

 3.  analisi della fattibilità economica e sociale (analisi co-
sti-benefici);  

 4.  schema di sistema tariffario, nel caso di concessione;  
 5.  elementi essenziali dello schema di contratto.
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(artt. 15 e 16, D.P.R. n. 554/1999) 
Disposizioni preliminari 

Art. 15 
Disposizioni preliminari  

per la progettazione dei lavori e norme tecniche 
 

1. La progettazione ha come fine fondamentale la 
realizzazione di un intervento di qualità e tecnica-
mente valido, nel rispetto del miglior rapporto fra i 
benefici e i costi globali di costruzione, manuten-
zione e gestione. La progettazione è informata, tra 
l’altro, a principi di minimizzazione dell’impegno 
di risorse materiali non rinnovabili e di massimo 
riutilizzo delle risorse naturali impegnate 
dall’intervento e di massima manutenibilità, dura-
bilità dei materiali e dei componenti, sostituibilità 
degli elementi, compatibilità dei materiali ed age-
vole controllabilità delle prestazioni dell’intervento 
nel tempo. 

1. La progettazione ha come fine fondamentale la realiz-
zazione di un intervento di qualità e tecnicamente valido, 
nel rispetto del miglior rapporto fra i benefici e i costi 
globali di costruzione, manutenzione e gestione. La pro-
gettazione è informata a principi di sostenibilità am-
bientale nel rispetto, tra l’altro, della minimizzazione 
dell’impegno di risorse materiali non rinnovabili e di 
massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate 
dall’intervento e della massima manutenibilità, miglio-
ramento del rendimento energetico, durabilità dei ma-
teriali e dei componenti, sostituibilità degli elementi, 
compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali ed 
agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento 
nel tempo. 

2. Il progetto è redatto, salvo quanto disposto dal 
responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 
16, comma 2, della Legge, secondo tre progressivi 
livelli di definizione: preliminare, definitivo ed 
esecutivo. I tre livelli costituiscono una suddivisio-
ne di contenuti che tra loro interagiscono e si svi-
luppano senza soluzione di continuità. 

2. Il progetto è redatto, salvo quanto disposto dal respon-
sabile del procedimento ai sensi dell’articolo 93, comma 
2, del codice, secondo tre progressivi livelli di definizio-
ne: preliminare, definitivo ed esecutivo. I tre livelli costi-
tuiscono una suddivisione di contenuti che tra loro inte-
ragiscono e si sviluppano senza soluzione di continuità. 

 3. Per ogni intervento, il responsabile del procedimento, 
in conformità di quanto disposto dall’articolo 93, comma 
2, del codice, valuta motivatamente la necessità di inte-
grare o di ridurre, in rapporto alla specifica tipologia e 
alla dimensione dell’intervento, i livelli di definizione e i 
contenuti della progettazione, salvaguardandone la quali-
tà. 

3. Al fine di potere effettuare la manutenzione e le 
eventuali modifiche dell’intervento nel suo ciclo di 
vita utile, gli elaborati del progetto sono aggiornati 
in conseguenza delle varianti o delle soluzioni ese-
cutive che si siano rese necessarie, a cura 
dell’appaltatore e con l’approvazione del direttore 
dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le 
informazioni sulle modalità di realizzazione 
dell’opera o del lavoro. 

4. Al fine di potere effettuare la manutenzione e le even-
tuali modifiche dell’intervento nel suo ciclo di vita utile, 
gli elaborati del progetto sono aggiornati in conseguenza 
delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese 
necessarie, a cura dell’esecutore e con l’approvazione 
del direttore dei lavori, in modo da rendere disponibili 
tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione 
dell’opera o del lavoro. 

4. Il responsabile del procedimento cura la redazio-
ne di un documento preliminare all’avvio della 
progettazione, con allegato ogni atto necessario alla 
redazione del progetto. 

5. Il responsabile del procedimento redige un documento 
preliminare all’avvio della progettazione, con allegato 
ogni atto necessario alla redazione del progetto e recante, 
in particolare, le seguenti precisazioni di natura pro-
cedurale:  

 a) la tipologia di contratto individuata per la realiz-
zazione dell’opera o del lavoro; 

 b) se per l’appalto si seguirà una procedura aperta, 
ristretta o negoziata; 

 c) se il contratto sarà stipulato a corpo o a misura, o 
parte a corpo e parte a misura; 

 d) se in relazione alle caratteristiche dell’oggetto del 
contratto, verrà adottato il criterio di aggiudica-
zione al prezzo più basso o dell’offerta economi-
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camente più vantaggiosa.
5. Il documento preliminare, con approfondimenti 
tecnici e amministrativi graduati in rapporto 
all’entità, alla tipologia e categoria dell’intervento 
da realizzare, riporta fra l’altro l’indicazione : 

6. Il documento preliminare, con approfondimenti tecnici 
e amministrativi graduati in rapporto all’entità, alla tipo-
logia e categoria dell’intervento da realizzare, riporta fra 
l’altro l’indicazione: 

a) della situazione iniziale e della possibilità di 
far ricorso alle tecniche di ingegneria naturali-
stica; 

a) della situazione iniziale e della possibilità di far ri-
corso alle tecniche di ingegneria naturalistica; 

b) degli obiettivi generali da perseguire e delle 
strategie per raggiungerli; 

b) degli obiettivi generali da perseguire e delle strategie 
per raggiungerli; 

c) delle esigenze e bisogni da soddisfare; c) delle esigenze e bisogni da soddisfare; 
d) delle regole e norme tecniche da rispettare; d) delle regole e norme tecniche da rispettare; 
e) dei vincoli di legge relativi al contesto in cui 

l’intervento è previsto; 
e) dei vincoli di legge relativi al contesto in cui l’in-

tervento è previsto; 
f) delle funzioni che dovrà svolgere l’intervento; f) delle funzioni che dovrà svolgere l’intervento; 
g) dei requisiti tecnici che dovrà rispettare; g) dei requisiti tecnici che dovrà rispettare; 
h) degli impatti dell’opera sulle componenti am-

bientali e nel caso degli organismi edilizi delle 
attività ed unità ambientali; 

h) degli impatti dell’opera sulle componenti ambientali 
e, nel caso degli organismi edilizi, delle attività ed 
unità ambientali; 

i) delle fasi di progettazione da sviluppare e della 
loro sequenza logica nonché dei relativi tempi 
di svolgimento; 

i) delle fasi di progettazione da sviluppare e della loro 
sequenza logica nonché dei relativi tempi di svolgi-
mento; 

l) dei livelli di progettazione e degli elaborati 
grafici e descrittivi da redigere; 

l) dei livelli di progettazione e degli elaborati grafici e 
descrittivi da redigere; 

m) dei limiti finanziari da rispettare e della stima 
dei costi e delle fonti di finanziamento; 

m) dei limiti finanziari da rispettare e della stima dei co-
sti e delle fonti di finanziamento; 

n) del sistema di realizzazione da impiegare. n) dei possibili sistemi di realizzazione da impiegare. 
 7. Nel caso di concorso di progettazione, il documento 

preliminare è integrato con i documenti preparatori del 
concorso stesso, predisposti a cura del responsabile del 
procedimento; questi propone all’amministrazione aggiu-
dicatrice l’affidamento a soggetti esterni delle attività di 
supporto relative alla predisposizione di tali documenti in 
caso di carenza in organico di personale tecnico, accerta-
ta ai sensi dell’articolo 10, comma 7, del codice. I docu-
menti preparatori sono redatti ai fini di una maggiore cor-
rispondenza della progettazione del concorso 
all’identificazione e quantificazione dei bisogni 
dell’amministrazione aggiudicatrice secondo quando pre-
visto dall’articolo 128, comma 1, del codice. I documenti 
preparatori sono costituiti da approfondimenti degli studi 
di cui all’articolo 10, comma 1, lettere a) e b), e del do-
cumento preliminare di cui ai commi 5 e 6 del presente 
articolo e definiscono il contenuto del concorso. 

6. I progetti, con le necessarie differenziazioni, in 
relazione alla loro specificità e dimensione, sono 
redatti nel rispetto degli standard dimensionali e di 
costo ed in modo da assicurare il massimo rispetto 
e la piena compatibilità con le caratteristiche del 
contesto territoriale e ambientale in cui si colloca 
l’intervento, sia nella fase di costruzione che in se-
de di gestione. 

8. I progetti, con le necessarie differenziazioni, in rela-
zione alla loro specificità e dimensione, sono redatti nel 
rispetto degli standard dimensionali e di costo ed in modo 
da assicurare il massimo rispetto e la piena compatibilità 
con le caratteristiche del contesto territoriale e ambientale 
in cui si colloca l’intervento, sia nella fase di costruzione 
che in sede di gestione. 

7. Gli elaborati progettuali prevedono misure atte 
ad evitare effetti negativi sull’ambiente, sul pae-
saggio e sul patrimonio storico, artistico ed archeo-
logico in relazione all’attività di cantiere ed a tal 
fine comprendono: 

9. Gli elaborati progettuali prevedono misure atte ad evi-
tare effetti negativi sull’ambiente, sul paesaggio e sul pa-
trimonio storico, artistico ed archeologico in relazione 
all’attività di cantiere ed a tal fine comprendono: 
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a) uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, 
ed eventualmente la progettazione di quella 
provvisoria, in modo che siano contenuti 
l’interferenza con il traffico locale ed il perico-
lo per le persone e l’ambiente; 

a) uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, ed 
eventualmente la progettazione di quella provvisoria, 
in modo che siano contenuti l’interferenza con il traf-
fico locale ed il pericolo per le persone e l’ambiente; 

b) l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare 
inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed at-
mosferici; 

b) l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare in-
quinamenti del suolo, acustici, idrici ed atmosferici; 

c) la localizzazione delle cave eventualmente ne-
cessarie e la valutazione sia del tipo e quantità 
di materiali da prelevare, sia delle esigenze di 
eventuale ripristino ambientale finale; 

c) la localizzazione delle cave eventualmente necessa-
rie e la valutazione sia del tipo e quantità di materiali 
da prelevare, sia delle esigenze di eventuale ripristi-
no ambientale finale; 

d) lo studio e la copertura finanziaria per la rea-
lizzazione degli interventi di conservazione, 
protezione e restauro volti alla tutela e salva-
guardia del patrimonio di interesse artistico e 
storico e delle opere di sistemazione esterna. 

d) lo studio e la stima dei costi per la copertura finan-
ziaria per la realizzazione degli interventi di conser-
vazione, protezione e restauro volti alla tutela e sal-
vaguardia del patrimonio di interesse artistico e sto-
rico e delle opere di sistemazione esterna. 

8. I progetti sono redatti considerando anche il con-
testo in cui l’intervento si inserisce in modo che 
esso non pregiudichi l’accessibilità, l’utilizzo e la 
manutenzione delle opere, degli impianti e dei ser-
vizi esistenti. 

10. I progetti sono redatti considerando anche il contesto 
in cui l’intervento si inserisce in modo che esso non pre-
giudichi l’accessibilità, l’utilizzo e la manutenzione delle 
opere, degli impianti e dei servizi esistenti. 

9. I progetti devono essere redatti secondo criteri 
diretti a salvaguardare nella fase di costruzione e in 
quella di esercizio gli utenti e la popolazione delle 
zone interessate dai fattori di rischio per la sicurez-
za e la salute degli operai. 

11. I progetti devono essere redatti secondo criteri diretti 
a salvaguardare i lavoratori nella fase di costruzione e 
in quella di esercizio, gli utenti nella fase di esercizio 
nonché la popolazione delle zone interessate dai fatto-
ri di rischio per la sicurezza e la salute. 

10. Tutti gli elaborati devono essere sottoscritti dal 
progettista o dai progettisti responsabili degli stessi 
nonché dal progettista responsabile 
dell’integrazione fra le varie prestazioni specialisti-
che. 

12. Tutti gli elaborati devono essere sottoscritti dal pro-
gettista o dai progettisti responsabili degli stessi nonché 
dal progettista responsabile dell’integrazione fra le varie 
prestazioni specialistiche. 

11. La redazione dei progetti delle opere o dei lavo-
ri complessi ed in particolare di quelli di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere h) ed i), è svolta 
preferibilmente impiegando la tecnica dell’“analisi 

del valore”. In tale caso le relazioni illustrano i ri-
sultati di tali analisi. 

13. La redazione dei progetti delle opere o dei lavori 
complessi ed in particolare di quelli di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere l) ed m), è svolta preferibilmente impie-
gando la tecnica dell’“analisi del valore” per 
l’ottimizzazione del costo globale dell’intervento. In 
tale caso le relazioni illustrano i risultati di tali analisi. 

12. Qualora siano possibili più soluzioni progettua-
li, la scelta deve avvenire mediante l’impiego di 
una metodologia di valutazione qualitativa e quan-
titativa, multicriteri o multiobiettivi, tale da permet-
tere di dedurre una graduatoria di priorità tra le so-
luzioni progettuali possibili. 

14. Qualora siano possibili più soluzioni progettuali, la 
scelta deve avvenire mediante l’impiego di una metodo-
logia di valutazione qualitativa e quantitativa, multicriteri 
o multiobiettivi, tale da permettere di dedurre una gra-
duatoria di priorità tra le soluzioni progettuali possibili. 

 

(Art. 16 D.P.R. n. 554/1999) 
Norme tecniche 

 

1. I progetti sono predisposti in conformità alle re-
gole e norme tecniche stabilite dalle disposizioni 
vigenti in materia al momento della loro redazione. 

15. I progetti sono predisposti in conformità delle regole 
e norme tecniche stabilite dalle disposizioni vigenti in 
materia al momento della loro redazione nonché nel ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo 68 del codi-
ce. I materiali e i prodotti sono conformi alle regole tec-
niche previste dalle vigenti disposizioni di legge, le nor-
me armonizzate e le omologazioni tecniche ove esistenti. 

2. I materiali e i prodotti sono conformi alle regole 
tecniche previste dalle vigenti disposizioni di leg-
ge, le norme armonizzate e le omologazioni tecni-
che. Le relazioni tecniche indicano la normativa 
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applicata. Le relazioni tecniche indicano la normativa applicata. 
3. E’ vietato introdurre nei progetti prescrizioni che 
menzionino prodotti di una determinata fabbrica-
zione o provenienza oppure procedimenti particola-
ri che abbiano l’effetto di favorire determinate im-
prese o di eliminarne altre o che indichino marchi, 
brevetti o tipi o un’origine o una produzione de-
terminata. E’ ammessa l’indicazione specifica del 
prodotto o del procedimento, purché accompagnata 
dalla espressione "o equivalente", allorché non sia 
altrimenti possibile la descrizione dell’oggetto 
dell’appalto mediante prescrizioni sufficientemente 
precise e comprensibili. 

 

 
 

 

(art. 17, D.P.R. n. 554/1999) 
Quadri economici 

Art. 16 
Quadri economici 

 
1. I quadri economici degli interventi sono predi-
sposti con progressivo approfondimento in rappor-
to al livello di progettazione al quale sono riferiti e 
con le necessarie variazioni in relazione alla speci-
fica tipologia e categoria dell’intervento stesso e 
prevedono la seguente articolazione del costo com-
plessivo: 

1. I quadri economici degli interventi sono predisposti 
con progressivo approfondimento in rapporto al livello di 
progettazione al quale sono riferiti e con le necessarie va-
riazioni in relazione alla specifica tipologia e categoria 
dell’intervento stesso e prevedono la seguente articola-
zione del costo complessivo: 

a)  lavori a misura, a corpo, in economia; a.1) lavori a misura, a corpo, in economia; 
 a.2) oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso 

d’asta; 
b) somme a disposizione della stazione appaltante 

per: 
b) somme a disposizione della stazione appaltante per: 

1- lavori in economia, previsti in progetto ed 
esclusi dall’appalto; 

1- lavori in economia, previsti in progetto ed esclu-
si dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fat-
tura; 

2- rilievi, accertamenti e indagini; 2- rilievi, accertamenti e indagini; 
3- allacciamenti ai pubblici servizi; 3- allacciamenti ai pubblici servizi; 
4- imprevisti; 4- imprevisti; 
5- acquisizione aree o immobili; 5- acquisizione aree o immobili e pertinenti in-

dennizzi; 
6- accantonamento di cui all’articolo 26, 

comma 4, della Legge; 
6- accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 

e 4, del codice; 
7- spese tecniche relative alla progettazione, 

alle necessarie attività preliminari, nonché 
al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alle conferenze di servizi, 
alla direzione lavori e al coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, assi-
stenza giornaliera e contabilità, assicura-
zione dei dipendenti; 

7- spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, 
comma 7-bis, del codice, spese tecniche relative 
alla progettazione, alle necessarie attività preli-
minari, al coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione, alle conferenze di servizi, alla 
direzione lavori e al coordinamento della sicu-
rezza in fase di esecuzione, all’assistenza gior-
naliera e contabilità, l’importo relativo 
all’incentivo di cui all’articolo 92, comma 5, 
del codice, nella misura corrispondente alle 
prestazioni che dovranno essere svolte dal 
personale dipendente; 

8- spese per attività di consulenza o di sup-
porto; 

8- spese per attività tecnico amministrative con-
nesse alla progettazione, di supporto al re-
sponsabile del procedimento, e di verifica e 
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validazione; 
9- eventuali spese per commissioni giudica-

trici; 
9- eventuali spese per commissioni giudicatrici; 

10- spese per pubblicità e, ove previsto, per 
opere artistiche; 

10- spese per pubblicità e, ove previsto, per opere 
artistiche; 

11- spese per accertamenti di laboratorio e ve-
rifiche tecniche previste dal capitolato 
speciale d’appalto, collaudo tecnico am-
ministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici; 

11- spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche previste dal capitolato speciale 
d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, col-
laudo statico ed altri eventuali collaudi spe-
cialistici; 

12- I.V.A. ed eventuali altre imposte. 12- I.V.A., eventuali altre imposte e contributi do-
vuti per legge. 

2. L’importo dei lavori a misura, a corpo ed in eco-
nomia deve essere suddiviso in importo per 
l’esecuzione delle lavorazioni ed importo per 
l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 

 
 
 

(Art. 18, D.P.R. n. 554/1999) 
Documenti componenti il progetto preliminare 

Art. 17  
Documenti componenti il progetto preliminare  

1. Il progetto preliminare stabilisce i profili e le ca-
ratteristiche più significative degli elaborati dei 
successivi livelli di progettazione, in funzione delle 
dimensioni economiche e della tipologia e catego-
ria dell’intervento, ed è composto, salva diversa 
determinazione del responsabile del procedimento, 
dai seguenti elaborati: 
 

1. Il progetto preliminare definisce le caratteristiche 
qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle esi-
genze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da 
fornire nel rispetto delle indicazioni del documento 
preliminare alla progettazione; evidenzia le aree im-
pegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le oc-
correnti misure di salvaguardia, nonché le specifiche 
funzionali ed i limiti di spesa delle opere da realizzare, 
ivi compreso il limite di spesa per gli eventuali inter-
venti e misure compensative dell’impatto territoriale e 
sociale e per le infrastrutture ed opere connesse, ne-
cessarie alla realizzazione. Il progetto preliminare stabi-
lisce i profili e le caratteristiche più significative degli 
elaborati dei successivi livelli di progettazione, in funzio-
ne delle dimensioni economiche e della tipologia e cate-
goria dell’intervento, ed è composto dai seguenti elabo-
rati, salva diversa motivata determinazione del re-
sponsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 15, 
comma 3, anche con riferimento alla loro articolazio-
ne: 

a) relazione illustrativa; a) relazione illustrativa; 
b) relazione tecnica; b) relazione tecnica; 
c) studio di prefattibilità ambientale; c) studio di prefattibilità ambientale; 
d) indagini geologiche, idrogeologiche e archeo-

logiche preliminari; 
d) studi necessari per un’adeguata conoscenza 

del contesto in cui è inserita l’opera, corredati 
da dati bibliografici, accertamenti ed indagini 
preliminari – quali quelle storiche archeolo-
giche ambientali, topografiche, geologiche, 
idrologiche, idrauliche, geotecniche e sulle in-
terferenze e relative relazioni ed elaborati 
grafici – atti a pervenire ad una completa ca-
ratterizzazione del territorio ed in particolare 
delle aree impegnate;  

e) planimetria generale e schemi grafici; e) planimetria generale e elaborati grafici;  
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f) prime indicazioni e disposizioni per la stesura 
dei piani di sicurezza; 

f) prime indicazioni e misure finalizzate alla tute-
la della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 
per la stesura dei piani di sicurezza con i con-
tenuti minimi di cui al comma 2; 

g) calcolo sommario della spesa. g) calcolo sommario della spesa; 
 h) quadro economico di progetto; 
 i) piano particellare preliminare delle aree o rilievo 

di massima degli immobili. 
 2. I contenuti minimi dell’elaborato di cui al comma 1, 

lettera f), sono i seguenti: 
 a) l’identificazione e la descrizione dell’opera, 

esplicitata con: 
 1) la localizzazione del cantiere e la descrizio-

ne del contesto in cui è prevista l’area di 
cantiere; 

 2) una descrizione sintetica dell’opera, con ri-
ferimento alle scelte progettuali preliminari 
individuate nella relazioni di cui agli articoli 
18 e 19; 

 b) una relazione sintetica concernente l’indivi-
duazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all’area ed all’organizzazione dello 
specifico cantiere nonché alle lavorazioni inter-
ferenti; 

 c) le scelte progettuali ed organizzative, le proce-
dure e le misure preventive e protettive, in rife-
rimento all’area di cantiere, all’organizzazione 
del cantiere, e alle lavorazioni; 

 d) la stima sommaria dei costi della sicurezza, de-
terminata in relazione all’opera da realizzare 
sulla base degli elementi di cui alle lettere da a) 
a c) secondo le modalità di cui all’articolo 22, 
comma 1, secondo periodo. 

2. Qualora il progetto debba essere posto a base di 
gara di un appalto concorso o di una concessione di 
lavori pubblici: 

3. Qualora il progetto debba essere posto a base di gara di 
un appalto di cui all’articolo 53, comma 2, lettera c), 
del codice o di una concessione di lavori pubblici: 

a) sono effettuate, sulle aree interessate dall’inter-
vento, le indagini necessarie quali quelle geo-
logiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e 
sismiche e sono redatti le relative relazioni e 
grafici; 

a) sono effettuate, sulle aree interessate dall’intervento, 
le indagini necessarie quali quelle geologiche, idro-
logiche, idrauliche, geotecniche, nonché archeolo-
giche e sulle interferenze e sono redatti le relative 
relazioni ed elaborati grafici nonchè la relazione 
tecnica sullo stato di consistenza degli immobili 
da ristrutturare; 

b) è redatto un capitolato speciale prestazionale. b) è redatto un capitolato speciale descrittivo e presta-
zionale; 

 c) è redatto uno schema di contratto. 
 L’elaborato di cui al comma 1, lettera f), contenente la 

stima sommaria dei costi della sicurezza da indicare nel 
bando di gara, nell’avviso di gara o nella lettera di invito, 
è allegato al contratto, ferma restando l’integrazione del 
contratto con il piano di sicurezza e coordinamento di cui 
all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, predisposto a corredo del progetto esecutivo. 

3. Qualora il progetto preliminare è posto a base di 
gara per l’affidamento di una concessione di lavori 
pubblici, deve essere altresì predisposto un piano 
economico e finanziario di massima, sulla base del 

4. Qualora il progetto preliminare è posto a base di gara 
per l’affidamento di una concessione di lavori pubblici, 
deve essere altresì predisposto un piano economico e fi-
nanziario di massima, sulla base del quale sono determi-
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quale sono determinati gli elementi previsti 
dall’articolo 85, comma 1, lettere a), b), c), d), e), 
f), g) ed h) da inserire nel relativo bando di gara. 

nati i criteri di valutazione dell’offerta da inserire nel 
relativo bando di gara. 

  
 

(Art. 19 , D.P.R. n. 554/1999) 
Relazione illustrativa del progetto preliminare 

 
1. La relazione illustrativa, secondo la tipologia, la 
categoria e la entità dell’intervento, contiene: 
 

Art. 18 
Relazione illustrativa del progetto preliminare 

 
1. La relazione illustrativa, secondo la tipologia, la cate-
goria e la entità dell’intervento, salva diversa motivata 
determinazione del responsabile del procedimento, si 
articola nei seguenti punti: 

a) la descrizione dell’intervento da realizzare;  
b) l’illustrazione delle ragioni della soluzione 

prescelta sotto il profilo localizzativo e funzio-
nale, nonché delle problematiche connesse alla 
prefattibilità ambientale, alle preesistenze ar-
cheologiche e alla situazione complessiva della 
zona, in relazione alle caratteristiche e alle fi-
nalità dell’intervento, anche con riferimento ad 
altre possibili soluzioni; 

 

c) l’esposizione della fattibilità dell’intervento, 
documentata attraverso lo studio di prefattibili-
tà ambientale, dell’esito delle indagini geolo-
giche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e 
sismiche di prima approssimazione delle aree 
interessate e dell’esito degli accertamenti in 
ordine agli eventuali vincoli di natura storica, 
artistica, archeologica, paesaggistica o di qual-
siasi altra natura interferenti sulle aree o sugli 
immobili interessati; 

 

d) l’accertamento in ordine alla disponibilità delle 
aree o immobili da utilizzare, alle relative mo-
dalità di acquisizione, ai prevedibili oneri e al-
la situazione dei pubblici servizi; 

 

e) gli indirizzi per la redazione del progetto defi-
nitivo in conformità di quanto disposto 
dall’articolo 15, comma 4, anche in relazione 
alle esigenze di gestione e manutenzione; 

 

f) il cronoprogramma delle fasi attuative con 
l’indicazione dei tempi massimi di svolgimen-
to delle varie attività di progettazione, appro-
vazione, affidamento, esecuzione e collaudo; 

 

g) le indicazioni necessarie per garantire 
l’accessibilità, l’utilizzo e la manutenzione del-
le opere, degli impianti e dei servizi esistenti. 

 

 a) scelta delle alternative: riepiloga tutti i dati e le con-
siderazioni sulla base dei quali si è giunti alla deter-
minazione della soluzione progettuale migliore (so-
luzione selezionata) riportando altresì, tramite elabo-
rati grafici, le soluzioni progettuali alternative prese 
in esame; 

 b) descrizione puntuale del progetto della soluzione se-
lezionata e indicazioni per la prosecuzione dell’iter 
progettuale; 

 c) riepilogo degli aspetti economici e finanziari del 
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progetto. 
Nel dettaglio: 

 a) scelta delle alternative: 
 ! descrizione generale corredata da elaborati 

grafici redatti anche su base cartografica 
delle soluzioni progettuali analizzate, carat-
terizzate sotto il profilo funzionale, tecnico 
(aspetti geologici, geotecnici, idrologici, 
idrogeologici, di traffico, strutturali, impian-
tistici, ecc.) e sotto il profilo 
dell’inserimento ambientale (aspetti urbani-
stici, archeologici, vincolistici, ecc.) 

 ! illustrazione delle ragioni della soluzione 
selezionata sotto il profilo localizzativo, 
funzionale ed economico, nonché delle pro-
blematiche connesse all’inserimento am-
bientale, alle preesistenze archeologiche e 
alla situazione complessiva della zona, con 
riferimento alle altre possibili soluzioni; 

 ove l’intervento preveda l’adeguamento o l’amplia-
mento di opere esistenti, il progetto espone chiara-
mente le caratteristiche dell’opera esistente, le moti-
vazioni che hanno portato a tale scelta e l’esame di 
possibili alternative anche parziali. 

 b) progetto della soluzione selezionata: 
 ! descrizione dettagliata della soluzione sele-

zionata;  
 ! esposizione della fattibilità dell’intervento, 

documentata anche attraverso i risultati del-
lo studio di prefattibilità ambientale, ed in 
particolare: 

 ! l’esito delle indagini geologiche, idrologi-
che e idrauliche, di traffico, geotecniche ed 
archeologiche di prima approssimazione 
delle aree interessate; 

 ! l’esito degli accertamenti in ordine agli 
eventuali vincoli di natura storica, artistica, 
archeologica, paesaggistica o di qualsiasi al-
tra natura interferenti sulle aree o sugli im-
mobili interessati; 

 ! aspetti funzionali ed interrelazionali dei di-
versi elementi del progetto anche in riferi-
mento al quadro delle esigenze e dei bisogni 
da soddisfare di cui all’articolo 15, comma 
6, lettera c); nel caso di opere puntuali, la 
relazione ne illustra le caratteristiche archi-
tettoniche; 

 ! accertamento in ordine alla disponibilità 
delle aree ed immobili da utilizzare, alle re-
lative modalità di acquisizione, ai prevedi-
bili oneri; 

 ! l’accertamento della disponibilità dei pub-
blici servizi e delle modalità dei relativi al-
lacciamenti;  

 ! accertamento in ordine alle interferenze con 
pubblici servizi presenti lungo il tracciato, 
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la proposta di soluzione ed i prevedibili 
oneri; 

 ! indirizzi per la redazione del progetto defi-
nitivo;  

 ! cronoprogramma delle fasi attuative, con 
l’indicazione dei tempi massimi di svolgi-
mento delle varie attività di progettazione, 
approvazione, affidamento, esecuzione e 
collaudo;  

 ! indicazioni su accessibilità, utilizzo e manu-
tenzione delle opere, degli impianti e dei 
servizi esistenti. 

 c) aspetti economici e finanziari: 
 ! calcoli estimativi giustificativi della spesa;  
 ! l’eventuale articolazione dell’intervento in 

stralci funzionali e fruibili, ovvero in tratte 
funzionali e fruibili per le opere a rete; 

 ! quadro economico;  
 ! sintesi delle forme e fonti di finanziamento 

per la copertura della spesa;  
 ! risultati del piano economico e finanziario 

per gare in concessione. 
2. La relazione dà chiara e precisa nozione di quel-
le circostanze che non possono risultare dai disegni 
e che hanno influenza sulla scelta e sulla riuscita 
del progetto. 

2. La relazione dà chiara e precisa nozione di quelle cir-
costanze che non possono risultare dai disegni e che han-
no influenza sulla scelta e sulla riuscita del progetto. 

3. La relazione riferisce in merito agli aspetti fun-
zionali ed interrelazionali dei diversi elementi del 
progetto e ai calcoli sommari giustificativi della 
spesa. Nel caso di opere puntuali, la relazione ne 
illustra il profilo architettonico. 

 

4. La relazione riporta una sintesi riguardante for-
me e fonti di finanziamento per la copertura della 
spesa, l’eventuale articolazione dell’intervento in 
lotti funzionali e fruibili, nonché i risultati del pia-
no economico finanziario. 

 

 

(art. 20, D.P.R. n. 554/1999)!
Relazione tecnica 

Art. 19 
Relazione tecnica 

 
1. La relazione tecnica riporta lo sviluppo degli 
studi tecnici di prima approssimazione connessi 
alla tipologia e categoria dell’intervento da realiz-
zare, con l’indicazione di massima dei requisiti e 
delle prestazioni che devono essere riscontrate 
nell’intervento. 

1. La relazione riporta lo sviluppo degli studi tecnici spe-
cialistici del progetto ed indica requisiti e prestazioni 
che devono essere riscontrate nell’intervento. Descrive 
nel dettaglio le indagini effettuate e la caratterizzazio-
ne del progetto dal punto di vista dell’inserimento nel 
territorio, descrive e motiva le scelte tecniche del pro-
getto. 
Salva diversa motivata determinazione del responsa-
bile del procedimento, a titolo indicativo e non esau-
stivo, si riportano i principali argomenti che devono 
essere contenuti nella relazione tecnica: 

 a) geologia; 
 b) geotecnica; 
 c) sismica; 
 d) studio preliminare di inserimento urbanistico e vin-
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coli; 
 e) archeologia: la relazione deve riportare gli sviluppi e 

gli esiti della verifica preventiva dell’interesse ar-
cheologico in sede di progetto preliminare di cui agli 
articoli 95 e 96 del codice; 

 f) censimento delle interferenze (con le ipotesi di riso-
luzione delle principali interferenze riscontrate e 
preventivo di costo); 

 g) piano di gestione delle materie con ipotesi di solu-
zione delle esigenze di cave e discariche; 

 h) espropri (quantificazione preliminare degli importi); 
 i) architettura e funzionalità dell’intervento; 
 l) strutture ed opere d’arte; 
 m) tracciato plano-altimetrico e sezioni tipo (per opere a 

rete); 
 n) impianti e sicurezza; 
 o) idrologia; 
 p) idraulica; 
 q) strutture; 
 r) traffico. 
 2. Salva diversa motivata determinazione del responsabi-

le del procedimento, per interventi di adeguamen-
to/ampliamento di opere esistenti, la relazione tecnica 
contiene inoltre: 

 a) dettagliato resoconto sulla composizione, caratteri 
storici, tipologici e costruttivi, consistenza e stato di 
manutenzione dell’opera da adeguare/ampliare; 

 b) la destinazione finale delle zone dismesse; 
 c) chiare indicazioni sulle fasi esecutive necessarie per 

garantire l’esercizio durante la costruzione 
dell’intervento (se previsto). 

  

(art. 21, D.P.R. n. 554/1999)!
Studio di prefattibilità ambientale 

Art. 20 
Studio di prefattibilità ambientale 

 
1. Lo studio di prefattibilità ambientale in relazione 
alla tipologia, categoria e all’entità dell’intervento 
e allo scopo di ricercare le condizioni che consen-
tano un miglioramento della qualità ambientale e 
paesaggistica del contesto territoriale comprende: 

1. Lo studio di prefattibilità ambientale in relazione alla 
tipologia, categoria e all’entità dell’intervento e allo sco-
po di ricercare le condizioni che consentano la salva-
guardia nonché un miglioramento della qualità ambien-
tale e paesaggistica del contesto territoriale comprende: 

a) la verifica, anche in relazione all’acquisizione 
dei necessari pareri amministrativi, di compa-
tibilità dell’intervento con le prescrizioni di 
eventuali piani paesaggistici, territoriali ed ur-
banistici sia a carattere generale che settoriale; 

a) la verifica, anche in relazione all’acquisizione dei 
necessari pareri amministrativi, di compatibilità 
dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani 
paesaggistici, territoriali ed urbanistici sia a carattere 
generale che settoriale; 

b) lo studio sui prevedibili effetti della realizza-
zione dell’intervento e del suo esercizio sulle 
componenti ambientali e sulla salute dei citta-
dini; 

b) lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione 
dell’intervento e del suo esercizio sulle componenti 
ambientali e sulla salute dei cittadini; 

c) la illustrazione, in funzione della minimizza-
zione dell’impatto ambientale, delle ragioni 
della scelta del sito e della soluzione proget-
tuale prescelta nonché delle possibili alternati-
ve localizzative e tipologiche; 

c) l’illustrazione, in funzione della minimizzazione 
dell’impatto ambientale, delle ragioni della scelta del 
sito e della soluzione progettuale prescelta nonché 
delle possibili alternative localizzative e tipologiche; 

d) la determinazione delle misure di compensa-
zione ambientale e degli eventuali interventi di 

d) la determinazione delle misure di compensazione 
ambientale e degli eventuali interventi di ripristino, 
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ripristino, riqualificazione e miglioramento 
ambientale e paesaggistico, con la stima dei re-
lativi costi da inserire nei piani finanziari dei 
lavori; 

riqualificazione e miglioramento ambientale e pae-
saggistico, con la stima dei relativi costi da inserire 
nei piani finanziari dei lavori; 

e) l’indicazione delle norme di tutela ambientale 
che si applicano all’intervento e degli eventuali 
limiti posti dalla normativa di settore per 
l’esercizio di impianti, nonché l’indicazione 
dei criteri tecnici che si intendono adottare per 
assicurarne il rispetto. 

e) l’indicazione delle norme di tutela ambientale che si 
applicano all’intervento e degli eventuali limiti posti 
dalla normativa di settore per l’esercizio di impianti, 
nonché l’indicazione dei criteri tecnici che si inten-
dono adottare per assicurarne il rispetto. 

2. Nel caso di interventi ricadenti sotto la procedu-
ra di valutazione di impatto ambientale, lo studio di 
prefattibilità ambientale, contiene le informazioni 
necessarie allo svolgimento della fase di selezione 
preliminare dei contenuti dello studio di impatto 
ambientale. Nel caso di interventi per i quali si ren-
de necessaria la procedura di selezione prevista 
dalle direttive comunitarie lo studio di prefattibilità 
ambientale consente di verificare che questi non 
possono causare impatto ambientale significativo 
ovvero deve consentire di identificare misure pre-
scrittive tali da mitigare tali impatti. 

2. Nel caso di interventi ricadenti sotto la procedura di 
valutazione di impatto ambientale, lo studio di prefattibi-
lità ambientale, contiene le informazioni necessarie allo 
svolgimento della fase di selezione preliminare dei con-
tenuti dello studio di impatto ambientale. Nel caso di in-
terventi per i quali si rende necessaria la procedura di se-
lezione prevista dalle direttive comunitarie lo studio di 
prefattibilità ambientale consente di verificare che questi 
non possono causare impatto ambientale significativo 
ovvero deve consentire di identificare misure prescrittive 
tali da mitigare tali impatti. 

 

(art. 22, D.P.R. n. 554/1999)!
Schemi grafici del progetto preliminare 

Art. 21 
Elaborati grafici del progetto preliminare 

 
1. Gli schemi grafici, redatti in scala opportuna e 
debitamente quotati, con le necessarie differenzia-
zioni in relazione alla dimensione, alla categoria e 
alla tipologia dell’intervento, e tenendo conto della 
necessità di includere le misure e gli interventi di 
cui all’articolo 21, comma 1, lett. d) sono costituiti: 

1. Gli elaborati grafici, redatti in scala opportuna e debi-
tamente quotati, con le necessarie differenziazioni in re-
lazione alla dimensione, alla categoria e alla tipologia 
dell’intervento, e tenendo conto della necessità di inclu-
dere le misure e gli interventi di compensazione am-
bientale e degli eventuali interventi di ripristino, ri-
qualificazione e miglioramento ambientale e paesaggi-
stico, con la stima dei relativi costi, sono costituiti sal-
va diversa motivata determinazione del responsabile 
del procedimento in conformità di quanto disposto 
dall’articolo 93, comma 2, del codice: 

a) per opere e lavori puntuali: a) per opere e lavori puntuali: 
! dallo stralcio dello strumento di pianifica-

zione paesaggistico territoriale e del piano 
urbanistico generale o attuativo, sul quale 
sono indicate la localizzazione 
dell’intervento da realizzare e le eventuali 
altre localizzazioni esaminate; 

1) dallo stralcio degli strumenti di pianificazione 
territoriale e di tutela ambientale e pae-
saggistica, nonché degli strumenti urbanistici 
generali ed attuativi vigenti, sui quali sono in-
dicate la localizzazione dell’intervento da realiz-
zare e le eventuali altre localizzazioni esaminate; 

! dalle planimetrie con le indicazioni delle 
curve di livello in scala non inferiore a 1: 
2.000, sulle quali sono riportati separata-
mente le opere ed i lavori da realizzare e 
le altre eventuali ipotesi progettuali esa-
minate; 

2) dalle planimetrie con le indicazioni delle curve 
di livello in scala non inferiore a 1:2.000, sulle 
quali sono riportati separatamente le opere ed i 
lavori da realizzare e le altre eventuali ipotesi 
progettuali esaminate; 

! dagli schemi grafici e sezioni schematiche 
nel numero, nell’articolazione e nelle sca-
le necessarie a permettere l’individuazione 
di massima di tutte le caratteristiche spa-
ziali, tipologiche, funzionali e tecnologi-

3) dagli elaborati relativi alle indagini e studi 
preliminari, in scala adeguata alle dimensioni 
dell’opera in progettazione: 
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che delle opere e dei lavori da realizzare, 
integrati da tabelle relative ai parametri da 
rispettare; 

 ! carta e sezioni geologiche 
 ! sezioni e profili geotecnici 
 ! carta archeologica 
 ! planimetria delle interferenze 
 ! planimetrie catastali 
 ! planimetria ubicativa dei siti di cava e di 

deposito 
 4) dagli schemi grafici e sezioni schematiche nel 

numero, nell’articolazione e nelle scale necessa-
rie a permettere l’individuazione di massima di 
tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, fun-
zionali e tecnologiche delle opere e dei lavori da 
realizzare, integrati da tabelle relative ai parame-
tri da rispettare; 

b) per opere e lavori a rete: b) per opere e lavori a rete: 
! dalla corografia generale contenente 

l’indicazione dell’andamento planimetrico 
delle opere e dei lavori da realizzare e gli 
eventuali altri andamenti esaminati con ri-
ferimento all’orografia dell’area, al siste-
ma di trasporti e degli altri servizi esisten-
ti, al reticolo idrografico, all’ubicazione 
dei servizi esistenti in scala non inferiore a 
1: 25.000. Se sono necessarie più corogra-
fie, va redatto anche un quadro d’insieme 
in scala non inferiore a 1: 100.000; 

1) dalla corografia generale di inquadramento 
dell’opera in scala non inferiore a 1:100.000; 

2) dalla corografia contenente l’indicazione del-
l’andamento planimetrico dei tracciati esa-
minati con riferimento all’orografia dell’a-
rea, al sistema di trasporti e degli altri servizi 
esistenti, al reticolo idrografico, in scala non 
inferiore a 1:25.000; 

! dallo stralcio dello strumento di pianifica-
zione paesaggistico territoriale e del piano 
urbanistico generale o attuativo sul quale è 
indicato il tracciato delle opere e dei lavori 
da realizzare e gli eventuali altri tracciati 
esaminati. Se sono necessari più stralci, 
deve essere redatto anche un quadro 
d’insieme in scala non inferiore a 1: 
25.000; 

3) dallo stralcio degli strumenti di pianificazione 
territoriale e di tutela ambientale e paesaggisti-
ca, nonché degli strumenti urbanistici generali 
ed attuativi vigenti, sui quali sono indicati i trac-
ciati esaminati. 

! dalle planimetrie con le indicazioni delle 
curve di livello, in scala non inferiore a 1: 
5.000, sulle quali sono riportati separata-
mente il tracciato delle opere e dei lavori 
da realizzare e gli eventuali altri tracciati 
esaminati. Se sono necessarie più plani-
metrie, deve essere redatto un quadro 
d’insieme in scala non inferiore a 
1:10.000; 

4) dalle planimetrie con le indicazioni delle curve 
di livello, in scala non inferiore a 1:10.000, sulle 
quali sono riportati separatamente i tracciati 
esaminati; 

 5) dalle planimetrie su foto mosaico, in scala non 
inferiore a 1:10.000, sulle quali sono riportati 
separatamente i tracciati esaminati; 

! dai profili longitudinali e trasversali alti-
metrici delle opere e dei lavori da realizza-
re in scala non inferiore a 1:5.000/500, se-
zioni tipo idriche, stradali e simili in scala 
non inferiore ad 1:100 nonché uguali pro-
fili per le eventuali altre ipotesi progettuali 

6) dai profili longitudinali altimetrici dei tracciati 
esaminati in scala non inferiore a 
1:10.000/1000; 
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esaminate; 
 7) dagli elaborati relativi alle indagini e studi pre-

liminari, ed in particolare: 
 ! carta e sezioni geologiche, geomorfologiche 

e idrogeologiche in scala non inferiore a 
1:10.000/1000 

 ! planimetria idraulica in scala non inferiore a 
1:10.000 

 ! sezioni geotecniche con indicazione delle 
unità stratigrafiche omogenee sotto il profi-
lo fisico-meccanico, delle principali gran-
dezze fisiche e proprietà indice, nonché del 
regime delle pressioni interstiziali nel vo-
lume significativamente interessato 
dall’opera in scala non inferiore a 
1:5.000/500 

 ! carta archeologica in scala non inferiore a 
1:25.000 

 ! planimetria delle interferenze in scala non 
inferiore a 1:10.000 

 ! corografia in scala non inferiore a 1:25.000 
con l’ubicazione dei siti di cava e di deposi-
to 

 ! planimetria dei siti di cava e di deposito in 
scala non inferiore a 1:10.000 

 ! sistemazione tipo aree di deposito 
 8) dalle planimetrie con le indicazioni delle curve 

di livello, in scala non inferiore a 1:5.000, per il 
tracciato selezionato; la scala non dovrà essere 
inferiore a 1:2.000 per le tratte in area urbana. 
La planimetria dovrà contenere una rappresenta-
zione del corpo stradale, ferroviario o idraulico e 
degli sviluppi di tutti gli assi di progetto, calco-
lati in base alle caratteristiche geometriche as-
sunte. Dovranno essere rappresentate le caratte-
ristiche geometriche del tracciato e le opere 
d’arte principali; 

 9) dalle planimetrie su foto mosaico, in scala non 
inferiore a 1:5.000, del tracciato selezionato; 

 10) dai profili longitudinali altimetrici delle opere e 
dei lavori da realizzare in scala non inferiore a 
1:5.000/500, contenenti l’indicazione di tutte le 
opere d’arte previste, le intersezioni con reti di 
trasporto, di servizi e/o idrologiche, le caratteri-
stiche geometriche del tracciato; per le tratte in 
area urbana la scala non dovrà essere inferiore a 
1:2000/200;  

 11) da sezioni tipo idriche, stradali, ferroviarie e si-
mili in scala non inferiore ad 1:200 nonché 
uguali sezioni per le eventuali altre ipotesi pro-
gettuali esaminate; 

 12) da sezioni trasversali correnti, in numero ade-
guato per una corretta valutazione preliminare 
delle quantità da utilizzare nella quantificazione 
dei costi dell’opera; 

 13) da elaborati che consentano, mediante piante, 
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prospetti e sezioni in scala adeguata, la defini-
zione di tutti i manufatti speciali che l’intervento 
richiede; 

 14) da elaborati che riassumono i criteri di sicurezza 
previsti per l’esercizio dell’infrastruttura; 

 15) da elaborati tipologici che consentano, mediante 
piante, prospetti e sezioni in scala adeguata, la 
definizione di tutte le opere correnti e minori 
che l’intervento richiede; 

 16) da elaborati che consentano, mediante schemi, 
piante e sezioni in scala adeguata, la definizione 
delle componenti impiantistiche presenti nel 
progetto. 

 I valori minimi delle scale contenuti nel presente 
comma possono essere variati su indicazione del re-
sponsabile del procedimento. 

! dalle indicazioni di massima, in scala ade-
guata, di tutti i manufatti speciali che 
l’intervento richiede;  

! dalle tabelle contenenti tutte le quantità 
caratteristiche delle opere e dei lavori da 
realizzare. 

 

  

2.  Nel caso in cui il progetto preliminare venga posto a 
base di appalto di cui all'articolo 53, comma 2, lettera c), 
del codice, gli elaborati da porre a base di gara compren-
dono tutte le informazioni necessarie per consentire ai 
concorrenti di formulare le offerte, ed in particolare: 

a)  i rilievi plano-altimetrici delle aree e lo stato di 
consistenza delle opere da ristrutturare;  

b)  gli elaborati grafici a corredo delle relazioni geo-
logica, idrologica e geotecnica delle aree, di cui all'artico-
lo 17, comma 3, lettera a);  

c)  gli elaborati grafici a corredo del piano di sicu-
rezza e di coordinamento. 
 

2. Sia per le opere ed i lavori puntuali che per le 
opere ed i lavori a rete, il progetto preliminare spe-
cifica gli elaborati e le relative scale da adottare in 
sede di progetto definitivo ed esecutivo, ferme re-
stando le scale minime previste nei successivi arti-
coli. Le planimetrie e gli schemi grafici riportano le 
indicazioni preliminari relative al soddisfacimento 
delle esigenze di cui all’articolo 14, comma 7, della 
Legge. 

3. Sia per le opere ed i lavori puntuali che per le opere ed 
i lavori a rete, il progetto preliminare può specificare gli 
elaborati e le relative scale da adottare in sede di progetto 
definitivo ed esecutivo, secondo quanto previsto nei 
successivi articoli. Le planimetrie e gli elaborati grafici 
riportano le indicazioni preliminari relative al soddisfa-
cimento delle esigenze di cui all’articolo 128, comma 7, 
del codice. 

 
 

 

(art. 23, D.P.R. n. 554/1999)!
Calcolo sommario della spesa 

Art. 22 
Calcolo sommario della spesa e quadro economico 

 
1. Il calcolo sommario della spesa è effettuato: 1. Il calcolo sommario della spesa è effettuato, per quanto 

concerne le opere o i lavori, applicando alle quantità ca-a) per quanto concerne le opere o i lavori, appli-
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cando alle quantità caratteristiche degli stessi, i 
corrispondenti costi standardizzati determinati 
dall’Osservatorio dei lavori pubblici. In assen-
za di costi standardizzati, applicando parametri 
desunti da interventi similari realizzati, ovvero 
redigendo un computo metrico-estimativo di 
massima con prezzi unitari ricavati dai prezzia-
ri o dai listini ufficiali vigenti nell’area interes-
sata; 

ratteristiche degli stessi, i corrispondenti prezzi parame-
trici dedotti dai costi standardizzati determinati 
dall’Osservatorio. In assenza di costi standardizzati, ap-
plicando parametri desunti da interventi similari realizza-
ti, ovvero redigendo un computo metrico estimativo di 
massima. 

b) per quanto concerne le ulteriori somme a di-
sposizione della stazione appaltante, attraverso 
valutazioni di massima effettuate in sede di ac-
certamenti preliminari a cura del responsabile 
del procedimento. 

2. Il quadro economico, articolato secondo quanto 
previsto all’articolo 16, comprende, oltre all’importo 
per lavori determinato nel calcolo sommario della 
spesa, gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, 
determinati in base alla stima sommaria di cui 
all’articolo 17, comma 2, lettera d), e le somme a di-
sposizione della stazione appaltante, determinate at-
traverso valutazioni effettuate in sede di accertamenti 
preliminari. 

 3. Nel caso di concessione, il quadro economico è ac-
compagnato da specifico allegato relativo al piano eco-
nomico di massima di copertura della spesa e della con-
nessa gestione, con l’indicazione: 

 a) dell’arco temporale prescelto secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 143, commi 6 e 8, del codice; 

 b) dell’eventuale prezzo che l’amministrazione prevede 
di riconoscere per consentire al concessionario di 
perseguire l’equilibrio economico e finanziario, se-
condo quanto previsto dall’articolo 143, comma 4, 
del codice; 

 c) della eventuale cessione in proprietà o a titolo di go-
dimento, a titolo di prezzo, dei beni da indicare in 
conformità di quanto disposto dall’articolo 143, 
comma 5, del codice; 

 d) dei conseguenti oneri a carico del concessionario, da 
porre a base di gara; 

 e) dei costi della sicurezza dedotti dal piano di sicurez-
za. 

 4. Nel caso di appalti di cui all’articolo 53, comma 2, let-
tere b) e c), del codice, o di concessione, nella parte del 
quadro economico relativa ai lavori va indicato l’importo 
delle spese di progettazione valutate conformemente al 
disposto di cui all’articolo 262, comma 2. 
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(art. 24, D.P.R. n. 554/1999)!
Capitolato speciale prestazionale 

del progetto preliminare 

 
1. Il capitolato speciale prestazionale contiene: 
a) l’indicazione delle necessità funzionali, dei 

requisiti e delle specifiche prestazioni che do-
vranno essere presenti nell’intervento in modo 
che questo risponda alle esigenze della stazio-
ne appaltante e degli utilizzatori, nel rispetto 
delle rispettive risorse finanziarie; 

b) la specificazione delle opere generali e delle 
eventuali opere specializzate comprese 
nell’intervento con i relativi importi; 

c) una tabella degli elementi e sub-elementi in cui 
l’intervento è suddivisibile, con l’indicazione 
dei relativi pesi normalizzati necessari per 
l’applicazione della metodologia di determina-
zione dell’offerta economicamente più vantag-
giosa. 

 

Art. 23 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

del progetto preliminare 

1. Il capitolato speciale prestazionale contiene: 
a) l’indicazione delle necessità funzionali, dei requisiti 

e delle specifiche prestazioni che dovranno essere 
presenti nell’intervento in modo che questo risponda 
alle esigenze della stazione appaltante e degli utiliz-
zatori, nel rispetto delle rispettive risorse finanziarie; 
 

b) la specificazione delle opere generali e delle even-
tuali opere specializzate comprese nell’intervento 
con i relativi importi;  

c) una tabella dei criteri e sub-criteri in cui l’inter-
vento è suddivisibile, necessaria per l’applicazione 
della metodologia di determinazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

2. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 3, 
qualora il progetto preliminare sia posto a base di gara ai 
sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera c), del codice, o 
di una concessione di lavori pubblici, il capitolato specia-
le descrittivo e prestazionale, redatto in conformità di 
quanto disposto dall’articolo 43, comma 3, costituisce 
allegato allo schema di contratto di cui al comma 2 dello 
stesso articolo.

 

(art. 25, D.P.R. n. 554/1999)!
Documenti componenti il progetto definitivo 

 

Art. 24 
Documenti componenti il progetto definitivo 

 
1. Il progetto definitivo, redatto sulla base delle in-
dicazioni del progetto preliminare approvato e di 
quanto emerso in sede di eventuale conferenza di 
servizi, contiene tutti gli elementi necessari ai fini 
del rilascio della concessione edilizia, 
dell’accertamento di conformità urbanistica o di 
altro atto equivalente. 

1. Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indica-
zioni del progetto preliminare approvato e di quanto 
emerso in sede di eventuale conferenza di servizi, contie-
ne tutti gli elementi necessari ai fini dei necessari titoli 
abilitativi, dell’accertamento di conformità urbanistica o 
di altro atto equivalente; inoltre sviluppa gli elaborati 
grafici e descrittivi nonché i calcoli ad un livello di de-
finizione tale che nella successiva progettazione esecu-
tiva non si abbiano significative differenze tecniche e 
di costo. 

2. Esso comprende: 2. Esso comprende i seguenti elaborati, salva diversa 
motivata determinazione del responsabile del pro-
cedimento ai sensi dell’articolo 15, comma 3, anche 
con riferimento alla loro articolazione: 

a) relazione descrittiva; a) relazione generale; 
b) relazioni geologica, geotecnica, idrologica, 

idraulica, sismica; 
 

c) relazioni tecniche specialistiche; b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 
d) rilievi planoaltimetrici e studio di inserimento 

urbanistico; 
c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inse-

rimento urbanistico; 
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e) elaborati grafici; d) elaborati grafici; 
f) studio di impatto ambientale ove previsto dalle 

vigenti normative ovvero studio di fattibilità 
ambientale; 

e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vi-
genti normative ovvero studio di  fattibilità ambien-
tale; 

g) calcoli preliminari delle strutture e degli im-
pianti; 

f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quan-
to specificato all’articolo 28, comma 2, lettere h) 
ed i); 

h) disciplinare descrittivo e prestazionale degli 
elementi tecnici; 

g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 
tecnici; 

 h) censimento e progetto di risoluzione delle interferen-
ze; 

i) piano particellare di esproprio; i) piano particellare di esproprio; 
 l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 
l) computo metrico estimativo; m) computo metrico estimativo; 
 n) aggiornamento del documento contenente le prime 

indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 
sicurezza; 

m) quadro economico. o) quadro economico con l’indicazione dei costi della 
sicurezza desunti sulla base del documento di cui 
alla lettera n). 

3. Quando il progetto definitivo è posto a base di 
gara ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera b), 
della Legge ferma restando la necessità della previa 
acquisizione della positiva valutazione di impatto 
ambientale se richiesta, in sostituzione del discipli-
nare di cui all’articolo 32, il progetto è corredato 
dallo schema di contratto e dal capitolato speciale 
d’appalto redatti con le modalità indicate 
all’articolo 43. Il capitolato prevede, altresì, la sede 
di redazione e tempi della progettazione esecutiva, 
nonché le modalità di controllo del rispetto da parte 
dell’affidatario delle indicazioni del progetto defi-
nitivo. 

3. Quando il progetto definitivo è posto a base di gara ai 
sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera b), del codice 
ferma restando la necessità della previa acquisizione del-
la positiva valutazione di impatto ambientale se richiesta, 
in sostituzione del disciplinare di cui all’articolo 30, il 
progetto è corredato dello schema di contratto e del capi-
tolato speciale d’appalto redatti con le modalità indicate 
all’articolo 43 nonché del piano di sicurezza e di coor-
dinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81, sulla base del quale determina-
re il costo della sicurezza, nel rispetto dell’allegato XV 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Lo schema 
di contratto prevede, inoltre, che il concorrente debba 
indicare, al momento dell’offerta, la sede di redazione 
del progetto esecutivo, nonché i tempi della progetta-
zione esecutiva e le modalità di controllo, da parte del 
responsabile del procedimento, del rispetto delle indi-
cazioni del progetto definitivo, anche ai fini di quanto 
disposto dall’articolo 112, comma 3, del codice. 

4. Gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli 
preliminari sono sviluppati ad un livello di defini-
zione tale che nella successiva progettazione esecu-
tiva non si abbiano apprezzabili differenze tecniche 
e di costo. 

 

 
 

 

 

(art. 26, D.P.R. n. 554/1999)!
Relazione descrittiva del progetto definitivo 

Art. 25 
Relazione generale del progetto definitivo 

 
1. La relazione fornisce i chiarimenti atti a dimo-
strare la rispondenza del progetto alle finalità 
dell’intervento, il rispetto del prescritto livello qua-
litativo, dei conseguenti costi e dei benefici attesi. 

1. La relazione fornisce i chiarimenti atti a dimostrare la 
rispondenza del progetto alle finalità dell’intervento, il 
rispetto del prescritto livello qualitativo, dei conseguenti 
costi e dei benefici attesi. 

2. In particolare la relazione: 
 

2. In particolare la relazione salva diversa motivata de-
terminazione del responsabile del procedimento: 
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a) descrive, con espresso riferimento ai singoli 
punti della relazione illustrativa del progetto 
preliminare, i criteri utilizzati per le scelte pro-
gettuali, gli aspetti dell’inserimento 
dell’intervento sul territorio, le caratteristiche 
prestazionali e descrittive dei materiali prescel-
ti, nonché i criteri di progettazione delle strut-
ture e degli impianti, in particolare per quanto 
riguarda la sicurezza, la funzionalità e 
l’economia di gestione; 

a) descrive, con espresso riferimento ai singoli punti 
della relazione illustrativa del progetto preliminare, i 
criteri utilizzati per le scelte progettuali, gli aspetti 
dell'inserimento dell'intervento sul territorio, le carat-
teristiche prestazionali e descrittive dei materiali pre-
scelti, nonché i criteri di progettazione delle strutture 
e degli impianti, in particolare per quanto riguarda la 
sicurezza, la funzionalità e l'economia di gestione; 

b) riferisce in merito a tutti gli aspetti riguardanti 
la topografia, la geologia, l’idrologia, il pae-
saggio, l’ambiente e gli immobili di interesse 
storico, artistico ed archeologico che sono stati 
esaminati e risolti in sede di progettazione at-
traverso lo studio di fattibilità ambientale, di 
cui all’art. 29, ove previsto, nonché attraverso i 
risultati di apposite indagini e studi specialisti-
ci; 

b) riferisce in merito a tutti gli aspetti riguardanti la 
geologia, la topografia, l'idrologia, le strutture e la 
geotecnica; riferisce, inoltre, in merito agli aspetti 
riguardanti le interferenze, gli espropri, il paesag-
gio, l'ambiente e gli immobili di interesse storico, ar-
tistico ed archeologico che sono stati esaminati e ri-
solti in sede di progettazione attraverso lo studio di 
fattibilità ambientale, di cui all'articolo 27; in parti-
colare riferisce di tutte le indagini e gli studi inte-
grativi di quanto sviluppato in sede di progetto 
preliminare; 
 

c) indica le eventuali cave e discariche da utiliz-
zare per la realizzazione dell’intervento con la 
specificazione dell’avvenuta autorizzazione; 

c) indica le eventuali cave e discariche autorizzate e in 
esercizio, che possono essere utilizzate per la realiz-
zazione dell'intervento con la specificazione della 
capacità complessiva; 

d) indica le soluzioni adottate per il superamento 
delle barriere architettoniche; 

d) indica le soluzioni adottate per il superamento delle 
barriere architettoniche; 

e) riferisce in merito all’idoneità delle reti esterne 
dei servizi atti a soddisfare le esigenze connes-
se all’esercizio dell’intervento da realizzare ed 
in merito alla verifica sulle interferenze delle 
reti aeree e sotterranee con i nuovi manufatti; 

e) riferisce in merito all'idoneità delle reti esterne dei 
servizi atti a soddisfare le esigenze connesse all'eser-
cizio dell'intervento da realizzare; 
 
 

f) riferisce in merito alla verifica sulle interferenze del-
le reti aeree e sotterranee con i nuovi manufatti ed al 
progetto della risoluzione delle interferenze medesi-
me; 

f) contiene le motivazioni che hanno indotto il 
progettista ad apportare variazioni alle indica-
zioni contenute nel progetto preliminare; 

g) attesta la rispondenza al progetto preliminare ed alle 
eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione 
dello stesso; contiene le motivazioni che hanno in-
dotto il progettista ad apportare variazioni alle indi-
cazioni contenute nel progetto preliminare; 

g) riferisce in merito alle eventuali opere di ab-
bellimento artistico o di valorizzazione archi-
tettonica; 

h) riferisce in merito alle eventuali opere di abbellimen-
to artistico o di valorizzazione architettonica; 
 

h) riferisce in merito al tempo necessario per la 
redazione del progetto esecutivo eventualmen-
te aggiornando quello indicato nel cronopro-
gramma del progetto preliminare. 

i)riferisce in merito ai criteri ed agli elaborati che do-
vranno comporre il progetto esecutivo; riferisce inol-
tre in merito ai tempi necessari per la redazione del 
progetto esecutivo e per la realizzazione dell'opera 
eventualmente aggiornando i tempi indicati nel crono-
programma del progetto preliminare. 
 

3. Quando il progetto definitivo è posto a base di 
gara e riguarda interventi complessi di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettere h) ed i) la relazione 
deve essere corredata da quanto previsto 
all’articolo 36, comma 3. 
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(art. 27, D.P.R. n. 554/1999)!
Relazioni geologica, geotecnica,  

idrologica e idraulica del progetto definitivo 

Art. 26 
Relazioni tecniche e specialistiche  

del progetto definitivo 
 

 1. A completamento di quanto contenuto nella relazione 
generale, il progetto definitivo deve comprendere, salva 
diversa motivata determinazione del responsabile del 
procedimento, almeno le seguenti relazioni tecniche, svi-
luppate – anche sulla base di indagini integrative di quel-
le eseguite per il progetto preliminare – ad un livello di 
definizione tale che nella successiva progettazione esecu-
tiva non si abbiano significative differenze tecniche e di 
costo: 

1. La relazione geologica comprende, sulla base di 
specifiche indagini geologiche, la identificazione 
delle formazioni presenti nel sito, lo studio dei tipi 
litologici, della struttura e dei caratteri fisici del 
sottosuolo, definisce il modello geologico-tecnico 
del sottosuolo, illustra e caratterizza gli aspetti stra-
tigrafici, strutturali, idrogeologici, geomorfologici, 
litotecnici e fisici nonché il conseguente livello di 
pericolosità geologica e il comportamento in assen-
za ed in presenza delle opere. 

a) relazione geologica: comprende, sulla base di speci-
fiche indagini geologiche, la identificazione delle 
formazioni presenti nel sito, lo studio dei tipi litolo-
gici, della struttura e dei caratteri fisici del sottosuo-
lo, definisce il modello geologico del sottosuolo, il-
lustra e caratterizza gli aspetti stratigrafici, struttura-
li, idrogeologici, geomorfologici, nonché il conse-
guente livello di pericolosità geologica; 

3. Le relazioni idrologica e idraulica riguardano lo 
studio delle acque meteoriche, superficiali e sotter-
ranee. Gli studi devono indicare le fonti dalle quali 
provengono gli elementi elaborati ed i procedimen-
ti usati nella elaborazione per dedurre le grandezze 
di interesse. 

b) relazioni idrologica e idraulica: riguardano lo studio 
delle acque meteoriche, superficiali e sotterranee. Il-
lustra inoltre i calcoli preliminari relativi al di-
mensionamento dei manufatti idraulici. Gli studi 
devono indicare le fonti dalle quali provengono gli 
elementi elaborati ed i procedimenti usati nella ela-
borazione per dedurre le grandezze di interesse; 

 c) relazione sulle strutture: descrive le tipologie struttu-
rali e gli schemi e modelli di calcolo. In zona sismi-
ca, definisce l’azione sismica tenendo anche conto 
delle condizioni stratigrafiche e topografiche, coe-
rentemente con i risultati delle indagini e delle elabo-
razioni riportate nella relazione geotecnica. Definisce 
i criteri di verifica da adottare per soddisfare i requi-
siti di sicurezza previsti dalla normativa tecnica vi-
gente, per la costruzione delle nuove opere o per gli 
interventi sulle opere esistenti. Per tali ultimi inter-
venti la relazione sulle strutture è integrata da una 
specifica relazione inerente la valutazione dello stato 
di fatto dell’immobile, basata su adeguate indagini 
relative ai materiali ed alle strutture, che pervenga a 
valutare la sicurezza del manufatto anche in relazio-
ne allo stato di eventuali dissesti; 

2. La relazione geotecnica definisce, alla luce di 
specifiche indagini geotecniche, il comportamento 
meccanico del volume di terreno influenzato, diret-
tamente o indirettamente, dalla costruzione del ma-
nufatto e che a sua volta influenzerà il comporta-
mento del manufatto stesso. Illustra inoltre i calcoli 
geotecnici per gli aspetti che si riferiscono al rap-
porto del manufatto con il terreno. 

d) relazione geotecnica: definisce, alla luce di specifi-
che indagini, scelte in funzione del tipo di opera e 
delle modalità costruttive, il modello geotecnico 
del volume del terreno influenzato, direttamente o 
indirettamente, dalla costruzione del manufatto e che 
a sua volta influenzerà il comportamento del manu-
fatto stesso. Illustra inoltre i procedimenti impiegati 
per le verifiche geotecniche, per tutti gli stati limi-
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te previsti dalla normativa tecnica vigente, che si 
riferiscono al rapporto del manufatto con il terreno, e
i relativi risultati. Per le costruzioni in zona sismi-
ca e nei casi per i quali sia necessario svolgere 
specifiche analisi della risposta sismica locale, la 
relazione geotecnica deve comprendere l’illu-
strazione delle indagini effettuate a tal fine, dei 
procedimenti adottati e dei risultati ottenuti; 

 e) relazione archeologica: approfondisce e aggiorna i 
dati presenti nel progetto preliminare, anche sulla ba-
se di indagini dirette, per le aree ad elevato rischio 
archeologico, da concordare con gli enti preposti alla 
tutela; 

 f) relazione tecnica delle opere architettoniche: indivi-
dua le principali criticità e le soluzioni adottate, de-
scrive le tipologie e le soluzioni puntuali di progetto 
e le motivazioni delle scelte; descrive le caratteristi-
che funzionali delle opere; 

 g) relazione tecnica impianti: descrive i diversi impianti 
presenti nel progetto, motivando le soluzioni adotta-
te; individua e descrive il funzionamento complessi-
vo della componente impiantistica e gli elementi in-
terrelazionali con le opere civili; 

 h) relazione che descrive la concezione del sistema di 
sicurezza per l’esercizio e le caratteristiche del pro-
getto; 

 i) relazione sulla gestione delle materie: descrizione dei 
fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava, 
al netto dei volumi reimpiegati, e degli esuberi di 
materiali di scarto, provenienti dagli scavi; indivi-
duazione delle cave per approvvigionamento delle 
materie e delle aree di deposito per lo smaltimento 
delle terre di scarto; descrizione delle soluzioni di si-
stemazione finali proposte; 

 l) relazione sulle interferenze: prevede, ove necessario 
ed in particolare per le opere a rete, il controllo ed il 
completamento del censimento delle interferenze e 
degli enti gestori già fatto in sede di progetto preli-
minare. 

 Il progetto definitivo prevede inoltre, per ogni interferen-
za, la specifica progettazione della risoluzione, con defi-
nizione dei relativi costi e tempi di esecuzione e deve, 
quindi, contenere almeno i seguenti elaborati: 

 1) planimetria con individuazione di tutte le interferen-
ze (scala non inferiore a 1:2000), contenente i risul-
tati della ricerca e censimento di tutte le interferenze. 

 2) relazione giustificativa della risoluzione delle singole 
interferenze; 

 3) progetto dell’intervento di risoluzione della singola 
interferenza: per ogni sottoservizio interferente do-
vranno essere redatti degli specifici progetti di riso-
luzione dell’interferenza stessa. 

  
(art. 28, D.P.R. n. 554/1999)!

Relazioni tecniche e specialistiche 
del progetto definitivo 

 

1. Ove la progettazione implichi la soluzione di 2. Ove la progettazione implichi la soluzione di ulteriori 
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questioni specialistiche, queste formano oggetto di 
apposite relazioni che definiscono le problematiche 
e indicano le soluzioni da adottare in sede di pro-
gettazione esecutiva. 

questioni specialistiche, queste formano oggetto di appo-
site relazioni che definiscono le problematiche e indicano 
le soluzioni da adottare in sede di progettazione esecuti-
va. 

 
 

 

 
 
 

(art. 29, D.P.R. n. 554/1999)!
Studio di impatto ambientale e 
studio di fattibilità ambientale 

 

Art. 27 
Studio di impatto ambientale e 
studio di fattibilità ambientale 

 
1. Lo studio di impatto ambientale, ove previsto 
dalla normativa vigente, è redatto secondo le norme 
tecniche che disciplinano la materia ed è predispo-
sto contestualmente al progetto definitivo sulla ba-
se dei risultati della fase di selezione preliminare 
dello studio di impatto ambientale, nonché dei dati 
e delle informazioni raccolte nell’ambito del pro-
getto stesso anche con riferimento alle cave e alle 
discariche. 

1. Lo studio di impatto ambientale, ove previsto dalla 
normativa vigente, è redatto secondo le norme tecniche 
che disciplinano la materia ed è predisposto contestual-
mente al progetto definitivo sulla base dei risultati della 
fase di selezione preliminare dello studio di impatto am-
bientale, nonché dei dati e delle informazioni raccolte 
nell’ambito del progetto stesso anche con riferimento alle 
cave e alle discariche. 

2. Lo studio di fattibilità ambientale, tenendo conto 
delle elaborazioni a base del progetto definitivo, 
approfondisce e verifica le analisi sviluppate nella 
fase di redazione del progetto preliminare, ed ana-
lizza e determina le misure atte a ridurre o compen-
sare gli effetti dell’intervento sull’ambiente e sulla 
salute, ed a riqualificare e migliorare la qualità am-
bientale e paesaggistica del contesto territoriale 
avuto riguardo agli esiti delle indagini tecniche, 
alle caratteristiche dell’ambiente interessato 
dall’intervento in fase di cantiere e di esercizio, alla 
natura delle attività e lavorazioni necessarie 
all’esecuzione dell’intervento, e all’esistenza di 
vincoli sulle aree interessate. Esso contiene tutte le 
informazioni necessarie al rilascio delle prescritte 
autorizzazioni e approvazioni in materia ambienta-
le. 

2. Lo studio di fattibilità ambientale, tenendo conto delle 
elaborazioni a base del progetto definitivo, approfondisce 
e verifica le analisi sviluppate nella fase di redazione del 
progetto preliminare, ed analizza e determina le misure 
atte a ridurre o compensare gli effetti dell’intervento 
sull’ambiente e sulla salute, ed a riqualificare e migliora-
re la qualità ambientale e paesaggistica del contesto terri-
toriale avuto riguardo agli esiti delle indagini tecniche, 
alle caratteristiche dell’ambiente interessato 
dall’intervento in fase di cantiere e di esercizio, alla natu-
ra delle attività e lavorazioni necessarie all’esecuzione 
dell’intervento, e all’esistenza di vincoli sulle aree inte-
ressate. Esso contiene tutte le informazioni necessarie al 
rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni in 
materia ambientale. 

 
 

 

 

(art. 30, D.P.R. n. 554/1999)!
Elaborati grafici del progetto definitivo 

Art. 28 
Elaborati grafici del progetto definitivo 

 
1. Gli elaborati grafici descrivono le principali ca-
ratteristiche dell’intervento da realizzare. Essi indi-
viduano le caratteristiche delle fondazioni e sono 
redatti nelle opportune scale in relazione al tipo di 
opera o di lavoro, puntuale o a rete, da realizzare. 
 

1. Gli elaborati grafici descrivono le principali caratteri-
stiche dell’intervento da realizzare. Essi sono redatti nelle 
opportune scale in relazione al tipo di opera o di lavoro, 
puntuale o a rete, da realizzare, ad un livello di defini-
zione tale che nella successiva progettazione esecutiva 
non si abbiano significative differenze tecniche e di 
costo. 

2. Per i lavori e le opere puntuali i grafici sono co-
stituiti, salva diversa indicazione del progetto pre-

2. Per gli edifici, i grafici sono costituiti, salva diversa 
motivata indicazione del progetto preliminare e salva 
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liminare ed oltre a quelli già predisposti con il me-
desimo progetto, da: 

diversa determinazione del responsabile del procedi-
mento, da: 

a) stralcio dello strumento urbanistico generale o 
attuativo con l’esatta indicazione dell’area in-
teressata all’intervento; 

a) stralcio dello strumento urbanistico generale o attua-
tivo con l’esatta indicazione dell’area interessata 
all’intervento; 

b) planimetria d’insieme in scala non inferiore a 
1:500, con le indicazioni delle curve di livello 
dell’area interessata all’intervento, con equidi-
stanza non superiore a cinquanta centimetri, 
delle strade, della posizione, sagome e distac-
chi delle eventuali costruzioni confinanti e del-
le eventuali alberature esistenti con la specifi-
cazione delle varie essenze; 

b) planimetria d’insieme in scala non inferiore a 1:500, 
con le indicazioni delle curve di livello dell’area in-
teressata all’intervento, con equidistanza non supe-
riore a cinquanta centimetri, delle strade, della posi-
zione, sagome e distacchi delle eventuali costruzioni 
confinanti e delle eventuali alberature esistenti con la 
specificazione delle varie essenze; 

 c) planimetria in scala non inferiore a 1:500 con 
l’ubicazione delle indagini geologiche; planimetria 
in scala non inferiore a 1:200, in relazione alla di-
mensione dell’intervento, con indicazione delle in-
dagini geotecniche e sezioni, nella stessa scala, che 
riportano il modello geotecnico del sottosuolo; 

c) planimetria in scala non inferiore a 1:200, in 
relazione alla dimensione dell’intervento, cor-
redata da due o più sezioni atte ad illustrare 
tutti i profili significativi dell’intervento, anche 
in relazione al terreno, alle strade ed agli edifi-
ci circostanti, prima e dopo la realizzazione, 
nella quale risultino precisati la superficie co-
perta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote 
altimetriche relative sia al piano di campagna 
originario sia alla sistemazione del terreno do-
po la realizzazione dell’intervento, sono riferi-
te ad un caposaldo fisso. La planimetria riporta 
la sistemazione degli spazi esterni indicando le 
recinzioni, le essenze arboree da porre a dimo-
ra e le eventuali superfici da destinare a par-
cheggio; è altresì integrata da una tabella rias-
suntiva di tutti gli elementi geometrici del pro-
getto: superficie dell'area, volume dell'edificio, 
superficie coperta totale e dei singoli piani e 
ogni altro utile elemento; 
 

d) planimetria in scala non inferiore a 1:200, in relazio-
ne alla dimensione dell’intervento, corredata da due 
o più sezioni atte ad illustrare tutti i profili significa-
tivi dell’intervento, anche in relazione al terreno, alle 
strade ed agli edifici circostanti, prima e dopo la rea-
lizzazione, nella quale risultino precisati la superficie 
coperta di tutti i corpi di fabbrica. Tutte le quote al-
timetriche relative sia al piano di campagna origina-
rio sia alla sistemazione del terreno dopo la realizza-
zione dell’intervento, sono riferite ad un caposaldo 
fisso. La planimetria riporta la sistemazione degli 
spazi esterni indicando le recinzioni, le essenze arbo-
ree da porre a dimora e le eventuali superfici da de-
stinare a parcheggio; è altresì integrata da una tabella 
riassuntiva di tutti gli elementi geometrici del proget-
to: superficie dell’area, volume dell’edificio, superfi-
cie coperta totale e dei singoli piani e ogni altro utile 
elemento; 

d) le piante dei vari livelli, nella scala prescritta 
dai regolamenti edilizi o da normative specifi-
che e comunque non inferiore a 1:100 con 
l’indicazione delle destinazioni d’uso, delle 
quote planimetriche e altimetriche e delle strut-
ture portanti. Le quote altimetriche sono riferi-
te al caposaldo di cui alla lettera c) ed in tutte 
le piante sono indicate le linee di sezione di cui 
alla lettera e); 

e) le piante dei vari livelli, nella scala prescritta dai re-
golamenti edilizi o da normative specifiche e co-
munque non inferiore a 1:100 con l’indicazione delle 
destinazioni d’uso, delle quote planimetriche e alti-
metriche e delle strutture portanti. Le quote altime-
triche sono riferite al caposaldo di cui alla lettera d) 
ed in tutte le piante sono indicate le linee di sezione 
di cui alla lettera f); 

e) almeno due sezioni, trasversale e longitudinale 
nella scala prescritta da regolamenti edilizi o 
da normative specifiche e comunque non infe-
riore a 1:100, con la misura delle altezze nette 
dei singoli piani, dello spessore dei solai e del-
la altezza totale dell’edificio. In tali sezioni è 
altresì indicato l’andamento del terreno prima 
e dopo la realizzazione dell’intervento, lungo 

f) un numero adeguato di sezioni, trasversali e longi-
tudinali nella scala prescritta da regolamenti edilizi o 
da normative specifiche e comunque non inferiore a 
1:100, con la misura delle altezze nette dei singoli 
piani, dello spessore dei solai e della altezza totale 
dell’edificio. In tali sezioni è altresì indicato 
l’andamento del terreno prima e dopo la realizzazio-
ne dell’intervento, lungo le sezioni stesse, fino al 
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le sezioni stesse, fino al confine ed alle even-
tuali strade limitrofe. Tutte le quote altimetri-
che sono riferite allo stesso caposaldo di cui al-
la lettera c); 

confine ed alle eventuali strade limitrofe. Tutte le 
quote altimetriche sono riferite allo stesso caposaldo 
di cui alla lettera d); 

f) tutti i prospetti, a semplice contorno, nella sca-
la prescritta da normative specifiche e comun-
que non inferiore a 1:100 completi di riferi-
mento alle altezze e ai distacchi degli edifici 
circostanti, alle quote del terreno e alle sue 
eventuali modifiche. Se l’edificio è adiacente 
ad altri fabbricati, i disegni dei prospetti com-
prendono anche quelli schematici delle faccia-
te adiacenti; 

g) tutti i prospetti, a semplice contorno, nella scala pre-
scritta da normative specifiche e comunque non infe-
riore a 1:100 completi di riferimento alle altezze e ai 
distacchi degli edifici circostanti, alle quote del ter-
reno e alle sue eventuali modifiche. Se l’edificio è 
adiacente ad altri fabbricati, i disegni dei prospetti 
comprendono anche quelli schematici delle facciate 
adiacenti; 

g) elaborati grafici nella diversa scala prescritta 
da normative specifiche e comunque non infe-
riore a 1:200 atti ad illustrare il progetto strut-
turale nei suoi aspetti fondamentali, in partico-
lare per quanto riguarda le fondazioni; 

h) elaborati grafici nella diversa scala prescritta da 
normative specifiche e comunque non inferiore a 
1:100 atti ad illustrare il progetto strutturale nei suoi 
aspetti fondamentali, in particolare per quanto ri-
guarda le fondazioni; 

h) schemi funzionali e dimensionamento di mas-
sima dei singoli impianti, sia interni che ester-
ni; 

i) schemi funzionali e dimensionamento di massima 
dei singoli impianti, sia interni che esterni; 

i) planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 
1:200, in cui sono riportati i tracciati principali 
delle reti impiantistiche esterne e la localizza-
zione delle centrali dei diversi apparati, con 
l’indicazione del rispetto delle vigenti norme 
in materia di sicurezza, in modo da poterne de-
terminare il relativo costo. 

l) planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:100, 
in cui sono riportati i tracciati principali delle reti 
impiantistiche esterne e la localizzazione delle cen-
trali dei diversi apparati, con l’indicazione del rispet-
to delle vigenti norme in materia di sicurezza, in mo-
do da poterne determinare il relativo costo. 

3. Le prescrizioni di cui al comma 2 si riferiscono 
agli edifici. Esse valgono per gli altri lavori e opere 
puntuali per quanto possibile e con gli opportuni 
adattamenti. 

3. Le prescrizioni di cui al comma 2 valgono anche per 
gli altri lavori ed opere puntuali per quanto possibile e 
con gli opportuni adattamenti. 

4. Per interventi su opere esistenti, gli elaborati di 
cui al comma 2, lettere c), d), e) ed f) indicano, con 
idonea rappresentazione grafica, le parti conserva-
te, quelle da demolire e quelle nuove. 

4. Per interventi su opere esistenti, gli elaborati indicano, 
con idonea rappresentazione grafica, le parti conservate, 
quelle da demolire e quelle nuove. 

5. Per i lavori e le opere a rete i grafici sono costi-
tuiti, oltre che da quelli già predisposti con il pro-
getto preliminare, anche da: 

5. Per i lavori e le opere a rete gli elaborati grafici sono 
costituiti, salva diversa indicazione del progetto preli-
minare e salva diversa motivata determinazione del 
responsabile del procedimento, da: 

 elaborati generali – studi e indagini: 
a) stralcio dello strumento urbanistico generale o 

attuativo con l’esatta indicazione dei tracciati 
dell’intervento. Se sono necessari più stralci è 
redatto anche un quadro d’insieme in scala non 
inferiore a 1:25.000; 

a) stralcio dello strumento urbanistico generale o attua-
tivo con l’esatta indicazione dei tracciati 
dell’intervento. Se sono necessari più stralci è redatto 
anche un quadro d’insieme in scala non inferiore a 
1:25.000; 

 b) corografia di inquadramento 1:25.000; 
 c) corografia generale in scala non inferiore a 1:10.000; 
 d) planimetria ubicazione indagini geologiche in scala 

non inferiore a 1:5.000. Planimetria con ubicazione 
delle indagini geotecniche e sezioni geotecniche nel-
le stesse scale indicate nelle successive lettere da o) a 
r); 

 e) carta geologica in scala non inferiore a 1:5.000; 
 f) carta geomorfologica in scala non inferiore a 

1:5.000; 
 g) carta idrogeologica in scala non inferiore a 1:5.000; 
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 h) profilo geologico in scala non inferiore a 
1:5.000/500; 

 i) profilo geotecnico in scala non inferiore a 
1:5.000/500; 

 l) corografia dei bacini in scala non inferiore a 
1:25.000; 

 m) planimetrie stato attuale in scala non inferiore a 
1:5.000; 

 n) planimetrie di insieme in scala non inferiore a 
1:5.000; 

b) planimetria in scala non inferiore a 1:2.000 con 
le indicazioni delle curve di livello delle aree 
interessate dall’intervento, con equidistanza 
non superiore a un metro, dell’assetto definiti-
vo dell’intervento e delle parti complementari. 
Se sono necessarie più planimetrie è redatto 
anche un quadro d’insieme in scala non infe-
riore a 1:5.000; 

o) planimetrie stradali, ferroviarie e idrauliche con le 
indicazioni delle curve di livello, in scala non infe-
riore a 1:2.000 (1:1000 per le tratte in area urbana). 
La planimetria dovrà contenere una rappresenta-
zione del corpo stradale, ferroviario o idraulico. Il 
corpo stradale dovrà essere rappresentato in ogni 
sua parte (scarpate, opere di sostegno, fossi di 
guardia, opere idrauliche, reti di recinzione, fasce 
di rispetto), allo scopo di determinare esattamente 
l’ingombro dell’infrastruttura. Dovranno inoltre 
essere rappresentate le caratteristiche geometri-
che del tracciato e le opere d’arte; 

c) profili longitudinali in scala non inferiore a 
1:200 per le altezze e 1:2.000 per le lunghezze 
e sezioni trasversali; 

p) profili longitudinali altimetrici delle opere e dei la-
vori da realizzare in scala non inferiore 1:200 per le 
altezze e 1:2.000 per le lunghezze, contenenti 
l’indicazione di tutte le opere d’arte previste, le 
intersezioni con reti di trasporto, di servizi e idro-
logiche, le caratteristiche geometriche del traccia-
to; per le tratte in area urbana la scala non dovrà 
essere inferiore a 1:100 per le altezze e 1:1.000 per 
le lunghezze;

 q) sezioni tipo stradali, ferroviarie, idriche e simili in 
scala non inferiore ad 1:100; 

 r) sezioni trasversali correnti, in numero e scala ade-
guati comunque non inferiori a 1:200 per una corret-
ta valutazione delle quantità e dei costi; 

 opere d’arte: 
d) piante, sezioni e prospetti in scala non inferiore 

a 1:100 di tutte le opere d’arte, manufatti e 
opere speciali comunque riconducibili ad ope-
re puntuali. 

a) planimetria, pianta, prospetto, sezioni longitudinale 
e trasversale, atte a descrivere l’opera nel com-
plesso e in tutte le sue componenti strutturali; 

 b) profilo geotecnico in scala adeguata alle caratteristi-
che dell’opera; 

 c) carpenterie in scala non inferiore a 1:100; 
 d) disegni complessivi delle opere accessorie in scala 

adeguata; 
 interventi di inserimento paesaggistico e ambientale: 
 a) planimetria generale in scala non inferiore a 1:5.000; 
 b) elaborati tipologici per i diversi interventi di mitiga-

zione; 
 impianti: 
 a) schemi funzionali e dimensionamento preliminare 

dei singoli impianti; 
 b) planimetrie e sezioni in scala adeguata, in cui sono 

riportati i tracciati principali delle reti impiantistiche 
e la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, 
con l’indicazione del rispetto delle vigenti norme in 
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materia di sicurezza, in modo da poterne determinare 
il relativo costo; 

 c) sezioni tipo stradali, ferroviarie o idrauliche con le 
differenti componenti impiantistiche; 

 siti di cava e di deposito: 
 a) planimetria rappresentativa dei siti di cave e di depo-

sito in scala non inferiore a 1:5000 nelle situazioni 
anteriori e posteriori agli interventi; 

 b) sistemazione finale del singolo sito in scala adeguata. 
6. Per ogni opera e lavoro, indipendentemente dalle 
tipologie e categorie, gli elaborati grafici del pro-
getto definitivo comprendono le opere ed i lavori 
necessari per il rispetto delle esigenze di cui 
all’articolo 15, comma 7. 

6. Per ogni opera e lavoro, indipendentemente dalle tipo-
logie e categorie, gli elaborati grafici del progetto defini-
tivo comprendono le opere ed i lavori necessari per il ri-
spetto delle esigenze di cui all’articolo 15, commi 9 e 11. 

 7. I valori minimi delle scale contenuti nel presente arti-
colo possono essere variati su indicazione del responsabi-
le del procedimento. 

 
 

 

 

(art. 31, D.P.R. n. 554/1999)!
Calcoli preliminari delle strutture e degli im-

pianti 

Art. 29 
Calcoli delle strutture e degli impianti 

 
1. I calcoli preliminari delle strutture e degli im-
pianti devono consentirne il dimensionamento e, 
per quanto riguarda le reti e le apparecchiature de-
gli impianti, anche la specificazione delle caratteri-
stiche. I calcoli degli impianti devono permettere, 
altresì, la definizione degli eventuali volumi tecnici 
necessari. 
 

1. I calcoli delle strutture e degli impianti devono consen-
tire di determinare tutti gli elementi dimensionali, di-
mostrandone la piena compatibilità con l’aspetto ar-
chitettonico ed impiantistico e più in generale con tutti 
gli altri aspetti del progetto. I calcoli delle strutture 
comprendono i criteri di impostazione del calcolo, le 
azioni, i criteri di verifica e la definizione degli ele-
menti strutturali principali che interferiscono con 
l’aspetto architettonico e con le altre categorie di ope-
re. 
2. I calcoli degli impianti devono permettere, altresì, la 
definizione degli eventuali volumi tecnici necessari e, 
per quanto riguarda le reti e le apparecchiature degli 
impianti, anche la specificazione delle caratteristiche. 

 3. I calcoli di dimensionamento e verifica delle strutture e 
degli impianti devono essere sviluppati ad un livello di 
definizione tale che nella successiva progettazione esecu-
tiva non si abbiano significative differenze tecniche e di 
costo. Nel caso di calcoli elaborati con l’impiego di pro-
grammi informatizzati, la relazione di calcolo specifica le 
ipotesi adottate e fornisce indicazioni atte a consentirne la 
piena leggibilità. 

 
 

 

 

(art. 32, D.P.R. n. 554/1999)!
Disciplinare descrittivo e prestazionale  

degli elementi tecnici del progetto definitivo 

Art. 30 
Disciplinare descrittivo e prestazionale  

degli elementi tecnici del progetto definitivo 
 

1. Il disciplinare descrittivo e prestazionale precisa, 
sulla base delle specifiche tecniche, tutti i contenuti 

1. Il disciplinare descrittivo e prestazionale precisa, sulla 
base delle specifiche tecniche, tutti i contenuti prestazio-



!

51!
Ufficio!Studi!,!legislazione!e!regolazione!per!il!mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

!

!

51!Focus!regolamento!
Tabella!di!comparazione!tra!la!normativa!precedente!ed!il!nuovo!regolamento!di!esecuzione!ed!attuazione!del!codice!dei!contratti!

!!

prestazionali tecnici degli elementi previsti nel 
progetto. Il disciplinare contiene, inoltre, la descri-
zione, anche sotto il profilo estetico, delle caratteri-
stiche, della forma e delle principali dimensioni 
dell’intervento, dei materiali e di componenti pre-
visti nel progetto. 

nali tecnici degli elementi previsti nel progetto. Il disci-
plinare contiene, inoltre, la descrizione, anche sotto il 
profilo estetico, delle caratteristiche, della forma e delle 
principali dimensioni dell’intervento, dei materiali e di 
componenti previsti nel progetto. 

 
 

 

 
 

(art. 33, D.P.R. n. 554/1999)!
Piano particellare di esproprio 

 

Art. 31 
Piano particellare di esproprio 

1. Il piano particellare degli espropri, degli asser-
vimenti e delle interferenze con i servizi è redatto 
in base alle mappe catastali aggiornate, e compren-
de anche le espropriazioni e gli asservimenti neces-
sari per gli attraversamenti e le deviazioni di strade 
e di corsi d’acqua. 

1. Il piano particellare degli espropri, degli asservimenti e 
delle interferenze con i servizi è redatto in base alle map-
pe catastali aggiornate, e comprende anche le espropria-
zioni e gli asservimenti necessari per gli attraversamenti e 
le deviazioni di strade e di corsi d’acqua e le altre inter-
ferenze che richiedono espropriazioni. 

2. Sulle mappe catastali sono altresì indicate le 
eventuali zone di rispetto o da sottoporre a vincolo 
in relazione a specifiche normative o ad esigenze 
connesse alla categoria dell’intervento. 

2. Sulle mappe catastali sono altresì indicate le eventuali 
zone di rispetto o da sottoporre a vincolo in relazione a 
specifiche normative o ad esigenze connesse alla catego-
ria dell’intervento. 

3. Il piano è corredato dall’elenco delle ditte che in 
catasto risultano proprietarie dell’immobile da 
espropriare, asservire o occupare temporaneamente 
ed è corredato dell’indicazione di tutti i dati cata-
stali nonché delle superfici interessate. 

3. Il piano è corredato dall’elenco delle ditte che in cata-
sto risultano proprietarie dell’immobile da espropriare o 
asservire ed è corredato dell’indicazione di tutti i dati ca-
tastali nonché delle superfici interessate. 

4. Per ogni ditta va inoltre indicata l’indennità pre-
sunta di espropriazione e di occupazione tempora-
nea determinata in base alle leggi e normative vi-
genti, previo occorrendo apposito sopralluogo. 

4. Per ogni ditta va inoltre indicata l’indennità di espro-
priazione determinata in base alle leggi e normative vi-
genti, previo apposito sopralluogo. 

5. Se l’incarico di acquisire l’area su cui insiste 
l’intervento da realizzare è affidato all’appaltatore, 
questi ha diritto al rimborso di quanto corrisposto a 
titolo di indennizzo ai proprietari espropriati, non-
ché al pagamento delle eventuali spese legali so-
stenute se non sussistano ritardi o responsabilità a 
lui imputabili. 

5. Se l’incarico di acquisire l’area su cui insiste l’inter-
vento da realizzare è affidato ad un soggetto cui sono 
attribuiti, per legge o per delega, poteri espropriativi 
ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, questi 
ha diritto al rimborso di quanto corrisposto a titolo di in-
dennizzo ai proprietari espropriati, nonché al pagamento 
delle spese legali sostenute se non sussistano ritardi o re-
sponsabilità a lui imputabili. 

  
 

(art. 34, D.P.R. n. 554/1999)
Stima sommaria dell’intervento e  

delle espropriazioni del progetto definitivo!
(art. 5, comma 1, d.m. ll.pp. n. 145/2000)  

Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a 
carico dell'appaltatore. 

 
 
1. La stima sommaria dell’intervento consiste nel 
computo metrico estimativo, redatto applicando 
alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari de-

Art. 32 
Elenco dei prezzi unitari, computo metrico estimativo 
e quadro economico del progetto definitivo 
 
 
 
 
 
1. Il computo metrico estimativo viene redatto applican-
do alle quantità delle lavorazioni i prezzi unitari riportati 
nell’elaborato elenco dei prezzi unitari. Tali prezzi 
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dotti dai prezziari della stazione appaltante o dai 
listini correnti nell’area interessata. 
 

sono dedotti dai vigenti prezzari della stazione appal-
tante nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 133, 
comma 8, del codice, o, in mancanza della corrispon-
dente voce nei prezzari, dai listini ufficiali vigenti 
nell’area interessata. Quando il progetto definitivo è 
posto a base di gara ai sensi dell’articolo 53, comma 2, 
lettera b), del codice, le quantità totali delle singole 
lavorazioni sono ricavate da computi di quantità par-
ziali, con indicazione puntuale dei corrispondenti ela-
borati grafici; le singole lavorazioni, risultanti 
dall’aggregazione delle rispettive voci dedotte dal 
computo metrico estimativo, sono poi raggruppate, in 
sede di redazione dello schema di contratto e del ban-
do di gara, ai fini della definizione dei gruppi di cate-
gorie ritenute omogenee di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera s). Tale aggregazione avviene in forma tabella-
re con riferimento alle specifiche parti di opere cui le 
aliquote si riferiscono. 

2. Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo 
viene determinato: 

2. Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene 
determinato mediante analisi: 

a) applicando alle quantità di materiali, mano 
d’opera, noli e trasporti, necessari per la rea-
lizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, 
i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini 
ufficiali o dai listini delle locali camere di 
commercio ovvero, in difetto, dai prezzi cor-
renti di mercato; 

a) applicando alle quantità di materiali, mano d’opera, 
noli e trasporti, necessari per la realizzazione delle 
quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi ele-
mentari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle 
locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai 
prezzi correnti di mercato; 

b) aggiungendo all’importo così determinato una 
percentuale per le spese relative alla sicurezza; 

 

c) aggiungendo ulteriormente una percentuale 
variabile tra il 13 e il 15 per cento, a seconda 
della categoria e tipologia dei lavori, per spese 
generali; 

b) aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile 
tra il tredici e diciassette per cento, a seconda della 
importanza, della natura, della durata e di parti-
colari esigenze dei singoli lavori, per spese genera-
li; 

d) aggiungendo infine una percentuale del 10 per 
cento per utile dell’appaltatore. 

c) aggiungendo infine una percentuale del dieci per 
cento per utile dell’esecutore. 

3. In relazione alle specifiche caratteristiche 
dell’intervento il computo metrico estimativo può 
prevedere le somme da accantonare per eventuali 
lavorazioni in economia, da prevedere nel contratto 
d’appalto o da inserire nel quadro economico tra 
quelle a disposizione della stazione appaltante. 

3. In relazione alle specifiche caratteristiche dell’inter-
vento il computo metrico estimativo può prevedere le 
somme da accantonare per eventuali lavorazioni in eco-
nomia, da prevedere nel contratto d’appalto o da inserire 
nel quadro economico tra quelle a disposizione della sta-
zione appaltante. 

art. 5, comma 1, d.m. n. 145/2000 
 
Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del 
capitolato speciale d'appalto, si intendono compre-
se nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'appal-
tatore: 

 
 
4. Per spese generali comprese nel prezzo dei lavori e 
perciò a carico dell’esecutore, si intendono: 

 a) le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di re-
gistro; 

 b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi compre-
se la cauzione definitiva o la garanzia globale di ese-
cuzione, ove prevista, e le polizze assicurative; 

 c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tec-
nico-amministrativa di sede dell’esecutore; 

 d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e 
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la direzione tecnica di cantiere; 
a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illu-
minazione dei cantieri, con esclusione di quelle re-
lative alla sicurezza nei cantieri stessi;  
 

e) le spese per l’impianto, la manutenzione, l’illumi-
nazione e il ripiegamento finale dei cantieri, ivi in-
clusi i costi per la utilizzazione di aree diverse da 
quelle poste a disposizione dal committente; sono 
escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri 
stessi non assoggettate a ribasso; 

b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o 
mezzo d'opera; 

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo 
d’opera; 

c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per 
quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfet-
ta dei lavori; 

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quan-
to altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei 
lavori; 

d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplora-
zioni, capisaldi e simili che possono occorrere, an-
che su motivata richiesta del direttore dei lavori o 
dal responsabile del procedimento o dall'organo di 
collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna 
fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, 
capisaldi e simili che possono occorrere, anche su 
motivata richiesta del direttore dei lavori o del re-
sponsabile del procedimento o dell’organo di collau-
do, dal giorno in cui comincia la consegna fino 
all’emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) le spese per le vie di accesso al cantiere; i) le spese per le vie di accesso al cantiere, 
l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera di cantiere; 

f) le spese per idonei locali e per la necessaria at-
trezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di 
direzione lavori;  
 

l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezza-
tura da mettere a disposizione per l’ufficio di dire-
zione lavori; 

g) le spese per passaggio, per occupazioni tempo-
ranee e per risarcimento di danni per abbattimento 
di piante, per depositi od estrazioni di materiali;  
 

m) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e 
per risarcimento di danni per abbattimento di piante, 
per depositi od estrazioni di materiali; 

h) le spese per la custodia e la buona conservazione 
delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emis-
sione del certificato di regolare esecuzione; 

n) le spese per la custodia e la buona conservazione del-
le opere fino all’emissione del certificato di collau-
do provvisorio o all’emissione del certificato di rego-
lare esecuzione; 

i) le spese di adeguamento del cantiere in osservan-
za del decreto legislativo n. 626/1994, e successive 
modificazioni. 

o) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di cui è 
indicata la quota di incidenza sul totale delle spe-
se generali, ai fini degli adempimenti previsti 
dall’articolo 86, comma 3-bis, del codice;

 p) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato 
speciale di appalto. 

4. L’elaborazione della stima sommaria dell’inter-
vento può essere effettuata anche attraverso pro-
grammi di gestione informatizzata; se la progetta-
zione è affidata a progettisti esterni, i programmi 
devono essere preventivamente accettati dalla sta-
zione appaltante. 

5. L’elaborazione del computo metrico dell’intervento 
può essere effettuata anche attraverso programmi di ge-
stione informatizzata; se la progettazione è affidata a 
progettisti esterni, i programmi devono essere preventi-
vamente accettati dalla stazione appaltante. 

5. Il risultato della stima sommaria dell’intervento 
e delle espropriazioni confluisce in un quadro eco-
nomico redatto secondo lo schema di cui 
all’articolo 17. 

6. Il risultato del computo metrico estimativo e delle 
espropriazioni confluisce in un quadro economico redatto 
secondo lo schema di cui all’articolo 16. 

 7. Le varie voci di lavoro del computo metrico estimativo 
vanno aggregate secondo le rispettive categorie di appar-
tenenza, generali e specializzate, allo scopo di rilevare i 
rispettivi importi, in relazione ai quali individuare: 

 a) la categoria prevalente; 
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 b) le categorie scorporabili di importo superiore al dieci 
per cento dell’importo totale dei lavori oppure a 
150.000 euro e subappaltabili a scelta del concorren-
te; 

 c) nell’ambito delle categorie suddette, quelle di cui 
all’articolo 37, comma 11, del codice, definite strut-
ture, impianti ed opere speciali; 

 d) quelle ricadenti nel sopra indicato comma 11 che su-
perano il quindici per cento. 

 Il responsabile del procedimento trasmette l’elaborato 
riportante gli esiti dell’aggregazione, verificato dallo 
stesso responsabile del procedimento ai sensi di quanto 
disposto dall’articolo 53, comma 2, lettera f), punto 9, 
all’ufficio competente della stazione appaltante per la re-
dazione del bando di gara.

 
 

(art. 35, D.P.R. n. 554/1999)!
Documenti componenti il progetto esecutivo 

Art. 33 
Documenti componenti il progetto esecutivo 

 
1. Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizza-
zione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce 
compiutamente ed in ogni particolare architettoni-
co, strutturale ed impiantistico l’intervento da rea-
lizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi di 
cantiere, i piani di approvvigionamenti, nonché i 
calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. Il 
progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto 
definitivo nonché delle prescrizioni dettate in sede 
di rilascio della concessione edilizia o di accerta-
mento di conformità urbanistica, o di conferenza di 
servizi o di pronuncia di compatibilità ambientale 
ovvero il provvedimento di esclusione delle proce-
dure, ove previsti. Il progetto esecutivo è composto 
dai seguenti documenti: 
 

1. Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione 
di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce compiutamen-
te ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed im-
piantistico l’intervento da realizzare. Restano esclusi sol-
tanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigio-
namenti, nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere 
provvisionali. Il progetto è redatto nel pieno rispetto del 
progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate nei
titoli abilitativi o in sede di accertamento di conformità 
urbanistica, o di conferenza di servizi o di pronuncia di 
compatibilità ambientale, ove previste. Il progetto esecu-
tivo è composto dai seguenti documenti, salva diversa 
motivata determinazione del responsabile del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 15, comma 3, anche con 
riferimento alla loro articolazione: 

a) relazione generale; a) relazione generale; 
b) relazioni specialistiche; b) relazioni specialistiche; 
c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli 

delle strutture, degli impianti e di ripristino e 
miglioramento ambientale; 

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle 
strutture, degli impianti e di ripristino e migliora-
mento ambientale; 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impian-
ti; 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue 
parti; 

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

f) piani di sicurezza e di coordinamento; f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar-
ticolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, e quadro di incidenza della manodopera; 

g) computo metrico estimativo definitivo e qua-
dro economico 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 

h) cronoprogramma h) cronoprogramma; 
i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 
l) quadro dell’incidenza percentuale della quanti-

tà di manodopera per le diverse categorie di 
cui si compone l’opera o il lavoro; 

 

m) schema di contratto e capitolato speciale di ap- l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 
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palto. 
 m) piano particellare di esproprio. 
  
 

(art. 36, D.P.R. n. 554/1999)!
Relazione generale del progetto esecutivo 

Art. 34 
Relazione generale del progetto esecutivo 

1. La relazione generale del progetto esecutivo de-
scrive in dettaglio, anche attraverso specifici rife-
rimenti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del 
capitolato speciale d’appalto, i criteri utilizzati per 
le scelte progettuali esecutive, per i particolari co-
struttivi e per il conseguimento e la verifica dei 
prescritti livelli di sicurezza e qualitativi. Nel caso 
in cui il progetto prevede l’impiego di componenti 
prefabbricati, la relazione precisa le caratteristiche 
illustrate negli elaborati grafici e le prescrizioni del 
capitolato speciale d’appalto riguardanti le modali-
tà di presentazione e di approvazione dei compo-
nenti da utilizzare. 

1. La relazione generale del progetto esecutivo descrive 
in dettaglio, anche attraverso specifici riferimenti agli 
elaborati grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale 
d’appalto, i criteri utilizzati per le scelte progettuali ese-
cutive, per i particolari costruttivi e per il conseguimento 
e la verifica dei prescritti livelli di sicurezza e qualitativi. 
Nel caso in cui il progetto prevede l’impiego di compo-
nenti prefabbricati, la relazione precisa le caratteristiche 
illustrate negli elaborati grafici e le prescrizioni del capi-
tolato speciale d’appalto riguardanti le modalità di pre-
sentazione e di approvazione dei componenti da utilizza-
re. 

2. La relazione generale contiene l’illustrazione dei 
criteri seguiti e delle scelte effettuate per trasferire 
sul piano contrattuale e sul piano costruttivo le so-
luzioni spaziali, tipologiche, funzionali, architetto-
niche e tecnologiche previste dal progetto definiti-
vo approvato; la relazione contiene inoltre la de-
scrizione delle indagini, rilievi e ricerche effettuati 
al fine di ridurre in corso di esecuzione la possibili-
tà di imprevisti. 

2. La relazione generale contiene l’illustrazione dei criteri 
seguiti e delle scelte effettuate per trasferire sul piano 
contrattuale e sul piano costruttivo le soluzioni spaziali, 
tipologiche, funzionali, architettoniche e tecnologiche 
previste dal progetto definitivo approvato; la relazione 
contiene inoltre la descrizione delle indagini, rilievi e ri-
cerche effettuati al fine di ridurre in corso di esecuzione 
la possibilità di imprevisti. 

3. La relazione generale dei progetti riguardanti gli 
interventi complessi di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere h) ed i), è corredata: 

 

a) da una rappresentazione grafica di tutte le atti-
vità costruttive suddivise in livelli gerarchici 
dal più generale oggetto del progetto fino alle 
più elementari attività gestibili autonomamente 
dal punto di vista delle responsabilità, dei costi 
e dei tempi; 

 

b) da un diagramma che rappresenti graficamente 
la pianificazione delle lavorazioni nei suoi 
principali aspetti di sequenza logica e tempora-
le, ferma restando la prescrizione all’impresa, 
in sede di capitolato speciale d’appalto, 
dell’obbligo di presentazione di un programma 
di esecuzione delle lavorazioni riguardante tut-
te le fasi costruttive intermedie, con la indica-
zione dell’importo dei vari stati di avanzamen-
to dell’esecuzione dell’intervento alle scadenze 
temporali contrattualmente previste. 

 

 
 

 

(art. 37, D.P.R. n. 554/1999)!
Relazioni specialistiche 

1. Le relazioni geologica, geotecnica, idrologica e 

Art. 35 
Relazioni specialistiche 

1. Il progetto esecutivo prevede almeno le medesime 



!

56!
Ufficio!Studi!,!legislazione!e!regolazione!per!il!mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

!

!

56!Focus!regolamento!
Tabella!di!comparazione!tra!la!normativa!precedente!ed!il!nuovo!regolamento!di!esecuzione!ed!attuazione!del!codice!dei!contratti!

!!

idraulica illustrano puntualmente, sulla base del 
progetto definitivo, le soluzioni adottate. 

relazioni specialistiche contenute nel progetto defini-
tivo, che illustrino puntualmente le eventuali indagini 
integrative, le soluzioni adottate e le modifiche rispetto 
al progetto definitivo. 

2. Per gli interventi di particolare complessità, per i 
quali si sono rese necessarie, nell’ambito del pro-
getto definitivo, relazioni specialistiche, queste so-
no sviluppate in modo da definire in dettaglio gli 
aspetti inerenti alla esecuzione e alla manutenzione 
degli impianti tecnologici e di ogni altro aspetto 
dell’intervento o del lavoro, compreso quello rela-
tivo alle opere a verde. 

2. Per gli interventi di particolare complessità, per i quali 
si sono rese necessarie, nell’ambito del progetto definiti-
vo, particolari relazioni specialistiche, queste sono svi-
luppate in modo da definire in dettaglio gli aspetti ineren-
ti alla esecuzione e alla manutenzione degli impianti tec-
nologici e di ogni altro aspetto dell’intervento o del lavo-
ro, compreso quello relativo alle opere a verde. 

3. Le relazioni contengono l’illustrazione di tutte le 
problematiche esaminate e delle verifiche analiti-
che effettuate in sede di progettazione esecutiva.  

3. Le relazioni contengono l’illustrazione di tutte le pro-
blematiche esaminate e delle verifiche analitiche effettua-
te in sede di progettazione esecutiva. 

  
 

(art. 38, D.P.R. n. 554/1999)!
Elaborati grafici del progetto esecutivo 

Art. 36 
Elaborati grafici del progetto esecutivo 

1. Gli elaborati grafici esecutivi, eseguiti con i pro-
cedimenti più idonei, sono costituiti: 

1. Gli elaborati grafici esecutivi, eseguiti con i procedi-
menti più idonei, sono costituiti, salva diversa motivata 
determinazione del responsabile del procedimento:  

a) dagli elaborati che sviluppano nelle scale am-
messe o prescritte, tutti gli elaborati grafici del 
progetto definitivo; 

a) dagli elaborati che sviluppano nelle scale ammesse o 
prescritte, tutti gli elaborati grafici del progetto defi-
nitivo;  

b) dagli elaborati che risultino necessari 
all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla ba-
se degli esiti, degli studi e di indagini eseguite 
in sede di progettazione esecutiva. 

b) dagli elaborati che risultino necessari all’esecuzione 
delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, degli 
studi e di indagini eseguite in sede di progettazione 
esecutiva; 

c) dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi; c) dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi; 
d) dagli elaborati atti ad illustrare le modalità 

esecutive di dettaglio; 
d) dagli elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive 

di dettaglio; 
e) dagli elaborati di tutte le lavorazioni che risul-

tano necessarie per il rispetto delle prescrizioni 
disposte dagli organismi competenti in sede di 
approvazione dei progetti preliminari, definiti-
vi o di approvazione di specifici aspetti dei 
progetti; 

e) dagli elaborati di tutte le lavorazioni che risultano 
necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte 
dagli organismi competenti in sede di approvazione 
dei progetti preliminari, definitivi o di approvazione 
di specifici aspetti dei progetti; 

f) dagli elaborati di tutti i lavori da eseguire per 
soddisfare le esigenza di cui all’articolo 15, 
comma 7; 

f) dagli elaborati di tutti i lavori da eseguire per soddi-
sfare le esigenze di cui all’articolo 15, comma 9; 

g) dagli elaborati atti a definire le caratteristiche 
dimensionali, prestazionali e di assemblaggio 
dei componenti prefabbricati. 

g) dagli elaborati atti a definire le caratteristiche dimen-
sionali, prestazionali e di assemblaggio dei compo-
nenti prefabbricati; 

 h) dagli elaborati che definiscono le fasi costruttive as-
sunte per le strutture. 

2. Gli elaborati sono comunque redatti in scala non 
inferiore al doppio di quelle del progetto definitivo, 
o comunque in modo da consentire all’esecutore 
una sicura interpretazione ed esecuzione dei lavori 
in ogni loro elemento. 

2. Gli elaborati sono redatti in modo tale da consentire 
all’esecutore una sicura interpretazione ed esecuzione dei 
lavori in ogni loro elemento. 
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(art. 39, D.P.R. n. 554/1999)!
Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti 

Art. 37 
Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti 

 
1 I calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti, 
nell’osservanza delle rispettive normative vigenti, 
possono essere eseguiti anche mediante utilizzo di 
programmi informatici. 

1. I calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti, 
nell’osservanza delle rispettive normative vigenti, pos-
sono essere eseguiti anche mediante utilizzo di program-
mi informatici. 

2. I calcoli esecutivi delle strutture consentono la 
definizione e il dimensionamento delle stesse in 
ogni loro aspetto generale e particolare, in modo da 
escludere la necessità di variazioni in corso di ese-
cuzione. 

2. I calcoli esecutivi delle strutture consentono la defini-
zione e il dimensionamento delle stesse in ogni loro 
aspetto generale e particolare, in modo da escludere la 
necessità di variazioni in corso di esecuzione. 

3. I calcoli esecutivi degli impianti sono eseguiti 
con riferimento alle condizioni di esercizio, alla 
destinazione specifica dell’intervento e devono 
permettere di stabilire e dimensionare tutte le appa-
recchiature, condutture, canalizzazioni e qualsiasi 
altro elemento necessario per la funzionalità 
dell’impianto stesso, nonché consentire di determi-
narne il prezzo. 

3. I calcoli esecutivi degli impianti sono eseguiti con rife-
rimento alle condizioni di esercizio o alle fasi costruttive 
qualora più gravose delle condizioni di esercizio, alla 
destinazione specifica dell’intervento e devono permette-
re di stabilire e dimensionare tutte le apparecchiature, 
condutture, canalizzazioni e qualsiasi altro elemento ne-
cessario per la funzionalità dell’impianto stesso, nonché 
consentire di determinarne il prezzo. 

4. La progettazione esecutiva delle strutture e degli 
impianti è effettuata unitamente alla progettazione 
esecutiva delle opere civili al fine di prevedere 
esattamente ingombri, passaggi, cavedi, sedi, attra-
versamenti e simili e di ottimizzare le fasi di realiz-
zazione. 

4. La progettazione esecutiva delle strutture e degli im-
pianti è effettuata unitamente alla progettazione esecutiva 
delle opere civili al fine di dimostrare la piena compa-
tibilità tra progetto architettonico, strutturale ed im-
piantistico e prevedere esattamente ingombri, passaggi, 
cavedi, sedi, attraversamenti e simili e di ottimizzare le 
fasi di realizzazione. 

5. I calcoli delle strutture e degli impianti, comun-
que eseguiti, sono accompagnati da una relazione 
illustrativa dei criteri e delle modalità di calcolo 
che ne consentano una agevole lettura e verificabi-
lità. 

5. I calcoli delle strutture e degli impianti, comunque 
eseguiti, sono accompagnati da una relazione illustrativa 
dei criteri e delle modalità di calcolo che ne consentano 
una agevole lettura e verificabilità. 

6. Il progetto esecutivo delle strutture comprende: 6. Il progetto esecutivo delle strutture comprende: 
a) gli elaborati grafici di insieme (carpenterie, 

profili e sezioni) in scala non inferiore ad 1:50, 
e gli elaborati grafici di dettaglio in scala non 
inferiore ad 1: 10, contenenti fra l’altro: 

a) gli elaborati grafici di insieme (carpenterie, profili e 
sezioni) in scala non inferiore ad 1:50, e gli elaborati 
grafici di dettaglio in scala non inferiore ad 1:10, 
contenenti fra l’altro: 

1) per le strutture in cemento armato o in 
cemento armato precompresso: i tracciati 
dei ferri di armatura con l’indicazione del-
le sezioni e delle misure parziali e com-
plessive, nonché i tracciati delle armature 
per la precompressione; resta esclusa sol-
tanto la compilazione delle distinte di or-
dinazione a carattere organizzativo di can-
tiere; 

1) per le strutture in cemento armato o in cemento 
armato precompresso: i tracciati dei ferri di ar-
matura con l’indicazione delle sezioni e delle 
misure parziali e complessive, nonché i tracciati 
delle armature per la precompressione; resta 
esclusa soltanto la compilazione delle distinte di 
ordinazione a carattere organizzativo di cantiere; 

2) per le strutture metalliche o lignee: tutti i 
profili e i particolari relativi ai collega-
menti, completi nella forma e spessore 
delle piastre, del numero e posizione di 
chiodi e bulloni, dello spessore, tipo, posi-
zione e lunghezza delle saldature; resta 
esclusa soltanto la compilazione dei dise-
gni di officina e delle relative distinte pez-
zi; 

2) per le strutture metalliche o lignee: tutti i profili 
e i particolari relativi ai collegamenti, completi 
nella forma e spessore delle piastre, del numero 
e posizione di chiodi e bulloni, dello spessore, 
tipo, posizione e lunghezza delle saldature; resta 
esclusa soltanto la compilazione dei disegni di 
officina e delle relative distinte pezzi; 
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3) per le strutture murarie: tutti gli elementi 
tipologici e dimensionali atti a consentirne 
l’esecuzione. 

3) per le strutture murarie: tutti gli elementi tipolo-
gici e dimensionali atti a consentirne l’ese-
cuzione. 

b) la relazione di calcolo contenente: b) la relazione di calcolo contenente: 
1) l’indicazione delle norme di riferimento; 1) l’indicazione delle norme di riferimento; 
2) la specifica della qualità e delle caratteri-

stiche meccaniche dei materiali e delle 
modalità di esecuzione qualora necessarie; 

2) la specifica della qualità e delle caratteristiche 
meccaniche dei materiali e delle modalità di 
esecuzione qualora necessarie;  

3) l’analisi dei carichi per i quali le strutture 
sono state dimensionate; 

3) l’analisi dei carichi per i quali le strutture sono 
state dimensionate;  

4) le verifiche statiche. 4) le verifiche statiche. 
7. Nelle strutture che si identificano con l’intero 
intervento, quali ponti, viadotti, pontili di attracco, 
opere di sostegno delle terre e simili, il progetto 
esecutivo deve essere completo dei particolari ese-
cutivi di tutte le opere integrative. 

7. Nelle strutture che si identificano con l’intero interven-
to, quali ponti, viadotti, pontili di attracco, opere di so-
stegno delle terre e simili, il progetto esecutivo deve esse-
re completo dei particolari esecutivi di tutte le opere inte-
grative. 

8. Il progetto esecutivo degli impianti comprende: 8. Il progetto esecutivo degli impianti comprende: 
a) gli elaborati grafici di insieme, in scala am-

messa o prescritta e comunque non inferiore ad 
1:50, e gli elaborati grafici di dettaglio, in scala 
non inferiore ad 1:10, con le notazioni metri-
che necessarie; 

a) gli elaborati grafici di insieme, in scala ammessa o 
prescritta e comunque non inferiore ad 1:50, e gli 
elaborati grafici di dettaglio, in scala non inferiore ad 
1:10, con le notazioni metriche necessarie; 

b) l’elencazione descrittiva particolareggiata delle 
parti di ogni impianto con le relative relazioni 
di calcolo; 

b) l’elencazione descrittiva particolareggiata delle parti 
di ogni impianto con le relative relazioni di calcolo; 

c) la specificazione delle caratteristiche funziona-
li e qualitative dei materiali, macchinari ed ap-
parecchiature. 

c) la specificazione delle caratteristiche funzionali e 
qualitative dei materiali, macchinari ed apparecchia-
ture. 

 9. I valori minimi delle scale contenuti nel presente arti-
colo possono essere variati su motivata indicazione del 
responsabile del procedimento. 

 
 

 

 

(art. 40, D.P.R. n. 554/1999)!
Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

Art. 38 
Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

 
1. Il piano di manutenzione è il documento comple-
mentare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali 
esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manu-
tenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tem-
po la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’effi-
cienza ed il valore economico. 

1. Il piano di manutenzione è il documento comple-
mentare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali 
esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manu-
tenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tem-
po la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’effi-
cienza ed il valore economico. 

2. Il piano di manutenzione assume contenuto diffe-
renziato in relazione all’importanza e alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti 
operativi: 

2. Il piano di manutenzione assume contenuto diffe-
renziato in relazione all’importanza e alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti 
operativi: 

a) il manuale di uso a) il manuale di uso 
b) il manuale di manutenzione b) il manuale di manutenzione 
c) il programma di manutenzione c) il programma di manutenzione 
3. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti più 
importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle in-
formazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli ele-

3. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti più 
importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle in-
formazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli ele-
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menti necessari per limitare quanto più possibile i 
danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per 
consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specia-
listiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare inter-
venti specialistici. 

menti necessari per limitare quanto più possibile i 
danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per 
consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specia-
listiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare inter-
venti specialistici. 

4. Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 4. Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 
a) la collocazione nell’intervento delle parti menzio-

nate; 
a)la collocazione nell’intervento delle parti men-
zionate; 

b) la rappresentazione grafica; b)la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione; c)la descrizione; 
d) le modalità di uso corretto. d)le modalità di uso corretto. 
5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manu-
tenzione delle parti più importanti del bene ed in par-
ticolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in 
relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratte-
ristiche dei materiali o dei componenti interessati, le 
indicazioni necessarie per la corretta manutenzione 
nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servi-
zio. 

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manu-
tenzione delle parti più importanti del bene ed in par-
ticolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in 
relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratte-
ristiche dei materiali o dei componenti interessati, le 
indicazioni necessarie per la corretta manutenzione 
nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servi-
zio. 

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti in-
formazioni: 

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti in-
formazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzio-
nate; 

a)la collocazione nell’intervento delle parti menziona-
te; 

b) la rappresentazione grafica; b)la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l’inter-

vento manutentivo; 
c)la descrizione delle risorse necessarie per l’inter-
vento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni;  d)il livello minimo delle prestazioni; 
e) le anomalie riscontrabili; e)le anomalie riscontrabili; 
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall’uten-

te; 
f)le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale 
specializzato. 

g)le manutenzioni da eseguire a cura di personale spe-
cializzato. 

7. Il programma di manutenzione prevede un sistema 
di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze tem-
poralmente o altrimenti prefissate, al fine di una cor-
retta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli 
anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

7. Il programma di manutenzione prevede un sistema 
di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze tem-
poralmente o altrimenti prefissate, al fine di una cor-
retta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli 
anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in 
considerazione, per classe di requisito, le presta-
zioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso 
del suo ciclo di vita; 

a)il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in 
considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 
fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ci-
clo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il 
programma delle verifiche e dei controlli al fine 
di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e 
quantitativo) nei successivi momenti della vita del 
bene, individuando la dinamica della caduta delle 
prestazioni aventi come estremi il valore di col-
laudo e quello minimo di norma; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il 
programma delle verifiche e dei controlli al fine di ri-
levare il livello prestazionale (qualitativo e quantitati-
vo) nei successivi momenti della vita del bene, indivi-
duando la dinamica della caduta delle prestazioni 
aventi come estremi il valore di collaudo e quello mi-
nimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzio-
ne, che riporta in ordine temporale i differenti in-
terventi di manutenzione, al fine di fornire le in-
formazioni per una corretta conservazione del be-
ne. 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, 
che riporta in ordine temporale i differenti interventi 
di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per 
una corretta conservazione del bene. 

8. Il programma di manutenzione, il manuale d’uso ed 
il manuale di manutenzione redatti in fase di progetta-

8.  In conformità di quanto disposto all'articolo 15, 
comma 4, il programma di manutenzione, il manuale 
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zione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al 
termine della realizzazione dell’intervento, al control-
lo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggior-
namenti resi necessari dai problemi emersi durante 
l’esecuzione dei lavori. 

d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di 
progettazione, in considerazione delle scelte effet-
tuate dall'esecutore in sede di realizzazione dei la-
vori e delle eventuali varianti approvate dal diret-
tore dei lavori, che ne ha verificato validità e ri-
spondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sot-
toposti a cura del direttore dei lavori medesimo al 
necessario aggiornamento, al fine di rendere di-
sponibili, all'atto della consegna delle opere ultima-
te, tutte le informazioni necessarie sulle modalità 
per la relativa manutenzione e gestione di tutte le 
loro parti, delle attrezzature e degli impianti.

9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo dei: 9.  Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tut-
ti i progetti fatto salvo il potere di deroga del re-
sponsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 
93, comma 2, del codice. 

a) progetti affidati dopo sei mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, se relativi a 
lavori di importo pari o superiore a 35.000.000 di 
Euro; 

 

b) progetti affidati dopo dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, se re-
lativi a lavori di importo pari o superiore a 
25.000.000 di Euro; 

 

c) progetti affidati dopo diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, se re-
lativi a lavori di importo pari o superiore a 
10.000.000 di Euro, e inferiore a 25.000.000 di 
Euro; 

 

d) progetti affidati dopo ventiquattro mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento, se 
relativi a lavori di importo inferiore a 10.000.000 
di Euro, fatto salvo il potere di deroga del respon-
sabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 16, 
comma 2, della Legge. 

 

 
 

 

 

(art. 41, D.P.R. n. 554/1999)!
Piani di sicurezza e di coordinamento 

Art. 39 
Piano di sicurezza e di coordinamento  

e quadro di incidenza della manodopera 
 

1. I piani di sicurezza e di coordinamento sono i do-
cumenti complementari al progetto esecutivo che pre-
vedono l’organizzazione delle lavorazioni atta a pre-
venire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. La loro redazione comporta, con riferimen-
to alle varie tipologie di lavorazioni, individuazione, 
l’analisi e la valutazione dei rischi intrinseci al parti-
colare procedimento di lavorazione connessi a conge-
stione di aree di lavorazioni e dipendenti da sovrappo-
sizione di fasi di lavorazioni. 

1. Il piano di sicurezza e di coordinamento è il docu-
mento complementare al progetto esecutivo, finalizza-
to a prevedere l’organizzazione delle lavorazioni più 
idonea, per prevenire o ridurre i rischi per la sicurez-
za e la salute dei lavoratori, attraverso l’individua-
zione delle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione, e la definizione delle relative prescri-
zioni operative. Il piano contiene misure di concre-
ta fattibilità, è specifico per ogni cantiere tempora-
neo o mobile ed è redatto secondo quanto previsto 
nell’allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. La stima dei costi della sicurezza derivanti 
dall’attuazione delle misure individuate rappresen-
ta la quota di cui all’articolo 16, comma 1, punto 
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a.2). 
2. I piani sono costituiti da una relazione tecnica con-
tenente le coordinate e la descrizione dell’intervento e 
delle fasi del procedimento attuativo, la individuazio-
ne delle caratteristiche delle attività lavorative con la 
specificazione di quelle critiche, la stima della durata 
delle lavorazioni, e da una relazione contenente la in-
dividuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 
rapporto alla morfologia del sito, alla pianificazione e 
programmazione delle lavorazioni, alla presenza con-
temporanea di più soggetti prestatori d’opera, all’u-
tilizzo di sostanze pericolose e ad ogni altro elemento 
utile a valutare oggettivamente i rischi per i lavoratori. 
I piani sono integrati da un disciplinare contenente le 
prescrizioni operative atte a garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela 
della salute dei lavoratori e da tutte le informazioni 
relative alla gestione del cantiere. Tale disciplinare 
comprende la stima dei costi per dare attuazione alle 
prescrizioni in esso contenute. 

2. I contenuti del piano di sicurezza e di coordina-
mento sono il risultato di scelte progettuali ed or-
ganizzative conformi alle misure generali di tutela 
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, secondo quanto riportato nell’allegato 
XV al medesimo decreto in termini di contenuti 
minimi. In particolare la relazione tecnica, corre-
data da tavole esplicative di progetto, deve preve-
dere l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all’area e all’organizzazione 
dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti 
ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
propri dell’attività delle singole imprese esecutrici 
o dei lavoratori autonomi. 

 3. Il quadro di incidenza della manodopera è il docu-
mento sintetico che indica, con riferimento allo speci-
fico contratto, il costo del lavoro di cui all’articolo 86, 
comma 3-bis, del codice. Il quadro definisce l’inciden-
za percentuale della quantità di manodopera per le di-
verse categorie di cui si compone l’opera o il lavoro. 

  
 
 

(art. 42, D.P.R. n. 554/1999)!
Cronoprogramma 

Art. 40 
Cronoprogramma 

 
1. Il progetto esecutivo è corredato dal cronopro-
gramma delle lavorazioni, redatto al fine di stabilire 
in via convenzionale, nel caso di lavori compensati a 
prezzo chiuso, l’importo degli stessi da eseguire per 
ogni anno intero decorrente dalla data della consegna. 
 

1. Il progetto esecutivo è corredato dal cronopro-
gramma delle lavorazioni. Il cronoprogramma è 
composto da un diagramma che rappresenta gra-
ficamente la pianificazione delle lavorazioni gesti-
bili autonomamente, nei suoi principali aspetti dal 
punto di vista della sequenza logica, dei tempi e 
dei costi. Il cronoprogramma è redatto al fine di sta-
bilire in via convenzionale, nel caso di lavori com-
pensati a prezzo chiuso, l’importo degli stessi da ese-
guire per ogni anno intero decorrente dalla data della 
consegna, nonché ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 171, comma 12. 

2. Nei casi di appalto-concorso e di appalto di proget-
tazione esecutiva ed esecuzione, il cronoprogramma è 
presentato dall’appaltatore unitamente all’offerta. 

2. Nei casi di cui all’articolo 53, comma 2, lettere 
b) e c), del codice, il cronoprogramma è presentato 
dal concorrente unitamente all’offerta. 

3. Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi 
conto della prevedibile incidenza dei giorni di anda-
mento stagionale sfavorevole. 

3. Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi 
conto della prevedibile incidenza dei giorni di anda-
mento stagionale sfavorevole. 

4. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per 
fatti imputabili all’impresa, resta fermo lo sviluppo 
esecutivo risultante dal cronoprogramma. 
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(art. 43, D.P.R. n. 554/1999)!
Elenco dei prezzi unitari 

Art. 41 
Elenco dei prezzi unitari 

 
1. Per la redazione dei computi metrico-estimativi 
facenti parte integrante dei progetti esecutivi, vengo-
no utilizzati i prezzi adottati per il progetto definitivo, 
secondo quanto specificato all’articolo 34, integrati, 
ove necessario, da nuovi prezzi redatti con le mede-
sime modalità. 

1. Per la redazione dei computi metrico estimativi 
facenti parte integrante dei progetti esecutivi, vengo-
no utilizzati i prezzi adottati per il progetto definitivo, 
secondo quanto specificato all’articolo 32, integrati, 
ove necessario, da ulteriori prezzi redatti con le me-
desime modalità. 

  
 
 

(art. 44, D.P.R. n. 554/1999)!
Computo metrico-estimativo 

definitivo e quadro economico 
 

Art. 42 
Computo metrico estimativo e quadro economico 

 

1. Il computo metrico-estimativo del progetto esecu-
tivo costituisce l’integrazione e l’aggiornamento della 
stima sommaria dei lavori redatta in sede di progetto 
definitivo, nel rispetto degli stessi criteri e delle stes-
se indicazioni precisati all’articolo 43. 

1. Il computo metrico estimativo del progetto esecu-
tivo costituisce l’integrazione e l’aggiornamento del
computo metrico estimativo redatto in sede di pro-
getto definitivo, nel rispetto degli stessi criteri e delle 
stesse indicazioni precisati all’articolo 41. 

2. Il computo metrico-estimativo viene redatto appli-
cando alle quantità delle lavorazioni, dedotte dagli 
elaborati grafici del progetto esecutivo, i prezzi 
dell’elenco di cui all’articolo 43. 
 

2. Il computo metrico estimativo viene redatto appli-
cando alle quantità delle lavorazioni, dedotte dagli 
elaborati grafici del progetto esecutivo, i prezzi 
dell’elenco di cui all’articolo 41. Le quantità totali 
delle singole lavorazioni sono ricavate da detta-
gliati computi di quantità parziali, con indicazione 
puntuale dei corrispondenti elaborati grafici. Le 
singole lavorazioni, risultanti dall’aggregazione 
delle rispettive voci dedotte dal computo metrico 
estimativo, sono poi raggruppate, in sede di reda-
zione dello schema di contratto e del bando di ga-
ra, ai fini della definizione dei gruppi di categorie 
ritenute omogenee di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera s). Tale aggregazione avviene in forma ta-
bellare con riferimento alle specifiche parti di 
opere cui le aliquote si riferiscono. 

3. Nel quadro economico redatto secondo l’articolo 
17 confluiscono: 

3. Nel quadro economico, redatto secondo l’articolo 
16, confluiscono: 

a) il risultato del computo metrico estimativo dei 
lavori, comprensivi delle opere di cui all’articolo 
15, comma 7; 

a) il risultato del computo metrico estimativo dei 
lavori, comprensivi delle opere di cui all’articolo 
15, comma 9, nonché l’importo degli oneri del-
la sicurezza non soggetti a ribasso; 

b) l’accantonamento in misura non superiore al 10 
per cento per imprevisti e per eventuali lavori in 
economia; 

b) l’accantonamento in misura non superiore al die-
ci per cento per imprevisti e per eventuali lavori 
in economia; 

c) l’importo dei costi di acquisizione o di espro-
priazione di aree o immobili, come da piano par-
ticellare allegato al progetto; 

c) l’importo dei costi di acquisizione o di espro-
priazione di aree o immobili, come da piano par-
ticellare allegato al progetto; 

d) tutti gli ulteriori costi relativi alle varie voci ri-
portate all’articolo 17. 

d) tutti gli ulteriori costi relativi alle varie voci ri-
portate all’articolo 16. 
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(art. 45, D.P.R. n. 554/1999)!
Schema di contratto e Capitolato speciale 

d’appalto 

Art. 43 
Schema di contratto e capitolato speciale 

d’appalto 
 

1. Lo schema di contratto contiene, per quanto non 
disciplinato dal presente regolamento e dal capitolato 
generale d’appalto, le clausole dirette a regolare il 
rapporto tra stazione appaltante e impresa, in relazio-
ne alle caratteristiche dell’intervento con particolare 
riferimento a: 

1. Lo schema di contratto contiene, per quanto non 
disciplinato dal presente regolamento e dal capitolato 
generale, se menzionato nel bando o nell’invito, le 
clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione ap-
paltante ed esecutore, in relazione alle caratteristiche 
dell’intervento con particolare riferimento a: 

a) termini di esecuzione e penali; a) termini di esecuzione e penali; 
b) programma di esecuzione dei lavori; b) programma di esecuzione dei lavori; 
c) sospensioni o riprese dei lavori; c) sospensioni o riprese dei lavori; 
d) oneri a carico dell’appaltatore; d) oneri a carico dell’esecutore; 
e) contabilizzazione dei lavori a misura, a corpo; e) contabilizzazione dei lavori a misura e a corpo; 
f) liquidazione dei corrispettivi; f) liquidazione dei corrispettivi; 
g) controlli; g) controlli; 
h) specifiche modalità e termini di collaudo; h) specifiche modalità e termini di collaudo; 
i) modalità di soluzione delle controversie. i) modalità di soluzione delle controversie. 
2. Allo schema di contratto è allegato il capitolato 
speciale, che riguarda le prescrizioni tecniche da ap-
plicare all’oggetto del singolo contratto. 

2. Allo schema di contratto è allegato il capitolato 
speciale, che riguarda le prescrizioni tecniche da ap-
plicare all’oggetto del singolo contratto. 

3. Il capitolato speciale d’appalto è diviso in due par-
ti, l’una contenente la descrizione delle lavorazioni e 
l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche; 
esso illustra in dettaglio: 

3. Il capitolato speciale d’appalto è diviso in due par-
ti, l’una contenente la descrizione delle lavorazioni e 
l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche; 
esso illustra in dettaglio: 

a) nella prima parte tutti gli elementi necessari per 
una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell’oggetto dell’appalto, anche ad integrazione 
degli aspetti non pienamente deducibili dagli 
elaborati grafici del progetto esecutivo; 

a) nella prima parte tutti gli elementi necessari per 
una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell’oggetto dell’appalto, anche ad integrazione 
degli aspetti non pienamente deducibili dagli 
elaborati grafici del progetto esecutivo; 

b) nella seconda parte le modalità di esecuzione e le 
norme di misurazione di ogni lavorazione, i re-
quisiti di accettazione di materiali e componenti, 
le specifiche di prestazione e le modalità di pro-
ve nonché, ove necessario, in relazione alle ca-
ratteristiche dell’intervento, l’ordine da tenersi 
nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel 
caso in cui il progetto prevede l'impiego di com-
ponenti prefabbricati, ne vanno precisate le carat-
teristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omo-
logazione e all'esito di prove di laboratorio non-
ché le modalità di approvazione da parte del di-
rettore dei lavori, sentito il progettista, per assi-
curarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

b) nella seconda parte le modalità di esecuzione e le 
norme di misurazione di ogni lavorazione, i re-
quisiti di accettazione di materiali e componenti, 
le specifiche di prestazione e le modalità di pro-
ve nonché, ove necessario, in relazione alle ca-
ratteristiche dell’intervento, l’ordine da tenersi 
nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel 
caso in cui il progetto prevede l'impiego di com-
ponenti prefabbricati, ne vanno precisate le carat-
teristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omo-
logazione e all'esito di prove di laboratorio non-
ché le modalità di approvazione da parte del di-
rettore dei lavori, sentito il progettista, per assi-
curarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

4. Nel caso di interventi complessi di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera h), il capitolato contiene, altresì, 
l’obbligo per l’aggiudicatario di redigere un docu-
mento (piano di qualità di costruzione e di installa-
zione), da sottoporre alla approvazione della direzio-
ne dei lavori, che prevede, pianifica e programma le 
condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mez-
zi d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi 

4. Nel caso di interventi complessi di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera l), il capitolato contiene, altresì, 
l’obbligo per l’esecutore di redigere un documento 
(piano di qualità di costruzione e di installazione), da 
sottoporre alla approvazione della direzione dei lavo-
ri, che prevede, pianifica e programma le condizioni, 
sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e 
fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase 
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nella fase esecutiva. A tal fine il capitolato suddivide 
tutte le lavorazioni previste in tre classi di importan-
za: critica, importante, comune. Appartengono alla 
classe: 

esecutiva. Il piano definisce i criteri di valutazione 
dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valuta-
zione e risoluzione delle non conformità. 

a) critica le strutture o loro parti nonché gli impianti 
o loro componenti correlabili, anche indiretta-
mente, con la sicurezza delle prestazioni fornite 
nel ciclo di vita utile dell’intervento; 

 

b) importante le strutture o loro parti nonché gli 
impianti o loro componenti correlabili, anche in-
direttamente, con la regolarità delle prestazioni 
fornite nel ciclo di vita utile dell’intervento ovve-
ro qualora siano di onerosa sostituibilità o di ri-
levante costo; 

 

c) comune tutti i componenti e i materiali non com-
presi nelle classi precedenti. 

 

5. La classe di importanza è tenuta in considerazione: 5. Nel caso di interventi complessi di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera l), il capitolato spe-
ciale d’appalto prevede, inoltre, un piano per i 
controlli di cantiere nel corso delle varie fasi dei 
lavori al fine di una corretta realizzazione 
dell’opera e delle sue parti. In particolare, il piano 
dei controlli di cantiere definisce il programma 
delle verifiche comprendenti, ove necessario, an-
che quelle geodetiche, topografiche e fotogramme-
triche, al fine di rilevare il livello prestazionale 
(qualitativo e quantitativo). 

a) nell’approvvigionamento dei materiali da parte 
dell’aggiudicatario e quindi dei criteri di qualifi-
ca dei propri fornitori; 

b) nella identificazione e rintracciabilità dei mate-
riali; 

c) nella valutazione delle non conformità. 

6. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a 
corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il 
cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, il capi-
tolato speciale d’appalto indica, per ogni gruppo delle 
lavorazioni complessive dell’intervento ritenute omo-
genee, il relativo importo e la sua aliquota percentua-
le riferita all’ammontare complessivo dell’intervento. 
Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in se-
de di progetto esecutivo dal computo metrico-esti-
mativo. Al fine del pagamento in corso d’opera i 
suddetti importi e aliquote possono essere indicati 
anche disaggregati nelle loro componenti principali. I 
pagamenti in corso d’opera sono determinati sulla 
base delle aliquote percentuali così definite, di cia-
scuna delle quali viene contabilizzata la quota parte 
effettivamente eseguita. 

6. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a 
corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il 
cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, lo
schema di contratto indica, per ogni gruppo di cate-
gorie ritenute omogenee, il relativo importo e la sua 
aliquota percentuale riferita all’ammontare comples-
sivo dell’intervento. Tali importi e le correlate ali-
quote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal 
computo metrico estimativo. Al fine del pagamento 
in corso d’opera i suddetti importi e aliquote possono 
essere indicati anche disaggregati nelle loro compo-
nenti principali. I pagamenti in corso d’opera sono 
determinati sulla base delle aliquote percentuali così 
definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata 
la quota parte effettivamente eseguita. 

7. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a 
misura, il capitolato speciale d’appalto precisa 
l’importo di ciascuno dei gruppi delle lavorazioni 
complessive dell’opera o del lavoro ritenute omoge-
nee, desumendolo dal computo metrico-estimativo. 

7. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a 
misura, lo schema di contratto precisa l’importo di 
ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, 
desumendolo dal computo metrico estimativo. 

8. Ai fini della disciplina delle varianti e degli inter-
venti disposti dal direttore dei lavori ai sensi dell’arti-
colo 25, comma 3, primo periodo della Legge, la ve-
rifica dell’incidenza delle eventuali variazioni è de-
sunta dagli importi netti dei gruppi di lavorazione ri-
tenuti omogenei definiti con le modalità di cui ai 
commi 6 e 7. 

8. Ai fini della disciplina delle varianti e degli inter-
venti disposti dal direttore dei lavori ai sensi dell’arti-
colo 132, comma 3, primo periodo, del codice, la ve-
rifica dell’incidenza delle eventuali variazioni è de-
sunta dagli importi netti dei gruppi di categorie rite-
nute omogenee definiti con le modalità di cui ai 
commi 6 e 7. 

9. Per i lavori il cui corrispettivo è in parte a corpo e 
in parte a misura, la parte liquidabile a misura riguar-

9. Per i lavori il cui corrispettivo è in parte a corpo e 
in parte a misura, la parte liquidabile a misura riguar-
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da le lavorazioni per le quali in sede di progettazione 
risulta eccessivamente oneroso individuare in manie-
ra certa e definita le rispettive quantità. Tali lavora-
zioni sono indicate nel provvedimento di approvazio-
ne della progettazione esecutiva con puntuale moti-
vazione di carattere tecnico e con l’indicazione 
dell’importo sommario del loro valore presunto e del-
la relativa incidenza sul valore complessivo assunto a 
base d’asta. 

da le lavorazioni per le quali in sede di progettazione 
risulta eccessivamente oneroso individuare in manie-
ra certa e definita le rispettive quantità. Tali lavora-
zioni sono indicate nel provvedimento di approvazio-
ne della progettazione esecutiva con puntuale moti-
vazione di carattere tecnico e con l’indicazione 
dell’importo sommario del loro valore presunto e del-
la relativa incidenza sul valore complessivo assunto a 
base d’asta. 

10. Il capitolato speciale d’appalto prescrive 
l’obbligo per l’impresa di presentare, prima 
dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo, anche 
indipendente dal cronoprogramma di cui all’art. 42 
comma 1, nel quale sono riportate, per ogni lavora-
zione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmen-
te stabilite per la liquidazione dei certificati di paga-
mento. È in facoltà prescrivere, in sede di capitolato 
speciale d’appalto, eventuali scadenze differenziate di 
varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 

10. Il capitolato speciale d’appalto prescrive 
l’obbligo per l’esecutore di presentare, prima 
dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo detta-
gliato, anche indipendente dal cronoprogramma di 
cui all’articolo 40, comma 1, nel quale sono riportate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle sca-
denze contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento. È in facoltà prescrivere, 
in sede di capitolato speciale d’appalto, eventuali 
scadenze differenziate di varie lavorazioni in relazio-
ne a determinate esigenze. 

 11. Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per 
fatti imputabili all’esecutore, resta fermo lo sviluppo 
esecutivo risultante dal cronoprogramma di cui all’ar-
ticolo 40. 

  
 

(art. 46, D.P.R. n. 554/1999)!
Verifica del progetto preliminare 

Art. 44 
Ambito di applicazione delle disposizioni  

in materia di verifica del progetto 

1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 6, della Legge i 
progetti preliminari sono sottoposti, a cura del re-
sponsabile del procedimento ed alla presenza dei 
progettisti, ad una verifica in rapporto alla tipologia, 
alla categoria, all’entità e all’importanza 
dell’intervento. 

1. Il presente capo disciplina la materia della veri-
fica dei progetti di cui agli articoli 93, comma 6, e 
112, comma 5, del codice. 

 

(art. 46, D.P.R. n. 554/1999)!
Verifica del progetto preliminare 

 

Art. 45 
Finalità della verifica

1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 6, della Legge i 
progetti preliminari sono sottoposti, a cura del re-
sponsabile del procedimento ed alla presenza dei 
progettisti, ad una verifica in rapporto alla tipologia, 
alla categoria, all’entità e all’importanza 
dell’intervento. 

1. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 93, 
comma 6, del codice la verifica è finalizzata ad ac-
certare la conformità della soluzione progettuale 
prescelta alle specifiche disposizioni funzionali, 
prestazionali, normative e tecniche contenute nello 
studio di fattibilità, nel documento preliminare 
alla progettazione ovvero negli elaborati proget-
tuali dei livelli già approvati. 

2. La verifica è finalizzata ad accertare la qualità con-
cettuale, sociale, ecologica, ambientale ed economica 
della soluzione progettuale prescelta e la sua confor-
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mità alle specifiche disposizioni funzionali, presta-
zionali e tecniche contenute nel documento prelimi-
nare alla progettazione, e tende all’obiettivo di otti-
mizzare la soluzione progettuale prescelta. 
3. La verifica comporta il controllo della coerenza 
esterna tra la soluzione progettuale prescelta e il con-
testo socio economico e ambientale in cui 
l’intervento progettato si inserisce, il controllo della 
coerenza interna tra gli elementi o componenti della 
soluzione progettuale prescelta e del rispetto dei cri-
teri di progettazione indicati nel presente regolamen-
to, la valutazione dell’efficacia della soluzione pro-
gettuale prescelta sotto il profilo della sua capacità di 
conseguire gli obiettivi attesi, ed infine la valutazione 
dell’efficienza della soluzione progettuale prescelta 
intesa come capacità di ottenere il risultato atteso mi-
nimizzando i costi di realizzazione, gestione e manu-
tenzione. 

2. La verifica, sulla base dei criteri indicati 
nell’articolo 52, accerta in particolare: 
a) la completezza della progettazione; 
b) la coerenza e completezza del quadro econo-

mico in tutti i suoi aspetti; 
c) l’appaltabilità della soluzione progettuale pre-

scelta;
d) i presupposti per la durabilità dell’opera nel 

tempo;
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di 

varianti e di contenzioso; 
f) la possibilità di ultimazione dell’opera entro i 

termini previsti; 
g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizza-

tori; 
h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
i) la manutenibilità delle opere, ove richiesto. 

 
 Art. 46 

Accreditamento 
 1. Per le attività di verifica sono Organi di accredita-

mento, per gli Organismi di ispezione di tipo A, B e 
C ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 
17020, e per gli Organismi di certificazione del si-
stema di controllo interno di qualità coerente con i 
requisiti della norma UNI EN ISO 9001, gli enti par-
tecipanti all’European cooperation for accreditation 
(EA). 

 2. Con apposito decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, adottato entro sei mesi  dalla data 
di entrata in vigore del presente regolamento, sono 
disciplinate le modalità e le procedure di accredita-
mento per gli Organismi di ispezione di tipo A, B e C 
e di accertamento per gli Organismi di certificazione 
del sistema di controllo interno di qualità coerente 
con i requisiti della norma UNI EN ISO 9001. 

 
 

Art. 47 
Verifica attraverso strutture tecniche 

della stazione appaltante 
 1. La stazione appaltante provvede all’attività di veri-

fica della progettazione attraverso strutture e persona-
le tecnico della propria amministrazione, ovvero at-
traverso strutture tecniche di altre amministrazioni di 
cui può avvalersi ai sensi dell’articolo 33, comma 3, 
del codice. 

 2. Le strutture di cui al comma 1, che possono svol-
gere l’attività di verifica dei progetti, sono: 

 a) per lavori di importo pari o superiore a 20 milio-
ni di euro, l’unità tecnica della stazione appaltan-
te accreditata, ai sensi della norma europea UNI 
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CEI EN ISO/IEC 17020, quale Organismo di 
ispezione di tipo B; 

 b) per lavori di importo inferiore a 20 milioni di eu-
ro: 

 1) l’unità tecnica di cui alla lettera a) 
 2) gli uffici tecnici delle stesse stazioni appal-

tanti ove il progetto sia stato redatto da pro-
gettisti esterni 

 3) gli uffici tecnici delle stesse stazioni appal-
tanti, dotate di un sistema interno di control-
lo di qualità, ove il progetto sia stato redatto 
da progettisti interni; 

 c) per lavori di importo inferiore a 1.000.000 di eu-
ro per opere puntuali e inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice, 
per opere a rete, il responsabile del procedimen-
to, sempreché non abbia svolto le funzioni di 
progettista, ovvero gli uffici tecnici della stazio-
ne appaltante anche non dotati di un sistema in-
terno di controllo di qualità. 

 3. Per sistema interno di controllo di qualità, ai fini di 
cui al comma 2, si intende: 

 a) per l’attività di verifica di progetti relativi a lavo-
ri di importo pari o superiore alla soglia di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice, 
un sistema coerente con i requisiti della norma 
UNI EN ISO 9001; 

 b) per l’attività di verifica di progetti relativi a lavo-
ri di importo inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera c), del codice, 
un sistema di controllo, formalizzato attraverso 
procedure operative e manuali d’uso. 

 4. Ferme restando le competenze del Ministero dello 
sviluppo economico in materia di vigilanza sugli or-
ganismi di accreditamento, le unità tecniche delle 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, si accreditano tramite il Servizio tecnico 
centrale del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
quali organismi di ispezione di tipo B ai sensi della 
norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; il Ser-
vizio tecnico centrale provvede altresì ad accertare 
per le unità tecniche delle amministrazioni dello Sta-
to, anche ad ordinamento autonomo, la coerenza dei 
sistemi interni di controllo della qualità con i requisiti 
delle norma UNI EN ISO 9001. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4, le amministrazio-
ni aggiudicatrici possono avvalersi del Servizio tec-
nico centrale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. Per gli stessi soggetti, che non si avvalgono del 
Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, l’accreditamento dell’Organismo di 
ispezione di tipo B e l’accertamento del sistema di 
controllo interno di qualità, coerente con i requisiti 
della norma UNI EN ISO 9001, sono rilasciati rispet-
tivamente, da enti partecipanti all’European coopera-
tion for accreditation (EA) e da Organismi di certifi-
cazione accreditati da enti partecipanti all’European 
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cooperation for accreditation (EA). 
 
 

 
Art. 48 

Verifica attraverso strutture tecniche 
esterne alla stazione appaltante 

 
 1. Nei casi di inesistenza delle condizioni di cui 

all’articolo 47, comma 1, nonché nei casi di carenza 
di organico, accertata ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 7, del codice, la stazione appaltante, per il tramite 
del responsabile del procedimento, affida l’appalto di 
servizi avente ad oggetto la verifica della progetta-
zione, ai seguenti soggetti: 

 a) per verifiche di progetti relativi a lavori di im-
porto pari o superiore a 20 milioni di euro, ad 
Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, ac-
creditati ai sensi della norma europea UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020 da enti partecipanti 
all’European cooperation for accreditation (EA) 
secondo le disposizioni previste dal decreto di 
cui all’articolo 46, comma 2. I predetti Organi-
smi devono garantire l’assoluta separazione, sul 
piano tecnico, procedurale, amministrativo e fi-
nanziario, tra le attività ispettive ed altre attività 
con queste potenzialmente conflittuali. Tali Or-
ganismi devono aver costituito al proprio interno 
una struttura tecnica autonoma dedicata 
all’attività di verifica dei progetti, in cui sia ac-
certata mediante l’accreditamento, l’applicazione 
di procedure che ne garantiscano l’indipendenza 
e l’imparzialità; i predetti Organismi devono al-
tresì dimostrare, in relazione alla progettazione 
dell’intervento da verificare, di non essere nelle 
situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 
50, comma 4, e di non avere in corso e di non 
avere avuto negli ultimi tre anni, rapporti di natu-
ra professionale e commerciale con i soggetti 
coinvolti nella progettazione in caso di progetta-
zione affidata a professionisti esterni. I predetti 
Organismi di ispezione devono altresì impegnar-
si, al momento dell’affidamento dell’incarico, a 
non intrattenere rapporti di natura professionale e 
commerciale con i soggetti coinvolti nella pro-
gettazione oggetto della verifica per i tre anni 
successivi decorrenti dalla conclusione 
dell’incarico; 

 b) per verifiche di progetti relativi a lavori di im-
porto inferiore a 20 milioni di euro: 

 1) ai soggetti di cui alla lettera precedente e con 
le predette limitazioni; 

 2) ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, 
lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del codice che 
devono disporre di un sistema interno di 
controllo di qualità, dimostrato attraverso il 
possesso della certificazione di conformità 



!

69!
Ufficio!Studi!,!legislazione!e!regolazione!per!il!mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

!

!

69!Focus!regolamento!
Tabella!di!comparazione!tra!la!normativa!precedente!ed!il!nuovo!regolamento!di!esecuzione!ed!attuazione!del!codice!dei!contratti!

!!

alla norma UNI EN ISO 9001, rilasciata da 
Organismi di certificazione accreditati da 
enti partecipanti all’European cooperation 
for accreditation (EA); tale certificazione è 
emessa secondo le disposizioni previste dal 
decreto di cui all’articolo 46, comma 2, in 
termini tali da garantire l’assoluta separazio-
ne sul piano tecnico e procedurale tra le atti-
vità ispettive ed altre attività con queste po-
tenzialmente conflittuali. Tali soggetti devo-
no aver costituito al proprio interno una 
struttura tecnica autonoma dedicata 
all’attività di verifica dei progetti, in cui sia 
accertata mediante la certificazione, 
l’applicazione di procedure che ne garanti-
scano indipendenza ed imparzialità; i predet-
ti soggetti devono altresì dimostrare, in rela-
zione alla progettazione del singolo inter-
vento da verificare, di non essere nelle situa-
zioni di incompatibilità di cui all’articolo 50, 
comma 4, e di non avere in corso e di non 
avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di 
natura professionale e commerciale con i 
soggetti coinvolti nella progettazione in caso 
di progettazione affidata a professionisti 
esterni. I soggetti devono altresì impegnarsi, 
al momento dell’affidamento dell’incarico, a 
non intrattenere rapporti di natura professio-
nale e commerciale con i soggetti coinvolti 
nella progettazione oggetto della verifica per 
i tre anni successivi decorrenti dalla conclu-
sione dell’incarico. Il Servizio tecnico cen-
trale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici può accertare, con controlli a campio-
ne, l’effettiva coerenza del sistema interno di 
controllo di qualità con i requisiti della nor-
ma UNI EN ISO 9001. 

 2. Per verifiche di progetti relativi a lavori di importo 
inferiore a 1.000.000 di euro per opere puntuali ed 
inferiore alla soglia di cui all’articolo 28, comma 1, 
lettera c), del codice per opere a rete, i soggetti di cui 
all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e 
h), del codice sono esentati dal possesso della certifi-
cazione di conformità alla norma UNI EN ISO 9001. 

 3. Il Servizio tecnico centrale del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici può accreditare gli Organismi di 
ispezione di tipo A e di tipo C ai sensi della norma 
europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e accertare per 
i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), 
e), f), f-bis, g) e h), del codice il possesso di un si-
stema unitario di controllo di qualità coerente con i 
requisiti della norma UNI EN ISO 9001. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano anche alla ve-
rifica, attraverso strutture esterne previste 
dall’articolo 29, dell’allegato XXI, al codice. 

 4. Gli organismi e i soggetti di cui al comma 1 devo-
no dimostrare di essere in possesso dei requisiti mi-
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nimi di partecipazione alla gara per l’affidamento dei 
servizi avente ad oggetto la verifica, individuati dalla 
stazione appaltante come previsto all’articolo 50. 

 
 

Art. 49 
Disposizioni generali riguardanti l’attività di veri-

fica 
 

 1. Il responsabile del procedimento può utilizzare, co-
me criterio o base di riferimento, per la stima del cor-
rispettivo delle attività di verifica del progetto affida-
te a strutture tecniche esterne alla stazione appaltante, 
quanto previsto dalla Tabella B6 del decreto del Mi-
nistero della giustizia del 4 aprile 2001 e suoi aggior-
namenti. 

 2. L’attività di verifica della progettazione, con esclu-
sione dell’attività di verifica relativa ai livelli di pro-
gettazione verificati internamente, qualora sia affida-
ta a soggetti esterni alla stazione appaltante, è affidata 
unitariamente. 

 3. Il responsabile del procedimento individua, nella 
lettera di incarico, nel caso di verifica ai sensi dell’ar-
ticolo 47, e negli atti di gara, nel caso di verifica ai 
sensi dell’articolo 48, le modalità di verifica degli 
elaborati che compongono la progettazione, secondo 
quanto previsto agli articoli 52 e 53, e fornisce al 
soggetto incaricato dell’attività di verifica lo studio di 
fattibilità e il documento preliminare alla progetta-
zione, nonché il disciplinare di incarico della proget-
tazione. 

 4. Gli oneri economici, inerenti allo svolgimento del 
servizio di verifica, fanno carico agli stanziamenti 
previsti per la realizzazione dei singoli interventi. 

 5. L’affidamento dell’incarico di verifica è incompa-
tibile con lo svolgimento per il medesimo progetto 
della progettazione, del coordinamento della mede-
sima, della direzione lavori, del coordinamento della 
sicurezza e del collaudo. 

 6. Le stazioni appaltanti possono procedere all’indivi-
duazione del soggetto incaricato dell’attività di veri-
fica, con le procedure di cui agli articoli 50 e 51, an-
che per una pluralità di progettazioni analoghe, sti-
mando complessivamente il corrispettivo dei singoli 
incarichi nel rispetto di quanto previsto al comma 1, 
primo periodo. 

 7. Il soggetto incaricato dell’attività di verifica è mu-
nito di adeguata polizza assicurativa ai sensi di quan-
to previsto all’articolo 57. 

 
 

 
Art. 50 

Requisiti per la partecipazione alle gare 
 

 1. I requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi di partecipazione alle gare sono definiti 
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dalle stazioni appaltanti con riguardo ai seguenti ele-
menti: 

 a) fatturato globale per servizi di verifica, realizzato 
negli ultimi cinque anni, per un importo da deter-
minare in una misura non inferiore a due volte 
l’importo stimato dell’appalto del servizio di veri-
fica; 

 b) avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di 
almeno due appalti di servizi di verifica di proget-
ti relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari 
al cinquanta per cento di quello oggetto dell’ap-
palto da affidare e di natura analoga allo stesso. 
Per l’individuazione di servizi di verifica analoghi 
si fa riferimento alla suddivisione in classi e cate-
gorie di opere prevista dalla legge 2 marzo 1949, 
n. 143. 

 2. Il soggetto che concorre all’affidamento dell’appal-
to individua, in sede di offerta, un coordinatore del 
gruppo di lavoro di verifica nella persona di un laurea-
to in ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio 
della professione da almeno dieci anni ed iscritto al 
relativo albo professionale, che sottoscrive tutti i rap-
porti rilasciati dall’Organismo di ispezione nonché il 
rapporto conclusivo di cui all’articolo 54, comma 7. 

 3. Alle procedure di affidamento delle attività di veri-
fica possono partecipare, in forma singola o associata, 
i soggetti accreditati come Organismi di ispezione di 
tipo A e di tipo C, nonché, per verifiche di progetti 
relativi a lavori di importo inferiore a 20 milioni di 
euro, i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere 
d), e), f), f-bis, g) e h), del codice che siano nelle con-
dizioni di cui all’articolo 48, comma 1, lettera b). Per 
verifiche di progetti relativi a lavori di importo supe-
riore a 20 milioni di euro, l’accreditamento, ai sensi 
della predetta norma europea come Organismi di ispe-
zione di tipo A e di tipo C, deve essere posseduto da 
tutti i soggetti concorrenti in forma associata. In caso 
di associazione temporanea la mandataria deve posse-
dere una quota, in misura almeno pari al cinquanta per 
cento dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi stabiliti dalla stazione appaltante; la re-
stante percentuale deve essere posseduta dalle man-
danti. La stazione appaltante può richiedere alle man-
danti una percentuale minima di possesso dei requisiti 
da stabilirsi in misura non inferiore al dieci per cento 
dei requisiti stessi. 

 4. Il soggetto che intende partecipare alla gara non de-
ve partecipare o aver partecipato direttamente o indi-
rettamente né alla gara per l’affidamento della proget-
tazione né alla redazione della stessa in qualsiasi suo 
livello. 

 5. Il mancato rispetto di quanto previsto al comma 4 
comporta l’esclusione per cinque anni dalle attività di 
verifica e la comunicazione, da parte del responsabile 
del procedimento, agli Organi di accreditamento. 
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Art. 51 
Procedure di affidamento 

 
 1. Si applicano le disposizioni di cui alla parte III, tito-

lo II, con esclusione dell’articolo 261, commi 1, 2 e 3. 
 2. Per l’aggiudicazione dell’appalto avente ad oggetto 

la verifica, può essere utilizzata la stessa commissione 
giudicatrice dell’appalto di servizi di progettazione nel 
rispetto di quanto previsto all’articolo 84, comma 10, 
del codice, ovvero un’apposita commissione giudica-
trice, nominata ai sensi dell’articolo 84 del codice. 

 

Articolo 47 (d.P.R. n. 554/1999) 
Validazione del progetto 

 

Art. 52 
Criteri generali della verifica 

1. Prima della approvazione, il responsabile del pro-
cedimento procede in contraddittorio con i progettisti 
a verificare la conformità del progetto esecutivo alla 
normativa vigente ed al documento preliminare alla 
progettazione. In caso di appalto integrato la verifica 
ha ad oggetto il progetto definitivo. 

 

2. La validazione riguarda fra l’altro: 1. Le verifiche sono condotte sulla documentazione 
progettuale per ciascuna fase, in relazione al livello 
di progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti 
del controllo: 

a) la corrispondenza dei nominativi dei progettisti a 
quelli titolari dell’affidamento e la sottoscrizione 
dei documenti per l’assunzione delle rispettive re-
sponsabilità; 

b) la completezza della documentazione relativa agli 
intervenuti accertamenti di fattibilità tecnica, 
amministrativa ed economica dell’intervento; 

c) l’esistenza delle indagini, geologiche, geotecniche 
e, ove necessario, archeologiche nell’area di in-
tervento e la congruenza dei risultati di tali inda-
gini con le scelte progettuali; 

d) la completezza, adeguatezza e chiarezza degli 
elaborati progettuali, grafici, descrittivi e tecnico-
economici, previsti dal regolamento; 

e) l’esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture 
e degli impianti e la valutazione dell’idoneità dei 
criteri adottati; 

f) l’esistenza dei computi metrico-estimativi e la ve-
rifica della corrispondenza agli elaborati grafici, 
descrittivi ed alle prescrizioni capitolari; 

g) la rispondenza delle scelte progettuali alle esigen-
ze di manutenzione e gestione; 

h) l’effettuazione della valutazione di impatto am-
bientale, ovvero della verifica di esclusione dalle 
procedure, ove prescritte; 

i) l’esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto 
delle prescrizioni normative, tecniche e legislative 
comunque applicabili al progetto; 

l) l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autoriz-
zazioni di legge, necessarie ad assicurare 

a) affidabilità; 
b) completezza ed adeguatezza; 
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 
d) compatibilità; 

intendendosi per: 
a) affidabilità: 

1. verifica dell’applicazione delle norme spe-
cifiche e delle regole tecniche di riferimen-
to adottate per la redazione del progetto; 

2. verifica della coerenza delle ipotesi proget-
tuali poste a base delle elaborazioni tecni-
che ambientali, cartografiche, architetto-
niche, strutturali, impiantistiche e di sicu-
rezza; 

b) completezza ed adeguatezza: 
1. verifica della corrispondenza dei nomina-

tivi dei progettisti a quelli titolari 
dell’affidamento e verifica della sottoscri-
zione dei documenti per l’assunzione delle 
rispettive responsabilità; 

2. verifica documentale mediante controllo 
dell’esistenza di tutti gli elaborati previsti 
per il livello del progetto da esaminare; 

3. verifica dell’esaustività del progetto in 
funzione del quadro esigenziale; 

4. verifica dell’esaustività delle informazioni 
tecniche ed amministrative contenute nei 
singoli elaborati; 

5. verifica dell’esaustività delle modifiche 
apportate al progetto a seguito di un suo 
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l’immediata cantierabilità del progetto; 
m) il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e 

le clausole dello schema di contratto e del capito-
lato speciale d’appalto nonché la verifica della ri-
spondenza di queste ai canoni della legalità. 

 

precedente esame; 
6. verifica dell’adempimento delle obbliga-

zioni previste nel disciplinare di incarico di 
progettazione; 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 
1. verifica della leggibilità degli elaborati con 

riguardo alla utilizzazione dei linguaggi 
convenzionali di elaborazione; 

2. verifica della comprensibilità delle infor-
mazioni contenute negli elaborati e della 
ripercorribilità delle calcolazioni effettua-
te; 

3. verifica della coerenza delle informazioni 
tra i diversi elaborati; 

d) compatibilità: 
1. la rispondenza delle soluzioni progettuali 

ai requisiti espressi nello studio di fattibili-
tà ovvero nel documento preliminare alla 
progettazione o negli elaborati progettuali 
prodotti nella fase precedente; 

2. la rispondenza della soluzione progettuale 
alle normative assunte a riferimento ed al-
le eventuali prescrizioni, in relazione agli 
aspetti di seguito specificati: 
a. inserimento ambientale; 
b. impatto ambientale; 
c. funzionalità e fruibilità; 
d. stabilità delle strutture; 
e. topografia e fotogrammetria; 
f. sicurezza delle persone connessa agli 

impianti tecnologici; 
g. igiene, salute e benessere delle perso-

ne;
h. superamento ed eliminazione delle 

barriere architettoniche; 
i. sicurezza antincendio; 
l. inquinamento; 
m. durabilità e manutenibilità; 
n. coerenza dei tempi e dei costi; 
o. sicurezza ed organizzazione del cantie-

re.
 

 

Art. 53 
Verifica della documentazione 

 
 1. La verifica da parte del soggetto preposto al con-

trollo è effettuata sui documenti progettuali previsti 
dalla parte II, titolo II, capo I, per ciascun livello della 
progettazione. 

 2. Con riferimento agli aspetti del controllo sopra cita-
ti si deve: 

 a) per le relazioni generali, verificare che i contenuti 
siano coerenti con la loro descrizione capitolare e 
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grafica, nonché con i requisiti definiti nello studio 
di fattibilità ovvero nel documento preliminare al-
la progettazione e con i contenuti delle documen-
tazioni di autorizzazione ed approvazione facenti 
riferimento alla fase progettuale precedente; 

 b) per le relazioni di calcolo: 
 1. verificare che le ipotesi ed i criteri assunti al-

la base dei calcoli siano coerenti con la desti-
nazione dell’opera e con la corretta applica-
zione delle disposizioni normative e regola-
mentari pertinenti al caso in esame; 

 2. verificare che il dimensionamento dell’opera, 
con riferimento ai diversi componenti, sia 
stato svolto completamente, in relazione al 
livello di progettazione da verificare, e che i 
metodi di calcolo utilizzati siano esplicitati in 
maniera tale da risultare leggibili, chiari ed 
interpretabili; 

 3. verificare la congruenza di tali risultati con il 
contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 
prescrizioni prestazionali e capitolari; 

 4. verificare la correttezza del dimensionamento 
per gli elementi ritenuti più critici, che devo-
no essere desumibili anche dalla descrizione 
illustrativa della relazione di calcolo stessa; 

 5. verificare che le scelte progettuali costitui-
scano una soluzione idonea in relazione alla 
durabilità dell’opera nelle condizioni d’uso e 
manutenzione previste; 

 c) per le relazioni specialistiche verificare che i con-
tenuti presenti siano coerenti con: 

 1. le specifiche esplicitate dal committente; 
 2. le norme cogenti; 
 3. le norme tecniche applicabili, anche in rela-

zione alla completezza della documentazione 
progettuale; 

 4. le regole di progettazione; 
 d) per gli elaborati grafici, verificare che ogni ele-

mento, identificabile sui grafici, sia descritto in 
termini geometrici e che, ove non dichiarate le 
sue caratteristiche, esso sia identificato univoca-
mente attraverso un codice ovvero attraverso altro 
sistema di identificazione che possa porlo in rife-
rimento alla descrizione di altri elaborati, ivi 
compresi documenti prestazionali e capitolari; 

 e) per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo 
schema di contratto, verificare che ogni elemento, 
identificabile sugli elaborati grafici, sia adegua-
tamente qualificato all’interno della documenta-
zione prestazionale e capitolare; verificare inoltre 
il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e 
le clausole dello schema di contratto, del capitola-
to speciale d’appalto e del piano di manutenzione 
dell’opera e delle sue parti; 

 f) per la documentazione di stima economica, veri-
ficare che: 

 1. i costi parametrici assunti alla base del calco-
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lo sommario della spesa siano coerenti con la 
qualità dell’opera prevista e la complessità 
delle necessarie lavorazioni; 

 2. i prezzi unitari assunti come riferimento siano 
dedotti dai prezzari della stazione appaltante 
aggiornati ai sensi dell’articolo 133, comma 
8, del codice o dai listini ufficiali vigenti 
nell’area interessata; 

 3. siano state sviluppate le analisi per i prezzi di 
tutte le voci per le quali non sia disponibile 
un dato nei prezzari; 

 4. i prezzi unitari assunti a base del computo 
metrico estimativo siano coerenti con le ana-
lisi dei prezzi e con i prezzi unitari assunti 
come riferimento; 

 5. gli elementi di computo metrico estimativo 
comprendano tutte le opere previste nella do-
cumentazione prestazionale e capitolare e 
corrispondano agli elaborati grafici e descrit-
tivi; 

 6. i metodi di misura delle opere siano usuali o 
standard; 

 7. le misure delle opere computate siano corret-
te, operando anche a campione o per catego-
rie prevalenti; 

 8. i totali calcolati siano corretti; 
 9. il computo metrico estimativo e lo schema di 

contratto individuano la categoria prevalente, 
le categorie scorporabili e subappaltabili a 
scelta dell’affidatario, le categorie con obbli-
go di qualificazione e le categorie di cui 
all’articolo 37, comma 11, del codice; 

 10. le stime economiche relative a piani di ge-
stione e manutenzione siano riferibili ad ope-
re similari di cui si ha evidenza dal mercato o 
che i calcoli siano fondati su metodologie ac-
cettabili dalla scienza in uso e raggiungano 
l’obiettivo richiesto dal committente; 

 11. i piani economici e finanziari siano tali da as-
sicurare il perseguimento dell’equilibrio eco-
nomico e finanziario; 

 g) per il piano di sicurezza e di coordinamento veri-
ficare che sia redatto per tutte le tipologie di lavo-
razioni da porre in essere durante la realizzazione 
dell’opera ed in conformità dei relativi magisteri; 
inoltre che siano stati esaminati tutti gli aspetti 
che possono avere un impatto diretto e indiretto 
sui costi e sull’effettiva cantierabilità dell’opera, 
coerentemente con quanto previsto nell’allegato 
XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 h) per il quadro economico verificare che sia stato 
redatto conformemente a quanto previsto 
dall’articolo 16; 

 i) accertare l’acquisizione di tutte le approvazioni ed 
autorizzazioni di legge previste per il livello di 
progettazione. 
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Articolo 48 (d.P.R. n. 554/1999) 
Modalità delle verifiche e della validazione 

Art. 54 
Estensione del controllo e momenti della verifica 

 
1. Le verifiche di cui agli articoli 46 e 47 sono deman-
date al responsabile del procedimento che vi provvede 
direttamente con il supporto tecnico dei propri uffici, 
oppure nei casi di accertata carenza di adeguate pro-
fessionalità avvalendosi del supporto degli organismi 
di controllo di cui all’articolo 30, comma 6, della 
Legge, individuati secondo le procedure e con le mo-
dalità previste dalla normativa vigente in materia di 
appalto di servizi. Le risultanze delle verifiche sono 
riportate in verbali sottoscritti da tutti i partecipanti. 

1. Le verifiche devono essere effettuate su tutti i 
livelli di progettazione e contestualmente allo svi-
luppo degli stessi; il responsabile del procedimento 
pianifica l’attività di verifica in funzione del piano 
di sviluppo della progettazione, degli adempimenti 
di approvazione, autorizzazione ed affidamento 

2. Gli affidatari delle attività di supporto non possono 
espletare incarichi di progettazione e non possono par-
tecipare neppure indirettamente agli appalti, alle con-
cessioni ed ai relativi subappalti e cottimi con riferi-
mento ai lavori per i quali abbiano svolto le predette 
attività. 

2. Le verifiche, come indicate agli articoli 52 e 53, 
devono essere adeguate al livello progettuale in 
esame e costituiscono la base di riferimento; il loro 
livello può essere comunque semplificato o integra-
to dalla stazione appaltante in relazione alla natura 
e alla complessità dell’opera. 

3. Gli oneri economici inerenti allo svolgimento dei 
servizi di cui al comma fanno carico agli stanziamenti 
previsti per la realizzazione dei singoli lavori. 

3. In presenza di elevata ripetitività di elementi pro-
gettuali o di esistenza di casi analoghi già oggetto di 
verifica, di cui si ha evidenza oggettiva, possono esse-
re adottati, a seconda dei casi, metodi di controllo “a 
campione” o “a comparazione”. 

 4. Nel caso di verifiche precedentemente espletate, 
l’attività di controllo successiva può essere svolta sul-
le parti costituenti modifica o integrazione della do-
cumentazione progettuale già esaminata. 

 5. Le strutture tecniche o gli Organismi di ispezione 
incaricati della verifica, possono supportare il respon-
sabile del procedimento anche nell’attività di verifica 
delle offerte anomale in sede di gara e delle perizie di 
variante in corso d’opera. 

 6. Lo svolgimento dell’attività di verifica deve essere 
documentato attraverso la redazione di appositi verba-
li, in contraddittorio con il progettista, e rapporti del 
soggetto preposto alla verifica. 

 7. Il rapporto conclusivo del soggetto preposto alla 
verifica riporta le risultanze dell’attività svolta e ac-
certa l’avvenuto rilascio da parte del direttore lavori 
della attestazione, di cui all’articolo 106, comma 1. 

  
 

 
Art. 55 

Validazione 
 

 1. La validazione del progetto posto a base di gara è 
l’atto formale che riporta gli esiti delle verifiche. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile del proce-
dimento e fa preciso riferimento al rapporto conclusi-
vo, di cui all’articolo 54, comma 7, del soggetto pre-
posto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni 
del progettista. 

 2. In caso di dissenso del responsabile del procedi-
mento rispetto agli esiti delle verifiche effettuate, 



!

77!
Ufficio!Studi!,!legislazione!e!regolazione!per!il!mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

!

!

77!Focus!regolamento!
Tabella!di!comparazione!tra!la!normativa!precedente!ed!il!nuovo!regolamento!di!esecuzione!ed!attuazione!del!codice!dei!contratti!

!!

l’atto formale di validazione o mancata validazione 
del progetto deve contenere, oltre a quanto previsto al 
comma 1, specifiche motivazioni. In merito la stazio-
ne appaltante assume le necessarie decisioni secondo 
quanto previsto nel proprio ordinamento. 

 3. Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei 
lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta va-
lidazione del progetto posto a base di gara. 

 
 

Art. 56 
Responsabilità 

 
 1. Nei limiti delle attività di verifica di cui agli articoli 

52 e 53, il soggetto incaricato della verifica risponde a 
titolo di inadempimento del mancato rilievo di errori 
ed omissioni del progetto verificato che ne pregiudi-
chino in tutto o in parte la realizzabilità o la sua utiliz-
zazione. Il soggetto incaricato della verifica ha la re-
sponsabilità degli accertamenti previsti dagli articoli 
52 e 53, ivi compresi quelli relativi all’avvenuta ac-
quisizione dei necessari pareri, autorizzazioni ed ap-
provazioni, ferma restando l’autonoma responsabilità 
del progettista circa le scelte progettuali e i procedi-
mento di calcolo adottati. 

 2. Il soggetto incaricato dell’attività di verifica che sia 
inadempiente agli obblighi posti a suo carico dal pre-
sente capo e dal contratto di appalto di servizi è tenuto 
a risarcire i danni derivanti alla stazione appaltante in 
conseguenza dell’inadempimento ed è escluso per i 
successivi tre anni dalle attività di verifica. Per i danni 
non ristorabili, per tipologia o importo, mediante la 
copertura assicurativa di cui all’articolo 57, resta fer-
ma la responsabilità del soggetto esterno incaricato 
dell’attività di verifica, la quale opera anche nell’ipo-
tesi di inesigibilità, in tutto o in parte, della prestazio-
ne contrattualmente dovuta dall’assicuratore. Nel caso 
in cui il soggetto incaricato della verifica sia dipen-
dente della stazione appaltante esso risponde nei limiti 
della copertura assicurativa di cui all’articolo 57, salve 
la responsabilità disciplinare e per danno erariale se-
condo le norme vigenti. 

 3. La validazione del progetto di cui all’articolo 55, 
non esime il concorrente che partecipa alla procedura 
per l’affidamento dell’appalto o della concessione di 
lavori pubblici dagli adempimenti di cui all’articolo 
106, comma 2, e dalle conseguenti responsabilità. 

 
 

Art. 57 
Garanzie 

 
 1. La polizza richiesta al soggetto incaricato dell’atti-

vità di verifica ha le seguenti caratteristiche: 
 a) nel caso di polizza specifica limitata all’incarico 

di verifica, la polizza deve avere durata fino alla 
data di rilascio del certificato di collaudo o di re-
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golare esecuzione: 
 1. non inferiore al cinque per cento del valore 

dell’opera, con il limite di 500.000 euro, per 
lavori di importo inferiore alla soglia stabilita 
dall’articolo 28, comma 1, lettera c), del co-
dice; 

 2. non inferiore al dieci per cento dell’importo 
dei lavori, con il limite di 1.500.000 euro, nel 
caso di lavori di importo pari o superiore alla 
predetta soglia. Per opere di particolare com-
plessità può essere richiesto un massimale 
superiore a 1.500.000 euro fino al venti per 
cento dell’importo dei lavori con il limite di 
2.500.000 euro. 

 b) nel caso in cui il soggetto incaricato dell’attività 
di verifica sia coperto da una polizza professiona-
le generale per l’intera attività, detta polizza deve 
essere integrata attraverso idonea dichiarazione 
della compagnia di assicurazione che garantisca le 
condizioni di cui alla lettera a) per lo specifico 
progetto. 

 
 

(art. 9, D.P.R. n. 554/1999)!
Pubblicità degli atti della conferenza dei servizi 

 

Art. 58 
Conferenza dei servizi 

 
1. Della convocazione della conferenza dei servizi è 
data pubblicità, almeno dieci giorni prima della data di 
svolgimento della stessa, mediante comunicazione, 
con contestuale allegazione del progetto, da effettuarsi 
all’Albo pretorio del comune ovvero, nel caso di am-
ministrazioni aggiudicatrici diverse dal comune, uti-
lizzando forme equivalenti di pubblicità. Con le stesse 
modalità di cui sopra e per i dieci giorni successivi 
alla data di conclusione dei lavori della conferenza dei 
servizi viene data pubblicità alle determinazioni as-
sunte in quella sede con il relativo verbale. 

1. La conferenza di servizi si svolge per 
l’acquisizione dei pareri necessari alla definizione 
di tutti gli aspetti del progetto. La conferenza di 
servizi procede, se espressamente richiesto, a nuovo 
esame del progetto dopo che siano state apportate 
le modifiche ritenute necessarie. 
2. Contestualmente alla comunicazione della confe-
renza di servizi, le amministrazioni rendono dispo-
nibile il progetto, anche tramite via telematica, se-
condo le modalità stabilite da ciascuna ammini-
strazione. 

2. In caso di affidamento mediante appalto-concorso o 
concessione dei lavori pubblici, ove sia necessario o 
opportuno procedere alla conferenza dei servizi, l’am-
ministrazione aggiudicatrice ne dispone la convo-
cazione sulla base del progetto preliminare; il relativo 
verbale integra il progetto preliminare posto a base di 
gara. 

3. In caso di affidamento mediante appalto di proget-
tazione ed esecuzione sul progetto preliminare o 
concessione di lavori pubblici, la conferenza di ser-
vizi è convocata sulla base del progetto preliminare; il 
relativo verbale integra il progetto preliminare posto a 
base di gara. 

  
 

(art. 49, D.P.R. n. 554/1999)!
Acquisizione dei pareri e approvazione dei progetti 

Art. 59 
Acquisizione dei pareri e  

conclusione delle attività di verifica

1. La conferenza dei servizi si svolge dopo l’acquisi-
zione dei pareri tecnici necessari alla definizione di 
tutti gli aspetti del progetto. La conferenza dei servizi 
procede a nuovo esame del progetto dopo che siano 

1. Il responsabile del procedimento, acquisiti i pa-
reri di cui all’articolo 58, comma 1, nonché, ove 
previsto, il parere del proprio organo consultivo, 
conclude le attività di verifica relative al livello di 
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state apportate le modifiche eventualmente richieste, e 
dopo che su di esse sono intervenuti i necessari pareri 
tecnici. 

progettazione da porre a base di gara con l’atto 
formale di validazione di cui all’articolo 55. 

2. Terminata la verifica di cui all’articolo 47 e svolta 
la conferenza di servizi, ciascuna amministrazione ag-
giudicatrice procede alla approvazione del progetto 
secondo i modi e i tempi stabiliti dal proprio ordina-
mento. 

2. Avvenuta la validazione del progetto posto a ba-
se di gara, ciascuna stazione appaltante, secondo le 
modalità e le procedure stabilite dal proprio ordi-
namento, avvia la fase dell’affidamento dei lavori. 

3. In caso di opere o lavori sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale si procede in ogni caso secondo 
quanto previsto dall’ultimo periodo dell’articolo 7, 
comma 8, della Legge. 
 
 
 

(D. P.R. n. 34/2000) 
Articolo 1 

Ambito di applicazione 

 
Art. 60 

Ambito di applicazione delle disposizioni  
in materia di  qualificazione  

degli esecutori di lavori 
 

1. Il presente Regolamento disciplina il sistema unico 
di qualificazione di cui all’articolo 8 della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni. 

1. Il presente capo nonché il capo II e il capo III del 
presente titolo disciplinano il sistema unico di qua-
lificazione di cui all’articolo 40 del codice.

2. La qualificazione è obbligatoria per chiunque ese-
gua i lavori pubblici affidati dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 
109 e successive modificazioni, dalle regioni anche a 
statuto speciale e dalle province autonome di Trento e 
Bolzano, di importo superiore a 150.000 euro. 

2. La qualificazione è obbligatoria per chiunque ese-
gua i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti, 
di importo superiore a 150.000 euro. 

3. Fatto salvo quanto stabilito all’articolo 3, commi 6 
e 7, l’attestazione di qualificazione rilasciata a norma 
del presente regolamento costituisce condizione ne-
cessaria e sufficiente per la dimostrazione dell’esisten-
za dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini 
dell’affidamento di lavori pubblici. 

3. Fatto salvo quanto stabilito agli articoli 61, comma 
6, e 62, l’attestazione di qualificazione rilasciata a 
norma del presente titolo costituisce condizione neces-
saria e sufficiente per la dimostrazione dell’esistenza 
dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini 
dell’affidamento di lavori pubblici. 

4. Le stazioni appaltanti non possono richiedere ai 
concorrenti la dimostrazione della qualificazione con 
modalità, procedure e contenuti diversi da quelli pre-
visti dal presente titolo, nonché dai titoli III e IV. 

4. Le stazioni appaltanti non possono richiedere ai 
concorrenti la dimostrazione della qualificazione con 
modalità, procedure e contenuti diversi da quelli pre-
visti dal presente capo, nonché dal capo III del pre-
sente titolo.

 
 

 

 
 

(art. 3, D. P.R. n. 34/2000) 
Categorie e classifiche 

 
Art. 61 

Categorie e classifiche 
 

1. Le imprese sono qualificate per categorie di opere 
generali, per categorie di opere specializzate, nonché 
per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di 
progettazione e costruzione, e classificate, 
nell’ambito delle categorie loro attribuite, secondo gli 
importi di cui al comma 4. 

1. Le imprese sono qualificate per categorie di opere 
generali, per categorie di opere specializzate, nonché 
per prestazioni di sola costruzione, e per prestazioni 
di progettazione e costruzione, e classificate, 
nell’ambito delle categorie loro attribuite, secondo gli 
importi di cui al comma 4. 

2. La qualificazione in una categoria abilita l’impresa 
a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti 

2. La qualificazione in una categoria abilita l’impresa 
a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti 
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della propria classifica incrementata di un quinto; nel 
caso di imprese raggruppate o consorziate la mede-
sima disposizione si applica con riferimento a ciascu-
na impresa raggruppata o consorziata, a condizione 
che essa sia qualificata per una classifica pari ad al-
meno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara. 

della propria classifica incrementata di un quinto; nel 
caso di imprese raggruppate o consorziate la mede-
sima disposizione si applica con riferimento a ciascu-
na impresa raggruppata o consorziata, a condizione 
che essa sia qualificata per una classifica pari ad al-
meno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara; 
nel caso di imprese raggruppate o consorziate la 
disposizione non si applica alla mandataria ai fini 
del conseguimento del requisito minimo di cui 
all’articolo 92, comma 2. 

3. Le categorie sono specificate nell’allegato A. 3. Le categorie sono specificate nell’allegato A. 
4. Le classifiche sono stabilite secondo i seguenti li-
velli di importo: 

4. Le classifiche sono stabilite secondo i seguenti li-
velli di importo: 

    In 
milioni 

  

I - fino a L. 500 € 258.228 
II - fino a L. 1.000 € 516.457 
III - fino a L. 2.000 € 1.032.913 
       

IV - fino a L. 5.000 € 2.582.284 
       

V - fino a L. 10.000 € 5.164.569 
VI - fino a L. 20.000 € 10.329.038 
VII - fino a L 30.000 € 15.493.707 
VII - oltre L. 30.000 € 15.493.707 

 

In 
milioni 

   

I - fino a € 258.000 
II - fino a € 516.000 
III - fino a € 1.033.000 

III-bis - fino a € 1.500.000 
IV - fino a € 2.582.000 

IV-bis - fino a € 3.500.000 
V - fino a € 5.165.000 
VI - fino a € 10.329.000 
VII - fino a € 15.494.000 
VIII - oltre € 15.494.000 

5. L’importo della classifica VIII (illimitato) ai fini 
del rispetto dei requisiti di qualificazione è conven-
zionalmente stabilito pari a lire quaranta miliardi (eu-
ro 20.658.276). 

5. L’importo della classifica VIII (illimitato) ai fini 
del rispetto dei requisiti di qualificazione è conven-
zionalmente stabilito pari a euro 20.658.000. 

6. Per gli appalti di importo a base di gara superiore a 
L. 40.000.000.000 (euro 20.658.276), l’impresa, oltre 
alla qualificazione conseguita nella classifica VIII, 
deve aver realizzato, nel quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando, una cifra d’affari, 
ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed 
indiretta, non inferiore a tre volte l’importo a base di 
gara; il requisito è comprovato secondo quanto previ-
sto all’articolo 18, commi 3 e 4, ed è soggetto a veri-
fica secondo l’ articolo 10, comma 1-quater , della 
legge. 
7. Per le imprese stabilite in altri Stati aderenti all'U-
nione europea la qualificazione di cui al presente re-
golamento non è condizione obbligatoria per la parte-
cipazione alle gare di appalto di lavori pubblici, non-
ché per l'affidamento dei relativi subappalti. Ai sensi 
dell'articolo 8, comma 11-bis, della legge per le im-
prese stabilite in altri Stati aderenti all'Unione euro-
pea l'esistenza dei requisiti prescritti per la partecipa-
zione delle imprese italiane alle gare di appalto è ac-
certata in base alla documentazione prodotta secondo 
le normative vigenti nei rispettivi paesi. La qualifica-
zione è comunque consentita, alle stesse condizioni 
richieste per le imprese italiane, anche alle imprese 
stabilite negli Stati aderenti alla Unione europea.  
8. Le imprese che non possiedono la qualificazione 
per prestazione di progettazione e costruzione, pos-
sono partecipare alle relative gare in associazione 

6. Per gli appalti di importo a base di gara superiore a 
euro 20.658.000, l’impresa, oltre alla qualificazione 
conseguita nella classifica VIII, deve aver realizzato, 
nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando, una cifra d’affari, ottenuta con lavori svol-
ti mediante attività diretta ed indiretta, non inferiore a 
2,5 volte l’importo a base di gara; il requisito è com-
provato secondo quanto previsto all’articolo 79, 
commi 3 e 4, ed è soggetto a verifica da parte delle 
stazioni appaltanti. 
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temporanea con i soggetti di cui all'articolo 17, com-
ma 1, lettere d), e) ed f), della legge. 
 
 

(art. 3, D. P.R. n. 34/2000) 
Categorie e classifiche 

Art. 62 
Qualificazione di imprese stabilite 

in Stati diversi dall’Italia 

7. Per le imprese stabilite in altri Stati aderenti all’U-
nione europea la qualificazione di cui al presente re-
golamento non è condizione obbligatoria per la parte-
cipazione alle gare di appalto di lavori pubblici, non-
ché per l’affidamento dei relativi subappalti. Ai sensi 
dell’articolo 8, comma 11- bis , della legge per le im-
prese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione euro-
pea l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipa-
zione delle imprese italiane alle gare di appalto è ac-
certata in base alla documentazione prodotta secondo 
le normative vigenti nei rispettivi paesi. La qualifica-
zione è comunque consentita, alle stesse condizioni 
richieste per le imprese italiane, anche alle imprese 
stabilite negli Stati aderenti alla Unione europea. 

1. Le imprese stabilite negli altri Stati di cui all’ar-
ticolo 47, comma 1, del codice, presentano la docu-
mentazione, richiesta per la qualificazione ai sensi 
del presente titolo, ovvero per la qualificazione al-
la singola gara ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 
del codice, conforme alle normative vigenti nei ri-
spettivi Paesi, unitamente ai documenti tradotti in 
lingua italiana da traduttore ufficiale, che ne atte-
sta la conformità al testo originale in lingua ma-
dre. 

8. Le imprese che non possiedono la qualificazione 
per prestazione di progettazione e costruzione, pos-
sono partecipare alle relative gare in associazione 
temporanea con i soggetti di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettere d), e) ed f), della legge. 

 

(art. 4, D. P.R. n. 34/2000) 
Sistema di qualità aziendale ed elementi significati-

vi e correlati del sistema di qualità aziendale 

Art. 63 
Sistema di qualità aziendale 

1. Ai fini della qualificazione, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, lettere a) e b), della legge, le imprese devo-
no possedere il sistema di qualità aziendale UNI EN 
ISO 9000 ovvero elementi significativi e correlati del 
suddetto sistema, nella misura prevista dall’allegato C, 
secondo la cadenza temporale prevista dall’allegato B. 

1. Ai fini della qualificazione, ai sensi dell’articolo 40,
comma 3, lettera a), del codice, le imprese devono 
possedere il sistema di qualità aziendale conforme 
alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
ad esclusione delle classifiche I e II.  

2. La certificazione del sistema di qualità aziendale e 
la dichiarazione della presenza degli elementi signifi-
cativi e tra loro correlati del sistema di qualità azien-
dale si intendono riferite agli aspetti gestionali 
dell’impresa nel suo complesso, con riferimento alla 
globalità delle categorie e classifiche. 

2. La certificazione del sistema di qualità aziendale è
riferita agli aspetti gestionali dell’impresa nel suo 
complesso, con riferimento alla globalità delle catego-
rie e classifiche. 

3. Il possesso della certificazione di qualità aziendale 
ovvero il possesso della dichiarazione della presenza 
di requisiti del sistema di qualità aziendale, rilasciate 
da soggetti accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000, al rilascio della certi-
ficazione nel settore delle imprese di costruzione, è 
attestato dalle SOA. 

3. Il possesso della certificazione di qualità aziendale, 
rilasciata da organismi di certificazione accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel 
settore delle imprese di costruzione, è attestato dalle 
SOA. 

 4. Gli organismi di cui al comma 3 hanno l’obbligo di 
comunicare all’Autorità, entro cinque giorni, l’annul-
lamento ovvero la decadenza della certificazione di 
qualità ai fini dell’inserimento nel casellario informa-
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tico di cui all’articolo 8. Nel medesimo termine, la 
stessa comunicazione è inviata alle SOA, che avvia il 
procedimento di cui all’articolo 70, comma 7.  

 5. La regolarità dei certificati di qualità deve essere 
riscontrata dalle SOA mediante il collegamento in-
formatico con gli elenchi ufficiali tenuti dagli enti par-
tecipanti all’European cooperation for accreditation 
(EA). 

 

 (art. 7, D. P.R. n. 34/2000) 
Requisiti generali e di indipendenza delle SOA e 

relativi controlli 
 

Art. 64 
Requisiti generali e di indipendenza delle SOA 

 

1. Le società organismi di attestazione sono costituite 
nella forma delle società per azioni, la cui denomina-
zione sociale deve espressamente comprendere la lo-
cuzione «organismi di attestazione»; la sede legale 
deve essere nel territorio della Repubblica. 

1. Le Società Organismi di Attestazione sono costitui-
te nella forma delle società per azioni, la cui denomi-
nazione sociale deve espressamente comprendere la 
locuzione “organismi di attestazione”; la sede legale 
deve essere nel territorio della Repubblica. 

2. Il capitale sociale deve essere almeno pari ad un mi-
liardo di lire interamente versato. 

2. Il capitale sociale deve essere almeno pari a
1.000.000 di euro interamente versato. Il patrimonio 
netto, costituito dal totale della lettera A) del passi-
vo dello stato patrimoniale di cui all’articolo 2424 
del codice civile dell’ultimo bilancio depositato, de-
ve essere almeno pari al capitale sociale. Il bilancio 
delle SOA deve essere certificato dalle società di 
revisione, iscritte nell’apposito albo, secondo i cri-
teri stabiliti dal decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modificazioni. 

3. Lo statuto deve prevedere come oggetto esclusivo 
lo svolgimento dell’attività di attestazione secondo le 
norme del regolamento e di effettuazione dei connessi 
controlli tecnici sull’organizzazione aziendale e sulla 
produzione delle imprese di costruzione, nonché sulla 
loro capacità operativa ed economico-finanziaria. 

3. Lo statuto deve prevedere come oggetto esclusivo 
lo svolgimento dell’attività di attestazione secondo le 
norme del presente titolo e di effettuazione dei con-
nessi controlli tecnici sull’organizzazione aziendale e 
sulla produzione delle imprese di costruzione, nonché 
sulla loro capacità operativa ed economico - finanzia-
ria. È fatto divieto alle SOA, pena la decadenza 
dell’autorizzazione, di erogare servizi di qualsiasi 
natura ad operatori economici, direttamente ovve-
ro a mezzo di società collegate o di società in virtù 
di rapporti contrattuali. 

4. La composizione e la struttura organizzativa delle 
SOA deve assicurare, anche in presenza di eventuali 
situazioni di controllo o di collegamento, individuate 
secondo quanto previsto dall’articolo 2359 del codice 
civile, il rispetto del principio di indipendenza di giu-
dizio e l’assenza di qualunque interesse commerciale, 
finanziario che possa determinare comportamenti non 
imparziali o discriminatori. 

4. La composizione e la struttura organizzativa delle 
SOA deve assicurare, anche in presenza di eventuali 
situazioni di controllo o di collegamento, individuate 
secondo quanto previsto dall’articolo 2359 del codice 
civile, il rispetto del principio di indipendenza di giu-
dizio e l’assenza di qualunque interesse commerciale, 
finanziario che possa determinare comportamenti non 
imparziali o discriminatori. 

5. Le SOA devono dichiarare e adeguatamente docu-
mentare, entro quindici giorni dal loro verificarsi, le 
eventuali circostanze che possano implicare la presen-
za di interessi idonei ad influire sul requisito dell’indi-
pendenza. 
6. Ai fini del controllo e della vigilanza sulla compo-
sizione azionaria delle SOA e sulla persistenza del re-
quisito dell'indipendenza l'autorità può richiedere, in-
dicando il termine per la risposta non inferiore a trenta 

5. Le SOA devono dichiarare e adeguatamente docu-
mentare, entro quindici giorni dal loro verificarsi, le 
eventuali circostanze che possano implicare la presen-
za di interessi idonei ad influire sul requisito dell’indi-
pendenza. 
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giorni, alle stesse SOA e alle società ed enti che parte-
cipano al relativo capitale azionario ogni informazione 
riguardante i nominativi dei rispettivi soci e le even-
tuali situazioni di controllo o di collegamento, secon-
do quanto risulta dal libro dei soci, dalle comunica-
zioni ricevute e da ogni altro dato a loro disposizione. 
7. Non possono svolgere attività di attestazione le 
SOA: 

6. Non possono svolgere attività di attestazione le 
SOA: 

a) che si trovano in stato di liquidazione, concordato 
preventivo, o qualsiasi altra situazione equivalen-
te secondo la legislazione vigente; 

a) che si trovano in stato di liquidazione, concordato 
preventivo, o qualsiasi altra situazione equivalen-
te secondo la legislazione vigente; 

b) che sono soggette a procedimento per la dichiara-
zione di una di tali situazioni; 

b) che sono soggette a procedimento per la dichiara-
zione di una di tali situazioni; 

c) che non sono in regola con gli obblighi fiscali, 
contributivi ed assistenziali previsti dalla vigente 
legislazione; 

c) che non sono in regola con gli obblighi fiscali, 
contributivi ed assistenziali previsti dalla vigente 
legislazione o abbiano commesso gravi viola-
zioni debitamente accertate delle norme in ma-
teria di sicurezza e degli obblighi derivanti dai 
rapporti di lavoro; 

d) qualora nei confronti dei propri amministratori, 
legali rappresentanti, soci diretti o indiretti, diret-
tori tecnici sia pendente un procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
prevista dall’articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, o sussista una delle cause ostative 
previste dell’articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575; 

d) qualora nei confronti dei propri amministratori, 
legali rappresentanti, soci diretti o indiretti, diret-
tori tecnici e del personale di cui all’articolo 67, 
comma 2, sia pendente un procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
prevista dall’articolo 3 della legge 27 dicembre 
1956 n. 1423, o sussista una delle cause ostative 
previste dell’articolo 10 della legge 31 maggio 
1965 n. 575, ovvero nei cui confronti sia stato 
emanato un provvedimento da cui derivi il di-
vieto di contrarre con la pubblica amministra-
zione; 

e) qualora nei confronti dei propri amministratori, 
legali rappresentanti o direttori tecnici è stata pro-
nunciata sentenza di condanna passata in giudica-
to, ovvero di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale per qualsiasi reato che incida sulla affida-
bilità morale o professionale, o per delitti finan-
ziari; 

e) qualora nei confronti dei propri amministratori, 
legali rappresentanti, i soci diretti o indiretti, o i 
direttori tecnici e del personale di cui all’artico-
lo 67, comma 2, sia stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, ovvero di applica-
zione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale per qualsiasi 
reato che incida sulla affidabilità morale o profes-
sionale, o per delitti finanziari; 

f) che nell’esercizio della propria attività si sono re-
se responsabili di errore professionale grave for-
malmente accertato; 

f) qualora gli amministratori, i legali rappresen-
tanti, i soci diretti o indiretti, i direttori tecnici 
e il personale di cui all’articolo 67, comma 2, si 
siano resi responsabili di errore professionale 
grave formalmente accertato; 

g) che hanno reso false dichiarazioni o fornito falsa 
documentazione in merito alle informazioni loro 
richieste. 

g) qualora gli amministratori, i legali rappresen-
tanti, i soci diretti o indiretti, i direttori tecnici 
e il personale di cui all’articolo 67, comma 2, 
abbiano reso false dichiarazioni o fornito falsa 
documentazione in merito alle informazioni loro 
richieste o all’assenza di situazioni idonee a 
pregiudicare il requisito dell’indipendenza o 
abbiano utilizzato con dolo o colpa grave do-
cumentazione dell’impresa, di cui agli articoli 
78 e 79, non veritiera. 

8. Le SOA comunicano all'autorità l'eventuale soprav-
venienza di fatti o circostanze che incidono sulle si-
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tuazioni di cui al comma 7. 
9. La mancata risposta a richieste dell’autorità nel 
termine di trenta giorni, o la mancata comunicazione 
di cui al comma 8 nel medesimo termine, o la comu-
nicazione di informazioni non veritiere implicano 
l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 4, 
comma 7, della legge e possono nei casi più gravi 
comportare la revoca dell’autorizzazione. 
 

(art. 7, D. P.R. n. 34/2000) 
Requisiti generali e di indipendenza delle SOA e 

relativi controlli 
 

Art. 65 
Controlli sulle SOA 

 

6. Ai fini del controllo e della vigilanza sulla compo-
sizione azionaria delle SOA e sulla persistenza del re-
quisito dell’indipendenza l’autorità può richiedere, 
indicando il termine per la risposta non inferiore a 
trenta giorni, alle stesse SOA e alle società ed enti che 
partecipano al relativo capitale azionario ogni infor-
mazione riguardante i nominativi dei rispettivi soci e 
le eventuali situazioni di controllo o di collegamento, 
secondo quanto risulta dal libro dei soci, dalle comu-
nicazioni ricevute e da ogni altro dato a loro disposi-
zione. 

1. Ai fini del controllo e della vigilanza sulla compo-
sizione azionaria delle SOA, sulla persistenza del re-
quisito dell’indipendenza e l’assenza delle condizioni 
di cui all’articolo 64, comma 6, l’Autorità può ri-
chiedere, indicando il termine per la risposta non su-
periore a dieci giorni, alle stesse SOA e alle società 
ed enti che partecipano al relativo capitale azionario 
ogni informazione riguardante i nominativi dei rispet-
tivi soci e le eventuali situazioni di controllo o di col-
legamento, secondo quanto risulta dal libro dei soci, 
dalle comunicazioni ricevute e da ogni altro dato a lo-
ro disposizione. 

8. Le SOA comunicano all’autorità l’eventuale so-
pravvenienza di fatti o circostanze che incidono sulle 
situazioni di cui al comma 7. 

2. Le SOA comunicano all’Autorità, entro quindici 
giorni dal loro verificarsi, l’eventuale sopravvenien-
za di fatti o circostanze che incidono sulle situazioni 
di cui all’articolo 64, comma 6. 

 

(art. 8, D. P.R. n. 34/2000) 
Partecipazioni azionarie 

 

Art. 66 
Partecipazioni azionarie 

 

1. Non possono possedere, a qualsiasi titolo, diretta-
mente o indirettamente, una partecipazione al capitale 
di una SOA i soggetti indicati dagli articoli 2, comma 
2, 10, comma 1, e 17, comma 1, della legge, nonché le 
regioni e le province autonome. 

1. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) 
e ff), i soggetti indicati agli articoli 34, limitatamen-
te ai soggetti ammessi a partecipare alle procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici relativi a 
lavori, e 90, comma 1, del codice, nonché le regioni 
e le province autonome non possono possedere, a 
qualsiasi titolo, direttamente o indirettamente, una par-
tecipazione al capitale di una SOA. 

2. Le associazioni nazionali delle imprese di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera n) e le associazioni naziona-
li rappresentative delle stazioni appaltanti possono 
possedere azioni di una SOA nel limite massimo com-
plessivo del 20% del capitale sociale, ed ognuna delle 
associazioni nella misura massima del 10%. Al fine di 
garantire il principio dell’uguale partecipazione delle 
parti interessate alla qualificazione, la partecipazione 
al capitale da parte delle associazioni di imprese è 
ammessa qualora nella medesima SOA vi sia parteci-
pazione in uguale misura da parte di associazione di 
stazioni appaltanti e viceversa. 

2. Le associazioni nazionali di categoria che hanno 
sottoscritto contratti collettivi nazionali di lavoro 
per i dipendenti delle imprese edili ed affini o di 
comparto, e le associazioni nazionali rappresentative 
delle stazioni appaltanti possono possedere azioni di 
una SOA nel limite massimo complessivo del venti 
per cento del capitale sociale, ed ognuna delle asso-
ciazioni nella misura massima del dieci per cento. Al 
fine di garantire il principio dell’uguale partecipazione 
delle parti interessate alla qualificazione, la partecipa-
zione al capitale da parte delle predette associazioni 
di categoria è ammessa qualora nella medesima SOA 
vi sia partecipazione in uguale misura da parte di as-
sociazione di stazioni appaltanti e viceversa. 
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3. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire o ce-
dere, direttamente o indirettamente, una partecipazio-
ne azionaria in una SOA, deve darne preventiva co-
municazione all’autorità. 

3. Chiunque, a qualsiasi titolo, intenda acquisire o ce-
dere, direttamente o indirettamente, una partecipazio-
ne azionaria in una SOA, deve manifestare tale inten-
zione alla SOA stessa, allegando la documentazione 
richiesta al fine del rilascio del nulla osta da parte 
dell’Autorità. La SOA, valutata l’esistenza dei pre-
supposti di legittimità dell’operazione di cessione 
azionaria, invia all’Autorità la richiesta di nulla osta al 
trasferimento azionario. La richiesta di nulla osta è 
necessaria anche per i trasferimenti azionari all’inter-
no della compagine sociale esistente. Si intendono ac-
quisite o cedute indirettamente le partecipazioni azio-
narie trasferite tramite società controllate ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, società fiduciarie, 
o comunque tramite interposta persona. 

4. Si intendono acquisite o cedute indirettamente le 
partecipazioni azionarie trasferite tramite società con-
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, 
società fiduciarie, o comunque tramite interposta per-
sona. 

5. L’autorità, entro sessanta giorni dalla comunicazio-
ne, può vietare il trasferimento della partecipazione 
quando essa può influire sulla correttezza della gestio-
ne della SOA o può compromettere il requisito dell’in-
dipendenza a norma dell’articolo 7, comma 4; il de-
corso del termine senza che l’autorità adotti alcun 
provvedimento equivale a nulla osta all’operazione. 

4. L’Autorità, entro sessanta giorni dalla comunica-
zione, può vietare il trasferimento della partecipazione 
quando essa può influire sulla correttezza della gestio-
ne della SOA o può compromettere il requisito dell’in-
dipendenza a norma dell’articolo 64, comma 4; il de-
corso del termine senza che l’Autorità adotti alcun 
provvedimento equivale a nulla osta all’operazione. In
caso di richieste istruttorie il termine rimane so-
speso per una sola volta fino al relativo adempi-
mento. Il nulla osta si considera decaduto se le 
SOA non trasmettono copia del libro soci aggiorna-
to ovvero la richiesta avanzata dal socio acquirente 
o alienante dell’iscrizione nel libro soci dell’avve-
nuta cessione di azioni, entro il termine di novanta 
giorni decorrenti dalla data di comunicazione del 
nulla osta ovvero, in caso di mancanza di nulla osta 
espresso, decorrenti dalla data di formazione del 
silenzio-assenso. 

6. Il trasferimento della partecipazione, una volta av-
venuto, è comunicato all’autorità e alla SOA. 

5. Il trasferimento della partecipazione, una volta av-
venuto, è comunicato all’Autorità e alla SOA entro 
quindici giorni. 

 6. L’Autorità può negare l’autorizzazione alla parteci-
pazione azionaria della SOA, nei confronti dei sogget-
ti diversi dal comma 1, allorché il soggetto titolare 
della partecipazione possa influire sulla corretta ge-
stione delle SOA o compromettere il requisito di indi-
pendenza. 

 

(art. 9, D. P.R. n. 34/2000) 
Requisiti tecnici delle SOA 

 

Art. 67 
Requisiti tecnici delle SOA 

 
1. L’organico minimo delle SOA è costituito: 1. L’organico minimo delle SOA è costituito: 
a) da un direttore tecnico laureato in ingegneria, o in 

architettura, abilitato all’esercizio della professio-
ne da almeno dieci anni, iscritto, al momento 
dell’attribuzione dell’incarico, al relativo albo 
professionale, assunto a tempo indeterminato, do-
tato di adeguata esperienza almeno quinquennale 
nel settore dei lavori pubblici maturata in posizio-
ne di responsabilità direttiva, nell’attività di con-
trollo tecnico dei cantieri (organizzazione, qualità, 

a) da un direttore tecnico laureato in ingegneria, o in 
architettura, abilitato all’esercizio della professione da 
almeno dieci anni, iscritto, al momento 
dell’attribuzione dell’incarico, al relativo albo profes-
sionale, assunto a tempo indeterminato, dotato di ade-
guata esperienza almeno quinquennale nel settore dei 
lavori pubblici maturata in posizione di responsabilità 
direttiva, nell’attività di controllo tecnico dei cantieri 
(organizzazione, qualità, avanzamento lavori, costi) o 
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avanzamento lavori, costi) o di valutazione della 
capacità economico-finanziaria delle imprese in 
relazione al loro portafoglio ordini, ovvero nella 
attività di certificazione della qualità; il medesimo 
direttore tecnico dovrà dichiarare, nelle forme 
previste dalle vigenti leggi, di non svolgere ana-
logo incarico presso altre SOA; 

di valutazione della capacità economico-finanziaria 
delle imprese in relazione al loro portafoglio ordini, 
ovvero nella attività di certificazione della qualità; il 
medesimo direttore tecnico dovrà dichiarare, nelle 
forme previste dalle vigenti leggi, di non svolgere ana-
logo incarico presso altre SOA; 

b) da tre laureati, di cui uno in ingegneria o architet-
tura, uno in giurisprudenza ed uno in economia e 
commercio, assunti a tempo indeterminato, in 
possesso di esperienza professionale almeno 
triennale attinente al settore dei lavori pubblici; 

b) da tre laureati, di cui uno in ingegneria o architettu-
ra, uno in giurisprudenza ed uno in economia e com-
mercio, assunti a tempo indeterminato e a tempo pie-
no, in possesso di esperienza professionale almeno 
triennale attinente al settore dei lavori pubblici; 

c) da sei dipendenti, in possesso almeno del diploma 
di scuola media superiore, assunti a tempo inde-
terminato. 

c) da sei dipendenti, in possesso almeno del diploma 
di scuola media superiore, assunti a tempo indetermi-
nato e a tempo pieno. 

2. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazio-
ne, direzione e controllo nelle SOA devono possedere 
i requisiti morali previsti dall’articolo 7, comma 7. 

2.  Il personale delle SOA nonché i soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo nelle SOA, nonché i soggetti che svolgono 
attività in maniera diretta o indiretta in nome e per 
conto delle SOA, devono possedere i requisiti morali 
previsti dall'articolo 64, comma 6. 

3. Il venire meno dei requisiti determina la decadenza 
dalla carica; essa è dichiarata dagli organi sociali delle 
SOA entro trenta giorni dalla conoscenza del fatto. 
 

3.  Il venire meno dei requisiti di cui all'articolo 64, 
comma 6, determina la decadenza dalla carica per i 
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo nelle SOA; essa è dichiarata 
dagli organi sociali delle SOA entro quindici giorni 
dalla conoscenza del fatto; la SOA, nei successivi 
quindici giorni dalla dichiarazione di decadenza, 
informa l'Autorità.

 
 
 
 
 
 
 
4. Le SOA devono disporre di attrezzatura informatica 
per la comunicazione delle informazioni all’osservato-
rio conforme al tipo definito dall’autorità entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

4.  Il venir meno dei requisiti di cui all'articolo 64, 
comma 6, per il personale di cui al comma 2, determi-
na l'avvio delle procedure di legge per la risoluzione 
del rapporto di lavoro subordinato. La SOA nei quin-
dici giorni dall'avvio della procedura di risoluzione 
informa l'Autorità. 
 
5.  Le SOA devono disporre di attrezzatura informati-
ca per la comunicazione delle informazioni all'Osser-
vatorio conforme al tipo definito dall'Autorità. 

 
 

(art. 10, D. P.R. n. 34/2000) 
Concessione e revoca della autorizzazione 

 

 
Art. 68 

Rilascio della autorizzazione 
 

1. Lo svolgimento da parte delle SOA dell’attività 
di attestazione della qualificazione ai sensi del 
presente regolamento è subordinato alla autoriz-
zazione dell’autorità. 
 

1. Lo svolgimento da parte delle SOA dell’attività di 
attestazione della qualificazione ai sensi del presente 
titolo è subordinato alla autorizzazione dell’Autorità. 

2. La SOA presenta istanza di autorizzazione, correda-
ta dai seguenti documenti: 

2. La SOA presenta istanza di autorizzazione, correda-
ta dai seguenti documenti: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto sociale; a) l’atto costitutivo e lo statuto sociale; 
b) l’elencazione della compagine sociale e la dichia-

razione circa eventuali situazioni di controllo o di 
collegamento; 

b) l’elencazione della compagine sociale e la dichia-
razione circa eventuali situazioni di controllo o di 
collegamento; 
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c) l’organigramma della SOA, comprensivo dei cur-
riculum dei soggetti che ne fanno parte; 

c) l’organigramma della SOA, comprensivo del cur-
riculum dei soggetti che ne fanno parte; 

d) la dichiarazione del legale rappresentante, nei mo-
di e con le forme previsti dalle vigenti leggi, circa 
l’inesistenza delle situazioni previste dall’articolo 
7, comma 7, in capo alla SOA, ai suoi ammini-
stratori, legali rappresentanti o direttori tecnici; 

d) la dichiarazione del legale rappresentante, nei mo-
di e con le forme previsti dalle vigenti leggi, circa 
l’inesistenza delle situazioni previste dall’articolo 
64, comma 6, in capo alla SOA, ai suoi ammini-
stratori, legali rappresentanti o direttori tecnici e
del personale di cui all’articolo 67, comma 2; 

e) certificato del casellario giudiziale relativo agli 
amministratori, legali rappresentanti e direttori 
tecnici della SOA; 

e) certificato del casellario giudiziale relativo agli 
amministratori, legali rappresentanti, direttori tec-
nici e del personale di cui all’articolo 67, com-
ma 2; 

f) un documento contenente la descrizione delle pro-
cedure che, conformemente a quanto stabilito dal-
l’Autorità entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente regolamento, saranno uti-
lizzate per l’esercizio dell’attività di attestazione; 

f) un documento contenente la descrizione delle pro-
cedure che, conformemente a quanto stabilito dal-
l’Autorità, saranno utilizzate per l’esercizio del-
l’attività di attestazione; 

g) una polizza assicurativa stipulata con impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura del ri-
schio cui si riferisce l’obbligo, per la copertura 
delle responsabilità conseguenti all’attività svolta, 
avente massimale non inferiore a sei volte il vo-
lume di affari prevedibile. 

g) una polizza assicurativa stipulata con impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura del ri-
schio cui si riferisce l’obbligo, per la copertura 
delle responsabilità conseguenti all’attività svolta, 
avente massimale non inferiore a sei volte il vo-
lume di affari prevedibile. 

3. L’autorità ai fini istruttori può chiedere ulteriori in-
formazioni ed integrazioni alla documentazione forni-
ta dalla SOA istante, e conclude il procedimento entro 
il termine di sessanta giorni dal ricevimento dell’istan-
za. Il tempo necessario all’autorità per acquisire le ri-
chieste integrazioni non si computa nel termine. 

3. L’Autorità ai fini istruttori può chiedere ulteriori 
informazioni ed integrazioni alla documentazione for-
nita dalla SOA istante, e conclude il procedimento en-
tro il termine di sessanta giorni dal ricevimento dell’i-
stanza. Il tempo necessario all’Autorità per acquisire 
le richieste integrazioni non si computa nel termine. 

4. Il diniego di autorizzazione non impedisce la pre-
sentazione di una nuova istanza. 
 

4. Il diniego di autorizzazione non impedisce la pre-
sentazione di una nuova istanza. 

 

(art. 11, D. P.R. n. 34/2000) 
Elenco delle SOA ed elenchi delle imprese qualifi-

cate 
 

Art. 69 
 Elenco delle SOA ed elenchi delle imprese qualifi-

cate 
 

1. L’autorità iscrive in apposito elenco le società auto-
rizzate a svolgere l’attività di attestazione e ne assicu-
ra la pubblicità per il tramite dell’osservatorio. 

1. L’Autorità iscrive in apposito elenco le società au-
torizzate a svolgere l’attività di attestazione e ne assi-
cura la pubblicità per il tramite dell’Osservatorio.

2. L’autorità, sulla base delle attestazioni trasmesse 
dalle SOA ai sensi dell’articolo 12, cura la formazione 
su base regionale, con riferimento alla sede legale dei 
soggetti qualificati, di elenchi delle imprese che hanno 
conseguito la qualificazione. Tali elenchi sono resi 
pubblici tramite l’osservatorio. 

2. L’Autorità, sulla base delle attestazioni trasmesse 
dalle SOA ai sensi dell’articolo 70, comma 6, cura la 
formazione su base regionale, con riferimento alla se-
de legale dei soggetti qualificati, di elenchi delle im-
prese che hanno conseguito la qualificazione ai sensi 
dell’articolo 40 del codice ovvero ai sensi dell’arti-
colo 50 del codice. Tali elenchi sono resi pubblici 
tramite l’Osservatorio.

 

(art. 12, D. P.R. n. 34/2000) 
Svolgimento dell’attività di qualificazione  

e relative tariffe 

Art. 70 
Attività di qualificazione e organizzazione  

delle SOA -Tariffe
 

1. Nello svolgimento della propria attività le SOA de-
vono: 

1. Nello svolgimento della propria attività le SOA de-
vono: 
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a) comportarsi con diligenza, correttezza e traspa-
renza, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1, 
comma 1, della legge; 

a) comportarsi con diligenza, correttezza e traspa-
renza, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2
del codice; 

b) acquisire le informazioni necessarie dai soggetti 
da qualificare ed operare in modo da assicurare 
adeguata informazione; 

b) acquisire le informazioni necessarie dai soggetti 
da qualificare ed operare in modo da assicurare 
adeguata informazione; 

c) agire in modo da garantire imparzialità ed equo 
trattamento; 

c) agire in modo da garantire imparzialità ed equo 
trattamento; 

d) assicurare e mantenere l’indipendenza richiesta 
dalla legge e dal regolamento; 

d) assicurare e mantenere l’indipendenza richiesta 
dalle disposizioni del codice e dal presente tito-
lo; 

e) disporre di risorse e procedure, anche di controllo 
interno, idonee ad assicurare efficienza e corret-
tezza; 

e) disporre di risorse e procedure, anche di controllo 
interno, idonee ad assicurare efficienza e corret-
tezza; 

f) verificare la veridicità e la sostanza delle dichia-
razioni, delle certificazioni e delle documentazio-
ni presentate dai soggetti cui rilasciare l’attestato. 

f) verificare la veridicità e la sostanza delle dichia-
razioni, delle certificazioni e delle documentazio-
ni, di cui agli articoli 78 e 79, presentate dai sog-
getti cui rilasciare l’attestato, nonché il perma-
nere del possesso dei requisiti di cui all’articolo 
78; 

 g) rilasciare l’attestazione di qualificazione confor-
memente alla documentazione prodotta dall’im-
presa e verificata ai sensi della lettera f). 

 2. Nello svolgimento della propria attività di valuta-
zione e verifica della qualificazione, le SOA acquisi-
scono i dati di carattere economico-finanziario, quali i 
bilanci nonché le informazioni sulle variazioni orga-
nizzative e sulle trasformazioni della natura giuridica 
delle imprese, anche dalla banca dati della camera di 
commercio, industria e artigianato. 

2. Per l’espletamento delle loro attività le SOA non 
possono ricorrere a prestazioni di soggetti esterni alla 
loro organizzazione aziendale. 

3. Per l’espletamento delle loro attività istituzionali le 
SOA non possono ricorrere a prestazioni di soggetti 
esterni alla loro organizzazione aziendale. Le SOA 
sono comunque responsabili di ogni attività esple-
tata in maniera diretta e indiretta in nome e per 
conto delle stesse. 

3. Ogni attestazione di qualificazione o di suo rinnovo 
nonché tutte le attività integrative di revisione o di va-
riazione, sono soggette al pagamento di un corrispetti-
vo determinato, in rapporto all’importo complessivo 
ed al numero delle categorie generali o specializzate 
cui si richiede di essere qualificati, secondo le formule 
di cui all’allegato E. 

4. Ogni attestazione di qualificazione o di suo rinnovo 
nonché tutte le attività integrative di revisione o di va-
riazione, sono soggette al pagamento di un corrispetti-
vo determinato, in rapporto all’importo complessivo 
ed al numero delle categorie generali o specializzate 
cui si richiede di essere qualificati, secondo le formule 
di cui all’allegato C – parte I. Per i consorzi stabili il 
corrispettivo spettante alle SOA per ciascuna atti-
vità è ridotto del cinquanta per cento; per le im-
prese qualificate fino alla II classifica di importo, il 
corrispettivo spettante alle SOA per ciascuna atti-
vità è ridotto del venti per cento. 

4. Gli importi determinati ai sensi del comma 3 sono 
considerati corrispettivo minimo della prestazione re-
sa. Non può essere previsto il pagamento di un corri-
spettivo in misura maggiore del suo doppio. Ogni pat-
to contrario è nullo. Il corrispettivo deve essere inte-
ramente pagato prima del rilascio dell’attestazione, 
revisione o variazione; sono ammesse dilazioni non 
superiori a sei mesi, ove, al momento del rilascio della 
attestazione sia stata disposta e comunicata alla SOA 

5. Gli importi determinati ai sensi del comma 4 sono 
considerati corrispettivo minimo della prestazione re-
sa. Non può essere previsto il pagamento di un corri-
spettivo in misura maggiore del doppio di quello de-
terminato con i criteri di cui al comma 4. Ogni patto 
contrario è nullo. Il corrispettivo deve essere intera-
mente pagato prima del rilascio dell’attestazione, revi-
sione o variazione; sono ammesse dilazioni non supe-
riori a sei mesi, ove, al momento del rilascio della at-
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l’autorizzazione di addebito in conto corrente bancario 
(R.I.D.) per l’intero corrispettivo. 

testazione sia stata disposta e comunicata alla SOA 
l’autorizzazione di addebito in conto corrente bancario 
(R.I.D.) per l’intero corrispettivo. 

5. Le SOA trasmettono all’autorità, entro quindici 
giorni dal loro rilascio, copia degli attestati. 

6. Le SOA trasmettono all’Autorità, entro quindici 
giorni dal loro rilascio, le attestazioni secondo le 
modalità previste dall’articolo 8, comma 7. 

 7. Le SOA comunicano all’Autorità, entro il termine 
di dieci giorni, l’avvio del procedimento di accerta-
mento del possesso dei requisiti nei confronti delle 
imprese nonché il relativo esito, ai sensi dell’articolo 
40, comma 9-ter, del codice. 

 
 

 

 
 

 

 

(art. 14, D. P.R. n. 34/2000) 
Vigilanza dell’autorità 

Art. 71 
Vigilanza dell’Autorità 

 
1. L’autorità, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera 
i). della legge, vigila sul sistema di qualificazione, e a 
tale fine, anche effettuando ispezioni o richiedendo 
qualsiasi documento ritenesse necessario, controlla 
che le SOA: 

1. L’Autorità, ai sensi dell’articolo 6, comma 7, lette-
ra m), del codice, vigila sul sistema di qualificazione, 
e a tale fine, anche effettuando ispezioni, anche senza 
preavviso, o richiedendo qualsiasi documento ritenes-
se necessario, controlla che le SOA: 

a) operino secondo le procedure, anche di controllo 
interno, presentate in sede di richiesta di autoriz-
zazione ed approvate dall’autorità stessa; 

a) operino secondo le procedure, anche di controllo 
interno, presentate in sede di richiesta di autoriz-
zazione ed approvate dall’Autorità stessa; 

b) abbiano un comportamento che elimini qualsiasi 
possibilità di conflitti di interesse; 

b) abbiano un comportamento che elimini qualsiasi 
possibilità di conflitti di interesse; 

c) rilascino le attestazioni nel pieno rispetto dei re-
quisiti stabiliti nell’articolo 4, e nel titolo III; 

c) rilascino le attestazioni nel pieno rispetto dei re-
quisiti stabiliti nell’articolo 63, e nel capo III del 
presente titolo; 

d) applichino le tariffe di cui all’allegato E. d) applichino le tariffe di cui all’allegato C – parte 
I; 

 e) svolgano la propria attività conformemente a 
quanto previsto dall’articolo 70. 

2. I poteri di vigilanza e di controllo dell’autorità ai 
fini di quanto previsto dal comma 1, lettera c), sono 
esercitati anche su motivata e documentata istanza di 
altra impresa, che in ogni momento può chiedere la 
verifica della sussistenza dei requisiti che hanno dato 
luogo al rilascio dell’attestazione, sempre che vanti un 
interesse concreto ed attuale. Sull’istanza di verifica 
l’autorità, disposti i necessari accertamenti anche a 
mezzo dei propri uffici e sentita l’impresa sottoposta a 
verifica, provvede entro sessanta giorni nei modi e con 
gli effetti previsti dall’articolo 16, comma 2, del pre-
sente regolamento. 
 

2. I poteri di vigilanza e di controllo dell’Autorità, ai 
fini di quanto previsto dal comma 1, sono esercitati 
anche su motivata e documentata istanza di una im-
presa ovvero di una SOA o di una stazione appal-
tante. Sull’istanza di verifica l’Autorità, disposti i ne-
cessari accertamenti anche a mezzo dei propri uffici e 
sentita l’impresa sottoposta a verifica, provvede entro 
sessanta giorni nei modi e con gli effetti previsti dal 
comma 3. 

(art. 16, D. P.R. n. 34/2000) 
Controllo dell’autorità sulle attestazioni 

2. L’autorità, sentita l’impresa richiedente e la SOA e 
acquisite le informazioni necessarie, provvede entro 
sessanta giorni ad indicare alla SOA le eventuali con-
dizioni da osservarsi nell’esecuzione del contratto sti-

 
 
 
3. L’Autorità, sentiti la SOA e l’impresa della cui at-
testazione si tratta, nonché il soggetto richiedente 
di cui al comma 2, in caso di istanza di verifica, ac-
quisite le informazioni necessarie, provvede entro ses-
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pulato. L’inottemperanza da parte della SOA alle indi-
cazioni dell’autorità costituisce comportamento valu-
tabile ai sensi dell’articolo 10, comma 5 del presente 
regolamento. 
 

santa giorni ad indicare alla SOA le eventuali condi-
zioni da osservarsi nell’esecuzione del contratto stipu-
lato, ovvero a chiedere alla SOA di sospendere o 
annullare l’attestazione, assegnando alla SOA un 
termine congruo, non inferiore a quindici giorni. 
L’inadempienza da parte della SOA alle indicazioni 
dell’Autorità costituisce comportamento valutabile ai 
sensi dell’articolo 73, comma 4, lettera a). Ove la 
SOA non provveda alla sospensione o all’annulla-
mento dell’attestazione nel termine assegnato, 
l’Autorità, previo avviso di avvio del procedimento 
alla SOA e all’impresa interessata ove non ostino 
ragioni di urgenza, provvede di ufficio alla sospen-
sione o all’annullamento, dandone tempestiva co-
municazione alla SOA e all’impresa interessata. 

3. L’autorità provvede periodicamente alla verifica a 
campione di un numero di attestazioni rilasciate dalle 
SOA, di anno in anno fissato dalla stessa autorità. 

4. L’Autorità provvede periodicamente alla verifica a 
campione di un numero di attestazioni rilasciate dalle 
SOA, di anno in anno fissato dalla stessa Autorità. 

(art. 16, D. P.R. n. 34/2000) 
Controllo dell’autorità sulle attestazioni 

1. Le determinazioni assunte dalle SOA in merito ai 
contratti stipulati dalle imprese per ottenere la qualifi-
cazione sono soggette al controllo dell’autorità qualo-
ra l’impresa interessata ne faccia richiesta entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di effettiva conoscenza 
della determinazione stessa. 

 
 
 
5. L’Autorità controlla le determinazioni assunte 
dalle SOA in merito ai contratti stipulati dalle im-
prese per ottenere l’attestazione qualora le imprese 
interessate ne facciano richiesta entro il termine di 
trenta giorni dalla data di effettiva conoscenza delle 
determinazioni stesse. 

 
  

Art. 72 
Coordinamento della vigilanza sull’attività  

degli organismi di attestazione 

 1. Al fine di garantire un’efficace azione coordinata in 
materia di vigilanza sull’attività degli organismi di at-
testazione e di armonizzare i relativi flussi informativi, 
tutti i soggetti deputati a svolgere l’attività di vigilanza 
suddetta garantiscono la circolazione delle informa-
zioni e dei dati in forma esclusivamente telematica, a 
tal fine rilevanti, nei confronti degli altri soggetti tito-
lari di analoga competenza, con forme e modalità tec-
niche fissate con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita 
l’Autorità. 

 (Articolo non ammesso al Visto 
dalla Corte dei Conti) 

 

(art. 7, D. P.R. n. 34/2000) 
Requisiti generali e di indipendenza  

delle SOA e relativi controlli 

 
Art. 73 

Sanzioni pecuniarie nei confronti delle SOA - So-
spensione e decadenza dell’autorizzazione 

all’esercizio dell’attività di attestazione 
 

9. La mancata risposta a richieste dell’autorità nel 
termine di trenta giorni, o la mancata comunicazione 
di cui al comma 8 nel medesimo termine, o la comu-
nicazione di informazioni non veritiere implicano 
l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 4, 

1. Alle SOA si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria prevista dall’articolo 6, comma 11, del 
codice, fino ad un massimo di euro 25.822, in caso 
di:
a) mancata risposta alle richieste dell’Autorità ai 
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comma 7, della legge e possono nei casi più gravi 
comportare la revoca dell’autorizzazione. 
 

sensi degli articoli 65, comma 1, e 66, comma 4, 
nel termine indicato dall’Autorità stessa; 

b) mancata comunicazione di cui agli articoli 64, 
comma 5, 65, comma 2, 67, commi 3 e 4, 70, 
comma 7, 74, comma 4, e 83, comma 6, nei ter-
mini ivi previsti; 

c) violazione degli obblighi di comunicazione e 
trasmissione della documentazione di cui al 
comma 8 del presente articolo; 

d) violazione degli obblighi di conservazione della 
documentazione, di cui all’articolo 40, comma 
9-bis, primo periodo, del codice. 

 2. Alle SOA si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria prevista dall’articolo 6, comma 11, del codi-
ce, fino ad un massimo di 51.545 euro in caso di: 

 a) trasmissione di informazioni, dati ovvero atti non 
veritieri, compresi i documenti forniti dall’impre-
sa in sede di attestazione; 

 b) svolgimento dell’attività della SOA in modo non 
conforme alle disposizioni previste dall’articolo 
70, commi 1 e 2, e alle procedure contenute nel 
documento di cui all’articolo 68, comma 2, lettera 
f); 

 c) mancato rispetto delle condizioni previste dall’ar-
ticolo 71, comma 1; 

 d) invio di comunicazioni inesatte o non veritiere, 
ovvero trasmissione di documentazione inesatta o 
non veritiera, in relazione agli obblighi di cui al 
comma 8; 

 e) inadempimento per quanto previsto all’articolo 
77, comma 3; 

 f) inadempimento a quanto previsto all’articolo 83, 
comma 7; 

 g) inadempimento per quanto previsto dall’articolo 
8, comma 7, lettere d), g) e h); 

 3. In aggiunta alla sanzione pecuniaria, si applica la 
sanzione della sospensione: 

 a) per un periodo fino a centoventi giorni, in caso di 
più violazioni di cui al comma 1, o di nuova vio-
lazione di cui al comma 1 dopo una precedente 
sanzione; 

 b) per un periodo fino a duecentoquaranta giorni, in 
caso di più violazioni di cui ai commi 1 e 2, o di 
nuova violazione del comma 2 dopo una prece-
dente sanzione per violazioni di cui al comma 1, o 
viceversa; 

 c) per un periodo fino ad un anno, in caso di più vio-
lazioni di cui al comma 2, o di nuova violazione 
di cui al comma 2 dopo una precedente sanzione. 

 Si applica la sanzione della decadenza in caso di nuo-
va violazione dopo una precedente sospensione, se il 
periodo di sospensione da irrogare per la nuova viola-
zione, cumulato con quella precedente, sia pari o supe-
riore a trecentosessanta giorni, nonché nel caso di 
nuova violazione dopo quattro sanzioni che abbiano 
comportato la sospensione per un periodo complessi-
vamente superiore a centoventi giorni.  
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(art. 10, D. P.R. n. 34/2000) 
Concessione e revoca della autorizzazione

 

5. L’autorizzazione è revocata dall’autorità quando sia 
accertato il venire meno dei requisiti e delle condizio-
ni di cui agli articoli 7, 8 e 9, nonché quando sia accer-
tato il mancato inizio dell’attività sociale entro sei me-
si dalla autorizzazione, o quando la stessa attività ri-
sulti interrotta per più di sei mesi. L’autorizzazione è 
altresì revocata nei casi più gravi di violazione 
dell’obbligo di rendere le informazioni richieste ai 
sensi degli articoli 7, 8 e 9 e comunque quando sia ac-
certato che la SOA non svolge la propria attività in 
modo efficiente e conforme alle disposizioni della 
legge, del presente regolamento e nel rispetto delle 
procedure contenute nel documento di cui al comma 
2, lettera f). 

4. È disposta la decadenza dell’autorizzazione, ol-
tre ai casi di cui al comma 3, in caso di: 
a) venire meno dei requisiti e delle condizioni di 

cui agli articoli 64, 65, 66, 67 e 70, comma 3; 
b) mancato inizio dell’attività sociale entro cen-

tottanta giorni dalla autorizzazione; 
c) interruzione dell’attività per più di centottanta 

giorni; 
d) inosservanza delle disposizioni di cui al comma 

8, primo periodo; 
e) inosservanza delle disposizioni impartite con il 

provvedimento di sospensione di cui al comma 
3; 

f) inosservanza delle disposizioni di cui all’arti-
colo 85, commi 1 e 2. 

6. Il procedimento di revoca dell’autorizzazione, è ini-
ziato d’ufficio, quando l’autorità viene a conoscenza 
dell’esistenza, anche a seguito di denuncia di terzi in-
teressati, del verificarsi di una delle circostanze di cui 
al comma 5. A tal fine l’Autorità contesta alla SOA gli 
addebiti accertati, invitandola a presentare le proprie 
osservazioni e controdeduzioni entro un termine pe-
rentorio non inferiore a trenta giorni, decorsi i quali, 
entro i successivi novanta giorni, viene assunta la de-
cisione in ordine alla revoca. 

5. Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di 
cui ai commi 1, 2 e 3, e quello di decadenza di cui al 
comma 4, è iniziato d’ufficio dall’Autorità, quando 
viene a conoscenza dell’esistenza, anche a seguito di 
denuncia di terzi interessati, del verificarsi di una delle 
circostanze di cui ai commi da 1 a 4. A tal fine 
l’Autorità contesta alla SOA gli addebiti, invitandola a 
presentare le proprie controdeduzioni ed eventuale 
documentazione entro un termine perentorio non su-
periore a trenta giorni, e adotta il pertinente prov-
vedimento entro i successivi novanta giorni. 

8. In via istruttoria l’autorità può disporre tutte le au-
dizioni e le acquisizioni documentali necessarie; le 
audizioni sono svolte in contraddittorio con la SOA 
interessata e le acquisizioni documentali sono alla 
stessa comunicate, con l’assegnazione di un termine 
non inferiore a trenta e non superiore a sessanta giorni 
per controdeduzioni. In tal caso, il termine per la pro-
nuncia da parte dell’autorità rimane sospeso per il pe-
riodo necessario allo svolgimento dell’istruttoria ed 
alle presentazione delle controdeduzioni. 

6. L’Autorità può disporre tutte le audizioni e le ac-
quisizioni documentali necessarie; le audizioni sono 
svolte in contraddittorio con la SOA interessata e le 
acquisizioni documentali sono alla stessa comunicate, 
con l’assegnazione di un termine non inferiore a trenta 
e non superiore a sessanta giorni per controdeduzioni 
e documenti; il termine per le pronuncia da parte del-
l’Autorità rimane sospeso per il periodo necessario 
allo svolgimento dell’istruttoria. 

9. In caso di revoca dell’autorizzazione, ovvero di fal-
limento e di cessazione della attività di una SOA le 
attestazioni rilasciate sono valide a tutti gli effetti. Le 
imprese qualificate indicano, entro novanta giorni dal-
la data della comunicazione dei suddetti fatti, la SOA 
cui trasferire la documentazione in base alla quale so-
no state rilasciate le attestazioni di qualificazione; 
nell’eventualità di inerzia del soggetto qualificato il 
trasferimento è disposto dall’autorità. 

7. Nelle ipotesi di sospensione o decadenza dell’au-
torizzazione, ovvero di fallimento o di cessazione 
della attività di una SOA, le attestazioni rilasciate ad 
imprese restano valide a tutti gli effetti.

10. In caso di revoca dell’autorizzazione, ovvero di 
fallimento e di cessazione della attività di una SOA, le 
documentazioni relative ai contratti per il rilascio di 
attestazioni non ancora conclusi sono trasferite d’uffi-
cio ad altre SOA scelte dalle imprese contraenti. 

8. La SOA è tenuta a comunicare la sospensione e 
la decadenza dell’autorizzazione, il fallimento e la 
cessazione della attività, alle imprese qualificate e a 
quelle in attesa di qualificazione entro quindici 
giorni dal loro verificarsi. Nell’ipotesi di sospensio-
ne dell’autorizzazione, le imprese possono indicare 
un’altra SOA cui va trasferita la documentazione. 
Nel caso di decadenza dell’autorizzazione, falli-
mento, cessazione dell’attività, le imprese devono 
indicare, nei trenta giorni successivi alla comunica-
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zione di cui al primo periodo del presente comma, 
la SOA cui trasferire la documentazione. Se l’im-
presa non provvede, l’Autorità nei successivi qua-
rantacinque giorni designa la nuova SOA, secondo 
criteri oggettivi e predeterminati, dandone comu-
nicazione alla SOA designata. Le SOA sono tenute 
a trasferire la documentazione alla SOA indicata 
dall’impresa o, in caso di inerzia, dall’Autorità en-
tro sessanta giorni dalla data di indicazione. Il con-
tratto per l’ottenimento dell’attestazione di qualifi-
cazione, sottoscritto dalla SOA e dall’impresa, pre-
vede, in caso di sospensione dell’autorizzazione del-
la SOA all’esercizio dell’attività di attestazione, la 
possibilità di risolvere detto contratto, su richiesta 
dell’impresa.

 9. In caso di sospensione o decadenza dell’autorizza-
zione, l’Autorità non concede il nulla osta ad opera-
zioni che comportino il trasferimento aziendale tra 
SOA. 

 
 

Art. 74 
Sanzioni per violazione da parte delle imprese 

dell’obbligo d’informazione 
 

 1. La mancata risposta da parte delle imprese alle ri-
chieste dell’Autorità, ai sensi dell’articolo 6, comma 
9, del codice, nel termine di trenta giorni, implica 
l’applicazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dall’articolo 6, comma 11, del codice, fino 
ad un massimo di euro 25.822. 

 2. Trascorsi ulteriori sessanta giorni dalla scadenza del 
termine di cui al comma 1, e perdurando l’inadempi-
mento, l’Autorità provvede a sospendere l’attestazione 
per un periodo di un anno. Decorso il termine della 
sospensione, qualora l’impresa continui ad essere ina-
dempiente, l’Autorità dispone la decadenza dell’atte-
stazione. 

 3. L’Autorità revoca la sospensione di cui al comma 2, 
qualora l’impresa abbia adempiuto a quanto richiesto 
dall’Autorità; resta in ogni caso l’obbligo del paga-
mento della sanzione amministrativa pecuniaria di cui 
al comma 1. 

 4. Per le finalità previste dall’articolo 70, comma 1, 
lettera f), l’impresa adempie alle richieste della SOA 
attestante, nel termine indicato dalla SOA stessa e 
comunque non superiore a trenta giorni. Qualora l’im-
presa sia inadempiente, la SOA informa l’Autorità en-
tro quindici giorni dalla scadenza del predetto termine; 
l’Autorità avvia la procedura di cui ai commi 1 e 2.

 5. Qualora l’impresa sia stata sottoposta alla sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 6, comma 
11, del codice, fino ad un massimo di 51.545 euro, per 
aver fornito informazioni o esibito documenti non ve-
ritieri, l’Autorità informa la SOA, che procede ad ac-
certare che l’attestazione non sia stata rilasciata in ca-
renza dei requisiti previsti dall’articolo 78 e 79; si ap-



!

94!
Ufficio!Studi!,!legislazione!e!regolazione!per!il!mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

!

!

94!Focus!regolamento!
Tabella!di!comparazione!tra!la!normativa!precedente!ed!il!nuovo!regolamento!di!esecuzione!ed!attuazione!del!codice!dei!contratti!

!!

plicano gli articoli 6, comma 7, lettera m), e 40, com-
ma 9-ter, del codice.

 6. La mancata comunicazione da parte delle imprese 
all’Osservatorio delle variazioni di cui all’articolo 8, 
comma 5, nel termine ivi indicato, nonché delle varia-
zioni di cui all’articolo 87, comma 6, implica 
l’applicazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dall’articolo 6, comma 11, del codice, fino 
ad un massimo di euro 25.822. 

 
 

Art. 75 
Attività delle SOA 

 
 1. Ai sensi dell’articolo 40, comma 3, quarto periodo, 

del codice, la SOA, relativamente alle imprese alle 
quali ha precedentemente rilasciato l’attestazione ov-
vero per le quali ha sottoscritto un contratto per la 
qualificazione, qualora ritenga che altre SOA abbiano 
rilasciato alle medesime imprese attestazioni in modo 
non conforme alle disposizioni del presente titolo, ri-
chiede alle predette SOA, previo nulla osta dell’Auto-
rità, la documentazione e gli atti utilizzati per com-
provare il possesso dei requisiti di cui agli articoli 78 e 
79.  

 2. Acquisiti la documentazione e gli atti richiesti, la 
SOA, effettuate le proprie valutazioni in ordine alla 
sussistenza dei requisiti utilizzati per conseguire l’atte-
stazione, ne informa l’Autorità ove riscontri il manca-
to rispetto delle disposizioni del presente titolo. 

 3. L’Autorità, entro sessanta giorni, sentiti la SOA ri-
chiedente, nonché la SOA e l’impresa della cui atte-
stazione si tratta, valutato quanto rappresentato dalla 
SOA richiedente, sanziona, ai sensi dell’articolo 73, la 
SOA che ha rilasciato l’attestazione in carenza dei re-
quisiti prescritti e dispone l’annullamento dell’attesta-
zione dell’impresa ai sensi dell’articolo 6, comma 7, 
lettera m), del codice. 

 4. Qualora l’impresa non risponda alle richieste della 
SOA di cui al comma 1, la stessa informa l’Autorità 
che procede ai sensi dell’articolo 74, commi 1, 2 e 3. 

 

(art. 15, D. P.R. n. 34/2000) 
Domanda di qualificazione 

 
Art. 76 

Domanda di qualificazione 
 

1. Per il conseguimento della qualificazione le imprese 
devono possedere, oltre alla certificazione di sistema 
di qualità o alla dimostrazione della presenza di ele-
menti significativi di cui all’articolo 8, comma 3, lette-
re a) e b), della legge secondo la cadenza temporale 
prevista nell’allegato B, i requisiti stabiliti dal presente 
titolo. 

1. Per il conseguimento della qualificazione le imprese 
devono possedere i requisiti stabiliti dal presente 
capo. Ad esclusione delle classifiche I e II, le impre-
se devono altresì possedere la certificazione del si-
stema di qualità di cui  all’articolo 40, comma 3, 
lettera a), del codice. 

2. L’impresa che intende ottenere l’attestazione di 
qualificazione deve stipulare apposito contratto con 
una delle SOA autorizzate. 

2. L’impresa che intende ottenere l’attestazione di 
qualificazione deve stipulare apposito contratto con 
una delle SOA autorizzate, con obbligo di produrre 
il certificato della camera di commercio, industria 
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e artigianato, completo di attestazione antimafia, 
dal cui oggetto sociale risultino le attività ricondu-
cibili alle categorie di opere generali e specializzate 
richieste. 

3. La SOA svolge l’istruttoria e gli accertamenti ne-
cessari alla verifica dei requisiti di qualificazione, an-
che mediante accesso diretto alle strutture aziendali 
dell’impresa istante, e compie la procedura di rilascio 
dell’attestazione entro novanta giorni dalla stipula del 
contratto. La procedura può essere sospesa per chiari-
menti o integrazioni documentali per un periodo com-
plessivamente non superiore a novanta giorni; trascor-
so tale periodo di sospensione e comunque trascorso 
un periodo complessivo non superiore a centottanta 
giorni dalla stipula del contratto, la SOA è tenuta a 
rilasciare l’attestazione o comunque il diniego di rila-
scio della stessa. Per le procedure già sospese, il ter-
mine di novanta giorni decorre dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 

3. La SOA svolge l’istruttoria e gli accertamenti ne-
cessari alla verifica dei requisiti di qualificazione, an-
che mediante accesso diretto alle strutture aziendali 
dell’impresa istante, e compie la procedura di rilascio 
dell’attestazione entro novanta giorni dalla stipula del 
contratto. La procedura può essere sospesa per chiari-
menti o integrazioni documentali per un periodo com-
plessivamente non superiore a novanta giorni; trascor-
so tale periodo di sospensione e comunque trascorso 
un periodo complessivo non superiore a centottanta 
giorni dalla stipula del contratto, la SOA è tenuta a 
rilasciare l’attestazione o comunque il diniego di rila-
scio della stessa. 

4. Della stipula del contratto, del rilascio o del diniego 
di rilascio dell’attestazione la SOA informa l’autorità 
nei successivi trenta giorni. 

4. Della stipula del contratto, del rilascio o del diniego 
di rilascio dell’attestazione la SOA informa l’Autorità 
nei successivi trenta giorni. 

5. La durata dell’efficacia dell’attestazione è pari a 
cinque anni con verifica triennale del mantenimento 
dei requisiti di ordine generale, nonché dei requisiti di 
capacità strutturale di cui all’articolo 15 bis. La effica-
cia delle attestazioni già rilasciate alla data di entrata 
in vigore della legge 1° agosto 2002, n. 166, e’ proro-
gata a cinque anni. Almeno tre mesi prima della sca-
denza del termine, l’impresa che intende conseguire il 
rinnovo dell’attestazione deve stipulare un nuovo con-
tratto con la medesima SOA o con un’altra autorizza-
ta. 

5. L’efficacia dell’attestazione è pari a cinque anni 
con verifica triennale del mantenimento dei requisiti 
di ordine generale, nonché dei requisiti di capacità 
strutturale di cui all’articolo 77, comma 5. Almeno 
novanta giorni prima della scadenza del termine, 
l’impresa che intende conseguire il rinnovo dell’atte-
stazione deve stipulare un nuovo contratto con la me-
desima SOA o con un’altra autorizzata all’esercizio 
dell’attività di attestazione. 

5 bis. L’efficacia delle qualificazioni relative alla ca-
tegoria dei lavori di restauro e manutenzione di beni 
mobili e delle superfici decorate di beni architettonici 
sottoposti alle disposizioni di tutela di cui al decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 ottenute anteceden-
temente alla data di entrata in vigore del regolamento 
di cui all’articolo 8, comma 11 sexies, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, come modificato dall’articolo 
7, comma 1, della legge 1° agosto 2002, n. 166, e’ di 
tre anni, fatta salva la verifica in ordine al possesso dei 
requisiti di ordine generale e di ordine speciale indivi-
duati dal suddetto regolamento. 

 

6. Il rinnovo dell’attestazione può essere richiesto an-
che prima della scadenza sempre che siano decorsi tre 
mesi dalla data del rilascio dell’attestazione già acqui-
sita. 

6. Il rinnovo dell’attestazione può essere richiesto an-
che prima della scadenza sempre che siano decorsi 
novanta giorni dalla data del rilascio dell’attestazione 
originaria. 

7. Il rinnovo dell’attestazione avviene alle stesse con-
dizioni e con le stesse modalità previste per il rilascio 
dell’attestazione; dalla data della nuova attestazione 
decorre il termine di efficacia fissato dal comma 5. 

7. Il rinnovo dell’attestazione avviene alle stesse con-
dizioni e con le stesse modalità previste per il rilascio 
dell’attestazione; dalla data della nuova attestazione 
decorre il termine di efficacia fissato dal comma 5. 

8. Non costituiscono rinnovo di attestazione e non 
producono conseguenze sulla durata di efficacia del-
l’attestazione le variazioni che non producono effetti 
diretti sulle categorie e classifiche oggetto della relati-

8. Non costituiscono rinnovo di attestazione e non 
producono conseguenze sulla durata di efficacia del-
l’attestazione le variazioni che non producono effetti 
diretti sulle categorie e classifiche oggetto della relati-
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va qualificazione; dette variazioni sono soggette, se-
condo criteri fissati dall’autorità entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamen-
to, a procedure accelerate e semplificate nonché a ta-
riffa ridotta. 

va qualificazione; dette variazioni sono soggette a
procedure accelerate e semplificate nonché a tarif-
fa ridotta secondo i criteri fissati dall’Autorità. 

9. In caso di fusione o di altra operazione che compor-
ti il trasferimento di azienda o di un suo ramo, il nuo-
vo soggetto può avvalersi per la qualificazione dei re-
quisiti posseduti dalle imprese che ad esso hanno dato 
origine. 

9. In caso di fusione o di altra operazione che compor-
ti il trasferimento di azienda o di un suo ramo, il nuo-
vo soggetto può avvalersi per la qualificazione dei re-
quisiti posseduti dalle imprese che ad esso hanno dato 
origine. Nel caso di affitto di azienda l’affittuario 
può avvalersi dei requisiti posseduti dall’impresa 
locatrice se il contratto di affitto abbia durata non 
inferiore a tre anni.  

 10. Nel caso di cessione del complesso aziendale o del 
suo ramo, il soggetto richiedente l’attestazione presen-
ta alla SOA perizia giurata redatta da un soggetto no-
minato dal tribunale competente per territorio. 

 11. Ai fini dell’attestazione di un nuovo soggetto, nel-
l’ipotesi in cui lo stesso utilizzi l’istituto della cessione 
del complesso aziendale o di un suo ramo, le SOA ac-
certano quali requisiti di cui all’articolo 79 sono tra-
sferiti al cessionario con l’atto di cessione. Nel caso in 
cui l’impresa cedente ricorra alla cessione del com-
plesso aziendale o di un suo ramo, la stessa può ri-
chiedere alla SOA una nuova attestazione, riferita ai 
requisiti oggetto di trasferimento, esclusivamente sulla 
base dei requisiti acquisiti successivamente alla ces-
sione del complesso aziendale o del suo ramo. 

 12. Gli atti di fusione o di altra operazione di cui al 
comma 9 sono depositati dalle imprese, entro trenta 
giorni, presso l’Autorità e la camera di commercio, 
industria e artigianato per l’iscrizione nel registro del-
le imprese ai sensi dell’articolo 2556 del codice civile. 

 
 

 

  
  
 
 
 
 
 

(art. 15.bis, D. P.R. n. 34/2000) 
Verifica triennale 

Art. 77 
Verifica triennale 

 
1. Almeno sessanta giorni prima della scadenza del 
previsto termine triennale, l’impresa deve sottoporsi 
alla verifica di mantenimento dei requisiti presso la 
stessa SOA che ha rilasciato l’attestazione oggetto 
della revisione; la SOA nei trenta giorni successivi 
compie l’istruttoria. 

1. In data non antecedente novanta giorni prima 
della scadenza del previsto termine triennale, l’impre-
sa deve sottoporsi alla verifica di mantenimento dei 
requisiti presso la stessa SOA che ha rilasciato l’atte-
stazione oggetto della revisione, stipulando apposito 
contratto. Qualora l’impresa si sottoponga a verifi-
ca dopo la scadenza del triennio di validità dell’at-
testazione, la stessa non può partecipare alle gare 
nel periodo decorrente dalla data di scadenza del 
triennio sino alla data di effettuazione della verifica 
con esito positivo. 
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 2. Nel caso in cui l’Autorità abbia disposto nei con-
fronti di una SOA la sospensione ovvero la decadenza 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di attesta-
zione, l’impresa può sottoporsi alla verifica triennale 
dei requisiti presso altra SOA. La SOA che ha rilascia-
to l’attestazione originaria ha l’obbligo di trasferire la 
documentazione relativa all’impresa alla nuova SOA 
entro quindici giorni. 

 3. La SOA nei quarantacinque giorni successivi alla 
stipula del contratto compie la procedura di verifica 
triennale. La procedura può essere sospesa per chiari-
menti per un periodo non superiore a quarantacinque 
giorni; trascorso tale periodo di sospensione e comun-
que trascorso un periodo complessivo non superiore a 
novanta giorni dalla stipula del contratto, la SOA è 
tenuta a dichiarare l’esito della procedura secondo le 
modalità di cui al comma 7. 

2. I requisiti di ordine generale necessari alla verifica 
triennale sono quelli previsti dall’articolo 17. 

4. I requisiti di ordine generale necessari alla verifica 
triennale sono quelli previsti dall’articolo 78. 

3. I requisiti di capacità strutturale necessari alla veri-
fica triennale sono quelli previsti dall’articolo 4 e 
dall’articolo 18, comma 2, lettere a) e c); comma 5, 
lettera a); comma 7; commi 8, 9, 10, 11, 12 e 13. 

5. I requisiti di capacità strutturale necessari alla veri-
fica triennale sono quelli previsti dall’articolo 63 e 
dall’articolo 79, comma 2, lettere a) e c), comma 5, 
lettera a), e commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13. 

4. La verifica di congruità tra cifra d’affari in lavori, 
costo delle attrezzature tecniche e costo del personale 
dipendente, di cui all’articolo 18, comma 15, è effet-
tuata con riferimento al rapporto tra costo medio del 
quinquennio fiscale precedente la scadenza del termi-
ne triennale e importo medio annuale della cifra d’af-
fari in lavori accertata in sede di attestazione, come 
eventualmente rideterminata figurativamente ai sensi 
dell’articolo 18, comma 15, con una tolleranza del 25 
per cento. La cifra d’affari è ridotta in proporzione alla 
quota di scostamento superiore al 25%, con conse-
guente eventuale revisione della attestazione. Le cate-
gorie in cui deve essere effettuata la suddetta revisione 
sono indicate dalla impresa. 

6. La verifica di congruità tra cifra d’affari in lavori, 
costo delle attrezzature tecniche e costo del personale 
dipendente, di cui all’articolo 79, comma 15, è effet-
tuata con riferimento al rapporto tra costo medio del 
quinquennio fiscale precedente la scadenza del termi-
ne triennale e importo medio annuale della cifra d’af-
fari in lavori accertata in sede di attestazione origina-
ria, come eventualmente rideterminata figurativamen-
te ai sensi dell’articolo 79, comma 15, con una tolle-
ranza del venticinque per cento. La cifra d’affari è ri-
dotta in proporzione alla quota di scostamento supe-
riore al venticinque per cento, con conseguente even-
tuale revisione della attestazione. Le categorie in cui 
deve essere effettuata la suddetta revisione sono indi-
cate dalla impresa in sede di contratto di verifica 
triennale. 

5. Dell’esito della procedura di verifica la SOA infor-
ma contestualmente l’impresa e l’Autorità, inviando 
copia del nuovo attestato revisionato o comunicando 
l’eventuale esito negativo; in questo ultimo caso l’at-
testato perde validità dalla data di ricezione della co-
municazione da parte dell’Impresa. L’efficacia della 
verifica decorre dalla data di scadenza del triennio del-
la data di rilascio della attestazione; ove la verifica sia 
compiuta dopo la scadenza predetta, la efficacia della 
stessa decorre dalla ricezione della comunicazione da 
parte della Impresa. 
6. L’Osservatorio per i lavori pubblici provvede a in-
serire l’esito della verifica nel casellario informatico. 

7. Dell’esito della procedura di verifica la SOA infor-
ma l’impresa e l’Autorità, inviando all’Osservatorio 
entro il termine di cui al comma 3, con le modalità 
previste dall’articolo 8, comma 7, l’attestato revi-
sionato o comunicando all’impresa e all’Autorità 
l’eventuale esito negativo; in questo ultimo caso l’at-
testato decade dalla data indicata nella comunicazio-
ne, comunque non successiva alla data di scadenza 
del triennio dal rilascio dell’attestazione. L’effica-
cia della verifica decorre dalla data di scadenza del 
triennio dalla data di rilascio della attestazione; 
ove la verifica sia compiuta dopo la scadenza pre-
detta, l’efficacia della stessa decorre dalla data di 
adozione della verifica. 
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(art. 17, D. P.R. n. 34/2000) 
Requisiti d’ordine generale 

 

Art. 78 
Requisiti d’ordine generale 

1. I requisiti d’ordine generale occorrenti per la quali-
ficazione sono: 

1. I requisiti d’ordine generale occorrenti per la quali-
ficazione sono quelli previsti dagli articoli 38, com-
ma 1 e 39, commi 1 e 2, del codice. a) cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente 

all’Unione europea, ovvero residenza in Italia per 
gli stranieri imprenditori ed amministratori di so-
cietà commerciali legalmente costituite, se appar-
tengono a Stati che concedono trattamento di re-
ciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 

b) assenza di procedimento in corso per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui al-
l’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423, o di una delle cause ostative previste dal-
l’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) inesistenza di sentenze definitive di condanna 
passate in giudicato ovvero di sentenze di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell’artico-
lo 444 del codice di procedura penale a carico del 
titolare, del legale rappresentante, dell’ammini-
stratore o del direttore tecnico per reati che inci-
dono sulla moralità professionale; 

d) inesistenza di violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contribuzione 
sociale secondo la legislazione italiana o del pae-
se di residenza; 

e) inesistenza di irregolarità, definitivamente accer-
tate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse secondo la legislazione ita-
liana o del paese di provenienza; 

f) iscrizione al registro delle imprese presso le com-
petenti camere di commercio, industria, agricoltu-
ra e artigianato, ovvero presso i registri professio-
nali dello Stato di provenienza, con indicazione 
della specifica attività di impresa; 

g) insussistenza dello stato di fallimento, di liquida-
zione o di cessazione dell’attività; 

h) inesistenza di procedure di fallimento, di concor-
dato preventivo, di amministrazione controllata e 
di amministrazione straordinaria; 

i) inesistenza di errore grave nell’esecuzione di la-
vori pubblici; 

l) inesistenza di violazioni gravi, definitivamente 
accertate, attinenti l’osservanza delle norme poste 
a tutela della prevenzione e della sicurezza sui 
luoghi di lavoro; 

m) inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso 
dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti 
e per il conseguimento dell’attestazione di quali-
ficazione. 

2. L’autorità stabilisce mediante quale documentazio-
ne i soggetti che intendono qualificarsi dimostrano 
l’esistenza dei requisiti richiesti per la qualificazione. 
Di ciò è fatto espresso riferimento nel contratto da sot-
toscriversi fra SOA e impresa. 

2. L’Autorità stabilisce mediante quale documentazio-
ne i soggetti che intendono qualificarsi dimostrano 
l’esistenza dei requisiti richiesti per la qualificazione. 
Di ciò è fatto espresso riferimento nel contratto da sot-
toscriversi fra SOA e impresa. 
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3. Per la qualificazione delle società commerciali, del-
le cooperative e dei loro consorzi, dei consorzi tra im-
prese artigiane e dei consorzi stabili, i requisiti di cui 
alle lettere a), b) e c) del comma 1 si riferiscono al di-
rettore tecnico e a tutti i soci se si tratta di società in 
nome collettivo; al direttore tecnico e a tutti gli acco-
mandatari se si tratta di società in accomandita sem-
plice; al direttore tecnico e agli amministratori muniti 
di rappresentanza se si tratta di ogni altro tipo di socie-
tà o di consorzio. 

3. Per la qualificazione delle società commerciali, del-
le cooperative e dei loro consorzi, dei consorzi tra im-
prese artigiane e dei consorzi stabili, i requisiti di cui 
all’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del codice, 
si riferiscono al direttore tecnico e a tutti i soci se si 
tratta di società in nome collettivo; al direttore tecnico 
e a tutti gli accomandatari se si tratta di società in ac-
comandita semplice; al direttore tecnico e agli ammi-
nistratori muniti di rappresentanza se si tratta di ogni 
altro tipo di società o di consorzio. 

 4. Le SOA nell’espletamento della propria attività ri-
chiedono il certificato integrale del casellario giudizia-
le ai sensi dell’articolo 39, del d.P.R. 14 novembre 
2002, n. 313, nonché il documento unico di regolarità 
contributiva di cui all’articolo 6. 

 5. Le SOA non rilasciano l’attestazione di qualifica-
zione ai soggetti che, ai fini della qualificazione, han-
no presentato documentazione falsa in relazione ai re-
quisiti di ordine generale di cui al comma 1; le SOA 
ne danno segnalazione all’Autorità che ordina l’iscri-
zione nel casellario informatico di cui all’articolo 8, ai 
fini dell’interdizione al conseguimento dell’attestazio-
ne di qualificazione, per un periodo di un anno, decor-
so il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia. Ove la falsità della documentazione sia rile-
vata in corso di validità dell’attestazione di qualifica-
zione, essa comporta la pronuncia di decadenza dell’at 
testazione di qualificazione dell’impresa da parte della 
SOA che ne dà comunicazione all’Autorità, ovvero da 
parte dell’Autorità in caso di inerzia della SOA; 
l’Autorità ordina l’iscrizione nel casellario informati-
co di cui all’articolo 8, ai fini dell’interdizione al con-
seguimento di una nuova attestazione di qualificazio-
ne, per un periodo di un anno, decorso il quale 
l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

 

(Art. 18 , D.P.R. n. 34/2000) 
Requisiti d’ordine speciale 

Art. 79 
Requisiti di ordine speciale 

 
1. I requisiti d’ordine speciale occorrenti per la qualifi-
cazione sono: 

1. I requisiti d’ordine speciale occorrenti per la quali-
ficazione sono: 

a) adeguata capacità economica e finanziaria; a) adeguata capacità economica e finanziaria; 
b) adeguata idoneità tecnica e organizzativa; b) adeguata idoneità tecnica e organizzativa; 
c) adeguata dotazione di attrezzature tecniche; c) adeguata dotazione di attrezzature tecniche; 
d) adeguato organico medio annuo. d) adeguato organico medio annuo. 
2. La adeguata capacità economica e finanziaria è di-
mostrata: 

2. La adeguata capacità economica e finanziaria è di-
mostrata: 

a) da idonee referenze bancarie; a) da idonee referenze bancarie; 
b) dalla cifra di affari, determinata secondo quanto 

previsto all’articolo 22, realizzata con lavori svolti 
mediante attività diretta ed indiretta non inferiore 
al 100% degli importi delle qualificazioni richieste 
nelle varie categorie; 

b) dalla cifra di affari, determinata secondo quanto 
previsto all’articolo 83, realizzata con lavori svol-
ti mediante attività diretta ed indiretta non infe-
riore al cento per cento degli importi delle quali-
ficazioni richieste nelle varie categorie; 

c) limitatamente ai soggetti tenuti alla redazione del 
bilancio, dal capitale netto, costituito dal totale 

c) limitatamente ai soggetti tenuti alla redazione del 
bilancio, dal patrimonio netto, costituito dal tota-
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della lettera A) del passivo di cui all’articolo 2424 
del codice civile, riferito all’ultimo bilancio ap-
provato, di valore positivo. 

le della lettera A del passivo di cui all’articolo 
2424 del codice civile, riferito all’ultimo bilancio 
depositato, di valore positivo. 

3. La cifra di affari in lavori relativa alla attività diretta 
è comprovata: da parte delle ditte individuali, delle so-
cietà di persone, dei consorzi di cooperative, dei con-
sorzi tra imprese artigiane e dei consorzi stabili con la 
presentazione delle dichiarazioni annuali IVA; da parte 
delle società di capitale con la presentazione dei bilan-
ci, riclassificati in conformità alle direttive europee, e 
della relativa nota di deposito. 

3. La cifra di affari in lavori relativa all’attività diretta 
è comprovata: da parte delle ditte individuali, delle 
società di persone, dei consorzi di cooperative, dei 
consorzi tra imprese artigiane e dei consorzi stabili 
con le dichiarazioni annuali IVA e con le relative ri-
cevute di presentazione da parte delle società di ca-
pitale con i bilanci riclassificati in conformità delle 
direttive europee e con le relative note di deposito. 

4. La cifra di affari in lavori relativa alla attività indi-
retta, in proporzione alle quote di partecipazione 
dell’impresa richiedente, è comprovata con la presen-
tazione dei bilanci, riclassificati in conformità alle di-
rettive europee, e della relativa nota di deposito, dei 
consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere e) ed e 
bis) della legge, e delle società fra imprese riunite dei 
quali l’impresa stessa fa parte, nel caso in cui questi 
abbiano fatturato direttamente alla stazione appaltante 
e non abbiano ricevuto fatture per lavori eseguiti da 
parte di soggetti consorziati. 

4. La cifra di affari in lavori relativa alla attività indi-
retta è attribuita in proporzione alle quote di parteci-
pazione dell’impresa richiedente ai consorzi di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettere e) ed f) del codice, 
e alle società fra imprese riunite dei quali 
l’impresa stessa fa parte, nel caso in cui questi ab-
biano fatturato direttamente alla stazione appal-
tante e non abbiano ricevuto fatture per lavori 
eseguiti da parte di soggetti consorziati. La cifra di 
affari in lavori relativa alla attività indiretta è 
comprovata con i bilanci riclassificati in conformi-
tà delle direttive europee e le relative note di depo-
sito o con le dichiarazioni annuali IVA e relative 
ricevute di presentazione qualora i soggetti parte-
cipati non siano obbligati alla redazione e deposito 
dei bilanci.

5. La adeguata idoneità tecnica è dimostrata: 5. La adeguata idoneità tecnica è dimostrata:
a) con la presenza di idonea direzione tecnica secon-

do quanto previsto dall’articolo 26; 
a) con la presenza di idonea direzione tecnica se-

condo quanto previsto dall’articolo 87; 
b) dall’esecuzione di lavori, realizzati in ciascuna 

delle categorie oggetto della richiesta, di importo 
non inferiore al 90% di quello della classifica ri-
chiesta; l’importo è determinato secondo quanto 
previsto dall’articolo 22; 

b) dall’esecuzione di lavori, realizzati in ciascuna 
delle categorie oggetto della richiesta, di importo 
non inferiore al novanta per cento di quello del-
la classifica richiesta; l’importo è determinato se-
condo quanto previsto dall’articolo 82; 

c) dall’esecuzione di un singolo lavoro, in ogni sin-
gola categoria oggetto della richiesta, di importo 
non inferiore al 40% dell’importo della qualifica-
zione richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavo-
ri, nella stessa singola categoria, di importo com-
plessivo non inferiore al 55% dell’importo della 
qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di 
tre lavori, nella stessa singola categoria, di impor-
to complessivo, non inferiore al 65% dell’importo 
della qualificazione richiesta; gli importi sono de-
terminati secondo quanto previsto dall’articolo 22. 

c) dall’esecuzione di un singolo lavoro, in ogni sin-
gola categoria oggetto della richiesta, di importo 
non inferiore al quaranta per cento dell’importo 
della qualificazione richiesta, ovvero, in alterna-
tiva, di due lavori, nella stessa singola categoria, 
di importo complessivo non inferiore al cinquan-
tacinque per cento dell’importo della qualifica-
zione richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavo-
ri, nella stessa singola categoria, di importo com-
plessivo, non inferiore al sessantacinque per 
cento dell’importo della qualificazione richiesta; 
gli importi sono determinati secondo quanto pre-
visto dall’articolo 83. 

6. L’esecuzione dei lavori è documentata dai certificati 
di esecuzione dei lavori previsti dall’articolo 22, com-
ma 7. 

6. L’esecuzione dei lavori è documentata dai certifi-
cati di esecuzione dei lavori previsti dagli articoli 83, 
comma 4, e 84 indicati dall’impresa e acquisiti dal-
la SOA ai sensi dell’articolo 40, comma 3, lettera 
b), del codice, nonché secondo quanto previsto dal-
l’articolo 86.

7. Per la qualificazione necessaria a realizzare lavori 
pubblici affidati in appalto a seguito di appalto concor-
so, ovvero oggetto dei contratti di cui all’articolo 19, 

7. Per realizzare lavori pubblici affidati con i con-
tratti di cui all’articolo 53, comma 2, lettere b) e c), 
del codice ovvero in concessione, è necessaria 
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comma 1, lettera b), numero 1) della legge, oppure af-
fidati in concessione, il requisito dell’idoneità tecnica è 
altresì dimostrato dalla presenza di uno staff tecnico 
composto da laureati e diplomati assunti a tempo inde-
terminato. Il numero minimo dei componenti lo staff, 
dei quali almeno la metà in possesso di laurea, è stabi-
lito in due per le imprese qualificate fino alla III classi-
fica, in quattro per le imprese appartenenti alla IV ed 
alla V classifica, ed in sei per le imprese qualificate 
nelle classifiche successive. 

l’attestazione di qualificazione per progettazione e 
costruzione; fermi restando i requisiti previsti dal 
presente articolo e quanto disposto dall’articolo 
92, comma 6, il requisito dell’idoneità tecnica è altre-
sì dimostrato dalla presenza di uno staff tecnico di 
progettazione composto da soggetti in possesso di 
laurea o di laurea breve abilitati all’esercizio della 
professione di ingegnere ed architetto, ovvero geo-
logo per le categorie in cui è prevista la sua compe-
tenza, iscritti all’albo professionale, e da diplomati, 
tutti assunti a tempo indeterminato e a tempo pieno. 
Il numero minimo dei componenti lo staff, dei quali 
almeno la metà laureati, è stabilito in due per le im-
prese qualificate fino alla classifica III-bis, in quattro 
per le imprese appartenenti alla IV, alla IV-bis ed alla 
V classifica, ed in sei per le imprese qualificate nelle 
classifiche successive.

8. L’adeguata attrezzatura tecnica consiste nella dota-
zione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed equi-
paggiamento tecnico, in proprietà o in locazione finan-
ziaria o in noleggio, dei quali sono fornite le essenziali 
indicazioni identificative. Detta dotazione contribuisce 
al valore della cifra di affari in lavori di cui al comma 
2, lettera b), effettivamente realizzata, rapportata alla 
media annua dell’ultimo quinquennio, sotto forma di 
ammortamenti e canoni di locazione finanziaria o ca-
noni di noleggio, per un valore non inferiore al 2% del-
la predetta cifra d’affari, costituito per almeno la metà 
dagli ammortamenti e dai canoni di locazione finanzia-
ria. L’attrezzatura tecnica per la quale è terminato il 
piano di ammortamento contribuisce al valore della 
cifra di affari sotto forma di ammortamenti figurativi, 
da evidenziarsi separatamente, calcolati proseguendo il 
piano di ammortamento precedentemente adottato per 
un periodo pari alla metà della sua durata. 
L’ammortamento figurativo è calcolato con applica-
zione del metodo a quote costanti con riferimento alla 
durata del piano di ammortamento concluso. 

8. L’adeguata attrezzatura tecnica consiste nella dota-
zione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed equi-
paggiamento tecnico riguardante esclusivamente il 
complesso di beni specificamente destinati alla ese-
cuzione di lavori, in proprietà o in locazione finan-
ziaria o in noleggio, dei quali sono fornite le essenzia-
li indicazioni identificative. Detta dotazione contri-
buisce al valore della cifra di affari in lavori di cui al 
comma 2, lettera b), effettivamente realizzata, rappor-
tata alla media annua dell’ultimo quinquennio, sotto 
forma di ammortamenti e canoni di locazione finan-
ziaria o canoni di noleggio, per un valore non inferio-
re al due per cento, della predetta cifra di affari, co-
stituito per almeno il quaranta per cento dagli am-
mortamenti e dai canoni di locazione finanziaria. 
L’attrezzatura tecnica per la quale è terminato il piano 
di ammortamento contribuisce al valore della cifra di 
affari sotto forma di ammortamenti figurativi, da evi-
denziarsi separatamente, calcolati proseguendo il pia-
no di ammortamento precedentemente adottato per un 
periodo pari alla metà della sua durata. 
L’ammortamento figurativo è calcolato con applica-
zione del metodo a quote costanti con riferimento alla 
durata del piano di ammortamento concluso.

9. L’ammortamento è comprovato: da parte delle ditte 
individuali e delle società di persone, con la presenta-
zione della dichiarazione dei redditi corredata da auto-
certificazione circa la quota riferita alla attrezzatura 
tecnica; da parte dei consorzi di cooperative, dei con-
sorzi tra imprese artigiane, dei consorzi stabili e delle 
società di capitale con la presentazione dei bilanci, ri-
classificati in conformità alle direttive europee, e della 
relativa nota di deposito. 

9. L’ammortamento è comprovato: da parte delle ditte 
individuali e delle società di persone, con la dichiara-
zione dei redditi e con le relative ricevute di presen-
tazione, nonché con il libro dei cespiti, corredate 
da autocertificazione circa la quota riferita alla attrez-
zatura tecnica; da parte dei consorzi di cooperative, 
dei consorzi tra imprese artigiane, dei consorzi stabili 
e delle società di capitale con la presentazione dei bi-
lanci, riclassificati in conformità delle direttive euro-
pee, e con le relative note di deposito nonché con il 
libro dei cespiti.

10. L’adeguato organico medio annuo è dimostrato dal 
costo complessivo sostenuto per il personale dipenden-
te, composto da retribuzione e stipendi, contributi so-
ciali e accantonamenti ai fondi di quiescenza, non infe-
riore al 15% della cifra di affari in lavori di cui al 

10. L’adeguato organico medio annuo è dimostrato 
dal costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente, composto da retribuzione e stipendi, contri-
buti sociali e accantonamenti ai fondi di quiescenza, 
non inferiore al quindici per cento della cifra di affa-
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comma 2, lettera b), effettivamente realizzata, di cui 
almeno il 40% per personale operaio. In alternativa 
l’adeguato organico medio annuo può essere dimostra-
to dal costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente assunto a tempo indeterminato non inferiore 
al 10% della cifra di affari in lavori, di cui almeno 
l’80% per personale tecnico laureato o diplomato. Per 
le imprese artigiane la retribuzione del titolare si in-
tende compresa nella percentuale minima necessaria. 
Per le imprese individuali e per le società di persone il 
valore della retribuzione del titolare e dei soci è pari a 
cinque volte il valore della retribuzione convenzionale 
determinata ai fini della contribuzione INAIL. 

ri in lavori di ci al comma 2, lettera b), effettivamente 
realizzata, di cui almeno il quaranta per cento per 
personale operaio. In alternativa l’adeguato organico 
medio annuo può essere dimostrato dal costo com-
plessivo sostenuto per il personale dipendente assunto 
a tempo indeterminato non inferiore al dieci per cen-
to della cifra di affari in lavori, di cui almeno 
l’ottanta per cento per personale tecnico, titolare di 
laurea, o di laurea breve, o di diploma universita-
rio, o di diploma. Per le imprese artigiane la retribu-
zione del titolare si intende compresa nella percentua-
le minima necessaria. Per le imprese individuali e per 
le società di persone il valore della retribuzione del 
titolare e dei soci è pari a cinque volte il valore della 
retribuzione convenzionale determinata ai fini della 
contribuzione INAIL.

11. Il costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente, composto a norma del comma 10, è docu-
mentato con il bilancio corredato dalla relativa nota e 
riclassificato in conformità delle direttive europee dai 
soggetti tenuti alla sua redazione, e dagli altri soggetti 
con idonea documentazione, nonché da una dichiara-
zione sulla consistenza dell’organico, distinto nelle va-
rie qualifiche, da cui desumere la corrispondenza con il 
costo indicato nei bilanci e dai modelli riepilogativi 
annuali attestanti i versamenti effettuati all’INPS e 
all’INAIL ed alle Casse edili in ordine alle retribuzioni 
corrisposte ai dipendenti e ai relativi contributi. 

11. Il costo complessivo sostenuto per il personale 
dipendente, composto a norma del comma 10, è do-
cumentato con il bilancio corredato dalla relativa nota 
di deposito e riclassificato in conformità delle diretti-
ve europee dai soggetti tenuti alla sua redazione, e 
dagli altri soggetti con idonea documentazione, non-
ché da una dichiarazione sulla consistenza 
dell’organico, distinto nelle varie qualifiche, da cui 
desumere la corrispondenza con il costo indicato nei 
bilanci e dai modelli riepilogativi annuali attestanti i 
versamenti effettuati all’INPS e all’INAIL ed alle 
casse edili in ordine alle retribuzioni corrisposte ai 
dipendenti e ai relativi contributi.  

12. Alla determinazione delle percentuali di cui ai 
commi 8 e 10 concorrono, in proporzione alle quote di 
competenza dell’impresa, anche l’attrezzatura ed il co-
sto per il personale dipendente dei consorzi e delle so-
cietà di cui al comma 4. 

12. Alla determinazione delle percentuali di cui ai 
commi 8 e 10 concorrono, in proporzione alle quote 
di competenza dell’impresa, anche l’attrezzatura ed il 
costo per il personale dipendente dei consorzi e delle 
società di cui al comma 4. 

13. I consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese 
artigiane ed i consorzi stabili possono dimostrare il re-
quisito relativo alle attrezzature tecniche mediante 
l’attrezzatura in dotazione stabile ai propri consorziati; 
gli stessi soggetti possono dimostrare il requisito rela-
tivo all’organico medio annuo attraverso il costo del 
personale dipendente proprio e dei soggetti consorziati. 

13. I consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese 
artigiane ed i consorzi stabili possono dimostrare il 
requisito relativo alle attrezzature tecniche mediante 
l’attrezzatura in dotazione stabile ai propri consorzia-
ti; gli stessi soggetti possono dimostrare il requisito 
relativo all’organico medio annuo attraverso il costo 
del personale dipendente proprio e dei soggetti con-
sorziati.

14. Per ottenere la qualificazione fino alla III classifica 
di importo, i requisiti di cui al comma 5, lettere b) e c), 
possono essere dimostrati dall’impresa mediante i la-
vori affidati ad altre imprese della cui condotta è stato 
responsabile uno dei propri direttori tecnici. Tale fa-
coltà può essere esercitata solo nel caso in cui i sogget-
ti designati hanno svolto funzioni di direttore tecnico, 
per conto di imprese già iscritte all’Albo nazionale dei 
costruttori ovvero qualificate ai sensi del regolamento, 
per un periodo complessivo non inferiore a cinque an-
ni, di cui almeno tre consecutivi nella stessa impresa. 
Lo svolgimento delle funzioni in questione è dimostra-
to con l’esibizione dei certificati di iscrizione all’Albo 
o dell’attestazione e dei certificati di esecuzione dei 
lavori della cui condotta uno dei direttori tecnici è stato 

14. Per ottenere la qualificazione fino alla III classifi-
ca di importo, i requisiti di cui al comma 5, lettere b) 
e c), possono essere dimostrati dall’impresa anche 
mediante i lavori affidati ad altre imprese della cui 
condotta è stato responsabile uno dei propri direttori 
tecnici negli ultimi venti anni. Tale facoltà può esse-
re esercitata solo nel caso in cui i soggetti designati 
hanno svolto funzioni di direttore tecnico, per conto 
di imprese già iscritte all’Albo nazionale dei costrut-
tori ovvero già qualificate ai sensi del d.P.R. 25 gen-
naio 2000, n. 34 o qualificate ai sensi del presente 
titolo, per un periodo complessivo non inferiore a 
cinque anni, di cui almeno tre consecutivi nella stessa 
impresa. Lo svolgimento delle funzioni in questione è 
dimostrato con l’esibizione dei certificati di iscrizione 
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responsabile. La valutazione dei lavori è effettuata ab-
battendo ad un decimo l’importo complessivo di essi e 
fino ad un massimo di due miliardi. Un direttore tecni-
co non può dimostrare i requisiti di cui al comma 5, 
lettere b) e c) qualora non siano trascorsi sei anni da 
una eventuale precedente dimostrazione ed a tal fine 
deve produrre una apposita dichiarazione. 

all’Albo o dell’attestazione e dei certificati di esecu-
zione dei lavori della cui condotta uno dei direttori 
tecnici è stato responsabile. La valutazione dei lavori 
è effettuata abbattendo ad un decimo l’importo com-
plessivo di essi e fino ad un massimo di 2.500.000 
euro. Un direttore tecnico non può dimostrare i requi-
siti di cui al comma 5, lettere b) e c), qualora non sia-
no trascorsi cinque anni da una eventuale precedente 
dimostrazione ed a tal fine deve produrre una apposita 
dichiarazione.

15. Qualora la percentuale dell’attrezzatura tecnica di 
cui al comma 8 o i rapporti di cui al comma 10 fra il 
costo complessivo sostenuto per il personale dipenden-
te e la cifra d’affari di cui al comma 2, lettera b), sono 
inferiori alle percentuali indicate nei medesimi commi 
8 e 10, la cifra d’affari stessa è figurativamente e pro-
porzionalmente ridotta in modo da ristabilire le percen-
tuali richieste; la cifra d’affari così figurativamente ri-
determinata vale per la dimostrazione del requisito di 
cui al comma 2, lettera b). Qualora la non congruità 
della cifra d’affari dipenda da un costo eccessivamente 
modesto del personale dipendente rispetto alla cifra 
d’affari in lavori, tenuto conto della natura di questi 
ultimi, la SOA informa dell’esito della procedura di 
verifica la Direzione provinciale del lavoro - Servizio 
ispezione del lavoro territorialmente competente. 

15. Qualora la percentuale dell’attrezzatura tecnica di 
cui al comma 8 o i rapporti di cui al comma 10 fra il 
costo complessivo sostenuto per il personale dipen-
dente e la cifra di affari di cui al comma 2, lettera b), 
sono inferiori alle percentuali indicate nei medesimi 
commi 8 e 10, la cifra di affari stessa è figurativamen-
te e proporzionalmente ridotta in modo da ristabilire 
le percentuali richieste; la cifra di affari così figurati-
vamente rideterminata vale per la dimostrazione del 
requisito di cui al comma 2, lettera b). Qualora la non 
congruità della cifra di affari dipenda da un costo ec-
cessivamente modesto del personale dipendente ri-
spetto alla cifra di affari in lavori, tenuto conto della 
natura di questi ultimi, la SOA informa dell’esito del-
la procedura di verifica la direzione provinciale del 
lavoro - servizio ispezione del lavoro territorialmente 
competente.

 16. Per la qualificazione nella categoria OG 11, l’im-
presa deve dimostrare di possedere, per ciascuna delle 
categorie di opere specializzate individuate con 
l’acronimo OS 3, OS 28 e OS 30 nella tabella di cui 
all’allegato A, almeno la percentuale di seguito indi-
cata dei requisiti di ordine speciale previsti dal pre-
sente articolo per l’importo corrispondente alla classi-
fica richiesta: 
– categoria OS 3: 40 % 
– categoria OS 28: 70 % 
– categoria OS 30: 70 % 
L’impresa qualificata nella categoria OG 11 può ese-
guire i lavori in ciascuna delle categorie OS 3, OS 28 
e OS 30 per la classifica corrispondente a quella pos-
seduta. I certificati di esecuzione dei lavori relativi 
alla categoria OG 11 indicano, oltre all’importo com-
plessivo dei lavori riferito alla categoria OG 11, anche 
gli importi dei lavori riferiti a ciascuna delle suddette 
categorie di opere specializzate e sono utilizzati uni-
camente per la qualificazione nella categoria OG 11. 
Ai fini dell’individuazione delle categorie nella fase 
di progetto e successivo bando o avviso di gara o let-
tera di invito, un insieme di lavorazioni è definito 
come appartenente alla categoria OG 11 qualora dette 
lavorazioni siano riferibili a ciascuna delle categorie 
specializzate OS 3, OS 28 e OS 30; l’importo di cia-
scuna di tali categorie di opere specializzate, così in-
dividuate, deve essere pari almeno alla percentuale di 
seguito indicata dell’importo globale delle lavorazioni 
attinenti alla categoria OG 11: 
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– categoria OS 3: 10 % 
– categoria OS 28: 25 % 
– categoria OS 30: 25 %. 

 17. Per i lavori della categoria OS 12-A, ai fini del 
collaudo, l’esecutore presenta una certificazione del 
produttore dei beni oggetto della categoria attestante 
il corretto montaggio e la corretta installazione degli 
stessi.

 18. Le SOA non rilasciano l’attestazione di qualifica-
zione ai soggetti che, ai fini della qualificazione, han-
no presentato documentazione falsa in relazione ai 
requisiti di ordine speciale previsti dal presente artico-
lo anche nell’ipotesi di certificati lavori ininfluenti per 
la specifica categoria richiesta; le SOA ne danno se-
gnalazione all’Autorità che ordina l’iscrizione nel ca-
sellario informatico di cui all’articolo 8, ai fini 
dell’interdizione al conseguimento dell’attestazione di 
qualificazione, per un periodo di un anno, decorso il 
quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque effi-
cacia. Ove la falsità della documentazione sia rilevata 
in corso di validità dell’attestazione di qualificazione, 
essa, anche nell’ipotesi di certificati lavori ininfluenti 
per la specifica categoria richiesta, comporta la pro-
nuncia di decadenza dell’attestazione di qualificazio-
ne dell’impresa da parte della SOA che ne dà comu-
nicazione all’Autorità, ovvero da parte dell’Autorità 
in caso di inerzia della SOA; l’Autorità ordina 
l’iscrizione nel casellario informatico di cui 
all’articolo 8, ai fini dell’interdizione al conseguimen-
to di una nuova attestazione di qualificazione, per un 
periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è 
cancellata e perde comunque efficacia. 

 19. Per la qualificazione nelle categorie specializzate 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera u), relativamen-
te alla I classifica di importo di cui all’articolo 61, 
comma 4, l’impresa deve dimostrare, con l’estratto 
autentico del libro unico del lavoro, che nel proprio 
organico sia presente almeno un operaio qualificato, 
assunto con contratto di lavoro subordinato e munito 
di patentino certificato. Per ogni successiva classifica 
e fino alla V inclusa il numero degli operai è incre-
mentato di una unità rispetto alla precedente; dalla VI 
classifica è incrementato di due unità rispetto alla 
precedente. La disposizione di cui al presente comma 
si applica qualora i contratti collettivi nazionali di la-
voro prevedano la figura dell’operaio qualificato con 
patentino certificato. 

 20. Per ottenere la qualificazione nelle categorie OS 
13, OS 18-A, OS 18-B e OS 32, l’impresa deve altresì 
dimostrare di disporre di un adeguato stabilimento 
industriale specificamente adibito alla produzione dei 
beni oggetto della categoria. 

 21. In attuazione alle disposizioni di cui all’articolo 
37, comma 11, del codice, ai fini del rilascio da parte 
delle SOA dell’attestazione di qualificazione nelle 
categorie di cui all’articolo 107, comma 2, sono stabi-
liti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
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nistri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per i beni e le attività cultura-
li, i requisiti di specializzazione richiesti per 
l’esecuzione dei lavori relativi alle medesime catego-
rie.

 (Comma non ammesso al Visto 
dalla Corte dei Conti) 

  
  
  
  
 

(Art. 19 , D.P.R. n. 34/2000) 
Incremento convenzionale premiante 

Art. 80 
Incremento convenzionale premiante 

 
1. Qualora l’impresa, oltre al possesso di uno dei re-
quisiti del sistema di qualità di cui all’articolo 4, pre-
senti almeno tre dei seguenti requisiti ed indici econo-
mico finanziari: 

1. Qualora l’impresa, oltre al possesso del sistema di 
qualità di cui all’articolo 59, presenti almeno tre dei 
seguenti requisiti ed indici economico finanziari: 

a) capitale netto, costituito dal totale della lettera A 
del passivo dello stato patrimoniale di cui all’arti-
colo 2424 del codice civile dell’ultimo bilancio 
approvato, pari o superiore al 5% della cifra di af-
fari media annuale richiesta ai fini di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera b); 

a) patrimonio netto, costituito dal totale della lette-
ra A) del passivo dello stato patrimoniale di cui 
all’articolo 2424 del codice civile dell’ultimo bi-
lancio approvato, pari o superiore al cinque per 
cento della cifra di affari media annuale richiesta 
ai fini di cui all’articolo 79, comma 2, lettera b); 

b) indice di liquidità, costituito dal rapporto tra liqui-
dità ed esigibilità correnti dell’ultimo bilancio ap-
provato, pari o superiore a 0,5; le liquidità com-
prendono le rimanenze per lavori in corso alla fine 
dell’esercizio; 

b) indice di liquidità, costituito dal rapporto tra la 
somma delle liquidità e dei crediti correnti e la 
somma dei debiti correnti dell’ultimo bilancio 
approvato, pari o superiore a 0,5; le liquidità 
comprendono le rimanenze per lavori in corso al-
la fine dell’esercizio; 

c) reddito netto di esercizio, costituito dalla differen-
za tra il valore ed i costi della produzione di cui 
all’articolo 2425 del codice civile, di valore posi-
tivo in almeno due esercizi tra gli ultimi tre; 

c) indice di economicità, costituito dalla differenza 
tra il valore ed i costi della produzione di cui 
all’articolo 2425 del codice civile, di valore posi-
tivo in almeno due esercizi tra gli ultimi tre; 

d) requisiti di cui all’articolo 18, comma 1, lettere c) 
e d), di valore non inferiori ai minimi stabiliti al 
medesimo articolo, commi 8 e 10; i valori degli 
importi di cui all’articolo 18, commi 2, lettera b), 
e 5, lettere b) e c), posseduti dall’impresa sono fi-
gurativamente incrementati in base alla percentua-
le determinata secondo quanto previsto 
dall’allegato F; gli importi così figurativamente 
rideterminati valgono per la dimostrazione dei re-
quisiti dei suddetti commi dell’articolo 18. 

d) requisiti di cui all’articolo 79, comma 1, lettere c) 
e d), di valore non inferiori ai minimi stabiliti al 
medesimo articolo, commi 8 e 10; 

 ottiene l’incremento figurativo, in base alla per-
centuale determinata secondo quanto previsto 
dall’allegato D, dei valori degli importi di cui 
all’articolo 79, comma 2, lettera b), e comma 5, let-
tere b) e c). Gli importi così figurativamente rideter-
minati valgono per la dimostrazione dei requisiti dei 
suddetti commi dell’articolo 79. 

 2. Per le ditte individuali e le società di persone, i re-
quisiti di cui al comma 1 sono dimostrati mediante il 
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libro degli inventari o il bilancio di verifica riclassifi-
cato e vidimato da un professionista abilitato.

 3. Qualora l’impresa, oltre al possesso del sistema di 
qualità di cui all’articolo 59, presenti un patrimonio 
netto, costituito dal totale della lettera A del passivo 
dello stato patrimoniale di cui all’articolo 2424 del 
codice civile dell’ultimo bilancio approvato, pari o 
superiore al dieci per cento della cifra di affari media 
annuale richiesta ai fini di cui all’articolo 79, comma 
2, lettera b), nonché i requisiti e gli indici economico 
finanziari di cui al comma 1, lettere b), c) e d), del 
presente articolo, ottiene, anziché l’incremento figura-
tivo di cui al comma 1, un incremento figurativo dei 
valori degli importi dei cui all’articolo 79, comma 2, 
lettera b), e comma 5, lettere b) e c), in base alla per-
centuale determinata secondo quanto previsto dall’al-
legato D, sostituendo nelle formule C1 e C2 il valore 
trenta con il valore trentanove. Gli importi così figu-
rativamente rideterminati valgono per la dimostrazio-
ne dei requisiti dei suddetti commi dell’articolo 79.

 4. L’incremento convenzionale premiante si applica 
anche nel caso di cessione o conferimento dell’intera 
azienda nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
76, comma 10.

 

(Art. 20, D.P.R. n. 34/2000) 
Consorzi stabili 

Art. 81 
Requisiti per la qualificazione dei consorzi stabili 

 
1. Il consorzio stabile è qualificato sulla base delle 
qualificazioni possedute dalle singole imprese consor-
ziate. La qualificazione è acquisita, in riferimento ad 
una determinata categoria di opera generale o specia-
lizzata, per la classifica corrispondente alla somma di 
quelle possedute dalle imprese consorziate. Per la qua-
lificazione alla classifica di importo illimitato, è in 
ogni caso necessario che almeno una tra le imprese 
consorziate già possieda tale qualificazione, ovvero 
che tra le imprese consorziate ve ne sia almeno una 
con qualificazione per classifica VII ed almeno due 
con classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese 
consorziate ve ne siano almeno tre con qualificazione 
per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni 
di progettazione e costruzione, nonché per la fruizione 
dei meccanismi premiali di cui all’articolo 8, comma 
4, lettera e), della legge, è in ogni caso sufficiente che i 
corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno una 
delle imprese consorziate. Qualora la somma delle 
classifiche delle imprese consorziate non coincida con 
una delle classifiche di cui all’articolo 3, la qualifica-
zione è acquisita nella classifica immediatamente infe-
riore o in quella immediatamente superiore alla somma 
delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a 
seconda che tale somma si collochi rispettivamente al 
di sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà 
dell’intervallo tra le due classifiche. 

1. I requisiti per la qualificazione dei consorzi sta-
bili sono quelli previsti dall’articolo 36, comma 7, 
del codice. 
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(Art. 21, D.P.R. n. 34/2000) 
Rivalutazione dell’importo dei lavori eseguiti 

Art. 82 
Rivalutazione dell’importo dei lavori eseguiti 

 
1. Gli importi dei lavori ultimati, relativi a tutte le ca-
tegorie individuate dalle tabelle di cui all’allegato A, 
vanno rivalutati sulla base delle variazioni accertate 
dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edifi-
cio residenziale, intervenute fra la data di ultimazione 
dei lavori e la data di sottoscrizione del contratto di 
qualificazione con la SOA. 
 

1. Gli importi dei lavori, relativi a tutte le categorie 
individuate dalla tabella di cui all’Allegato A, vanno 
rivalutati sulla base delle variazioni accertate dal-
l’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio 
residenziale, intervenute fra la data di ultimazione dei 
lavori, ovvero la data di emissione della documen-
tazione attestante l’esecuzione parziale dei lavori, e 
la data di sottoscrizione del contratto di qualificazione 
con la SOA.

2. Sono soggetti alla rivalutazione esclusivamente gli 
importi dei lavori eseguiti a seguito di contratti stipula-
ti con le stazioni appaltanti di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b) del presente regolamento. 
 

2. Sono soggetti alla rivalutazione gli importi dei la-
vori eseguiti a seguito di contratti stipulati con i sog-
getti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), non-
ché gli importi dei lavori eseguiti di cui all’articolo 
86, commi 2 e 3, previa presentazione del certifica-
to di regolare esecuzione dei lavori, rilasciato dal 
direttore dei lavori, che deve riportare la data di 
ultimazione dei lavori.

 

(Art.22, D.P.R. n. 34/2000) 
Determinazione del periodo di attività  

documentabile e dei relativi importi e certificati 

Art. 83 
Determinazione del periodo di attività 

documentabile e dei relativi importi e certificati 
 

1. La cifra d’affari in lavori e gli importi dei lavori 
previsti rispettivamente all’articolo 18, comma 2, let-
tera b), e all’articolo 18, comma 5, lettera b), sono 
quelli realizzati nel quinquennio antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto con la SOA. 

1. La cifra di affari in lavori di cui all’articolo 79, 
comma 2, lettera b), e gli importi dei lavori previsti 
dall’articolo 79, comma 5, lettere b) e c), sono quelli 
realizzati nel quinquennio antecedente la data di sot-
toscrizione del contratto con la SOA. 

2. Fino al 31 dicembre 2005 per la qualificazione nelle 
categorie OG5, OG9 e OG10, gli importi previsti 
all’articolo 18, comma 5, lettera b), sono quelli realiz-
zati nei migliori cinque anni del decennio antecedente 
la data di sottoscrizione del contratto con la SOA. 

 

3. I lavori di cui all’articolo 18, comma 5, lettera c), 
sono quelli realizzati nel quinquennio antecedente la 
data di sottoscrizione del contratto con la SOA. 

 

4. Fino al 31 dicembre 2005 per la qualificazione nelle 
categorie OG5, OG9 e OG10, i lavori di cui all’artico-
lo 18, comma 5, lettera c), sono quelli realizzati nel 
decennio antecedente la data di sottoscrizione del con-
tratto con la SOA. 

 

5. I lavori da valutare sono quelli eseguiti regolarmente 
e con buon esito iniziati ed ultimati nel periodo di cui 
al precedente comma 1, ovvero la parte di essi eseguita 
nel quinquennio, per il caso di lavori iniziati in epoca 
precedente o per il caso di lavori in corso di esecuzio-
ne alla data della sottoscrizione del contratto con la 
SOA, calcolata presumendo un avanzamento lineare 
degli stessi. 

2. I lavori da valutare sono quelli eseguiti regolarmen-
te e con buon esito iniziati ed ultimati nel periodo di 
cui ai precedenti commi, ovvero la parte di essi ese-
guita nel quinquennio, per il caso di lavori iniziati in 
epoca precedente o per il caso di lavori in corso di 
esecuzione alla data della sottoscrizione del contratto 
con la SOA, calcolata presumendo un avanzamento 
lineare degli stessi. 

6. L’importo dei lavori è costituito dall’importo conta-
bilizzato al netto del ribasso d’asta, incrementato 
dall’eventuale revisione prezzi e dalle risultanze defi-
nitive del contenzioso eventualmente insorto per riser-

3. L’importo dei lavori è costituito dall’importo con-
tabilizzato al netto del ribasso d’asta, eventualmente
aggiornato in forza degli atti di sottomissione e de-
gli atti aggiuntivi, ed incrementato dall’eventuale 
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ve dell’appaltatore diverse da quelle riconosciute a ti-
tolo risarcitorio. 

adeguamento dei prezzi e dalle risultanze definitive 
del contenzioso eventualmente insorto per riserve del-
l’esecutore diverse da quelle riconosciute a titolo ri-
sarcitorio, risultante nel quadro 6.1 dell’allegato B. 

7. I certificati di esecuzione dei lavori sono redatti in 
conformità allo schema di cui all’allegato D e conten-
gono la espressa dichiarazione dei committenti che i 
lavori eseguiti sono stati realizzati regolarmente e con 
buon esito; se hanno dato luogo a vertenze in sede ar-
bitrale o giudiziaria, ne viene indicato l’esito. Ai fini 
della qualificazione per i lavori sui beni soggetti alle 
disposizioni in materia di beni culturali e ambientali e 
per gli scavi archeologici, la certificazione deve conte-
nere l’attestato dell’autorità preposta alla tutela del be-
ne oggetto dei lavori, del buon esito degli interventi 
eseguiti. Sono fatti salvi i certificati rilasciati prima 
della data di entrata in vigore del presente Regolamen-
to. 

4. I certificati di esecuzione dei lavori, sono redatti in 
conformità dello schema di cui all’allegato B e con-
tengono la espressa dichiarazione dei committenti che 
i lavori eseguiti sono stati realizzati regolarmente e 
con buon esito; se hanno dato luogo a vertenze in se-
de arbitrale o giudiziaria, ne viene indicato l’esito. La
certificazione per i lavori relativi alla categoria 
OG 13, deve contenere l’attestato rilasciato dalle 
autorità eventualmente preposte alla tutela dei be-
ni cui si riferiscono i lavori eseguiti. 

8. I certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavo-
ri sono trasmessi in copia, a cura delle stazioni appal-
tanti, all’Osservatorio. L’Autorità provvede ai necessa-
ri riscontri a campione. 

5. I certificati rilasciati all’esecutore dei lavori sono 
trasmessi, a cura dei soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera b), all’Osservatorio con le moda-
lità previste dall’articolo 8, comma 7. 

 6. Le SOA trasmettono all’Osservatorio, secondo le 
modalità stabilite dall’Autorità, entro quindici giorni 
dal rilascio delle attestazioni, i certificati e la docu-
mentazione a corredo di cui all’articolo 86, presentati 
dalle imprese per essere qualificate, relativi a lavori il 
cui committente non sia tenuto alla applicazione del 
codice e del presente regolamento, o eseguiti in pro-
prio. L’Autorità provvede ai necessari riscontri a 
campione. 

 7. Qualora le SOA nella attività di attestazione, di cui 
all’articolo 40, comma 3, lettera b), del codice, rile-
vano l’esistenza di certificati di lavori non presenti 
nel casellario informatico di cui all’articolo 8, prov-
vedono a darne comunicazione ai soggetti interessati 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), e 
all’Autorità per gli eventuali provvedimenti da ema-
narsi ai sensi dell’articolo 6, comma 11, del codice. 
Ai sensi dell’articolo 40, comma 3, lettera b), del co-
dice, tali certificati di lavori non sono utilizzabili fino 
al loro inserimento nel casellario informatico di cui 
all’articolo 8. 

! 8. La documentazione contabile dei lavori prodotta 
dall’impresa esecutrice non è utilizzabile dalle SOA, 
in sede di attestazione, in sostituzione dei certificati di 
esecuzione dei lavori rilasciati dalle stazioni appaltan-
ti. La documentazione contabile non è altresì utilizza-
bile in caso di disconoscimento del certificato di ese-
cuzione dei lavori da parte della stazione appaltante o 
del soggetto che si presume lo abbia emesso. 
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(Art.23, D.P.R. n. 34/2000) 
Criteri di accertamento e di valutazione 

dei lavori eseguiti all’estero 

Art. 84 
Criteri di accertamento e di valutazione 

dei lavori eseguiti all’estero 
 

1. Per i lavori eseguiti all’estero da imprese con sede 
legale in Italia, il richiedente produce: 

1. Per i lavori eseguiti all’estero da imprese con sede 
legale in Italia, il richiedente produce alla SOA la 
certificazione di esecuzione dei lavori, corredata 
dalla copia del contratto, da ogni documento com-
provante i lavori eseguiti e, laddove emesso, dal 
certificato di collaudo.

a) per i Paesi aderenti all’Unione Europea, la certifi-
cazione rilasciata dal committente ed il certificato 
di collaudo, laddove emesso; 

 

b) per gli altri Paesi una attestazione rilasciata dal 
tecnico di fiducia del consolato competente, vista-
ta dal medesimo dalla quale risultano i lavori ese-
guiti, il loro ammontare, i tempi di esecuzione 
nonché la dichiarazione che i lavori furono esegui-
ti regolarmente e con buon esito;  

 

c) una copia del contratto e ogni documento compro-
vante i lavori eseguiti. 

 

 2. Nel caso di lavori eseguiti su committenza pubbli-
ca, la certificazione è acquisita dall’interessato diret-
tamente presso il committente; nel caso di lavori ese-
guiti su committenza privata, per i quali nel paese di 
esecuzione degli stessi è prevista una certificazione da 
parte di organismi pubblici, la certificazione è acqui-
sita dall’interessato direttamente presso l’organismo 
pubblico. In entrambi i casi l’interessato richiede la 
relativa legalizzazione, salvo il diverso regime previ-
sto da convenzioni internazionali che sopprimono la 
legalizzazione, quando lo stato estero vi ha aderito. 
La legalizzazione è rilasciata dalle autorità consolari 
italiane all’estero. Nel caso di lavori eseguiti su com-
mittenza privata, per i quali nel paese di esecuzione 
degli stessi non è prevista una certificazione da parte 
di organismi pubblici, la certificazione è rilasciata da 
un tecnico di fiducia del consolato, con spese a carico 
dell’impresa, dalla quale risultano i lavori eseguiti, il 
loro ammontare, i tempi di esecuzione nonché la di-
chiarazione che i lavori sono stati eseguiti regolar-
mente e con buon esito. 

 3. Alla certificazione legalizzata dalla autorità conso-
lare o non legalizzata, nei casi individuati al comma 
2, ed a quella proveniente da un tecnico di fiducia del 
consolato italiano è allegata una traduzione certificata 
conforme in lingua italiana rilasciata dalla rappresen-
tanza diplomatica o consolare ovvero una traduzione 
in lingua italiana eseguita da un traduttore ufficiale; in 
tutti i casi, il consolato italiano all’estero, una volta 
conseguita la certificazione in uno dei modi indicati al 
comma 2, la trasmette alla competente struttura cen-
trale del Ministero degli affari esteri che provvede ad 
inserirla nel casellario informatico di cui all’articolo 
8, secondo le modalità stabilite dall’Autorità.  

 



!

110!
Ufficio!Studi!,!legislazione!e!regolazione!per!il!mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

!

!

110!Focus!regolamento!
Tabella!di!comparazione!tra!la!normativa!precedente!ed!il!nuovo!regolamento!di!esecuzione!ed!attuazione!del!codice!dei!contratti!

!!

(Art. 24, D.P.R. n. 34/2000) 
Lavori eseguiti dall’impresa aggiudicataria 

e dall’impresa subappaltatrice 

Art. 85 
Lavori eseguiti dall’impresa affidataria

e dall’impresa subappaltatrice. 
Lavori affidati a terzi dal contraente generale 

 
1. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno 
affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese che 
hanno eseguito lavorazioni in regime di subappalto 
valgono i seguenti criteri: 

1. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno 
affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese su-
bappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri: 

a) le lavorazioni assunte in regime di subappalto so-
no classificabili ai sensi delle tabelle di cui all’al-
legato A; l’impresa subappaltatrice può utilizzare 
per la qualificazione il quantitativo delle lavora-
zioni eseguite aventi le caratteristiche predette; 

a) le lavorazioni eseguite dalle imprese subappal-
tatrici sono classificabili ai sensi delle tabelle di 
cui all’allegato A; l’impresa subappaltatrice può 
utilizzare per la qualificazione il quantitativo del-
le lavorazioni eseguite aventi le caratteristiche 
predette;  

b) l’impresa aggiudicataria può utilizzare l’importo 
complessivo dei lavori se l’importo delle lavora-
zioni subappaltate non supera il 30% dell’importo 
complessivo ed il 40% nel caso di lavorazioni ap-
partenenti alle categorie di cui all’allegato A per le 
quali è prescritta la qualificazione obbligatoria; in 
caso contrario, l’ammontare complessivo dei lavo-
ri viene decurtato della quota eccedente quella an-
zidetta; l’importo dei lavori cosi determinato può 
essere utilizzato esclusivamente per la qualifica-
zione nella categoria prevalente. 

b) l’impresa affidataria può utilizzare: 
1) i lavori della categoria prevalente, subap-

paltati nel limite massimo del trenta per 
cento di cui all’articolo 170, comma 1, per 
l’intero importo; 

2) i lavori di ciascuna delle categorie scorpo-
rabili previste nel bando o nell’avviso di 
gara o nella lettera di invito, appartenenti 
alle categorie di cui all’allegato A, per le 
quali non è prescritta la qualificazione 
obbligatoria, per l’intero importo in cia-
scuna delle categorie scorporabili se le la-
vorazioni sono subappaltate entro il limite 
del trenta per cento riferito a ciascuna ca-
tegoria; l’importo dei lavori di ciascuna 
categoria scorporabile subappaltata oltre 
il predetto limite, è decurtato della quota 
eccedente il trenta per cento e può essere, 
così decurtato, utilizzato, in alternativa, 
per la qualificazione nella categoria pre-
valente ovvero ripartito tra la categoria 
prevalente e la categoria scorporabile, per 
una percentuale riferita a tale categoria 
scorporabile non superiore al dieci per 
cento; 

3) i lavori di ciascuna delle categorie scorpo-
rabili previste nel bando o nell’avviso di 
gara o nella lettera di invito, appartenenti 
alle categorie di cui all’allegato A, per le 
quali è prescritta la qualificazione obbli-
gatoria, per l’intero importo in ciascuna 
delle categorie scorporabili se le lavora-
zioni sono subappaltate entro il limite del 
quaranta per cento riferito a ciascuna ca-
tegoria; l’importo dei lavori di ciascuna 
categoria scorporabile subappaltata oltre 
il predetto limite, è decurtato della quota 
eccedente il quaranta per cento e può es-
sere, così decurtato, utilizzato, in alterna-
tiva, per la qualificazione nella categoria 
prevalente ovvero ripartito tra la catego-
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ria prevalente e la categoria scorporabile, 
per una percentuale riferita a tale catego-
ria scorporabile non superiore al dieci per 
cento.

 2. La SOA, nella attività di attestazione, è tenuta ad 
attribuire la qualificazione conformemente al conte-
nuto del certificato di esecuzione lavori. Ai fini della 
qualificazione, la SOA verifica che nel certificato di 
esecuzione dei lavori, redatto secondo l’allegato B, 
non siano presenti lavorazioni relative a categorie di 
cui all’allegato A non previste nel bando di gara o 
nell’avviso o nella lettera di invito nonché nel contrat-
to e negli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi 
debitamente approvati. Detta documentazione è ri-
chiesta dalla SOA al soggetto di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera b), che ha emesso il certificato di 
esecuzione dei lavori. La SOA è tenuta a segnalare 
all’Autorità eventuali incongruenze riscontrate nel 
certificato di esecuzione lavori, ai sensi dell’articolo 
70, comma 1, lettera f).

 3. In caso di lavori eseguiti in raggruppamento tempo-
raneo, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si appli-
cano con riferimento a ciascuna impresa riunita.

 4. Ai terzi, affidatari di lavori del contraente generale 
ai sensi dell’articolo 176, comma 7, del codice, sono 
richiesti i requisiti di qualificazione prescritti 
dall’articolo 40 del codice e dal presente capo, per la 
corrispondente categoria e classifica di importo. I cer-
tificati di esecuzione di cui all’articolo 83, comma 4, 
per i lavori affidati a terzi, sono emessi dal soggetto 
aggiudicatore che ha proceduto all’affidamento al 
contraente generale e trasmessi, a cura del medesimo 
soggetto aggiudicatore, all’Osservatorio con le moda-
lità previste dall’articolo 8, comma 7. 

2. I lavori sui beni immobili soggetti alle disposizioni 
in materia di beni culturali e ambientali sono utilizzati 
ai fini della qualificazione soltanto dall’impresa che li 
ha effettivamente eseguiti sia essa aggiudicataria o su-
bappaltatrice. 

 

 

(Art. 25, D.P.R. n. 34/2000) 
Criteri di valutazione dei lavori eseguiti 

e dei relativi importi 

Art. 86 
Criteri di valutazione dei lavori eseguiti 

e dei relativi importi 
 

1. L’attribuzione alle categorie di qualificazione indi-
viduate dalle tabelle di cui all’allegato A e relative ai 
lavori eseguiti per conto di stazioni appaltanti pubbli-
che, ovvero di soggetti comunque tenuti all’applica-
zione delle leggi in materia di lavori pubblici, viene 
effettuata con riferimento alla categoria prevalente ri-
chiesta nel bando di gara. 

1. L’attribuzione, nel certificato lavori, da parte dei 
soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), 
delle categorie di qualificazione, individuate dalla 
tabella di cui all’allegato A, relative ai lavori esegui-
ti, viene effettuata con riferimento alle categorie ri-
chieste nel bando di gara o nell’avviso o nella lette-
ra di invito, nonché con riferimento alle categorie 
delle lavorazioni affidate in subappalto, risultanti 
dal certificato di esecuzione dei lavori redatto se-
condo l’allegato B. Qualora il responsabile del 
procedimento riporti nel certificato di esecuzione 
dei lavori categorie di qualificazione diverse da 



!

112!
Ufficio!Studi!,!legislazione!e!regolazione!per!il!mercato
Testo aggiornato alle modifiche apportate dal d.l. 13 maggio 2011, n. 70, così come convertito, con modificazioni, con  l. 12 luglio 2011, n. 

106.

!

!

112!Focus!regolamento!
Tabella!di!comparazione!tra!la!normativa!precedente!ed!il!nuovo!regolamento!di!esecuzione!ed!attuazione!del!codice!dei!contratti!

!!

quelle previste nel bando di gara o nell’avviso o 
nella lettera di invito, si applicano le sanzioni pre-
viste dall’articolo 6, comma 11, del codice, fino ad 
un massimo di euro 51.545. 

2. Per i lavori il cui committente non sia tenuto all’ap-
plicazione delle leggi sui lavori pubblici, l’importo e la 
categoria dei lavori sono desunti dal contratto di appal-
to o altro documento di analoga natura ed è valutato 
per intero nella corrispondente categoria individuata 
dalle tabelle di cui all’allegato A. 

2. Per i lavori il cui committente non sia tenuto all’ap-
plicazione del codice e del presente regolamento, le
categorie dei lavori e gli importi sono attribuiti 
dalle SOA secondo le corrispondenti categorie in-
dividuate dalle tabelle di cui all’allegato A e in ba-
se all’importo realizzato per ciascuna di esse, come 
desumibili dagli atti contabili, dal contratto 
d’appalto o documento di analoga natura.

3. Per i lavori eseguiti in proprio e non su committenza 
si fa riferimento a parametri fisici (metri quadrati, me-
tri cubi) valutati sulla base di prescrizioni od indici uf-
ficiali e il relativo importo è valutato nella misura del 
100%. 

3. Per i lavori eseguiti in proprio e non su committen-
za si fa riferimento a parametri fisici (metri quadrati, 
metri cubi) valutati sulla base di prescrizioni od indici 
ufficiali e il relativo importo è valutato nella misura 
del cento per cento.

4. Nel caso di opere di edilizia abitativa, si fa riferi-
mento al costo totale dell’intervento (C.T.N.) così co-
me determinato dai soggetti competenti secondo le 
norme vigenti, moltiplicato per la superficie comples-
siva (S.C.) e maggiorato del 25%. 

4. Nel caso di opere di edilizia abitativa, si fa riferi-
mento al costo totale dell’intervento (C.T.N.), costi-
tuito dal costo a metro quadro, così come determi-
nato dai soggetti competenti secondo le norme vigen-
ti, moltiplicato per la superficie complessiva (S.C.) e 
maggiorato del venticinque per cento. 

5. Nei casi indicati ai commi 3 e 4 le relative dichiara-
zioni sono corredate dalla seguente documentazione: 

5. Nel caso indicato al comma 2 le relative dichiara-
zioni sono corredate dalla seguente documentazione:

a) concessione edilizia relativa all’opera realizzata, 
ove richiesta, con allegata copia autentica del pro-
getto approvato; 

a) permesso a costruire ovvero dichiarazione di 
inizio attività, relativi all’opera realizzata, ove
richiesti, con allegata copia autentica del proget-
to approvato;

b) copia del contratto stipulato; b) copia del contratto stipulato; 
c) copia delle fatture corrispondenti al quantitativo di 

lavori eseguiti; 
c) copia delle fatture corrispondenti al quantitativo 

di lavori eseguiti;
d) copia del certificato di regolare esecuzione rila-

sciato dal direttore dei lavori. 
d) copia del certificato di regolare esecuzione rila-

sciato dal direttore dei lavori. 
 6. Nel caso indicato al comma 3, le relative dichiara-

zioni sono corredate dalla documentazione di cui al 
comma 5, lettere a) e d), nonché dalle fatture o da di-
versa documentazione corrispondenti all’acquisto di 
materiali e di servizi e ad eventuali subappalti.

 7. Fermo restando quanto previsto ai commi 5 e 6, nel 
caso indicato al comma 2 l’impresa deve presentare la 
certificazione di esecuzione lavori rilasciata dal 
committente e sottoscritta dal direttore dei lavori; i 
firmatari sono responsabili anche dell’indicazione de-
gli eventuali subappaltatori, i quali dovranno altresì 
presentare la documentazione prevista al comma 5, 
lettera b). Nel caso indicato al comma 3, la certifica-
zione è rilasciata direttamente dal direttore lavori.

6. Ai fini della qualificazione, l’importo dei lavori ap-
paltati al consorzio di imprese artigiane, al consorzio 
di cooperative e al consorzio stabile è attribuito, sulla 
base di una deliberazione del consorzio stesso, al con-
sorzio ed eventualmente al consorziato esecutore se-
condo le percentuali previste dall’articolo 24, comma 
1, lettera b). 

8. Ai fini della qualificazione, l’importo dei lavori 
appaltati al consorzio di imprese artigiane, al consor-
zio di cooperative e al consorzio stabile è attribuito, 
sulla base di una deliberazione del consorzio stesso, al 
consorzio ed eventualmente al consorziato esecutore 
secondo le percentuali previste dall’articolo 85, 
comma 1, lettera b). Ai fini della qualificazione del 
consorzio o del consorziato esecutore, la SOA ac-
quisisce il certificato di esecuzione dei lavori, cor-
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redato della deliberazione consortile in cui sia pre-
cisato se il relativo importo sia da attribuire com-
pletamente al consorziato esecutore ovvero al con-
sorzio e al consorziato nelle misure di cui al prece-
dente periodo.

 

(Art. 26, D.P.R. n. 34/2000) 
Direzione tecnica 

Art. 87 
Direzione tecnica 

 
1. La direzione tecnica è l’organo cui competono gli 
adempimenti di carattere tecnico-organizzativo neces-
sari per la realizzazione dei lavori. La direzione tecnica 
può essere assunta da un singolo soggetto, eventual-
mente coincidente con il legale rappresentante dell’im-
presa, o da più soggetti. 

1. La direzione tecnica è l’organo cui competono gli 
adempimenti di carattere tecnico-organizzativo neces-
sari per la realizzazione dei lavori. La direzione tecni-
ca può essere assunta da un singolo soggetto, even-
tualmente coincidente con il legale rappresentante 
dell’impresa, o da più soggetti. 

2. I soggetti ai quali viene affidato l’incarico di diretto-
re tecnico sono dotati, per la qualificazione in catego-
rie con classifica di importo superiore alla IV, di laurea 
in ingegneria, in architettura, o altra equipollente, di 
diploma universitario in ingegneria o in architettura o 
equipollente, di diploma di perito industriale edile o di 
geometra; per le classifiche inferiori è ammesso anche 
il possesso del diploma di geometra e di perito indu-
striale  o di equivalente titolo di studio tecnico, ovvero 
di requisito professionale identificato nella esperienza 
acquisita nel settore delle costruzioni quale direttore di 
cantiere per un periodo non inferiore a cinque anni da 
comprovare con idonei certificati di esecuzione dei la-
vori attestanti tale condizione. 

2. I soggetti ai quali viene affidato l’incarico di diret-
tore tecnico sono dotati, per la qualificazione in cate-
gorie con classifica di importo pari o superiore alla 
IV, di laurea in ingegneria, in architettura, o altra 
equipollente, o di laurea breve o di diploma universi-
tario in ingegneria o in architettura o equipollente, di 
diploma di perito industriale edile o di geometra; per 
le classifiche inferiori è ammesso anche il possesso di 
titolo di studio tecnico equivalente al diploma di 
geometra e di perito industriale edile, ovvero il pos-
sesso del requisito professionale identificato nella 
esperienza acquisita nel settore delle costruzioni quale 
direttore del cantiere per un periodo non inferiore a 
cinque anni da comprovare con idonei certificati di 
esecuzione dei lavori attestanti tale condizione.

3. I soggetti designati nell’incarico di direttore tecnico 
non possono rivestire analogo incarico per conto di al-
tre imprese qualificate; essi producono una dichiara-
zione di unicità di incarico. Qualora il direttore tecnico 
sia persona diversa dal titolare dell’impresa, dal legale 
rappresentante, dall’amministratore e dal socio, deve 
essere dipendente dell’impresa stessa o in possesso di 
contratto d’opera professionale regolarmente registra-
to. Per i lavori che hanno ad oggetto beni immobili 
soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali e per gli scavi archeologici, la direzione 
tecnica è affidata a soggetto in possesso di laurea in 
conservazione di beni culturali o in architettura e, per 
la qualificazione in classifiche inferiori alla IV, anche 
a soggetto dotato di esperienza professionale acquisita 
nei suddetti lavori quale direttore di cantiere per un 
periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con 
idonei certificati di esecuzione dei lavori attestanti tale 
condizione rilasciati dall’autorità preposta alla tutela 
dei suddetti beni. Con decreto del Ministro per i beni e 
le attività culturali di concerto con il Ministro dei lavo-
ri pubblici possono essere definiti o individuati even-
tuali altri titoli o requisiti professionali equivalenti. 

3. I soggetti designati nell’incarico di direttore tecnico 
non possono rivestire analogo incarico per conto di 
altre imprese qualificate; essi producono una dichia-
razione di unicità di incarico. Qualora il direttore tec-
nico sia persona diversa dal titolare dell’impresa, dal 
legale rappresentante, dall’amministratore e dal socio, 
deve essere dipendente dell’impresa stessa o in pos-
sesso di contratto d’opera professionale regolarmente 
registrato. 

4. La qualificazione conseguita ai sensi dell’articolo 
18, comma 14, è collegata al direttore tecnico che l’ha 
consentita. La stessa qualificazione può essere confer-

4. La qualificazione conseguita ai sensi dell’articolo 
79, comma 14, è collegata al direttore tecnico che l’ha 
consentita. La stessa qualificazione può essere con-
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mata sulla base di autonoma e specifica valutazione se 
l’impresa provvede alla sostituzione del direttore tec-
nico o dei direttori tecnici uscenti con soggetti aventi 
analoga idoneità. 

fermata sulla base di autonoma e specifica valutazio-
ne se l’impresa provvede alla sostituzione del diretto-
re tecnico o dei direttori tecnici uscenti con soggetti 
aventi analoga idoneità.

5. Se l’impresa non provvede alla sostituzione del o 
dei direttori tecnici uscenti, si dispone: 

5. Se l’impresa non provvede alla sostituzione del o 
dei direttori tecnici uscenti, la SOA o, in caso di 
inerzia, l’Autorità dispone: 

a) la revoca della qualificazione nelle categorie ed 
importi corrispondenti, connessi alla presenza del 
o dei direttori tecnici uscenti; 

a) la decadenza dell’attestazione di qualificazione 
nelle categorie ed importi corrispondenti, connes-
si alla presenza del o dei direttori tecnici uscenti; 

b) la conferma o la riduzione della qualificazione 
nelle categorie ed importi corrispondenti, nel caso 
in cui l’impresa dimostri di aver eseguito lavori ri-
spettivamente di pari o di minore importo nelle ca-
tegorie in precedenza connesse alla direzione tec-
nica. 

b) la conferma o la riduzione della qualificazione 
nelle categorie ed importi corrispondenti, nel ca-
so in cui l’impresa dimostri di aver eseguito lavo-
ri rispettivamente di pari o di minore importo nel-
le categorie in precedenza connesse alla direzione 
tecnica.

6. Se la variazione della direzione tecnica è influente 
per l’iscrizione conseguita, ovvero se la medesima è 
costituita da una sola persona, l’impresa provvede a 
darne comunicazione alla SOA che l’ha qualificata e 
all’Osservatorio dei lavori pubblici entro trenta giorni 
dalla data della avvenuta variazione. 

6. In ogni caso di variazione della direzione tecnica, 
l’impresa provvede a darne comunicazione alla SOA 
che l’ha qualificata e all’Osservatorio entro trenta 
giorni dalla data della avvenuta variazione. 

7. In deroga a quanto stabilito dal comma 2 i soggetti 
che alla data di entrata in vigore del presente regola-
mento svolgono la funzione di direttore tecnico, pos-
sono conservare l’incarico presso la stessa impresa. 

 

 
 

Art. 88 
Contratto di avvalimento in gara e  

qualificazione mediante avvalimento 

 1. Per la qualificazione in gara, il contratto di cui 
all’articolo 49, comma 2, lettera f), del codice deve 
riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente:

 a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo de-
terminato e specifico; 

 b) durata; 
 c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento.
 2. Per l’ottenimento dell’attestazione di qualificazione 

ai sensi dell’articolo 50 del codice, l’impresa ausilia-
ta, presenta alla SOA la dichiarazione con la quale 
l’impresa ausiliaria assume l’obbligo di mettere a di-
sposizione le risorse oggetto di avvalimento in favore 
dell’impresa ausiliata per tutto il periodo di validità 
della attestazione SOA rilasciata mediante avvalimen-
to.

 3. Per le finalità di cui al comma 2, l’impresa ausilia-
ria e l’impresa ausiliata hanno l’obbligo di documen-
tare alla SOA il rapporto di controllo tra le imprese 
sensi dell’articolo 2359, commi 1 e 2, del codice civi-
le, e di comunicare alla SOA e all’Autorità entro 
quindici giorni il venire meno di tale rapporto di con-
trollo, ovvero le circostanze che fanno venire meno la 
messa a disposizione delle risorse di cui al comma 2.

 4. Entro il successivo termine di quindici giorni, la 
SOA provvede a comunicare all’Autorità le informa-
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zioni di cui al comma 3 e dispone la decadenza, entro 
lo stesso termine, dell’attestazione dell’impresa ausi-
liata.

 5. L’impresa ausiliata, per conseguire la qualificazio-
ne di cui all’articolo 50 del codice, deve possedere:

 a) i requisiti di cui all’articolo 78 in proprio; 
 b) i requisiti di cui all’articolo 79 anche mediante i 

requisiti resi disponibili dall’impresa ausiliaria.
 6. L’impresa ausiliata è sottoposta a tutti gli obblighi 

previsti, per le imprese attestate dalle SOA, secondo 
le disposizioni del presente titolo III. 

 7. Le SOA attestano le imprese ausiliate utilizzando 
uno specifico modello di attestazione predisposto e 
approvato dall’Autorità che richiama espressamente 
l’avvalimento ai sensi dell’articolo 50 del codice.

 
 

Art. 89 
Contenuti delle attestazioni rilasciate dalle SOA 

 1. L’Autorità provvede ad individuare, conformemen-
te a quanto stabilito dal presente titolo, le informazio-
ni che debbono essere riportate nelle attestazioni rila-
sciate dalle SOA, con riferimento ai requisiti di ordine 
generale di cui all’articolo 78 e ai requisiti di ordine 
speciale di cui all’articolo 79. 

 2. Le attestazioni devono indicare espressamente le 
referenze che hanno permesso il rilascio delle stesse.

 

(Art. 28, D.P.R. n. 34/2000) 
Requisiti per lavori pubblici di importo 

pari o inferiore a 150.000 euro 

Art. 90 
Requisiti per lavori pubblici di importo 

pari o inferiore a 150.000 euro 
 

1. Fermo restando quanto previsto dal regolamento 
generale in materia di esclusione dalle gare, le im-
prese possono partecipare agli appalti di lavori pub-
blici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qua-
lora in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecni-
co-organizzativo: 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 38 del 
codice in materia di esclusione dalle gare, gli operatori 
economici possono partecipare agli appalti di lavori 
pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro qua-
lora in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-
organizzativo:

a) importo dei lavori eseguiti direttamente nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazio-
ne del bando non inferiore all’importo del con-
tratto da stipulare; 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente 
nel quinquennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando non inferiore all’importo del con-
tratto da stipulare;

b) costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente non inferiore al 15% dell’importo dei 
lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando; nel caso in cui 
il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei 
lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo 
dei lavori è figurativamente e proporzionalmente 
ridotto in modo da ristabilire la percentuale ri-
chiesta; l’importo dei lavori così figurativamente 
ridotto vale per la dimostrazione del possesso 
del requisito di cui alla lettera a); 

b) costo complessivo sostenuto per il personale di-
pendente non inferiore al quindici per cento del-
l’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio ante-
cedente la data di pubblicazione del bando; nel ca-
so in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo 
dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l’importo 
dei lavori è figurativamente e proporzionalmente 
ridotto in modo da ristabilire la percentuale richie-
sta; l’importo dei lavori così figurativamente ridot-
to vale per la dimostrazione del possesso del requi-
sito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. c) adeguata attrezzatura tecnica. 
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 Nel caso di imprese già in possesso dell’attestazione 
SOA relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta ulte-
riore dimostrazione circa il possesso dei requisiti.

2. Per i lavori sui beni immobili soggetti alle disposi-
zioni in materia di beni culturali e ambientali, per gli 
scavi archeologici e per quelli agricolo-forestali, le 
imprese devono aver realizzato nel quinquennio an-
tecedente la data di pubblicazione del bando lavori 
analoghi per importo pari a quello dei lavori che si 
intendono eseguire, e presentare l’attestato di buon 
esito degli stessi rilasciato dalle autorità eventual-
mente preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono i 
lavori eseguiti. 

2. Gli operatori economici, per partecipare agli ap-
palti di importo pari o inferiore a 150.000 euro con-
cernenti i lavori relativi alla categoria OG13, fermo 
restando quanto previsto al comma 1, devono aver 
realizzato nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, dell’avviso o della lettera di in-
vito, di lavori analoghi per importo pari a quello dei 
lavori che si intendono eseguire, e presentare l’attestato 
di buon esito degli stessi rilasciato dalle autorità even-
tualmente preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono 
i lavori eseguiti.

3. I requisiti sono determinati e documentati secondo 
quanto previsto dal presente titolo, e dichiarati in se-
de di domanda di partecipazione o di offerta; la loro 
sussistenza è accertata dalla stazione appaltante se-
condo le disposizioni vigenti in materia. 

3. I requisiti, previsti dal bando di gara, dall’avviso 
di gara o dalla lettera di invito, sono determinati e 
documentati secondo quanto previsto dal presente tito-
lo, e dichiarati in sede di domanda di partecipazione o 
di offerta con le modalità di cui al d.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445; la loro sussistenza è accertata dalla 
stazione appaltante secondo le disposizioni vigenti in 
materia.

 
  

 
Art. 91 

Decadenza dell’attestazione di qualificazione 
 

 1. Qualora la SOA o l’Autorità dispongano la decaden-
za dell’attestazione di qualificazione, rilasciata ai sensi 
dell’articolo 40 del codice ovvero ai sensi dell’articolo 
50 del codice, l’Autorità, direttamente o previa segna-
lazione da parte della SOA, provvede a darne pubblicità 
nel casellario informatico di cui all’articolo 8.

 2. Durante l’esecuzione dei lavori, le stazioni appaltanti 
verificano, attraverso il casellario informatico di cui 
all’articolo 8, che non sia intervenuta, nei confronti 
dell’esecutore e del subappaltatore, la decadenza 
dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto fal-
sa documentazione o dichiarazioni mendaci. Ove sia 
intervenuta la decadenza dell’attestazione dell’ese-
cutore, si procede ai sensi dell’articolo 135, comma 1-
bis del codice; ove sia intervenuta la decadenza 
dell’attestazione del subappaltatore, la stazione appal-
tante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 118, comma 8, del codice, dandone conte-
stuale segnalazione all’Osservatorio per l’inserimento 
nel casellario informatico di cui all’articolo 8.

 
 

(Art. 95 D.P.R. n. 554/1999) 
Requisiti dell’impresa singola e di quelle riunite 

Art. 92 
Requisiti del concorrente singolo e di quelli riuniti 

 
1. L’impresa singola può partecipare alla gara qualo-
ra sia in possesso dei requisiti economico finanziari e 

1. Il concorrente singolo può partecipare alla gara qua-
lora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e 
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tecnico organizzativi relativi alla categoria prevalen-
te per l’importo totale dei lavori ovvero sia in pos-
sesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e 
alle categorie scorporabili per i singoli importi. I re-
quisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non pos-
seduti dall’impresa devono da questa essere possedu-
ti con riferimento alla categoria prevalente. 

tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente 
per l’importo totale dei lavori ovvero sia in possesso 
dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle ca-
tegorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti re-
lativi alle categorie scorporabili non posseduti 
dall’impresa devono da questa essere posseduti con ri-
ferimento alla categoria prevalente. 

2. Per le associazioni temporanee di imprese e per i 
consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d), e) 
ed e bis), della Legge di tipo orizzontale, i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti 
nel bando di gara per le imprese singole devono esse-
re posseduti dalla mandataria o da una impresa con-
sorziata nelle misure minime del 40%; la restante 
percentuale è posseduta cumulativamente dalle man-
danti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella 
misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 
raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso 
possiede i requisiti in misura maggioritaria. 

2. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera d), del codice, i consorzi di 
cui all’articolo 34, comma 1, lettera e), del codice, ed 
i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f), 
del codice, di tipo orizzontale, i requisiti di qualifica-
zione economico-finanziari e tecnico-organizzativi ri-
chiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla 
mandataria o da una impresa consorziata nella misura 
minima del quaranta per cento dell’importo dei la-
vori; la restante percentuale è posseduta cumulativa-
mente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate 
ciascuna nella misura minima del dieci per cento 
dell’importo dei lavori. I lavori sono eseguiti dai 
concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo 
nella percentuale corrispondente alle quote di parte-
cipazione, nel rispetto delle percentuali minime di 
cui al presente comma. Nell’ambito dei propri re-
quisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, 
in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale 
superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con ri-
ferimento alla specifica gara. 
 

3. Per le associazioni temporanee di imprese e per i 
consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d), e) 
ed e-bis), della Legge di tipo verticale, i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi sono 
posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalen-
te; nelle categorie scorporate ciascuna mandante pos-
siede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 
categoria che intende assumere e nella misura indica-
ta per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavo-
razioni scorporabili non assunte da imprese mandanti 
sono posseduti dalla impresa mandataria con riferi-
mento alla categoria prevalente. 

3. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera d), del codice, i consorzi di 
cui all’articolo 34, comma 1, lettera e), del codice, ed 
i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f), 
del codice, di tipo verticale, i requisiti di qualificazio-
ne economico-finanziari e tecnico-organizzativi sono 
posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente; 
nelle categorie scorporate ciascuna mandante possiede i 
requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria 
che intende assumere e nella misura indicata per 
l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni 
scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti 
dalla mandataria con riferimento alla categoria preva-
lente.

 4. Per i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera 
f-bis), del codice, si applicano i commi 1, 2 e 3 rispetti-
vamente nel caso di concorrente singolo, di raggruppa-
mento di tipo orizzontale e di raggruppamento di tipo 
verticale.

4. Se l’impresa singola o le imprese che intendano 
riunirsi in associazione temporanea hanno i requisiti 
di cui al presente articolo, possono associare altre 
imprese qualificate anche per categorie ed importi 
diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che 
i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20 
per cento dell’importo complessivo dei lavori e che 
l’ammontare complessivo delle qualificazioni posse-
dute da ciascuna sia almeno pari all’importo dei la-

5. Se il singolo concorrente o i concorrenti che inten-
dano riunirsi in raggruppamento temporaneo hanno i 
requisiti di cui al presente articolo, possono raggrup-
pare altre imprese qualificate anche per categorie ed 
importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizio-
ne che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 
venti per cento dell’importo complessivo dei lavori e 
che l’ammontare complessivo delle qualificazioni pos-
sedute da ciascuna sia almeno pari all’importo dei lavo-
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vori che saranno ad essa affidati. ri che saranno ad essa affidati. 
 6. I requisiti per i progettisti previsti dal bando ai sensi 

dell’articolo 53, comma 3, del codice devono essere 
posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola 
esecuzione, attraverso un progettista associato o indica-
to in sede di offerta in grado di dimostrarli, scelto tra i 
soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), 
f), f-bis), g) e h), del codice, e sono costituiti in rappor-
to all’ammontare delle spese di progettazione:

 a) dai requisiti indicati all’articolo 263 qualora 
l’importo delle spese di progettazione sia pari o su-
periore a 100.000 euro; 

 b) dai requisiti indicati all’articolo 267, qualora 
l’importo delle spese di progettazione sia inferiore 
a 100.000 euro.

 Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e 
costruzione devono possedere i requisiti di cui alla let-
tera a) ovvero alla lettera b) attraverso l’associazione o 
l’indicazione in sede di offerta di un progettista scelto 
tra i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), 
e), f), f-bis), g) e h), del codice, laddove i predetti re-
quisiti non siano dimostrati attraverso il proprio staff di 
progettazione.

 7. In riferimento all’articolo 37, comma 11, del codice, 
ai fini della partecipazione alla gara, il concorrente, 
singolo o riunito in raggruppamento, che non possiede 
la qualificazione in ciascuna delle categorie di cui 
all’articolo 107, comma 2, per l’intero importo richiesto 
dal bando di gara o dalla lettera di invito, deve possede-
re i requisiti mancanti relativi a ciascuna delle predette 
categorie di cui all’articolo 107, comma 2, e oggetto di 
subappalto, con riferimento alla categoria prevalente. 
Resta fermo il limite massimo di subappaltabilità nella 
misura del trenta per cento fissata dall’articolo 170, 
comma 1, per ciascuna categoria specialistica prevista 
dal bando di gara o dalla lettera di invito. Il bando di 
gara, l’avviso di gara o la lettera di invito, ove preveda-
no lavorazioni relative ad una o più categorie di cui 
all’articolo 107, comma 2, di importo non superiore ai 
150.000 euro e singolarmente superiore al quindici per 
cento ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del codice 
indicano per ciascuna di esse i requisiti di qualificazio-
ne ai sensi dell’articolo 90. 

 8. Le imprese qualificate nella I e nella II classifica, 
non in possesso, ai sensi dell’articolo 63, comma1, del-
la certificazione del sistema di qualità aziendale con-
forme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000, possono partecipare in raggruppamento tempora-
neo o consorzio ordinario di concorrenti agli affida-
menti di contratti per i quali sia richiesta al concorrente 
singolo un’attestazione per classifiche superiori.

 

(Art. 96, D.P.R. n. 554/1999) 
Società tra imprese riunite 

Art. 93 
Società tra concorrenti riuniti o consorziati 

 
1. Le imprese riunite dopo l’aggiudicazione possono 1. I concorrenti riuniti o consorziati indicati dal con-
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costituire tra loro una società anche consortile, ai 
sensi del libro V del titolo V, capi 3 e seguenti del 
Codice Civile, per l’esecuzione unitaria, totale o par-
ziale, dei lavori. 

sorzio come esecutori dei lavori, dopo l’aggiudicazio-
ne possono costituire tra loro una società anche consor-
tile, ai sensi del libro V del titolo V, capi 3 e seguenti 
del codice civile, per l’esecuzione unitaria, totale o par-
ziale, dei lavori.

2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad 
alcun effetto subappalto o cessione di contratto e 
senza necessità di autorizzazione o di approvazione, 
nell’esecuzione totale o parziale del contratto, ferme 
restando le responsabilità delle imprese riunite ai 
sensi della Legge. 

2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad al-
cun effetto subappalto o cessione di contratto e senza 
necessità di autorizzazione o di approvazione, nell’e-
secuzione totale o parziale del contratto, ferme restando 
le responsabilità dei concorrenti riuniti o consorziati 
ai sensi del codice.

3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione 
dell’atto costitutivo alla stazione appaltante, e subor-
dinatamente alla iscrizione della società nel registro 
delle imprese. 

3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione 
dell’atto costitutivo alla stazione appaltante, e subordi-
natamente alla iscrizione della società nel registro delle 
imprese.

4. Tutte le imprese riunite devono far parte della so-
cietà, la quale non può conseguire la qualificazione. 
Nel caso di esecuzione parziale dei lavori, la società 
può essere costituita anche dalle sole imprese inte-
ressate all’esecuzione parziale. 

4. Tutti i concorrenti riuniti devono far parte della 
società nella medesima percentuale di appartenenza 
al raggruppamento.
5. La società costituita dai concorrenti riuniti o con-
sorziati non può conseguire la qualificazione. Nel 
caso di esecuzione parziale dei lavori, la società può 
essere costituita anche dai soli concorrenti riuniti o 
consorziati interessati all’esecuzione parziale.

5. Ai soli fini della qualificazione, i lavori eseguiti 
dalla società sono riferiti alle singole imprese asso-
ciate, secondo le rispettive quote di partecipazione 
alla società stessa. 

6. Ai fini della qualificazione dei concorrenti riuniti, i 
lavori eseguiti dalla società sono riferiti ai singoli con-
correnti riuniti, secondo le rispettive quote di parteci-
pazione alla società stessa.

 7. Ai fini della qualificazione dei concorrenti consorzia-
ti, i lavori eseguiti dalla società sono attribuiti secondo 
le disposizioni dell’articolo 86, comma 8. 

 

(Art. 97, D.P.R. n. 554/1999) 
Consorzi stabili di imprese 

Art. 94 
Consorzi stabili 

 
1. I consorzi stabili di imprese di cui all’articolo 10, 
comma 1, lettera c), e articolo 12 della Legge, hanno 
la facoltà di far eseguire i lavori dai consorziati senza 
che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabili-
tà sussidiaria e solidale degli stessi nei confronti del-
la stazione appaltante. 

1. I consorzi stabili di cui agli articoli 34, comma 1, 
lettera c), e 36 del codice, eseguono i lavori o con la 
propria struttura o tramite i consorziati indicati in 
sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, fer-
ma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti 
della stazione appaltante.

2. I consorzi stabili conseguono la qualificazione a 
seguito di verifica dell’effettiva sussistenza in capo 
alle singole consorziate dei corrispondenti requisiti. 

2. I consorzi stabili conseguono la qualificazione a se-
guito di verifica dell’effettiva sussistenza in capo alle 
singole consorziate dei corrispondenti requisiti.

3. Il conseguimento della qualificazione da parte del 
consorzio stabile non pregiudica la contemporanea 
qualificazione delle singole imprese consorziate, ma 
il documento di qualificazione di queste ultime deve 
riportare la segnalazione di partecipazione ad un 
consorzio stabile, nonché l’indicazione di tutti gli 
altri soggetti partecipanti. 

3. Il conseguimento della qualificazione da parte del 
consorzio stabile non pregiudica la contemporanea qua-
lificazione dei singoli consorziati, ma il documento di 
qualificazione di questi ultimi deve riportare la segna-
lazione di partecipazione ad un consorzio stabile. 

4. Per i primi cinque anni dalla costituzione ai fini 
della partecipazione del consorzio alle gare i requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti 
dalla normativa vigente, posseduti dalle singole im-
prese consorziate, vengono sommati. Alle singole 
imprese consorziate si applicano le disposizioni pre-
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viste per le imprese mandanti dei raggruppamenti 
temporanei di imprese. 
5. In caso di scioglimento del consorzio stabile ai 
consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti eco-
nomico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a 
favore del consorzio. Le quote di assegnazione de-
vono tenere conto dell’apporto reso dai singoli con-
sorziati nell’esecuzione dei lavori. 

4. In caso di scioglimento del consorzio stabile ai con-
sorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del 
consorzio in quanto da questi non assegnati in esecu-
zione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono 
proporzionali all’apporto reso dai singoli consorziati 
nell’esecuzione dei lavori nel quinquennio anteceden-
te.

 

(Art. 98, D.P.R. n. 554/1999) 
Requisiti del concessionario 

Art. 95 
Requisiti del concessionario 

 
1. I soggetti che intendono partecipare alle gare per 
l’affidamento di concessione di lavori pubblici, se 
eseguono lavori con la propria organizzazione di im-
presa, devono essere qualificati secondo quanto pre-
visto dagli articoli 8 e 9 della Legge con riferimento 
ai lavori direttamente eseguiti, ed essere in possesso 
dei seguenti ulteriori requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi: 

1. I soggetti che intendono partecipare alle gare per 
l’affidamento di concessione di lavori pubblici, se ese-
guono lavori con la propria organizzazione di impresa, 
devono essere qualificati secondo quanto previsto 
dall’articolo 40 del codice e dall’articolo 79, comma 
7, del presente regolamento, con riferimento ai lavori 
direttamente eseguiti ed essere in possesso dei seguenti 
ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi:

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli 
ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione 
del bando non inferiore al dieci per cento 
dell’investimento previsto per l’intervento; 

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli 
ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione 
del bando non inferiore al dieci per cento dell’in-
vestimento previsto per l’intervento; 

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo 
dell’investimento previsto per l’intervento; 

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo 
dell’investimento previsto per l’intervento;

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi 
affini a quello previsto dall’intervento per un 
importo medio non inferiore al cinque per cento 
dell’investimento previsto per l’intervento; 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi af-
fini a quello previsto dall’intervento per un importo 
medio non inferiore al cinque per cento del-
l’investimento previsto per l’intervento; 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno 
un servizio affine a quello previsto 
dall’intervento per un importo medio pari ad al-
meno il due per cento dell’investimento previsto 
dall’intervento. 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un 
servizio affine a quello previsto dall’intervento per 
un importo medio pari ad almeno il due per cento 
dell’investimento previsto dall’intervento. 

2. In alternativa ai requisiti previsti dalle lettere c) e 
d) del comma 1 il concessionario può incrementare i 
requisiti previsti dalle lettere a) e b) nella misura fis-
sata dal bando di gara, comunque compresa fra il 
doppio e il triplo. 

2. In alternativa ai requisiti previsti dal comma 1, let-
tere c) e d), il concessionario può incrementare i requi-
siti previsti dal medesimo comma, lettere a) e b), nella 
misura fissata dal bando di gara, comunque compresa 
fra 1,5 volte e tre volte. Il requisito previsto dal 
comma 1, lettera b), può essere dimostrato anche 
attraverso il patrimonio netto. 

3. Se il concessionario non esegue direttamente i la-
vori oggetto della concessione, deve essere in pos-
sesso esclusivamente dei requisiti di cui al comma 1, 
lettere a), b), c), e d). 

3. Se il concessionario non esegue direttamente i lavori 
oggetto della concessione, deve essere in possesso 
esclusivamente degli ulteriori requisiti di cui al comma 
1, lettere a), b), c) e d).

4. Qualora il candidato alla concessione sia costituito 
da un raggruppamento temporaneo di soggetti o da 
un consorzio, i requisiti previsti al comma 1, lettere 
a) e b), devono essere posseduti dalla capogruppo, 
dalle mandanti o dalle consorziate nella misura pre-
vista dall’articolo 95. 

4. Qualora il candidato alla concessione sia costituito 
da un raggruppamento temporaneo di soggetti o da un 
consorzio, i requisiti previsti al comma 1 devono esse-
re posseduti complessivamente, fermo restando che 
ciascuno dei componenti del raggruppamento pos-
segga una percentuale non inferiore al dieci per cen-
to dei requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b).
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 5. Qualora, ai sensi dell’articolo 153 del codice, sia ne-
cessario apportare modifiche al progetto presentato dal 
promotore ai fini dell’approvazione dello stesso, il 
promotore, ovvero i concorrenti successivi in graduato-
ria che accettano di apportare le modifiche, devono 
comunque possedere, anche associando o consorziando 
altri soggetti, gli eventuali ulteriori requisiti, rispetto a 
quelli previsti dal bando di gara, necessari per 
l’esecuzione del progetto.

 

(Art. 99, D.P.R. n. 554/1999) 
Requisiti del promotore 

Art. 96 
Requisiti del proponente e attività di asseverazione

 
1. Possono presentare le proposte di cui all’articolo 
37-bis della Legge, oltre ai soggetti elencati negli 
articoli 10 e 17, comma1, lettera f), della Legge, 
soggetti che svolgono in via professionale attività 
finanziaria, assicurativa, tecnico-operativa, di consu-
lenza e di gestione nel campo dei lavori pubblici o di 
pubblica utilità e dei servizi alla collettività, che ne-
gli ultimi tre anni hanno partecipato in modo signifi-
cativo alla realizzazione di interventi di natura ed 
importo almeno pari a quello oggetto della proposta. 

1. Possono presentare le proposte di cui all’articolo 
153, commi 19 e 20, del codice, oltre ai soggetti elen-
cati negli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), del co-
dice, i soggetti che svolgono in via professionale attivi-
tà finanziaria, assicurativa, tecnico-operativa, di consu-
lenza e di gestione nel campo dei lavori pubblici o di 
pubblica utilità e dei servizi alla collettività, che negli 
ultimi tre anni hanno partecipato in modo significativo 
alla realizzazione di interventi di natura ed importo al-
meno pari a quello oggetto della proposta. 

2. Possono presentare proposta anche soggetti appo-
sitamente costituiti, nei quali comunque devono esse-
re presenti in misura maggioritaria soci aventi i re-
quisiti di esperienza e professionalità stabiliti nel 
comma 1. 

2. Possono presentare proposte anche soggetti apposi-
tamente costituiti, nei quali comunque devono essere 
presenti in misura maggioritaria soci aventi i requisiti di 
esperienza e professionalità stabiliti nel comma 1. 

3. Al fine di ottenere l’affidamento della concessio-
ne, il promotore deve comunque possedere, anche 
associando o consorziando altri soggetti, i requisiti 
previsti dall’articolo 98. 

3. Al fine di ottenere l’affidamento della concessione, il 
proponente, al momento dell’indizione delle proce-
dure di gara di cui all’articolo 153 del codice, deve 
comunque possedere, anche associando o consorziando 
altri soggetti, i requisiti previsti dall’articolo 95.

 4. L’asseverazione del piano economico-finanziario 
presentato dal concorrente ai sensi dell’articolo 153 del 
codice consiste nella valutazione degli elementi eco-
nomici e finanziari, quali costi e ricavi del progetto e 
composizione delle fonti di finanziamento, e nella veri-
fica della capacità del piano di generare flussi di cassa 
positivi e della congruenza dei dati con la bozza di con-
venzione.

 5. La valutazione economica e finanziaria di cui al 
comma 4 deve avvenire almeno sui seguenti elementi, 
desunti dalla documentazione messa a disposizione ai 
fini dell’asseverazione:

 a) prezzo che il concorrente intende chiedere all’am-
ministrazione aggiudicatrice; 

 b) prezzo che il concorrente intende corrispondere 
all’amministrazione aggiudicatrice per la costitu-
zione o il trasferimento dei diritti; 

 c) canone che il concorrente intende corrispondere 
all’amministrazione;

 d) tempo massimo previsto per l’esecuzione dei lavori 
e per l’avvio della gestione; 

 e) durata prevista della concessione; 
 f) struttura finanziaria dell’operazione, comprensiva 
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dell’analisi dei profili di bancabilità dell’opera-
zione in relazione al debito indicato nel piano eco-
nomico-finanziario;

 g) costi, ricavi e conseguenti flussi di cassa generati 
dal progetto con riferimento alle tariffe. 

 
Articolo 2 

(d.m. Infrastrutture-Trasporti 27/05/2005) 
Presentazione e documentazione della  

domanda di qualificazione. 
Verifica e comunicazioni preliminari.

Art. 97 
Domanda di qualificazione a contraente generale

 

 1. Le attività del Sistema di qualificazione dei contraen-
ti generali di cui all’articolo 186, comma 1, del codice, 
disciplinate nel presente titolo e riferite al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sono svolte dalla 
competente struttura individuata nel regolamento di or-
ganizzazione del Ministero. 

1. Le imprese di cui all’art. 20 bis, comma 1, del de-
creto legislativo 10 gennaio 2005, n. 9, incluse quelle 
a totale capitale pubblico, controllate e /o partecipate 
da capitale pubblico, anche in forma di agenzia, so-
cietà pubbliche di progetto e simili, che intendono 
ottenere la qualificazione a contraente generale per le 
classifiche di cui al comma 3 del medesimo articolo, 
presentano la relativa domanda inviandola, unita-
mente alla documentazione dei requisiti necessari per 
la classifica di qualificazione richiesta, descritta 
dall’art. 5 e seguenti, esclusivamente a mezzo posta 
raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente 
indirizzo: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
- Sistema di qualificazione dei contraenti generali – 
Via Nomentana 2, 00161 Roma (Italia). La domanda 
deve essere compilata su modello conforme 
all’Allegato A (composto da fax simile domanda e 
autocertificazione) al presente decreto, ed assume 
contestualmente, ai fini di semplificazione del con-
seguente procedimento amministrativo, valore di di-
chiarazione resa ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 28 dicembre 2000, n. 445. Deve, perciò, 
essere datata e recare la sottoscrizione del legale rap-
presentante dell’impresa in ciascuna pagina. Pari-
menti, il legale rappresentante deve dichiarare sotto 
la propria responsabilità i documenti allegati, speci-
ficando per ciascuno di essi il numero delle pagine 
costituenti il documento, ciascuna delle quali deve 
recare, in calce, la sigla del legale rappresentante e 
l’indicazione della data in cui detta sigla è stata ap-
posta. Il responsabile del procedimento effettua i 
controlli di cui all’art. 71 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
e provvede, nel caso di dichiarazioni mendaci, agli 
adempimenti di cui all’art. 76 del medesimo decreto. 
Il termine di tre mesi di cui all’art. 20-nonies , com-
ma 2, del decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190 
così come integrato dal decreto legislativo 10 gen-
naio 2005, n. 9, decorre dalla data di ricevimento 

2. Le imprese di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
nn), secondo periodo, che intendono ottenere la quali-
ficazione a contraente generale per le classifiche di cui 
all’articolo 186, comma 1, del codice, presentano la 
relativa domanda, unitamente alla documentazione dei 
requisiti necessari per la classifica di qualificazione ri-
chiesta, descritta negli articoli da 100 a 103, e 
all’attestato del versamento degli oneri di cui al 
comma 5, a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento del servizio postale, ovvero mediante agenzia 
di recapito autorizzate, ovvero recapitata a mano, 
ovvero mediante posta certificata, al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. La domanda deve essere 
compilata su modello conforme all’allegato E; la do-
manda deve essere datata e recare la sottoscrizione del 
legale rappresentante dell’impresa in ciascuna pagina. 
Parimenti, il legale rappresentante deve dichiarare sotto 
la propria responsabilità i documenti allegati, specifi-
cando per ciascuno di essi il numero delle pagine costi-
tuenti il documento, ciascuna delle quali deve recare, in 
calce, la sigla del legale rappresentante e l’indicazione 
della data in cui detta sigla è stata apposta. Alla do-
manda, pena il non rilascio dell’attestazione, l’im-
presa allega la copia su supporto informatico della 
documentazione presentata, autenticata con firma 
digitale, con formati di memorizzazione stabiliti dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e resi 
noti sul sito informatico istituzionale del Ministero.
3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ef-
fettua i controlli di cui all’articolo 71 del citato d.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, e provvede, nel caso di di-
chiarazioni mendaci, agli adempimenti di cui 
all’articolo 76 del medesimo decreto. Il termine di tre 
mesi di cui all’articolo 192, comma 2, del codice, de-
corre dalla data di ricevimento della domanda, fatta 
salva l’ipotesi di incompletezza. Ricevuta la domanda, 
è verificata la completezza della medesima e della do-
cumentazione allegata. Nel caso di verifica positiva dei 
contenuti della domanda e della allegata documentazio-
ne, all’impresa viene data comunicazione dell’apertura 
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della domanda, fatta salva l’ipotesi di incompletezza 
di cui al comma successivo. 
2. Ricevuta la domanda, il citato responsabile proce-
de a verificare la completezza della medesima, e del-
la documentazione allegata. Nel caso di verifica po-
sitiva dei contenuti della domanda e della allegata 
documentazione, all’impresa viene data comunica-
zione dell’apertura del procedimento amministrativo, 
con indicazione del nominativo del responsabile del 
procedimento e dei dati di riferimento dello stesso 
(dislocazione dell’ufficio, numero telefonico, nume-
ro di telefax e indirizzo di posta elettronica). Il ter-
mine di tre mesi di cui all’art. 20-nonies, comma 2, 
del decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190 così 
come integrato dal decreto legislativo 10 gennaio 
2005, n. 9, decorre, in caso di verifica positiva, dalla 
data di ricevimento della domanda di qualificazione. 
Nel caso di incompletezza della domanda e/o della 
documentazione il responsabile del procedimento ne 
dà comunicazione all’impresa, ai fini 
dell’integrazione. In tal caso, il termine di tre mesi 
decorre dalla data di ricevimento delle integrazioni 
richieste. 

del procedimento amministrativo, con indicazione del 
nominativo del responsabile del procedimento e dei dati 
di riferimento dello stesso (dislocazione dell’ufficio, 
numero telefonico, numero di telefax e indirizzo di po-
sta elettronica). Il termine di tre mesi di cui all’articolo 
192, comma 2, del codice, decorre, in caso di verifica 
positiva, dalla data di ricevimento della domanda di 
qualificazione. Nel caso di incompletezza della doman-
da e/o della documentazione ne viene data comunica-
zione all’impresa, ai fini dell’integrazione. In tal caso, 
il termine di tre mesi decorre dalla data di ricevimento 
delle integrazioni richieste. 

3. I dati sensibili acquisiti nell’ambito del procedi-
mento di qualificazione del contraente generale sono 
trattati esclusivamente nell’ambito dell’ufficio, e 
conservati nel rispetto del diritto alla protezione dei 
dati, adottando idonee misure di sicurezza per preve-
nire eventi lesivi della riservatezza. 

4. I dati sensibili acquisiti nell’ambito del procedimento 
di qualificazione del contraente generale sono trattati 
esclusivamente nell’ambito dell’ufficio, e conservati 
nel rispetto del diritto alla protezione dei dati, adottan-
do idonee misure di sicurezza per prevenire eventi lesi-
vi della riservatezza.

 5. Ai sensi dell’articolo 40, comma 4, lettera e), del co-
dice, l’allegato C – parte II, definisce i criteri per la de-
terminazione degli oneri per la procedura di attestazio-
ne della qualificazione a contraente generale. 

 

Articolo 3 (d.m. Infrastrutture-Trasporti 
27/05/2005) 

Procedimento e  rilascio della attestazione. Moni-
toraggio delle imprese attestate. 

Verifiche a campione 

Art. 98 
Procedimento per il rilascio e 
la decadenza dell’attestazione 

 

1. Il responsabile del procedimento accerta il posses-
so, da parte dell’impresa richiedente, dei sottoindica-
ti requisiti: 

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ac-
certa il possesso, da parte dell’impresa richiedente, dei 
sottoindicati requisiti:

a) sistema qualità aziendale, di cui all’art. 20-ter, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 20 
agosto 2002 n. 190 così come integrato dal de-
creto legislativo 10 gennaio 2005, n. 9; 

a) sistema qualità aziendale, di cui all’articolo 187, 
comma 1, lettera a), del codice; la certificazione 
del sistema di qualità aziendale, rilasciata da 
organismi di certificazione accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, è riferita agli aspetti gestionali 
del contraente generale nel suo complesso, in re-
lazione alle attività svolte ai sensi dell’articolo 
176 del codice; la regolarità dei certificati di 
qualità deve essere riscontrata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti mediante il 
collegamento informatico con gli elenchi ufficia-
li tenuti dagli enti partecipanti all’European 
cooperation for accreditation (EA); gli organi-
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smi di certificazione accreditati hanno l’obbligo 
di comunicare al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, entro cinque giorni, 
l’annullamento ovvero la decadenza della certi-
ficazione di qualità;

b) requisiti di ordine generale di cui all’articolo 17 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio 2000, n. 34. La dimostrazione del pos-
sesso dei requisiti di ordine generale non è ri-
chiesta alle imprese che documentano il posses-
so di qualificazione, rilasciata ai sensi del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 
2000, in corso di validità; 

b) requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 del 
codice; il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti richiede il certificato integrale del ca-
sellario giudiziale ai sensi dell’articolo 39 del 
d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, nonché il do-
cumento unico di regolarità contributiva di cui 
all’articolo 6; la dimostrazione del possesso dei 
requisiti di ordine generale non è richiesta alle im-
prese che documentano il possesso di qualificazio-
ne, rilasciata ai sensi della parte II, titolo III del 
presente regolamento, in corso di validità; 

c) requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 20-
quinquies del decreto legislativo 20 agosto 2002 
n. 190 così come integrato dal decreto legislati-
vo 10 gennaio 2005, n. 9, e precisamente: 

c) requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 189 
del codice; 

a. adeguata capacità economica e finanziaria;  
b. adeguata idoneità tecnica ed organizzativa. 

Per le qualificazioni richieste o rinnovate 
entro il 31 dicembre 2013,detto requisito è 
dimostrato dal possesso delle attestazioni 
SOA, previste dal comma 5, del citato arti-
colo 20 quinquies; 

 

c. adeguato organico tecnico e dirigenziale.  
Nei casi di cui ai precedenti punti b) e c) , lettera c, la 
validità dell’attestazione rilasciata dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti non può essere supe-
riore a quella dell’attestazione SOA esibita a docu-
mentazione, fatto salvo tempestivo rinnovo della 
stessa, che l’impresa interessata provvede a comuni-
care al responsabile del procedimento. In tal caso 
l’attestazione rilasciata dal Ministero prosegue nella 
sua validità sino alla scadenza prevista dalle norme 
vigenti. 

Nei casi di cui alla precedente lettera b) e all’articolo 
189, comma 5, del codice, la validità dell’attestazione 
rilasciata dal Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti non può essere superiore a quella dell’attestazione 
SOA esibita a documentazione, fatto salvo tempestivo 
rinnovo della stessa, che l’impresa interessata provvede 
a comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. In tal caso l’attestazione rilasciata dal Mini-
stero prosegue nella sua validità sino alla scadenza pre-
vista dalle norme vigenti.

2. Ove il responsabile del procedimento rilevi la ne-
cessità, ai fini istruttori, di chiarimenti, precisazioni 
e/o altra documentazione integrativa, ne fa motivata 
richiesta alla impresa. La richiesta interrompe, per 
una sola volta e sino alla ricezione dei chiarimenti, 
delle precisazioni e/o della documentazione integra-
tiva, la decorrenza del termine di tre mesi di cui 
all’articolo 2, comma 1 del presente decreto. 

2. Ove si rilevi la necessità, ai fini istruttori, di chiari-
menti, precisazioni e/o altra documentazione integrati-
va, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ne 
fa motivata richiesta all’impresa. La richiesta interrom-
pe, per una sola volta e sino alla ricezione dei chiari-
menti, delle precisazioni e/o della documentazione in-
tegrativa, la decorrenza del termine di tre mesi di cui 
all’articolo 97, comma 3.

3. Il responsabile del procedimento, conclusa la fase 
istruttoria, in un termine comunque non superiore a 
due mesi dall’avvio del procedimento ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2 del presente decreto, fatta 
salva l’eventuale interruzione del termine di cui al 
comma 2, trasmette, con propria relazione, gli atti 
assunti, ai fini di riscontro tecnico, al Servizio tecni-
co centrale del Consiglio Superiore dei lavori pubbli-
ci, che provvede nel termine improrogabile di quin-
dici giorni. Acquisito il detto riscontro, il responsabi-
le del procedimento procede, nei quindici giorni suc-

3. Conclusa la fase istruttoria, in un termine comunque 
non superiore a due mesi dall’avvio del procedimento 
ai sensi dell’articolo 97, comma 3, fatta salva 
l’eventuale interruzione del termine di cui al comma 2, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti tra-
smette gli atti assunti, corredati di relazione, ai fini di 
riscontro tecnico, al Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, che provvede nel termine improrogabile di quin-
dici giorni. Acquisito il detto riscontro, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti procede, nei quin-
dici giorni successivi, all’adozione del provvedimento 
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cessivi, all’adozione del provvedimento di attesta-
zione, ovvero di motivato diniego, del possesso della 
qualifica di “contraente generale” da parte 
dell’impresa. Il provvedimento di attestazione, o di 
diniego della stessa, è comunicato all’impresa inte-
ressata ed all’Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici. Del rilascio dell’attestazione viene altresì 
dato avviso sul sito informatico 
www.infrastrutturetrasporti.it del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. 

di attestazione, ovvero di motivato diniego, del posses-
so della qualifica di “contraente generale” da parte 
dell’impresa. Ove, a seguito del suddetto riscontro da 
parte del Consiglio superiore, sia necessario richie-
dere all’impresa ulteriore documentazione integra-
tiva, il termine di quindici giorni, assegnato al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, decorre 
dall’acquisizione della documentazione richiesta. Il 
provvedimento di attestazione, o di diniego della stessa, 
è comunicato all’impresa interessata ed all’Autorità.
Del rilascio dell’attestazione viene altresì dato avviso 
sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti.

4. Il responsabile del procedimento provvede succes-
sivamente, ai fini di monitoraggio, a verifiche, a 
campione, del mantenimento del possesso dei requi-
siti richiesti da parte delle imprese attestate, acqui-
sendo le informazioni necessarie dalle imprese me-
desime, o d’ufficio. In assenza di riscontro da parte 
delle imprese alle richieste di informazione nel ter-
mine di trenta giorni, procede a formale diffida per 
lettera raccomandata, imponendo all’impresa attesta-
ta l’ulteriore termine perentorio di quindici giorni per 
fornire le informazioni richieste. Trascorso inutil-
mente anche il detto termine, l’attestazione rilasciata 
cessa di avere validità. L’attestazione, rilasciata dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, cessa 
comunque di avere validità ove l’impresa cui è stata 
rilasciata venga a perdere anche uno soltanto dei re-
quisiti richiesti e documentati per la qualificazione. Il 
responsabile del procedimento cura le conseguenti 
comunicazioni all’impresa interessata, all’Autorità 
per la vigilanza sui lavori pubblici, e si assicura, al-
tresì, che venga dato avviso sul sito informatico di 
cui al comma 3. 

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvede successivamente, ai fini di monitoraggio, a 
verifiche, a campione, del mantenimento del possesso 
dei requisiti richiesti da parte delle imprese attestate, 
acquisendo le informazioni necessarie dalle imprese 
medesime, o d’ufficio. In assenza di riscontro da parte 
delle imprese alle richieste di informazione nel termine 
di trenta giorni, procede a formale diffida per lettera 
raccomandata, imponendo all’impresa attestata 
l’ulteriore termine perentorio di quindici giorni per for-
nire le informazioni richieste. Trascorso inutilmente 
anche il detto termine, l’attestazione rilasciata cessa di 
avere validità. L’attestazione, rilasciata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, cessa comunque di 
avere validità ove l’impresa cui è stata rilasciata venga 
a perdere anche uno soltanto dei requisiti richiesti e do-
cumentati per la qualificazione. Il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti cura le conseguenti comu-
nicazioni all’impresa interessata, all’Autorità, e si assi-
cura, altresì, che venga dato avviso sul sito informatico 
istituzionale del Ministero. 

5. Nel caso l’impresa già qualificata intenda richie-
dere la variazione della classifica attestata, la mede-
sima può presentare la relativa domanda intesa ad 
attivare, ai sensi dell’articolo 2, un nuovo procedi-
mento di rilascio dell’attestazione per la nuova clas-
sifica. 

5. Nel caso l’impresa già qualificata intenda richiedere 
la variazione della classifica attestata, la medesima può 
presentare la relativa domanda intesa ad attivare, ai 
sensi dell’articolo 97, un nuovo procedimento di rila-
scio dell’attestazione per la nuova classifica. 

6. Nei casi di cessazione automatica della validità 
dell’attestazione, l’impresa interessata può attivare 
un nuovo procedimento di rilascio, anche per la di-
versa classificazione per la quale sia in possesso dei 
requisiti richiesti. 

6. Nei casi di cessazione automatica della validità 
dell’attestazione, l’impresa interessata può attivare un 
nuovo procedimento di rilascio, anche per la diversa 
classificazione per la quale sia in possesso dei requisiti 
richiesti.

 7. Le imprese attestate sono tenute a comunicare al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, entro trenta 
giorni dal suo verificarsi, ogni variazione relativa ai re-
quisiti di ordine generale previsti al comma 1, lettera 
b). 

 8. Qualora il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti disponga la decadenza dell’attestazione di qualifica-
zione, lo stesso provvede a darne pubblicità sul proprio 
sito informatico. Durante l’esecuzione dei lavori, i sog-
getti aggiudicatori verificano, attraverso il sito informa-
tico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che 
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non sia intervenuta, nei confronti dell’esecutore e del 
subappaltatore, la decadenza dell’attestazione di quali-
ficazione per aver prodotto falsa documentazione o di-
chiarazioni mendaci. Ove sia intervenuta la decadenza 
dell’attestazione dell’esecutore, si procede ai sensi 
dell’articolo 135, comma 1-bis, del codice; ove sia in-
tervenuta la decadenza dell’attestazione del subappalta-
tore, il soggetto aggiudicatore pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione di cui all’articolo 118, comma 8, 
del codice, dandone contestuale segnalazione 
all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario infor-
matico di cui all’articolo 8.

 

Articolo 5 (d.m. Infrastrutture-Trasporti 
27/05/2005) 

Procedimento per il rinnovo dell’attestazione 

Art. 99 
Procedimento per il rinnovo dell’attestazione 

 
1. Almeno novanta giorni prima della scadenza della 
validità della attestazione di cui all’articolo 3, il con-
traente generale deve presentare l’istanza contenente 
la richiesta di rinnovo della attestazione, con le mo-
dalità di cui all’articolo 2 del presente decreto. 

1. Almeno novanta giorni prima della scadenza della 
validità della attestazione di cui all’articolo 98, il con-
traente generale deve presentare l’istanza contenente la 
richiesta di rinnovo della attestazione, con le modalità 
di cui all’articolo 97.

2. Il procedimento di rinnovo della attestazione viene 
svolto secondo le modalità di cui all’articolo 3. Ai 
fini dell’avvio del procedimento amministrativo di 
rinnovo, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 2, comma 2 . 

2. Il procedimento di rinnovo della attestazione viene 
svolto secondo le modalità di cui all’articolo 98. Ai fini 
dell’avvio del procedimento amministrativo di rinnovo, 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 97, com-
ma 3.

3. Qualora, per esigenze esclusivamente 
dell’Amministrazione, fatta salva l’interruzione di 
cui all’articolo 3, comma 2, la fase istruttoria avesse 
a protrarsi oltre il termine di efficacia 
dell’attestazione in rinnovo, detta efficacia è protratta 
fino all’adozione del provvedimento finale del pro-
cedimento. 

 

 

Articolo 5 (d.m. Infrastrutture-Trasporti 
27/05/2005) 

Documentazione della domanda nel caso di im-
presa singola in forma di società commerciale o 
cooperativa stabilita nella Repubblica italiana 

Art. 100 
Documentazione della domanda nel caso di impresa 
singola in forma di società commerciale o cooperati-

va stabilita nella Repubblica Italiana 
 

1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di 
cui al presente decreto, alla domanda deve essere 
unita la seguente documentazione: 

1. Per la dimostrazione del possesso dei requisiti di cui 
al presente capo, alla domanda deve essere unita la se-
guente documentazione:

a) Certificazione di qualità conforme alle norme 
UNI EN ISO 9001/2000, ovvero per il periodo 
di validità residua UNI EN 9001/1994; 

a) Certificazione di qualità di cui all’articolo 98, 
comma 1, lettera a); 

b) Per i requisiti di ordine generale: b) Per i requisiti di ordine generale: 
b.1) documenti relativi alla società: b.1) documenti relativi alla società: 

– Certificato di iscrizione dell’impresa al 
registro unico delle imprese, di cui agli 
articoli 2188 e ss. del Codice Civile, 
istituito presso le Camere di Commer-
cio, completo di attestazione antimafia. 

– certificato di iscrizione al registro unico 
delle imprese, di cui all’articolo 2188 del 
codice civile, istituito presso le camere di 
commercio, completo di attestazione an-
timafia; 

– Certificato della cancelleria fallimenta-
re, attestante l’insussistenza dello stato 

– certificato della cancelleria fallimentare, 
attestante l’insussistenza dello stato di fal-
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di fallimento, di liquidazione o di ces-
sazione dell’attività e l’inesistenza di 
procedure di fallimento, di concordato 
preventivo, di amministrazione control-
lata e di amministrazione straordinaria. 

limento, di liquidazione o di cessazione 
dell’attività e l’inesistenza di procedure di 
fallimento, di concordato preventivo, di 
amministrazione controllata e di ammini-
strazione straordinaria; 

– Dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
resa ai sensi degli articoli 46, 47 e 71 
del decreto del Presidente della Repub-
blica  28 dicembre 2000, n. 445, rila-
sciata dal legale rappresentante circa 
l’inesistenza di irregolarità, definitiva-
mente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e 
tasse secondo la legislazione italiana, di 
inesistenza di irregolarità in materia di 
contribuzioni sociali, di inesistenza di 
errore grave nell’esecuzione di lavori 
pubblici, nonché di false dichiarazioni 
circa il possesso dei requisiti richiesti 
per l’ammissione agli appalti e per il 
conseguimento dell’attestazione di qua-
lificazioni, di cui alle lett. d), e), i), l) ed 
m) del comma 1 dell’art. 17 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 
34/2000. 

– dichiarazione sostitutiva rilasciata dal le-
gale rappresentante circa l’inesistenza di 
irregolarità, definitivamente accertate, ri-
spetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse secondo la legisla-
zione italiana, di inesistenza di irregolarità 
in materia di contribuzioni sociali, di ine-
sistenza di errore grave nell’esecuzione di 
lavori pubblici, nonché di false dichiara-
zioni circa il possesso dei requisiti richie-
sti per l’ammissione agli appalti e per il 
conseguimento dell’attestazione di quali-
ficazione, di cui all’articolo 38, comma 
1, lettere e), f), g), h) ed i), del codice; 

b.2) Documenti relativi ai soggetti (legali rap-
presentanti, amministratori muniti di rap-
presentanza, direttori tecnici, responsabili di 
cantiere e responsabili di progetto): 

b.2) documenti relativi ai soggetti (legali rappre-
sentanti, amministratori muniti di rappresen-
tanza, direttori tecnici, responsabili di cantiere 
e responsabili di progetto): 

– certificato di cittadinanza italiana, o di 
altro Stato appartenente all’Unione Eu-
ropea, o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione ai sensi dell’art. 46 del de-
creto del Presidente della Repubblica  
n. 445 del 28 dicembre 2000. Nel caso 
di soggetti che abbiano cittadinanza di 
altro Stato appartenente all’Unione Eu-
ropea, al certificato deve essere unita , a 
cura del soggetto interessato, la tradu-
zione in lingua italiana. Nel caso di 
soggetti che abbiano la cittadinanza di 
Stati non appartenenti all’Unione Euro-
pea, il soggetto interessato deve prov-
vedere in modo analogo, unendo inoltre 
copia della documentazione compro-
vante  la regolarità della presenza nel 
territorio nazionale ai fini della presta-
zione lavorativa; 

– certificato di cittadinanza italiana, o di al-
tro Stato appartenente all’Unione Euro-
pea, o dichiarazione sostitutiva. Nel caso 
di soggetti che abbiano cittadinanza di al-
tro Stato appartenente all’Unione Euro-
pea, al certificato deve essere unita, a cura 
del soggetto interessato, la traduzione in 
lingua italiana. Nel caso di soggetti che 
abbiano la cittadinanza di Stati non appar-
tenenti all’Unione Europea, il soggetto in-
teressato deve provvedere in modo analo-
go, unendo inoltre copia della documenta-
zione comprovante la regolarità della pre-
senza nel territorio nazionale ai fini della 
prestazione lavorativa; 

– dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
resa ai sensi degli articoli 46, 47 e 71 
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, concer-
nente l’assenza di procedimento in cor-
so per l’applicazione di una delle misu-
re di prevenzione di cui all’articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
o di una delle cause ostative previste 

– dichiarazione sostitutiva concernente l’as-
senza di procedimento in corso per 
l’applicazione di una delle misure di pre-
venzione di cui all’articolo 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle 
cause ostative previste dall’articolo 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
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dall’articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575; 

– dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
resa ai sensi degli articoli 46, 47 e 71 
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, concer-
nente l’inesistenza a proprio carico di 
sentenze definitive di condanna passate 
in giudicato, ovvero di sentenze di ap-
plicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del codice di proce-
dura penale, o di sentenze definitive di 
condanna passate in giudicato a pena, 
anche nel caso di sussistenza del bene-
ficio della non menzione. In ogni caso 
vanno indicate le eventuali condanne 
riportate, la data della sentenza e 
l’Autorità giudiziaria che le ha emesse, 
segnalando se è stata concessa amnistia, 
condono giudiziale, indulto, non men-
zione, anche se nulla risulta sul casella-
rio giudiziario. Nel caso di soggetti 
aventi cittadinanza di altro Stato, la di-
chiarazione deve concernere anche 
l’inesistenza o la eventuale esistenza di 
analoghe delibazioni da parte della lo-
cale giurisdizione penale, o autorità 
corrispondente.  

– dichiarazione sostitutiva concernente 
l’inesistenza a proprio carico di sentenze 
definitive di condanna passate in giudica-
to, ovvero di sentenze di applicazione del-
la pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale, o di 
sentenze definitive di condanna passate in 
giudicato, anche nel caso di sussistenza 
del beneficio della non menzione. In ogni 
caso vanno indicate le eventuali condanne 
riportate, la data della sentenza e 
l’Autorità giudiziaria che le ha emesse, 
segnalando se è stata concessa amnistia, 
condono giudiziale, indulto, non menzio-
ne, anche se nulla risulta sul casellario 
giudiziario.  Nel caso di soggetti aventi 
cittadinanza di altro Stato, la dichiarazione 
deve concernere anche l’inesistenza o la 
eventuale esistenza di analoghe delibazio-
ni da parte della locale giurisdizione pena-
le, o autorità corrispondente; 

4. Per i requisiti di ordine speciale devono essere al-
legati i seguenti documenti: 

c) Per i requisiti di ordine speciale: 

c.1) Adeguata capacità economica e finanziaria: c.1) adeguata capacità economica e finanziaria: 
– Bilanci consolidati relativi agli ultimi 3 

anni, in copia autentica. Ai bilanci deve 
essere unita una analisi di commento, 
rilasciata nella forma di cui all’articolo 
47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da 
società di revisione contabile, autoriz-
zata ai sensi delle vigenti disposizioni, 
o da commercialista iscritto all’albo 
professionale, che assumono responsa-
bilità solidale con il legale rappresen-
tante dell’impresa, in ordine alla sussi-
stenza dei requisiti di cui all’articolo 20 
quinquies, comma 2, lettere a) e b), del 
decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 
190 così come integrato dal decreto le-
gislativo 10 gennaio 2005, n. 9; 

– bilanci consolidati relativi agli ultimi tre 
anni, in copia autentica. Ai bilanci deve 
essere unita una relazione di analisi e di 
commento, rilasciata nella forma di cui 
all’articolo 47 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, da società di revisione con-
tabile, autorizzata ai sensi delle vigenti di-
sposizioni, o da commercialista iscritto 
all’albo professionale, che assumono re-
sponsabilità solidale con il legale rappre-
sentante dell’impresa, in ordine alla sussi-
stenza dei requisiti di cui all’articolo 189, 
comma 2, lettere a) e b), del codice; 

c.2) Adeguata idoneità tecnica ed organizzativa: c.2) adeguata idoneità tecnica ed organizzativa: 
– Il possesso di detta idoneità è dimostra-

to dalla presentazione di certificati la-
vori redatti in conformità del modello 
allegato al decreto legislativo n. 9 del 
2005, sino alla copertura del requisito 
richiesto all’art. 20 quinquies, comma 3 
del decreto legislativo. Sino al 31 di-
cembre 2013, i soggetti in possesso di 

– il possesso di detta idoneità è dimostrato, 
sino alla copertura del requisito richie-
sto all’articolo 189, comma 3, del codi-
ce, dai certificati lavori di cui all’allegato 
XXII al codice, indicati dal contraente 
generale e acquisiti da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, 
tramite il casellario informatico di cui 


